“VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Anno 113 / numero 248 vol; 1400 Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


INDEGNA GAZZARRA A MONTECITORIO TRA DESTRA E PROGRESSISTI 


ROMA — Borrelli non 
| verrà trasferito. Alme- 
| no per ora. Il plenum 

del Consiglio superiore 

della magistratura ha 
archiviato  l'esposto 
del governo contro il 
bwerocuratore di Milano. 
dopo una lunga di- 

| scussione non ha inte- 
| so neanche censurare 
| la sua intervista al Cor- 
| riere della Sera. Nella 
| relazione conclusiva si 
legge dunque che quel- 

| laintervista «può appa- 

rire» irriguardosa. E 
| non che lo «è», come 

chiedeva fosse scritto 

Alfredo Pazzaglia (An). 

Peril'pool' di Mani pu- 

lite si chiude dunque 
| con una vittoria il pri- 
| mo capitolo dello scon- 
| tro con il governo. 
| Mail ministro della 


‘avvocati 


Borrelli’assolto’ 
Sgroi e Biondi 
però non mollano 


Giustizia ha già aperto È 


il secondo fronte: 
l'ispezione. Ieri alcuni 
sono stati 
ascoltati dal capo degli 
ispettori. Poi si atten- 
de di conoscere l'esito 
delle riflessioni del pro- 


curatore generale pres- 
so la Cassazione, Vitto- | 


rio Sgroi, sull'eventua- 


le apertura di un ulte- È 


riore _ provvedimento 
disciplinare, la cui ulti- 


ma analisi spetterebbe | 


comunque al Csm. 

‘ La tensione fra pote- 
ri non ha però giovato. 
E si assiste a un gene- 
rale clima di contrap- 


posizioni che sta gene- | 


rando unaltro preoccu- | 


pante braccio di ferro || 


tra toghe: avvocati e 
magistrati. 


ROMA — Grande rissa 
nell'aula. di Montecito- 
rio. Insulti e urla, spinto- 
ni e pugni tra i deputati 
di Alleanza nazionale e 
quelli delle sinistre. 
L'incredibile,  vergo- 
gnosa bagarre si scatena 
quando Mauro Paissan, 
relatore del decreto sal- 
va-Rai, attacca i colleghi 
della maggioranza. «Vi 
siete sbranati la Rai e 
non vi è bastata. Adesso 
andate anche sulla Si- 
pra. Voi siete tangenti- 
sti. Voi siete i nuovi tan- 
gentari». A questo punto 
i deputati di An scendo- 
no dai loro banchi inva- 
no trattenuti dai com- 
messi e dagli appelli del- 
la Pivetti. La rissa scop- 
pia violenta, ed è diffici- 
le la ricostruzione. Di si- 
curo, facendo il bilancio 
dei feriti, Paissan ha pre- 


Giornale di Trieste 


so un pugno. E il deputa- 
to di Rifondazione comu-. 
nista Francesco Voccoli 
un altro, più forte, alla 
mandibola, tanto da ca- 
dere a terra ed essere 
poi portato per un con- 


trollo nell'infermeria di 
Montecitorio, «I colpevo- 
li saranno puniti» - dirà 
poi la Pivetti. 

Dopo l'infuocata sedu- 
ta i capigruppo hanno 
deciso di concludere ieri 


di non inserire nel calen- 
dario dei lavori della 
prossima settimana’ il 
provvedimento che rifi- 
nanzia la tv pubblica. Il 
decreto, dunque, deca- 
drà in mancanza di un 
voto del Parlamento, poi- 
chè scade il 28 ottobre. 

Sarà il governo a reite- 
rarlo e, in teoria, potreb- 
be modificarlo completa- 
mente. Salta quindi la 
possibilità di un voto di 
fiducia, al quale l'esecu- 
tivo si era preparato per 
vincere l'ostilità della Le- 
ga che nella battaglia 
Rai si è alleata con le op- 
posizioni. Ma che, co- 
munque, aveva ricompo- 
sto i contrasti con la 
maggioranza del polo ed 
aveva già annunciato il 
«sì» alla fiducia. 
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PERPLESSITA’ DA PARTE SLOVENA SULLA BOZZA FATICOSAMENTE MESSA A PUNTO DA MARTINO E PETERLE 


Lubiana boccia l'accordo di Aquileia 


Il punto più controverso resta quello che prevede il diritto di prelazione per gli esuli sull’acquisizione degli immobili 


LUBIANA — Torna il ge- 
lo sui rapporti tra la Slo- 
venia e l'Italia, Ieri il go- 
verno di Lubiana ha vir- 
tualmente bocciato la di- 
chiarazione di Aquileia 
faticosamenteredatta do- 
po otto ore di estenuanti 
colloqui dal ministro de- 
gli Esteri Martino e dal 
suo collega sloveno, Pe- 
terle. 

Nel comunicato uffi- 
ciale emesso ieri altermi- 
ne dei lavori dell’esecuti- 
vo si legge che è stata 
espressa «perplessità su 
alcuni punti della bozza 
della dichiarazione, spe- 
cialmente su quelli che 
Tiguardano il diritto di 
prelazione di cittadini 
italiani per l'acquisizio- 
ne di beni immobili». Lu- 
biana, dunque, non ac- 
cetta la richiesta italiana 
di una «corsia preferen- 


IN UN VIDEO IL «TESTAMENTO» DEL KAMIKAZE 


Guerra totale ai terroristi 


Isolata la striscia di Gaza 


GERUSALEMME — Israele, il giorno 
dopo. Il paese è ancora sotto «choc», 
lncapace di reagire al massacro del 


Us che è costato la vita a ventuno ci- 
Vili innocenti, dilaniati dalla bomba 
egli integralisti islamici di «Hamas», 
governo Rabin si è riunito in seduta 
Straordinaria alle prime ore del matti- 
‘O per varare nuove misure repressive 
ber fermare la furia terroristica degli 
Uomini di «Hamas» ed ha deciso di iso- 
are, senza limiti di tempo, la striscia 
Gaza e la Cisgiordania. 


Comunque il «kamikaze» di Tel Aviv 
ha un volto e una voce. Gli israeliani 
l'hanno visto e ascoltato ieri in tivù, 
Un altro video. Come quello mandato 
ai giornalisti la scorsa settimana subi- 
to dopo il rapimento del caporale Wa- 
chsman. Salah Abdelrahman aveva 27 
anni. Nelle immagini registrate prima 
della strage indossa una maglietta a 
strisce. Tra le mani un mitra. E' im- 
pacciato. Parla guardando un testo 
scritto, Spiega la sua missione suicida. 
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Meraviglia 
alla Farnesina 
«Irrigidimento 
incomprensibile» 


ziale) per gli esuli nel 
riacquisto dei beni che 
oggi si trovano sul terri- 
torio della Slovenia. 

La notiza è stata accol- 
ta con meraviglia dalla 
Farnesina dove non è 
giunta ancora alcuna co- 
municazione ufficiale. 
Fonti del ministero, degli 
Esteri dicono di non com- 
‘prendere questo improv- 
viso irrigidimento di 
fronte a un documento 


suscettibile di ulteriori 
modifiche. 

Ma il «niet» di Lubia- 
na va letto anche in chia- 
ve di politica interna slo- 
vena. Il rifiuto mette ov- 
viamente in difficoltà il 
ministro dii Wsteri Pe- 
terle, democristiano, di- 
missionario dopo lo 
«sgarro» che gli è stato 
fatto dallo: stesso  pre- 
mier Drnovsek che al po- 
sto del candidato dc alla 
carica di presidente del 
Parlamento ha fatto eleg- 
gere il suo pupillo liberla- 
democratico Jozef Skole. 
Da allora si è aperto un 
dibattito in casa dc sul- 
l'eventualità o meno di 
uscire, in segno di prote- 
sta, dal governo. Dibatti- 
to che avrà il suo apice 
domani quando Peterle 
dovrà affrontare il con- 
gresso dc. 
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MA LE DEFEZIONI POTREBBERO ESSERE PIU’ NUMEROSE 


Venti di rivolta nella Lega 
Se ne vanno 7 parlamentari 


ROMA — Nella Lega cova la rivolta 
contro Bossi: già sette parlamentari, 
tutti piemontesi, si sono dimessi. Al- 
tre «fughe» sono date per imminenti 
anche in Lombardia, Liguria e Vene- 
to. Si parla di almeno 30 deputati e 
senatori decisi ad uscire dalla Lega. 
Una diaspora tale da mettere addirit- 
tura in crisi la leadership di Bossi. 
Gli scissionisti accusano il «senatur» 
di eccessivo autoritarismo ed inten- 
dono mantenere un rapporto più 


stretto con il Polo delle Libertà. 

Umberto Bossi per ora sdrammatiz- 
za e minimizza. «E' solo un manipolo 
di fascisti e di qualunquisti - sostie- 
ne - Quattro gatti, gente che pensa so- 
lo alle poltrone». E se la prende an- 
che con Berlusconi: «Tenta di schiac- 
ciare e assorbire la Lega in tutti i mo- 
di». Ma di qui ad aprire una crisi di 
governo ce rie corre: Bossi non ne ha 
nessuna intenzione. 
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IL GIORNO DOPO LE MODIFICHE DEL MAXI-VERTICE L’INCERTEZZA RIMANE SOVRANA 


Pensioni, oltre mille emendamenti 


Più della metà sono di area governativa - Lavori bloccati alla Camera - Scettici i sindacati 


ROMA — C'è ancora incertezza 
sull'esatta portata delle modifi- 
che che il Governo vuole apporta- 
re alla riforma previdenziale. Ieri, 
a 24 ore dal maxi vertice di mag- 
gioranza a Palazzo Chigi, gli esper- 
ti dei singoli ministeri stavano an- 
cora elaborando la stesura defini- 
tiva degli emendamenti che quin- 
di non giungeranno in Parlamen- 
to prima della giornata odierna. 
Un ritardo che si è ripercosso sui 
lavori delle singole commissioni 
impegnate nell'esame della legge 
Finanziaria. La Commissione La- 
voro ha rinviato alla prossima set- 
timana l'esame del disegno di leg- 
ge sul blocco delle pensioni, men- 
tre la commissione Bilancio atten- 
de di avere lumi dal Governo pri- 
ma di pronunciarsi sull'intera ma- 
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teria. 

Se tardano ad arrivare le propo- 
ste del Governo, sono invece più 
di mille gli emendamenti che ieri 
sera erano giunti dai singoli grup- 
pi parlamentari al complesso del- 
la Legge Finanziaria. Più della me- 
tà sono firmati da gruppi della 
maggioranza. In ballo c'è natural- 
mente anche il capitolo pensioni. 
La più attiva è ancora una volta 
la Lega, che, se accetta di rivede- 
re le proprie modifiche relative al 
blocco dopo il vertice dell'altro 
giorno, parte all'attacco su nuovi 
fronti. In particolare continua a 
insistere per eliminare la riduzio- 
ne all'1,75% a partire dal 1996 
dell'aliquota di rendimento delle 
pensioni. 

Sugli emendamenti del Gover- 


POLITEAMA 
ROSSETTI 


In abbonamento: spettacolo 1 


dal 21 ottobre 


al 6 novembre 1994 , 


no le SPROSEZoI hanno comun- 
que molto da ridire. «Si continua 
a procedere tra confusioni e furbi- 
zie» sostiene Gavino Angius della 
segreteria del Pds secondo cui la 
reintroduzione della contingenza 
«è nei fatti poco più di una pro- 
messa» mentre lo sblocco delle 
pensioni «è un regalo di Berlusco- 
hi a Fini». . 

Intanto, nessuna convocazione, 
per il momento. Solo messaggi a 
distanza. Cgil, Cisl e Uil prendono 
con molta cautela le aperture del- 
l'esecutivo. Tanto che la mobilita- 
zione viene confermata. Per ora 
di sciopero generale non si parla, 
ma l'atmosfera non è certo sere- 
na: «vogliamo le modifiche annun- 
ciate. Poi si vedrà». 
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STINCO 
MAIALE 


al Kg. 


UN TESTIMONE ACCUSA 
«Muccioli occultò 
prove. Oppure 

depistò indagini» 


fe. 


RIMINI — Un punto a 
favore di Muccioli ed 
uno contro. Questo 


quello che gli fu mo- 
strato fu solo un dor- 
mitorio, non la stanza 


l'esito della terza 
udienza del processo 
per omicidio colposo 
în corso a Rimini, a ca- 
rico del fondatore del- 
la comunità di San Pa- 
trignano, Il sottufficia- 
le dei carabinieri Inver- 
so ha confermato che 


dove dormiva Maran- 
zano. Questo, secondo 
l'accusa, significa che 
Muccioli tentò di oc- 
cultare le prove del cri- 
mine o quantomeno di 
depistare le indagini. 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 21 ottobre 1994 


INSULTI, URLA, SPINTONI E PUGNI TRA I DEPUTATI DI AN E QUELLI DELLA SINISTRA DOPO LE PROVOCAZIONI DI PAISSAN 


Una maxirissa a Montecitorio 


ROMA — Mazi-rissa in 
aula a Montecitorio. In- 
sulti e urla, spinte e pu- 
gni tra i deputati di Alle- 
anza nazionale e quelli 
delle sinistre. L'incredi- 
bile vergognosa bagarre 
si scatena quando il pro- 
gressista Mauro Paissan, 
relatore del decreto sal- 
Va-Rai, attacca i colleghi 
della maggioranza. «Vi 
siete sbranati la Rai e 
non vi è bastata! Adesso 
andate anche sulla Si- 
pra. Voi siete tangenti- 
sti! Voi siete i nuovi tan- 
gentari!». Tra i banchi di 
An monta la protesta, 
tra grida e isulti. 

«Deputato Paissan, la 
smetta di provocare- am- 
monisce invano il presi- 
dente Irene ‘ Pivetti. 
«Questa è la nuova tan- 
gentopoli, altro che parti- 
tocrazia!- insiste Pais- 
san». A questo punto i 
deputati di An scendono 
minacciosi dai loro ban- 
chi nell'emiciclo verso la 
sinistra, invanotrattenu- 
ti dai commessi, e dagli 
appelli della Pivetti. 

La rissa scoppia vio- 
lenta, ed è difficile la ri- 
costruzione. Di sicuro, 
facendo il bilancio dei fe- 
riti Paissan ha preso un 
pugno. E il deputato di 
Rifondazione comunista 
Francesco Voccoli (48 an- 
ni, operaio pugliese) un 
altro, più forte, alla man- 
dibola, tanto da cadere a 
terra. 

I deputati della sini- 
stra. descrivono un'ag- 
gressione determinata al- 
le spalle di Paissan da 
parte di Nicola Pasetto 
(An, 33 anni, procurato- 
re legale). Voccoli era tra 
quelli che hanno cercato 
di difendere l'oratore e 
per questo è stato preso 
a pugni da Pasetto. Que- 
sti, però respinge l'accu- 
sa e sostiene di aver al 
massimo strattonato un 
po' Paissan. «Il fatto è - 
si giustifica - che con 
quella affermazione di 
tangentisti Paissan ha 
mancato di rispetto ad 
una forza politica pulitis- 
sima, E questo per noi è 
un'offesa troppo grave». 
Per il deputato di An, in- 
somma, il responsabile 
dell'accaduto è solo Pais- 
san. 

«Ho cercato di fare da 
scudo a Paissan, e così 
un pugno me lo sono pre- 


so io.» - racconta Voccoli 
dopo lo scontro. Paissan 


° si avvicina per manife- 


stargli il suo rincresci- 
mento. «Facciamo che la 
prossima volta mi farai 
tu da scudo». «Sono con- 
sapevole - ammette Pais- 
san - di dire una cosa pe- 
sante politicamente, ma 
pensavo a una contesta- 
zione, come si fa in tutte 
le aule parlamentari. Ma 
‘un'aggressione fisica era 
al di fuori di ogni preve- 
dibile ipotesi». Il relato- 
re del decreto ha chiesto 
di poter concludere il 
suo intervento come mi- 
gliore «risposta democra- 
tica» a quanto era avve- 
nuto, quando la Pivetti, 
che dopo gli incidenti ha 
sospeso la seduta, avreb- 
be riaperto il dibattito. 

E' toccato per primo 
al ministro Giuseppe Ta- 
tarella invitare i deputa- 
ti del suo partito alla cal- 
ma e deplorare le loro in- 
temperanze fisiche. Era 
una «provocazione» in 
cui però «non dovevamo 
cadere». «Dovevate la- 
sciar perdere- ha poi 
commentato- dovevate 
sorridere». 

Ma per il segretario 
del Pds Massimo D'Ale- 
ma la rissa in aula «con- 
ferma certe. tendenze 
squadristiche all'interno 
della maggioranza». «E' 
assurdo che in aula un 
parlamentare sia aggre- 
dito mentre parla. In tut- 
to il mondo civile c'è il 
diritto alla parola e la re- 
plica c'è ma deve essere 
verbale. Questo episodio 
dice molto più su Allean- 
za nazionale di qualsiasi 
trasformazione di faccia- 
ta- ha concluso D'Alema 
chiedendo severità alla 
Pivetti». 

Il coordinatore di An 
Gianfranco Fini ha repli- 
cato al leader della Quer- 
cia accusandolo di voler 
strumentalizzare «i mo- 
menti di tensione cinica- 
mente provocati da Pais- 
san», mentre. sa benissi- 
mo che di incidenti simi- 
li è zeppa la storia della 
Camera. Ed ha accusato 
il Pds di sostenere Pais- 
san che «a corto di argo- 
menti, dà vita a compor- 
tamenti disgustosi e cer- 
ca di fomentare scontri 
vomitando insulti e men- 
zogne). 

Marina Maresca 


delle multinazionali. 


Meno carie 
anche in Italia 


Una conquista da difendere, 


In Italia il problema carie va diminuendo. 
Eppure mangiamo più zucchero sotto forma di 
gelati, merendine, bevande gassate - non solo nei 
dolci. Lo zucchero - si sa - è il grande nemico dei 
denti, è il fattore cariogeno n°1. Va detto però che 
l’alimentazione è oggi più capace di compensare 
anche certi errori, Ad esempio, mangiamo 10 volte 
più verdure di 15 anni fa! Più vitamine e sali mine- 
rali utili al buon mantenimento dei denti. Ma la 
vera protagonista della nuova salute dentale è l’i- 
giene. I dentifrici hanno raggiunto un'efficacia 
protettiva prima impossibile. Non è stato facile, Si 
tratta di una lunga storia fatta di piccoli passi e di 
risultati importanti. Un esempio: riguarda l’unico 
marchio italiano che regge la forte concorrenza 


È PASTA DEL CAPITANO. Chi era il 
“Capitano”?? Un pioniere dell’igiene dentale, tra i 
primi a proporre un “moderno” dentifricio in 
pasta. Oggi i dentifrici, gli spazzolini, i colluttori 
PASTA DEL CAPITANO sono formule avanzatissi- 
me, hanno un crescente consenso di consumatori 
che vedono risultati concreti. Perché? Come ogni 
prodotto della Farmaceutici dott. Ciccarelli, 
PASTA DEL CAPITANO è il frutto di scelte severe 
e costose: di principi attivi di alta qualità, di cri- 
teri produttivi che non ammettono risparmi: tipici 
di una vera mentalità farmaceutica. Oggi invece 
esistono sul mercato dentifrici sconosciuti capaci di 
costare anche meno di 1000 lire. Attenzione. 
Entrano a contatto della mucosa della bocca. A loro 
è affidato un compito importante: la protezione 
della carie per cominciare. Per poche lire di diffe- 
renza - al mese - è il caso di fare un passo indietro? 


PUBBLICITÀ ] 


Un momento della rissa a Montecitorio tra deputati di An e delle sinistre. 


Niente voto sul decreto Rai 


ROMA — Il decreto sal- 
va- Rai decadrà senza 
un voto del Parlamento. 
Dopo l'infuocata seduta, 
egli incidenti a Monteci- 
torio, i capigruppo han- 
no deciso di concludere 
teri sera, con la replica 
del ministro delle Poste 
Giuseppe Tatarella, il di- 
battito in aula. E di non 
inserire nel calendario 
dei lavori della prossi- 
ma settimana il provve- 
dimento che rifinanzia 
la tv pubblica. 

Quindi, poichè il de- 
creto scade il 28 ottobre, 
sarà il governo a reite- 
rarlo e, in teoria, potreb- 
be modificarlo completa- 
mente, Salta quindi la 
possibilità di un voto di 
fiducia, al quale l'esecu- 
tivo si era preparato per 
vincere l'ostilità della 
Lega che nella battaglia 
Raisi è alleata con le op- 


posizioni. Ma che, co- 
munque, aveva ricompo- 
sto î contrasti con la 
maggioranza del polo 
ed aveva già annuncia- 
to il «sì» alla fiducia. 
Tatarella aveva an- 
nunciato ieri mattina, 
mentre già cominciava- 
no i primi battibecchi 
tra deputati avversari, 
la soluzione trovata, do- 
po giorni e giorni di me- 
diazione con il Carroc- 
cio. La Lega aveva infat- 
ti messo sul tavolo delle 
trattative l'intera parti- 
ta Rai, comprese le no- 
mine dei vertici giornali- 
stici, e anche quelle del- 
le società consociate di 
vialeMazzini, come l’im- 
portante concessionaria 
di pubblicità, la Sipra. 
Tatarella aveva spie- 
gato che, accanto agli 
emendamenti al decre- 
to, il governo avrebbe 


di legge autonomo per 
delegare a se stesso la 
scelta dei criteri di nomi- 
na del Consiglio di am- 
ministrazione della Rai. 
Una legge e non un de- 
creto per rispondere alle 
‘proteste dei progressisti 


- ma anche alle riserve: 


espresse ‘dal presidente 
della Camera Irene Pi- 
vetti- che ritenevano im- 
proponibileeanticostitu- 
zionale una delega al go- 
verno attraverso un de- 
creto. 

Questo cambiamento 
di strada deciso dall’ese- 
cutivo, però, non è poi 
servito, visto l'epilogo 
della seduta di Monteci- 
torio. Il ministro delle 
Poste, che ha poi conclu- 
so nel pomeriggio il di- 
battito, ha comunque an- 
nunciato che il governo 
ha presentato un emen- 
damento per sostituire 


l'articolo 7 del decreto‘e. 
rendere incompatibili le. 
cariche nel Cda Rai e gli. 
incarichi direttivi nellé 
società controllate. . 
Quanto alla fiducia Ta:. 
tarella ha detto che ‘è. 
uno strumento «norma: 
le» e che il governo po-,; 
trebbe ricorrervi tran- 
quillamente. : Se 
Ma l'epilogo sarà di-. 
verso. Entro il 28 otto- 
bre, a questo punto, il go-. 
verno ripresenterà il; 
nuovo testo del decreto;, 
sulle linee delineate da: 
Tatarella, e, insieme, il 
disegno di legge sui cri- 
teri di nomina del Cda. 
Si riapre quindi il brac- 
cio di ferro, tra An e For- 
za Italia che tendono ad., 
aumentare il potere del. 
governo sulla Rai, e Le-. 
ga e progressisti che vo-. 
SES invece la tv pub- 
lica sotto il controllo 


‘presentato un disegno 


parlamentare. 


Ges 6àocol.ia co rete ee——_—_—______m— <  _ i 
UN MANIPOLO DI DEPUTATI E SENATORI PIEMONTESI DARANNO VITA A UNA NUOVA FORMAZIONE 


Sette parlamentari abbandonano la Lega 


Il Senatur, accusato di autoritarismo, minimizza: «Sono quattro gatti», ma le fughe potrebbero moltiplicarsi 


CAMPAGNA 
Msi: firme 
contro 

la fine 

del partito 


ROMA - Il Comitato 
centrale del Msi sarà 
per Teodoro Buon- 
tempo e Pino Rauti 
la data di inizio della 
raccolta delle firme 
controlo«scioglimen- 
to» del partito. E, su- 
bito dopo, partirà «la 
campagna di mobili- 
tazione del popolo 
missino». Molti gli 
appuntamenti già fis- 
sati: il 29 ottobre 
una manifestazione 
a Milano, il 30 a Pre- 
dappio dove si terrà 
una «mobilitazione 
spontanea per ribadi- 
re che non sono mor- 
te le idee sociali», poi 
di nuovo a Milano il 
18 dicembre in occa- 
sione della ricorren- 
za del discorso di 
Mussolini ‘al Teatro 
Lirico, a dicembre a 
Roma e in una città 
del Sud. 

«Al Cc - ha detto 
Buontempo-rinnove- 
rò l'appello a Fini di 
non farci sprofonda- 
Te in una polemica 
dolorosa e lacerante. 
Se si spacca il parti- 
to, gli dirò, la colpa 
sarà tua. Ribadirò a 
Fini che la strada del- 
la confederazione è 
la più opportuna ed 
efficace, anche eletto- 
ralmente. Fini a capo 
della confederazione 
potrà meglio rappre- 
sentare un punto di 
equilibrio e  riferi- 
mento per quanti vo- 
lessero rafforzare 
quel ‘Polo del buon 
governò che oggi ma- 
nifesta segnali con- 
traddittori e di debo- 
lezza». E 


LA PRESIDENTE DELLA CAMERA OSPITE IERI AL MAURIZIO COSTANZO SHOW 


E nel giorno di Sant’Irene la Pivetti fa bilanci 


ROMA — Nemmeno la’ 
maxirissa del mattino 
riesce a mettere di malu- 
more il Presidente della 
Camera mentre ne parla 
alla platea di Maurizio 
Costanzo con poche bat- 
tute. Vestita di bianco, 
senza «foulard», trucco 
leggero, un filo di perle e 
una spilla d'oro, Irene Pi- 
vetti è venuta al teatro 
Parioli per un bilancio 
dei primi sei mesi da pre- 
sidente della Camera, 
nel giorno di Santa Ire- 
ne, Lo fa con garbo, co- 
minciando dallo scontro 
fisico al quale si sono ab- 
bandonati in mattinata i 


ROMA — Sette parla- 
mentari hanno abando- 
nato la Lega, ma Bossi li- 
quida l'«esodo» con una 
battuta: «Sono quattro 
gatti. Ma la rivolta con- 
tro Bossi, esplosa in Pie- 
monte, serpeggia anche 
in Liguria, Veneto e Lom- 
bardia. Si parla di una 
trentina di parlamentari 
decisi a dare vita ad una 
nuova Lega anti Bossi e 
più vicina al Polo delle 
Libertà. Il «senatur» mi- 
nimizza ed accusa i dissi- 
denti di pensare solo «al- 
le poltrone» e di essere 
manovrati da Berlusco- 
ni. ; 
Nella Lega, dunque, 
cova la rivolta contro 
Bossi: già sette parla- 
mentari, come si diceva, 
tutti piemontesi, si sono 
dimessi ed hanno dato 
vita aduna nuova forma- 
zione. E con la trentina 
di' deputati e senatori 
che sarebbero decisi a 
uscire dalla Lega potreb- 
be verificarsi una vera e 
propria diaspora leghi- 
sta, di dimensioni tali da 
mettere addirittura in 
crisi la leadership di Bos- 
si. Gliscissionisti accusa- 
noil«senatur» di eccessi- 
vo autoritarismo ed in- 
tendono mantenere un 
Tapporto più stretto con 
il Polo delle Libertà. 
Umberto Bossi per ora 
sdrammatizza e mini- 
mizza. E' solo un mani- 
polo di fascisti e di qua- 
lunquisti, sostiene, 
«quattro gatti», gente 
che pensa solo «alle pol- 
trone». E per loro quindi 
non c'è posto nella Lega. 
«Il vaso trabocca posi- 
tivamente - afferma il se- 
gretario del Carroccio in 
una confererenza stam- 
pa nella sede della stam- 
pa estera - non possiamo 
avere chi è fascista all'in- 


: terno della Lega». Prima 


spiega che gli scissioni- 
sti hanno deciso di scen- 
dere dal Carroccio per 
motivi di soldi, ossia per- 
chè non intendono versa- 
re nelle casse del movi- 
mento la metà del loro 
stipendio di deputati, co- 
me fanno tutti. 


deputati, scatenati al 
punto da costringerla a 
sospendere la seduta. 
«Se le sono date di santa 
ragione», «Fa anche ride- 
Te - osserva - ma non è 
bello». Ci sarà un segui- 
to, assicura: ci penserà 
l'ufficio di presidenza 
mei prossimi giorni a 
prendere le opportune 
misure disciplinari, 
Trai momenti più bel- 
li di questi sei mesi Ire- 
ne Pivetti non ha dubbi, 
c'e sicuramente, e al pri- 
mo posto, l'incontro avu- 
to domenica scorsa col 
Papa in Vaticano. Per 
qualche momento «ho 
potuto parlargli da so- 


Umberto Bossi 


Poi, incalzato dalle do- 
mande dei giornalisti, 
ammette che c'è dell'al- 
tro: i dissidenti non con- 
dividono la sua linea po- 
litica. Ed infine se la 
prende con Berlusconi: 
«Tenta di schiacciare e 
assorbire la Lega in tutti 
i modi, ma non è andato 
oltre qualche ‘’stoccatà 
tutto sommato tonifican- 
te». Per Boss! «ci sono 
uomini che hanno idee e 
strumenti per trasforma- 
re quelle idee, mentre al- 
tri (cioè gli scissionisti, 
ndr) sono più interessati 
a poltrone, soldi e altri 
affari. Io mi sono oppo- 
sto duramente a coloro 
che volevano far parte 


‘della Lega senza dare 


una parte dello stipen- 
dio. Queste persone van- 
no messe fuori perchè 
non pensano al movi- 
mento, ma a mangiare 


lo», ricorda con soddisfa- 
zione. 

Poi la Pivetti parla di 
«colossale ingenuità» a 
proposito della «lista di 
proscrizione» dei giorna- 
listi ostili alla Lega diffu- 
sa da Umberto Bossi. Ma 
conferma di voler creare 
a Montecitorio spazi di 
«privacy» per i deputati, 
luoghi nei quali i rappre- 
sentanti del popolo pos- 
sano ritrovarsi tra loro e 
con quanti riterranno di 
incontrare privatamen- 
te, fuori dalla visuale 
dei giornalisti parlamen- 
tari. I rapporti con la Le- 
ga, ammette, sono cam- 
biati, 


panini alla Buvette fa- 
cendo soltanto i loro per- 
sonali interessi). 

Mentre Bossi nella se- 
de della stampa estera 
tiene la conferenza stam- 
pa, a Montecitorio i set- 
teleghisti dissidenti spie- 
gano ai giornalisti le ra- 
gioni della loro «fuga». 
Si tratta di sei deputati e 
di un senatore: Furio Gu- 
betti, Lucio Malan, Ric- 
cardo . Sandrone, Luca 
Basso, Lelio - Lantella, 
‘Pier Corrado Salino e il 
sen. Matteja. 

Daranno vita ad una 
formazione denominata 
«Federalismo e libertà». 
I dissidenti piemontesi 
sono molto duri contro 
Bossi. Lo attaccano per 
il suo ruolo di opposito- 
Te interno alla maggio- 
Tanza, per il suo eccessi- 
vo centralismo di «intol- 
lerante conduzione auto- 
ritaria» ed anche per 
una presunta gestione 
poco trasparente dei fi- 
nanziamenti. La Lega, 
sostengono i sette, è sta- 
tatrasformatadall'attua- 
le segreteria in un parti- 
to «con i peggiori difetti 
dei vecchi partiti». (A 
Bossi rimproverano an- 
che di voler «imporre» 
come sindaco di Brescia 
Mino Martinazzoli, «resi- 
duo della’ prima repub- 
blica». Mercoledì sera i 
dissidenti hanno avuto 
un ultimo colloquio con 
Bossi. «Ci ha detto - ha 
dichiarato Gubetti - che 
le nostre richieste erano 
tutte sciocchezze. E noi 
ce ne siamo andati». | 

Nella conferenzastam- 
pa di ieri Umberto Bossi 
‘ha parlato anche della fa- 
mosa lista «nera» con i 
nomi dei giornalisti «cat- 
tivi». Ha detto di non es- 
sere affatto «mammarica- 
to» di averla fatta ed ha 
Tibadito che in Italia c'è 
«una stampa vergognosa 
che sistematicamente 
falsifica le notizie sulla 
Lega». Poi è sembrato ri- 
dimensionareilsignifica- 
todell'iniziativa,rivelan- 
do che la lista era stata 
stilata da una «impiega- 
ta). 

Elvio Sarrocco 


Sono «buoni» invece i 
rapporti con il Presiden- 
te della Repubblica «e so- 
No lietissima» che siano 
tali. Una intesa, quella 
con Scalfaro, racconta, 
nata al momento in cui 
gli fece visitaimmediata- 
mente dopo l'elezione a 
Presidente della Came- 
Ta. Restò «sorpresa» del- 
la sua «grande umanità» 
della sua «immediatez- 
za», «Mi ha aiutato. E' 
stato un momento bel- 
lo». Ma non. il solo. 
«Spesso - rivela - le no- 
stre opinioni convergo- 
no». In particolare quan- 
do Scalfaro sollecita tut- 
ti al rispetto delle «rego- 


.al Parlamento dopo Tan- 


ROMA — Nel giorno della grande ris- 
sa alla Camera sul decreto salva- 
Rai, Buttiglione, da Bruxelles, lancia 
nuovi segnali a Berlusconi, contando 
sul «processo di decomposizione» 
che, a suo dire, starebbe emefgendo 
«nei rapporti tra la-Lega e le altre for- 
ze di governo» ed ora, dopo la defe- 
zione di diversi parlamentari del Car- 
roccio (si parla di una ventina di 
scontenti del leader lumbard), anche 
all'interno della Lega stessa. 

A Roma, tuttavia, la previsione di 
Buttiglione, che punta anche ad un 
governo «istituzionale», sembra pre- 
correre eccessivamente i tempi. Cer- 
to, la giornata non è stata positiva, 
politicamente, per almeno due forze 
della maggioranza, la Lega, e An. Ma 
neppure il filosofo di Gallipoli se la 
passa bene, nel suo partito, con le di- 
missioni dalla direzione di Guido Bo- 
drato, a seguito del rinvio dei con- 
gressi del Ppi piemontese e la solida- 
rietà al deputato della sinistra, di Ro- 
sy Bindi, Elia, Mattarella e la Jervoli- 
no. 

Il fatto è che se Bossi avverte sem- 
pre di più i pericoli che corre la sua 
forza politica, spesso soccombente ri- 
spetto a Forza Italia e ad Allenza Na- 
zionale nei bracci di ferro sulle varie 
questioni, il leader del Carroccio con- 
tinua a confermare, e non solo a pa- 
role, di non avere nessuna voglia di 
buttar giù Berlusconi e di andare ve- 
rificare, in nuove elezioni, il peso at- 
tuale di una Lega Nord alquanto lo- 
gorata da risse interne e da una per- 
. dita d'immagine derivata anche dai 
repentini cambiamenti di rotta del 
suo leader. 

Cosìil programma rilariciato a Bru- 
xelles da Buttiglione, di staccare For- 
za Italia da An, per dare vita ad un 
«polo di centro», e puntare sullo stes- 
so Berlusconi o su un «altro candida- 
to di Forza Italia» per una nuova pre- 
sidenza del Consiglio, appare destina- 
to a cadere nel vuoto assoluto. An- 
che perchè l'alternativa ipotizzata 
dallo stesso segretario del Ppi, quella 
di rivolgersi al segretario coli Pds 


le», 

Dopo la finanziaria il 
Parlamento dovrà discu- 
tere di nuova legge elet- 
torale, di presidenziali- 
smo, di riforme istituzio- 
nali. Il compito che Ire- 
ne Pivetti si è prefisso è 
uno solo: ridare dignità 


gentopoli che è stata «un 
gigantesco  latrocinio» 
ma ‘anche la crisi delle 
istituzioni, «E' andata a 
pezzi la dignità del Parla- 
mento». Voglio fare in 
modo, promette il Presi- 
dente della Camera, che 
i cittadini si convincano 
che «il Parlamento è ca- 
sa loro». 


Partecip. 
La tiratura 


NUOVE APERTURE A FORZA ITALIA | 
Buttiglione punta | 
al «polo di centro» | 
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del 20 ottobre 1994 
è stata di 63.050 cople 


D'Alema o ad un altro candidato del- 
la sinistra democratica sembra an- 
che esso destinato a rimanere un so- 
gno sulla carta. 

Almeno fino a quando D'Alema, 
che tenta per questa ragione di rin-. 
viare ad ottobre il congresso del Pds, 
provocando la reazione negativa di 
Occhetto e dei suoi avversari interni, 
non avrà verificato con le elezioni re- 
gionali della prossima primavera la: 
forza delle coalizioni di sinistra. Co- 
sì, se la maggioranza ha i suoi proble- 
mi, le minoranze, di centro o di sini- 
stra, non sembrano in grado, per* 
ora, di fare altro che cercare di au- 
mentare ulteriormente gli evidenti 
SIG esistenti nel «polo delle liber-| 
tà». > 
La giornata di ieri è stata ricca di. 
esempi, Il primo tentativo, il più pla-* 
teale, è quello messo in atto in Aula, 
alla Camera con la maxi-rissa tra An 
e le sinistre sulla provocazione del ; 
progressista Paissan che può essere 
usata alla sinistra per tentare di ri- 
collocare An nella dimensione della 
forza fascista che starebbe operando 
solo una «trasformazione di faccia- 
ta). 

La seconda vicenda, in cui ha cer- 
cato di inserirsi, ancora, Buttiglione ' 
che a Bruxelles ha parlato di «imba- 
razzo» con gli altri colleghi europei 
per le mancate nomine, è quella dei + 
commissari italiani all'UE. In realtà, 
mentre su Mario Monti non vi sareb- » 
bero esitazioni, è sul secondo nome 
che siamo ormai alla rissa. Bossi insi- 
ste su Speroni e, come la Poli Borto- 
ne, ministro di An, ha fatto il nome > 
del «tecnico» Romano Prodi, il leader 
della Lega ha sollevato obiezioni sia 
contro il carattere «politico» della 
candidatura, sia sui «professori» che, 
a parere di Bossi, non portano a casa 
risultati. E mentre spunta, candida- 
to dal ministro degli esteri Martino, 
il nome di Enrico Vinci, attualmente 
segretario generale del Parlamento 
Europeo, l'Italia non decide ancora, » 
Al contrario di quanto so fatto degli 
altri maggiori paesi dell'UE. 

Neri Paoloni 
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: ROMANZI: SPARK 


Londra è inquinata 


da pennivendoli 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Un bel titolo («A mille ‘ 


Miglia da Kensington», 
Adelphi, pagg. 198 lire 
25 mila), una firma sicu- 
Ta (Muriel Spark), poi la 
Copertina (una delle rare 
rosse» di Adelphi) con 
ina bizzarra illustrazio- 
Île: tutto è molto promet- 
lente, specie per chi già 
conosca lo strano brio 
della scrittrice di Edim- 
burgo, che da tempo vi- 
Ve in Toscana, cattolica 
convinta dopo aver la- 
Sciato oltre Manica an- 
che l'anglicanesimo. 
‘ Poi, riandando con la 
Memoria al sarcastico e 
brillante «Memento mo- 
ti) (tutto bello tranne il 
finale), o a «Simposio» 
(vagamente inquietan- 
te), o a «La badessa di 
Crewe» (satanico roman- 
zo frizzante di ironia sul 
Mondo dei conventi), ec- 
Cetera eccetera, si entra 
Spediti in questa storia 
che parla simultanea 
mente della Londra del 
Secondo dopoguerra, del- 
la coabitazione in un ca- 
samento fatto di camere 
Im'affitto, del mondo del- 
l'editoria, degli scrittori 
mezza tacca, delle 
dottrine esoteriche, del- 
l'essere obesi e successi- 
Vamente in dieta, dell'es- 
Sere vedovi e successiva- 
Mente «in amore». 

Ma si trovano anche: 
©omunità di emigrati (po- 
lacchi), infermiere zelan- 
ti. ragazze madri, diret- 
tori di riviste (omoses- 
Suali), lettere anonime 
(îminatorie), un suicidio, 
una setta. strampalata, 
aziende fallite, e quan- 
t'‘altro scivola sotto la 
benna umida e veloce di 
Muriel Spark, che si cela 
Sptto. le sembianze di 
Una donna che, ormai «a 
ille miglia da Kensin- 
Ston», rievoca i suoi an- 
Ni giovanili, la sua vita 

i giovane vedova di 

lerra in una stanza 

‘affitto, i suoi frustran- 
ti lavori nella microedi- 
toria e soprattutto il suo 
oflio viscerale per uno 
serittore fallito, ignoran- 
té, presuntuoso, untuo- 
so, vendicativo, insom- 
Ma disastroso. È 

‘La ragazza (che tutti 
chiamano «signora 
Hawkins»), grassa e ras- 


è Sicurante, stringe amici- 
Zia coi suoi coinquilini, 


Mondo editoriale 
del dopoguerra, 
stolte ambizioni 


e dure vendette 


tra cui c'è la sarta polac- 
ca Wanda. Come impie- 
gata in una casa editrice 
che poi fallirà, si trova 
continuamente fra i pie- 
diilpennivendolo rompi- 
scatole, Hector Bartlett, 
che gode della strana 
protezione di una scrit- 
trice affermata, Emma 
Loy. Un bel giorno co- 
mincia a definirlo «pis- 
seur de copie» (pisciapa- 
gine), conquistandosi il 
suo definitivo, stupido 
odio. 

Perderà così un posto, 
due posti, la pazienza, 
ma mai la sua dignità di 
letterata: il «pisseur» è 
tale, tale resta. Conte- 


Muriel Spark in una 
immagine giovanile. 


stualmente la sarta Wan- 
da riceve lettere anoni- 
me e sviluppa via via un 
tetro senso di persecuzio- 
ne. La combriccola di af- 
fittuari la vede sempre 
più prostrata, ma non sa 
a che cosa esattamente 
ascrivere questo crollo, 
infine davvero tragico, A 
thettere ancora un po' di 
nebbia e di ostacoli fram- 
mezzo, c'è un oggetto, la 
misteriosa «Scatola» at- 
traverso la quale gli 
adepti della «radionica» 
credono di avere influen- 
za sul destino delle per- 
sone. Anche la sarta 
Wanda possiede una Sca- 
tola, e anche imo dei va- 
ri editori frequentati dal- 
la «signora Hawkins». 

Un pasticcio? Oh, sì, 
dovendone fare un 
asciutto riassunto, In re- 
altà il disbrigo della tra- 
ma avviene con grande e 
alacre disinvoltura, e 
mette il lettore in perpe- 
tua attesa che succeda 
davvero qualcosa, di 
grosso. Ma la Spark va 
‘un po' troppo senza redi- 
ni, e il libro è a volte di- 
sordinato, e forse soprat- 
tutto costruito su un mo- 
vente MII debole, no- 
nostante la dovizia di 
materia. 

L'idea dello scrittore 
di devastante mediocri- 
tà e albagia è ottima, ma 
il personaggio non rag- 
giungespessore dramma- 
tico; l'insistenza di quel 
«pisseur de copie» è una 
trovata, ma come moto-, 
Te narrativo un po' debo- 
le, e se per un'offesa si- 
mile anche nella vita si 
può forse uccidere, in un 
Tomanzo la prospettiva 
richiede più linee. La let- 
tera minatoria (che ri- 
prende le telefonate di 
minaccia ai vecchietti di 
«Memento mori») in fon- 
do finisce in niente, e la 
«Scatola radionica» (che 
poi è essenziale nella 
ruota del mistero) è tut- 
tavia inserita «en pas- 
santy, perciò, detto fra 
noi, è anche fastidiosa. 

Ma fra leggere questa 
Spark, e non leggerla, la 
prima idea è ancora la 
migliore. Strada facendo 
tutto risulta assai vivace 
e vario, fitto di storie. So- 
lo alla fine si scopre che 
da tante idee e da tanta 
superba scioltezza scrit- 
toria si sarebbe voluto 
qualche cosa di più so- 
do. Forse, qualcosa di 
più «cattivo», 


SCUOLA / ANALISI 


Professore di poca voglia 


Due libri con pesanti accuse: chi lo trova senza talento e chi sfinito dalla noia 


«I 


«L'orologio» di Frangois Doisneau, un'immagine 
emblematica del mondo non felice della scuola. 


Servizio di 
Roberto Calogiuri 


Povero professore. Calpe- 
stato da un sistema che 
gli nega prestigio sociale 
e lo inchioda a una car- 
riera immobile. Avvilito 
dalle idee senza gambe 
che tracimano dalla te- 
stolina  pettinata alla 
«primo della classe» del 
ministro D'Onofrio e di 
un governo che preten- 
de di forgiare la nuova 
classe dirigente smantel- 
lando l'istituzione che 
la dovrebbe formare. 
Gli si chiede l'obbe- 
dienza della vocazione e 
li si nega l'esercizio del- 
‘a critica. Si esige che la- 
vori con la massima de- 
dizione e lo si retribui- 
sce'con il minimo mon- 
diale (il suo stipendio è 
maggiore solo di quello 
dei colleghi di Taiwan). 
Deve custodire la tradi- 
zione ma anche stare al 
passo con le esigenze di 
mercato. Si pretende 
che dispieghi le ali della 
fantasia e della flessibili- 
tà purché svolazzi nella 
gabbia della burocrazia. 
Censurato se studia 
poco, ammonito se stu- 
dia troppo, l'insegnante 
assomiglia a quei pove- 
retti che finivano tra le 
grinfie di Procuste, il mi- 
tologico brigante greco 
che stendeva i malcapi- 
tati su un letto di pietra 
e poi li stirava se troppo 
bassi o amputava loro i 
piedi se troppo alti. 
Considerato che il do- 
cente italiano non fa co- 
me le panne di Gino 
& Michele, può ricrearsi 
con i racconti di Starno- 
ne o meditare sulla mor- 
te degli ideali e delle 
aspirazioni o sul senso 
di inutilità come già sug- 
gerì Giovanni Pacchiano 
con «Di scuola si muore» 
(Anabasi). Oppure può 
leggere «Professoressa 
addio» (Il Mulino, 
pagg. 211, lire 20 mila, 
quindi alla portata delle 
sue finanze), di Norberto 
Bottani, e attendere con 
DasSra che si sciolga 
a profezia che chiude il 
libro: «Solo il collasso di 
questi sistemi che non è 
per altro affatto da 
‘escludere, potrebbe apri- 
re prospettive professio- 
nali radicalmente diver- 
SE rispetto a quelle attua- 
IDA 
Bottani è un ricercato- 
re dell'Ocse (Organizza- 
zione per la cooperazio- 


MOSTRA: PORDENONE 


Scattare senza fretta. E senza censure 


Il cinema nelle immagini di Giorgio Lotti: che, prima di fotografare, vuole capire... 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Il sapo- 
Te è sempre lo stesso: di 
minestra riscaldata. Sa- 
Tà un caso, ma le mostre 
fotografiche dedicate al 
Cinema finiscono per as- 
somigliarsi in maniera 
ìncredibile. Luccicano 
come scatole di cioccola- 
tini. Puzzano di falso, di 
costruito, di «visto, si 
Stampi», lontano un mi- 
Elio. Non tutte, grazie a 
Dio. Perchè c'è ancora 
qualche professionista 
che si diverte a far sto- 
Rare il coro. 

(Nella schiera dei gua- 
Stafeste entra di diritto 
Giorgio Lotti. Basta dare 
Un'occhiata alla sua mo- 
Stra «Fotografie di cine- 
ma 1960-1993», curata 
Per Cinemazero da Mar- 
©o Rossitti, che resterà 
®perta alla Galleria «Ze- 
Toimage» di Pordenone 
fino al 30 novembre, per 
tendersene conto. In 
Ssposizione c'è soltanto 
Una microscopica parte 

elle immagini realizza- 
te dal grande fotografo 
Milanese, nato nel 1937, 
Che ha iniziato a guarda- 

‘ il mondo attraverso 
lt obiettivo quando ave- 

a 17 anni. 

« Giorgio Lotti non ama 

iprovvisare. Da tempo 
ha fatto sua la filosofia 
lavoro appresa alla 
Scuola di Clifton Edom, 
Rrofessore di fotogiorna- 
Mero all'Università. del 
n ssouri. Quella che 

Uggerisce di «capire pri- 

a di fotografare». Sì, 
Perchè la fretta, l'ap- 
Sc ossimazione, partori- 
Cono solo immagini a 

a dimensione. Prive 


di spessore. Gradevoli, 
magari. Ottime da pub- 
blicare sui giornali. Ma 
terribilmente vuote, 
scontate, addomestica- 
te. à 
Alla'fretta si accoppia 
un altro peccato capita- 
le, caratteristico del ci- 
nema. La censura pre- 
ventiva. Racconta Lotti 
in un'intervista che ver- 
rà pubblicata sul prossi- 
mo numero della rivista 
«Cinemazero»: «Sul set 
del film di Mario Moni- 
celli "Speriamo che sia 
femmina”, tra le inter- 
preti femminili c'erano 
Liv Ullmann e Giuliana 
De Sio. Liv Ullmann, ap- 
pena mi vide, disse: "Si- 
gnor Lotti, in questi gior- 
ni non sto molto bene. 
Veda di aiutarmi un 
po‘. Ho cercato di fare 
del mio meglio. Per 
quanto riguarda la De 
‘Sio, assai più giovane 
della Ullmann, che non 
ha più vent'anni, ricor- 
do che venni quasi ag- 
gredito. Mi affrontò di- 
cendo: ‘Lei non pubbli- 
cherà mai una mia foto- 
grafia senza autorizza- 
zione e senza che io pri- 
ma l'abbia vista”. La 
conclusione è che non 
ho scattato neanche una 
foto alla De Sio. Piutto- 
sto che realizzare quel 
tipo di immagine, ho 
preferito rinunciare». 

, Così, il cinema di Lot- 
ti diventa un affare di fa- 
miglia. Quotidianissimo 
party tra gente comune 
che, quasi per caso, ha 
conosciuto, strada facen- 
do, fama e gloria. Luis 
Bunuel, il genio di «Viri- 
diana», «Il fantasma del- 
la libertà», «Quell'oscu- 
To oggetto del deside- 
rio», si materializza in 


un'immagine scattata a 
Venezia, nel 1967, men- 
tre chiacchiera e abboz- 
za un sorriso. Poco più 
in là, Eleonora Rossi 
Drago passeggia, come 
una ragazza qualunque, 
per le strade della Mila- 
no anni Sessanta. Rossa- 
na Podestà, la diva che 
ha fatto degli occhioni 
ingenui una potente ar- 
ma di seduzione, ammic- 
ca da dietro il lunotto di 
una vecchia automobile. 
Solo dopo qualche istan- 
te, leggendo la didasca- 
lia posta a lato della fo- 
to, si scopre che quella è 
una scena del film di 
Marco Vicario «I sette 
uomini d'oro». 

Tra Vittorio Gassman 
uomo e attore che diffe- 
renza c'è? Nessuna. Lui 
recita, davanti all'obiet- 
tivo, sia al naturale sia 
truccato da Otello. E 
Tinto Brass e Debora Ca- 
prioglio, per Giorgio Lot- 
t1, ricreano le torbide at- 
mosfere di «Paprika», 
pur essendo ben lontani 
dal set del pruriginoso 
film ambientato a Trie- 
ste. A volte viene da 
chiedersi; Stefania San- 
drelli, seduta al bar, sta 
recitando? E John Mal. 
covich, che si fa lucida- 
re le scarpe in una via di 
Tangeri, si trova lì in ve- 
ste di turista, o come in- 
terprete del «Tè nel de- 
serto» di Bernardo Berto- 
lucci, tratto dal'omoni- 
mo romanzo di Paul 
Bowles (che sorride, 
enigmatico, appena un 
po' più in là)? 

Magie di Giorgio Lot- 
ti. Che sa illuminare il 
bianco e nero come fos- 
se colore. Per poi estrar- 
re dal colore l'opaca bel- 
lezza del bianco e nero. 


Ilregista e attore Nanni Morettiin una delle foto di Giorgio Lotti che sono 
esposte fino al 30 novembre alla Galleria «Zeroimage» di Pordenone. 


SCIENZA: RELATIVITÀ’ 
Einstein, l'incredibile teoria 


LONDRA — Albert Einstein scoprì 
la teoria generale della relatività già 
nel 1912, ma per tre anni la lasciò 
«dormiente» nei suoi pasticciatissi- 
mi appunti, perchè non credeva ai 
‘propri occhi e si rendeva conto che 
essa cozzava con la visione dell'uni- 
verso accreditata dalle leggi newto- 
niane della fisica. Il retroscena è ve- 
nuto a galla grazie ai faticosi sforzi 
di decifrazione che una dozzina di 
esperti tedeschi e americani ha com- 
piuto sul caotico brogliaccio dalla 
calligrafia impossibile in cui il genio 
della fisica moderna appuntò le sue 
illuminanti elucubrazioni. 

Stando a rivelazioni della rivista 
britannica «New Scientist», la teoria 


della relatività si trova enunciata e 
articolata con dovizia di particolari 
e argomenti in un bloc- notes di 84 
pagine (un autentico rompicapo, con 
pagine strappate e parti informi o in- 
coerenti) di cui Einstein si servì nel 
1912, a Zurigo, per riportare una se- 
rie di complesse, oscure formule ma- 
tematiche. 

Einstein avanzò per la prima vol- 
ta in pubblico la teoria della relativi- 
tà (con la leggendaria formula 
E=mc2 sull'equivalenza di energia e 
massa) nel 1915, in una serie di sag- 
gi che inviò all'Accademia delle 
Scienze di Berlino: l'anno successivo 
la teoria fu data per la prima volta 
alle stampe. 


Ein fin dei conti 
è una «vittima» 
della burocrazia 
che non perdona 


ne e lo sviluppo econo- 
mico). Maneggia rappor- 
ti, studi e tabelle compa- 
rative con i dati di tutto 
il mondo. All'inizio an- 
che le sue tesi sembrano 
un letto di Procuste: un 
buon docente non basta 
a fare una buona scuola 
né questa migliora mi- 
gliorandone la formazio- 
ne o la retribuzione; do- 
centi non si nasce, ma si 
diventa a costo di unifor- 
marsi a stereotipi com- 
portamentali e schemi 
conoscitivi; i professori 
non hanno una cultura 
da dirigenti e quindi 
non. possono occupare 
posti di rilievo nell'am- 
ministrazione statale 
(tranne gli universitari, 
naturalmente); agiscono 
in una struttura in cui 
l'autorità tende a pla- 
smare persone docili, 
prive di ambizioni, con- 
tente della propria nic- 
chia. Soltanto dopo mol- 
te pagine appare chiaro 
come il docente sia una 
vittima del sistema alme- 
no quanto si ritiene che 
gli alunni e le famiglie 
siano vittime dei docen- 
ti. 

Questo è il motivo per 
cui la scuola non attira i 
talenti. Quando non si 
risponda allo stress, alla 
demotivazione o alla de- 
pressione con gli episodi 
— rari, anche se gravi 
— che la cronaca ripor- 
ta in grande evidenza, 
chi resta si protegge dal- 
le frustrazioni con il di- 
sinteresse, l'apatia, la 
critica dell'autorità, le 
attività comunitarie, gli 
hobby personali. Quelli 
che se ne vanno, lo fan- 
no per una trentina di 
ragioni. Nel 2000, dico- 
no i grandi numeri del- 
l’Ocse, ci sarà penuria 
di docenti. 

A meno che non acca- 
da l'imprevedibile: la pe- 
dagogia e l'insegnamen- 
to siano riformati, le 
scuole diventino luoghi 
di vita e di lavoro attra- 


‘ delle pensioni non fermi 


enti per insegnanti e 
alunni. O, secondo le 
previsioni di Bottani — 
più realistiche, perché 
meno. dispendiose per 
l’erario — una riforma 


SCUOLA 


Facciamola 
conicolori 


Qualcuno se la inven- 
ta, la scuola, Un archi- 
tetto, Lino Di Lallo, 
per esempio, che ha 
deciso di svegliare la 
fantasia insonnolita 
dei suoi studenti, e li 
ha fatti «giocare» at- 
torno all'idea di crea- 
zione. Ora ha raccon- 
tato questa sua espe- 
rienza in un libro: 
«Quo lapis?» (Einau- 
di, pagg. 234, lire 28 
mila, prefazione di 
Ersilia Zamponi). 

Di Lallo gioca con 
la carta e con il mon 
colore» bianco. I ra- 
gazzi devono scrivere 
su un foglio intonso 
una parola; devono 
rompere il foglio ogni- 
qualvolta il docente, 
leggendo una poesio- 
la «ad hoc», nomina 
la parola «carta», svi- 
luppando suoni sim- 
metrici di strappo (di 
ciò si adontano, dice, 
solo i bidelli); usano 
il colore dei francobol- 
li per collage «creati- 
vi» abbinati ad acque- 
relli (tavole riprodot- 
te nel libro: veramen- 
te notevoli); disegna- 
no a matita sul sog- 
getto matite; e infine 
ancora rispondono a 
giochi verbali con le 
parole riferite ai colo- 
ri: «Il blu cobalto ri- 
balta l'alto cielo blu», 
«Il nero d'ossa sta sul- 
la fossa percossa da 
malvagi pensieri ne- 


l'emorragia. Potrebbe ac- 
cadere, addirittura, che 
i docenti non siano più i 
capri espiatori del collas- 
so scolastico. 

Utopia. Sogno. Illusio- 
ne cela songla inta- 
scan ardo, pagg. 
157, lire 15 mila) Do i 
tana ancora per un po’. 
Fabio Zanchi, Antonio 
Silva, Daniela Tebaldi e 
Fausto Vono insegnano 
ad alunni e famiglie co- 
me, lottare per i propri 
diritti di utenti, «A chi ri 
volgersi se...», «Come di- 
fendersi da...», insomma 
a destreggiarsi tra pagel- 
le, leggi e circolari. Let- 
tura istruttiva e intento 
sacrosanto, tanto più 
perché presentato da un 
docente al di sopra di 
ogni sospetto come Tul- 
lio De Mauro. 

Solo a tratti, e con po- 
ca fatica, si capisce co- 
«me l'inchiostro degli au- 
tori sia inquinato dalla 
bile di Zanchi; più che 
dalla fame di riforme, 
dalla sete di vendetta 
per aver dovuto tagliare 

‘erba di giardini, im- 
biancare aule, portare 
quintali di Scottex, lotta- 
re con mense che fanno 
schifo e direttori sfug- 
genti come anguille. 

1 do FR manua- 

‘e di autodifesa aggressi- 
va: l'indice CO 
«Cosafare se...) è lapida- 
rio nel suggerire l'iden- 
tikit dell'insegnante: in- 
sulta, è razzista, pic- 
chia, non fa fare pipì, fa 
saltare l'intervallo, fa fa- 
re troppe fotocopie, non 
insegna... Si potrebbe al- 
meno concedere l'atte- 


nuante dell'eccezionali- | TD; e creano frasi 
tà. Ma no, che nella | sempre partendo dai 
scuola, «come accade colori (dalle lettere di 


«indaco», prese in or- 
dine sparso, nasce 
«Con onore diamo 
idee non assurde»), e 
così via. 

Denso di affabili ri- 
ferimenti letterari, 
forte di un punto di 
vista non convenzio- 
nale, il libro sembra 
la storia di un felice 
«ricreatorio». Gli allie- 
vi-sì saranno certa- 
mente divertiti, il lo- 
ro cervello non si sa- 
tà addormentato. 


molto spesso, vi trovate 
di fronte a una persona 
che antepone le ragioni 
della burocrazia a quel- 
le dei i: civili». 

E poi le indicazioni su 
come redigere efficaci 
denunce al provveditore 
e alla magistratura, ri- 
corsi ed esposti dicono 
quanto certa società si 
tenga distante dalla 
«pax  scholastica», e 
quanto la comprensione 
radicale dei problemi 
della scuola giaccia an- 
cora sepolta dai rattop- 
pi. 


NARRATIVA: STEFFE’ 


Il partigiano Bruno 
C 


onclusa una trilogia, saldato un debito 


Vuotare il sacco, sputare il rospo, spif- 
ferare tutto. Saranno espressioni roz- 
ze e ineleganti, ma c'è chi le preferi- 
sce, per amor di franca efficacia, alla 
civetteria del «rivisitare la storia» e 
del «rendere testimonianza». Bruno 
Steffè, narratore e memorialista istria- 
no-triestino che da sempre ama dire 
pane al pane e vino al vino, si esprime 
proprio così: «Finalmente ho sputato il 
rospo...». Licenziando la trilogia intito- 
lata alle famiglie Parenzan e Marsi (tri- 
logia scopertamente autobiografica), 
Steffè ha saldato i conti: ha ripercorso 
non senza travaglio il passato, e ha poi 
scavalcato a piè pari il grigio presente 
per proiettarsi nel futuro prossimo ed 
esprimere (nonostante tutto) la pro- 
pria fiducia nelle possibilità di pacifi- 
ca e civile convivenza tra gli uomini 
(tra gli uomini di queste terre, in parti- 


colare). 


Paradossalmente il volume più im- 
portante della trilogia, il secondo, inti- 
tolato «Amore di patria. Timore di pa- 
tria» (dedicato agli anni 1941-1954), 
appare ora a cura dell'autore, in edi- 
zione fuori commercio e con tiratura 
limitatissima, mentre i due usciti in 
precedenza (il primo, «Le famiglie Pa- 
renzan e Marsi», e il terzo, «Dopodo- 
mani») erano stati editi dall'Ets di Pisa 
e avevano avuto, se non promozione 
adeguata, regolare distribuzione. 

Bravo e fortunato sarà dunque chi 
riuscirà ad acciuffare una copia di 
«Amore di patria. Timore di patria», 
lettura assai istruttiva soprattutto per 
le crude verità che ne affiorano sul pe- 
riodo della guerra partigiana, che il 
protagonista Bruno Parenzan (controfi- 
gura dell'autore) si trovò a combatte- 
re, in perfetta buonafede ma con cre- 
scente scetticismo, dalla parte delle 
brigate «garibaldine» operanti al fian- 
co delle formazioni jugoslave titine (o 


meglio, al loro seguito). 


Si capisce bene come sia stata que- 
sta (con la brucianti contraddizioni e 
gli angosciosi interrogativi che com- 
portò) un'esperienza cruciale nella cre- 
scita umana e culturale dell'autore, 
che difatti ad essa ha già dedicato al- 
tre opere in passato. Ma qui, inserita 
nell'arco esistenziale del giovane Bru- 


no e minuziosamente, impietosamente 
descritta, senza rivendicare meriti e 
senza cercare attenuanti, essa appare 
in tutta la sua drammaticità: lo spar- 
tiacque decisivo di una vita, l'evento 
che di un ragazzo onesto e leale, ma 
fin troppo idealista e ingenuo, fa un 
adulto segnato nell'animo da vistose 
cicatrici, propenso al dubbio e al disìn- 
canto, capace di leggere ben più pro- 
fondamente di prima nel proprio cuo- 
re e in quello dei suoi simili. 

Tirar fuori dai cassetti le sue «me- 


parecchio all'autore. Ma era un'opera- 
zione in qualche modo terapeutica, 
che andava fatta: tanto più che riguar- 
dava un momento storico corale e un 
trauma collettivo, ancor oggi, per mol- 
ti, niente affatto risolti. A maggior ra- 


lica e postbellica, romanzata ma so- 
stanzialmente puntuale e fedele (dalla 
scelta di andare «in montagna» assie- 
me agli slavo-comunisti, al rientro a 
Trieste, ormai quasi all'epilogo dei 
«quaranta giorni», alle vicende intrica- 
te e ambigue del dopoguerra), sia stata 
peossia in un libro di ardua reperibi- 
ità. 3 
La scrittura di Steffè (egli stesso non 
ha difficoltà a riconoscerlo, con la 
franchezza che gli è propria) ha precisi 
limiti stilistici e asprezze sintattiche e 
lessicali, che tuttavia costituiscono, 
per così dire, una personalissima «ci- 


operazione di «editing» avrebbe tramu- 
tato non solo questo volume, ma l'inte- 
ta trilogia, in qualcosa di ben diverso. 
Avrebbe però certamente costretto 
l'autore a disciplinare l'urgenza del di- 
re, e a sacrificare una miriade di detta- 
gli quasi mai inconferenti, anzi signifi- 
cativi di quelli che, per lui e per un'in- 
tera generazione, furono anni tribolati 
e amari: quelli dell'ascesa del fasci- 
smo, descritti nel primo volume; quel- 
li del conflitto, rivissuti nel secondo. 
Steffè ha invece voluto «dire tutto». 
Ha vuotato il sacco. Ha avuto, ancora 
una volta, coraggio. Ha saldato, defini- 
tivamente, ogni debito con sé e con la 
comunità. Se mai ne avesse avuti... 
ri cur. 


morie di guerra», dev'essere costato | 


gione spiace che questa cronistoria bel- , 


fra» dell'autore. Certo, una capillare | 


[4_] Il Piccolo 


ROMA — C'è ancora in- 
certezza sull'esatta por- 


tata delle modifiche che © 


il Governo vuole appor- 
tare alla riforma previ- 
denziale. Ieri, a 24 ore 
dal maxi vertice di mag- 
gioranza a Palazzo Chi- 
gi, gli esperti dei singoli 
ministeri stavano anco- 
ra elaborando la stesura 
definitiva degli emenda- 
menti che quindi non 
giungeranno in. Parla- 
mento prima della gior- 
nata odierna. Un ritardo 
che si è ripercosso sui la- 
vori delle singole com- 
missioni impegnate nel- 
l'esame della legge Fi- 
nanziaria. LaCommissio- 
ne Lavoro ha rinviato al- 
la prossima settimana 
l'esame del disegno di 
legge sul blocco delle 
pensioni, mentre la com- 
missione Bilancio atten- 
de di avere lumi dal Go- 
verno. 

Se tardano ad arrivare 
le proposte del Governo, 
sono invece più di mille 
gli emendamenti che ieri 
sera erano giunti dai sin- 
goli gruppi parlamentari 
al complesso della Legge 
Finanziaria. Più della 
metà sono firmati da 
gruppi della maggioran- 
za. In ballo c'è natural- 
mente anche il capitolo 
pensioni. La più attiva è 
ancora una volta la Le- 
ga, che, se accetta di ri- 
vedere le proprie modifi- 
che relative al blocco do- 
po il vertice dell'altro 
giorno, parte all'attacco 
su nuovi fronti. In parti- 
colare continua a insiste- 
re per eliminare la ridu- 
zione all'1,75% a partire 
dal 1996 dell'aliquota di 
rendimento delle pensio- 
ni. «Pensiamo - sottoli- 
nea il presidente della 


Commissione Lavoro 
Marco Sartori - che sa- 
rebbe troppo penalizzan- 
te». 

Analoghi concetti 


esprime anche il relato- 
re al provvedimento sul- 
le pensioni, Oreste Tofa- 
ni di Alleanza nazionale, 
secondo cui il problema 
sarebbe stato affrontato 
nel vertice e la tendenza 
emersa sarebbe quella 
del mantenimento del 
2%. «Su questo siamo 
tutti d'accordo». Ma l'ot- 
timismo parlamentare si 
scontra con l'irrigidi- 
mento del Governo. Sia 
il sottosegretario alla 


presidenza del Consiglio 
Gianni Letta che il mini- 
stro del Bilancio Giancar- 
lo Pagliarini trovano im- 
praticabile la strada del 
mantenimento del 2%. 
«La riduzione all'1,75% 
del rendimento annuo è 
una misura strutturale 
indispensabile - sottoli- 
nea Pagliarini - Non è 
possibile eliminarlo an- 
che perchè costerebbe 
troppo». 

Per Letta invece, tran- 
ne che sul blocco e sul- 
l'equiparazione delle 
pensioni all'inflazione 
reale, non sono posibili 
nuove modifiche. Ma an- 
che sul nodo della con- 
tingenza i problemi non 
sono del tutto superati. 
Il sottosegretario ha in- 
fatti ammesso che è an- 
cora da decidere se l'ag- 
gancio delle pensioni all’ 
inflazione reale e non a 
quella programmata deb- 
ba avvenire automatica- 
mente o attraverso uno 
specifico decreto, da 
emanare nel caso lo sco- 
stamento tra i due indici 
sia sostanzioso. «Quello 
che è sicuro è che la co- 
pertura sarà comunque 
totale». 

La Lega propone poi 
nuove soluzioni anche 
sulle pensioni di anziani- 
tà. Di fatto si tratta di af- 
fiancare ai disincentivi 
legati all'età anagrafica, 
disincentivi legati inve- 
ce all'eta contributiva. Il 
taglio del 83% ai rendi- 
menti della pensioni an- 
drebbero così introdotti 
per ogni anno che man- 
ca al raggiungimento dei 
40 anni di contribuzione 
a prescindere dall'età. 
Per la Lega in sostanza il 
lavoratore . deve poter 
scegliere la via più van- 
taggiosa. 

Sugli emendamenti 
del Governo le opposizio- 
ni hanno comunque mol- 
to da ridire. «Si continua 
a procedere tra confusio- 
ni e furbizie» sostiene 
Angius della segreteria 
del Pds. 

Brutte notizie invece 
dal Senato per chi non 
ha pagato le 85 mila lire 
per il medico di fami- 
glia. Palazzo Madama 
ha infatti stabilito che 
chi non è in regola dovrà 
pagare oltre al tributo 
una multa del cinquanta 
per cento 

Paolo Tavella 


degli emendamenti. 


Viene dato comunque per certo che nel 
settore privato potranno aggirare il bloc- 
co i lavoratori che si sono dimessi e che 
attualmente stanno usufruendo del perio- 
do di preavviso, sempre che questo sia 
iniziato prima della data del 28 settem- 
bre, mentre a tutti coloro che hanno ma- 
turato 35 anni di versamento prima del 
blocco il governo offre uno sconto: di sei 


Politica / Interni 
OLTRE MILLE GLI EMENDAMENTI SULLA FINANZIARIA - PIU DELLA META” SONO DELLA MAGGIORANZA | ESORCISMO 


Le pensioni: ancora un rebus 


Rimane incerto l’aggancio all’inflazione reale - Una multa a chi non ha pagato le 85 mila lire per il medico 


mesi sulla scadenza prevista dal decreto 
553. Chi si trova in questa situazione po- 
trà pensionarsi infatti dal primo luglio 
1995 anzichè dal primo gennaio 1996. Ci 
sarebbe così anche il vantaggio di non es- 
sere soggetti alla riduzione del 3 per cen- 
to per ogni anno di anticipo rispetto al- 
l'età pensionabile. Resta da chiarire se 
l'uscita di sicurezza vale per tutti o sol- 
tanto per coloro che alla data del 28 set- 
tembre ‘94 avevano comunque presenta- 
to la domanda di pensione. Logica vorreb- 
be che a prevalere fosse la prima ipotesi 
anche perchè normalmente i lavoratori 
privati presentano la richiesta all'Inps 
soltanto gli ultimi giorni del mese che pre- 
cede il pensionamento. 

Alla luce delle modifiche proposte il go- 
verno sembra ora guardare con occhio 
meno severo anche ai trattamenti antici- 
pati del pubblico impiego. Se la domanda 
di dimissioni è stata accolta dall'ammini- 
strazione di apparteneneza entro il 28 set- 
tembre il dipendente può andare in pen- 
sione con le vecchie regole secondo il se- 
guente calendario: dal primo gennaio 


Più generosità nelle modifiche 


ROMA — Il decreto legge sul blocco delle 
‘ pensioni di anzianità sarà modificato con 
proposte anche più generose di quelle pre- 
sentate dal ministro del Lavoro la setti- ‘ 
mana scorsa. L'obiettivo è duplice: sana- 
re da un lato tutte le situazioni in cui il la- 
voratore si verrebbe a trovare per un cer- 
to periodo senza stipendio e senza pensio- 
ne e dall'altro salvaguardare i diritti di 
quanti hanno già raggiunto o addirittura 
superato la.soglia fatidica dei 35 anni di 
versamenti. Ricomporre anche se solo 
nelle linee essenziali il quadro delle diver- 
| se novità non è cosa facile, anche perchè 
al momento non esiste un testo definitivo 


537/93. 


1996 se ha maturato un’anzianità com- 
presa tra i trenta e i trentaquattro anni di 
servizio o dal primo gennaio 1997 nel ca- 
so in cui abbia un'anzianità compresa tra 
ventiquattro e ventinove anni di servizio. 
Chi vi entra in queste situazioni non subi- 
rà ovviamente la penalizzazione del 3 per 
cento ma sarà assoggettato ai tagli intro- 
dotti dal governo Ciampi con la legge 


Se le cose stanno così a trarne maggior 
vantaggio saranno soprattutto i pensiona- 
ti baby doc, coloro cioè che pur essendo 
relativamente in giovane età hanno già 
accumulato una consistente anzianità di 
servizio. Con la tabella attuale infatti le 
riduzioni sono calcolate sulla base degli 
anni di servizio mancanti ai 35 con una 
percentuale che si porta via al massimo il 
35 per cento della pensione. 

Anche per il pubblico impiego resta da 
chiarire la posizione di coloro che hanno 
già raggiunto 35 anni di contributi prima 
del blocco ma che a tutt'oggi non hanno 
presentato la domanda di dimissioni. 


s.d.0. 
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CONFERMATA LA MOBILITAZIONE DI PIAZZA MA NON SI PARLA DI SCIOPERO 


I sindacati non vogliono spot 


Solo messaggi a distanza, mentre il capo dell’esecutivo incontra la Confindustria 


ROMA — Nessuna con- 
vocazione, per il momen- 
to. Solo messaggi a di- 
stanza. E qualche incon- 
tro «informale». Ieri, in- 
fatti, il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, ha incontrato una 
delegazione della Confin- 
dustria. Tema discusso: 
le modifiche alla mano- 
vra. 

Niente di ufficiale, 
dunque. Solo tentativi 
per tastare il terreno in 
vista della ripresa del 
confronto. Cgil, Cisl e 
Uil prendono con molta 
cautela le aperture del- 
l'esecutivo. Tanto che la 
mobilitazione viene con- 
fermata. Per ora di scio- 
pero generale non si par- 
la, ma l'atmosfera non è 
certo serena: «vogliamo 
le modifiche annunciate 
sulla carta. Poi si ve- 


drà». 

L'esecutivo, intanto, 
si affretta a cambiare lo 
spot sulle pensioni alla 
luce delle novità intro- 
dotte e delle osservazio- 
ni formali espresse dal 
Garante per l'editoria: 
un unico video-comuni- 
cato forse già da stasera 
sulle reti Rai. 

Il sottosegretario alla 
presidenza, Gianni Let- 
ta, avverte, comunque, 
che «la finanziaria ha li- 
miti invalicabili e obiet- 
tivi imprescindibili. Se 
dovesse essere stravolta, 
le previsioni della Banca 
d'Italia diverrebbero rea- 
listiche: per questo la 
manovra è blindata e il 
governo è deciso a difen- 


. derla». 


I sindacati, ormai, 
sembrano non avere più 
intenzione di ascoltare 
«meri annunci». Oggi, 


quindi, invieranno al 
presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, una 
lettera con le loro posi- 
zioni perchè «on ci de- 
vono essere equivoci e 
frantinendimenti». Il lea- 
der della Cisl, Sergio 
D'Antoni, ci tiene a pre- 
cisare «alcuni punti fer- 
mi»: stralciare dalla leg- 
ge finanziaria tutte le 
misure previdenziali e 
inserirle in un apposito 
disegno, di. legge di rifor- 
ma; provvedimenti spe- 
cifici per il lavoro e il 
Mezzogiorno; aumento 
delle entrate, In partico- 
lare sull'occupazione 
non c'è nulla e «invece 
una ripresa schizofreni- 
ca come quella cui stia- 
mo assistendo ha biso- 
gno di interventi per il 
lavoro, soprattutto per il 
sud». : 


«Se il governo conside- 
ra questi aspetti - sottoli- 
nea D'Antoni - diventa 
costruttiva la ripresa del 
dialogo. Altrimenti fini- 
remo solo per registrare 
posizioni differenti». Il 
SEgiotano generale della 
Uil, comunque, mette in 
guardia il governo da col- 
pi di mano: «l'istituto 
delle pensioni di anziani- 
tà non si tocca. 

Per noi sono un diritto 
intangibile. Non è nè un 
lusso, nè un regalo. E' 
un diritto non negoziabi- 
le». 

Sergio Cofferati, a ca- 
po della Cgil, teme molto 
la politica degli annunci 
perchè «genera aspettati- 
ve che se non vengono 
mantenute possono ave- 
Te ripercussioni assai pe- 
santi). E, poi, aggiunge 
sconfortato «è sconcer- 
tante che prima si indi- 


chino le modifiche e poi 
cerchila copertura finan- 
ziaria». 

Ma, allora, è proprio 
tutto da buttare? No, ri- 
spondono Cgil, Cisl e 
Uil: «sono certamente se- 
Foa importanti . sia 
‘adeguamento delle pen- 
sioni all'inflazione reale 
che l'attenuazione del 
blocco delle pensioni di 
anzianità». Però aspettia- 
mo di:leggere le reali in- 
tenzioni del governo «ne- 
ro su bianco». Le tre con- 
federazioni confermano 
la manifestazione per il 
12 novembre a Roma e 
le otto. ore di sciopero: 4 
a livello regionale e 4 af- 
fidate alle categorie. I 
bancari, comunque, ci 
hanno pensato da soli. 
Gontro la finanziaria 
sportelli chiusi per tutta 
la giornata, il 31 ottobre. 

CIT. 
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI TRASFORMA IN UN DECRETO LEGGE IL PROGETTO DI «BLIND TRUST» 


La ricetta dei tre saggi accolta in pieno 


Sulla questione si pronuncerà ora il Parlamento - Berlusconi dovrà vendere le sue aziende o affidarsi a un «tutore» 


ST AMPLIA IL DISSIDIO CON IL GOVERNO 


Pure Bossi contro 
la Banca d’Italia 


ROMA — Altro che pace. Ieri il lea- 
der della Lega Umberto Bossi ha am- 
messo che la scelta della Banca d'Ita- 
lia per il direttore generale «non sem- 
bra gradita al governo nè al Tesoro 
che con Bankitalia deve lavorare», e 
ha suggerito che se non si può inter- 
ferire con le nomine, allora si può in- 
tervenire in altro modo magari cre- 
ando «due Istituti al posto di uno». 
Man mano che:passano i giorni si de- 
linea sempre meglio la frattura tra la 
Banca d'Italia (che ha designato Vin- 
cenzo Desario alla direzione genera- 
le) e il governo (che sta prendendo 
tempo e che vorrebbe un candidato 


esterno). 


ministri. 


Gi si aspettava che il Consiglio dei 
ministri di ieri affrontasse l’argo- 
mento. Invece nulla è accaduto e tut- 
to è stato rimandato alla prossima 
riunione, mercoledì o giovedì. Per il 
governo è un obbligo, dettato dall'ar- 
ticolo 19 dello Statuto della Banca 
d'Italia che per la nomina del diretto- 
Te generale prevede un decreto del 
presidente della Repubblica, ‘promos- 
so dal presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il ministro 
del. Tesoro, sentito il Consiglio dei 


Teri il sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Gianni Letta ha in 
qualche modo smentito chi, nella 
maggioranza, sostiene di non voler 
interferire con i poteri decisionali 
della Banca d'Italia, Ha chiarito che 
la preferenza del governo per un can- 
didato esterno (Rainer Masera, nu- 
mero uno dell'Imi) masce dalla valu- 


capacità». 


e falsi». 


tazione delle positive esperienze del 
passato e rappresenta un orienta- 
mento collegiale del governo sostenu- 
to dalla maggioranza, nel desiderio 
di dare alla Banca d'Italia un arric- 
chimento di cultura e di valori attra- 
verso l'inserimento nella struttura 
di un'esperienza esterna che possa 
portare un contributo ulteriore al- 
‘l'Istituto di emissione di cui nessuno 
mette in discussione l'efficienza e la 


Con questo Letta ha anche smenti- 
to rotture interne al governo, aggiun- 
gendo i suoi chiarimenti in questo 
senso a quelli che ancora ieri ha for- 
nito il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini. In una nota, via XX settembre 
specifica che qualsiasi riferimento 
apparso sui giornali (contrasti con il 
presidente del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi o possibili dimissioni del mini- 
stro) «sono completamente inventati 


Ma in definitiva: può il governo 
temporeggiare su Bankitalia? Secon- 
do alcuni no. C'è anzi alla Camera 
un'interrogazione a Berlusconi fatta 
dal deputato di Rifondazione Sergio 
Garavini, il quale sostiene che nessu- 
na norma prevede che la nomina dei 
vertici di Bankitalia «debba essere 
preceduta da un formale concerto 
con il governo, il quale è soltanto abi- 
litato a promuovere il provvedimen- 
to del capo dello Stato»: A via Nazio- 
nale i vertici non si pronunciano: tra- 
pela solo la consapevolezza di aver 
fatto ciò che si doveva. 


Roberta Sorano 


ROMA — Alla fine il go- 
verno ha optato per una 
decisione —«pilatesca». 
Per risolvere il proble- 
ma del cosiddetto «con- 
flitto di interessi». per 
gli industriali e gli im- 
prenditori che si trova- 
no al governo, ha adotta- 
to in tutto e per tutto il 
progetto di «blind trust» 
elaborato dai tre saggi 
appositamente nominati 
da Silvio Berlusconi do- 
po il suo arrivo a Palaz- 
zo Ghigi. Il Consiglio dei 
ministri ha preso la ri- 
cetta messa a punto da 
Antonio La Pergola, Ago- 
stino Gambino e Giorgio 
Grisci basata sulla sepa- 
razione tra la proprietà 
e la gestione delle azien- 
de e l'ha trasformata ie- 
ri in un disegno di legge 
sul quale si dovrà pro- 
nunciare il Parlamento. 
In questo modo il go- 
verno ha anzitutto gua- 
dagnato tempo su una 
questione spinosa e so- 
prattutto ha evitato un 
possibile scontro con i 
rappresentanti della Le- 
ga che non hanno mai vi- 
sto di buon occhio la ri- 
cetta dei tre saggi. Lo 
stesso leader Umberto 
Bossi l'ha da sempre 
«bocciata» ed ha promos- 
so (tranne poi defilarsi 
all'ultimo momento) 
‘una proposta di legge le- 
ghista assai più dura e 
intransigente letta da 
tutti in chiave decisa- 
mente anti-Berlusconi, I 
ministri Giancarlo Pa- 
gliarini e Vito Gnutti si 
sono comunque limitati 
ieri a dire che il proget- 
to è «migliorabile». —. 
Ma cosa prevede il 
progetto dei tre saggi 
«promosso» dal governo 


I saggi Antonio La Pergola e Agostino Gambino 


nella sua completezza ? 
AI di là delle semplifica- 
zioni che vedono Silvio 
Berlusconi costretto a 
vendere le proprie azien- 
de o rinunciare alla loro 
gestione per affidarla ad 
un «tutore», si basa su 
tre linee guida. C'è anzi- 
tutto - come sottolinea 
la nota emessa ieri al 
termine del Consiglio 
dei ministri - il «dovere 
di imparzialità», per chi 
assume cariche di gover- 
no, che può addirittura 
diventare, all'occorren- 
za, un «dovere di asten- 
sione». C'è poi l'introdu- 
zione di un apposito «re- 
gime delle incompatibili- 


tà» per i titolari di cari- 
che di governo e un si- 
stema di «penetranti 
controlli» delle «attività 
economiche di cui il tito- 
lare di cariche di gover- 
no risulti essere, diretta- 
mente o indirettamente, 
titolare». 

Chi sta al governo - so- 
stengono i saggi - deve 
astenersi da ogni atto 
«deliberativo», «proposi- 
tivo» e «consultivo» che 
possa, anche in astratto, 
incidere sulle proprie at- 
tività economiche. 

E a proposito si indivi- 
dua un tipo di influenza 
«specifica», mirata cioè 


a favorire in concreto 
gli ‘interessi personali 
del governante, esclu- 
dendosi in tal modo 
quelle attività di gover- 
no che, avendo una va- 
sta portata di carattere 
«generale», appaiono su- 
scettibili di coinvolgere 


solo indirettamente an- . 


che gli interessi del go- 
vernante», 

In particolare, si fa ri- 
ferimento ad un «apposi- 
to regime di non compa- 
tibilità per i titolari di 
cariche di governo, al fi- 
ne di assicurare, in via 
primaria e quasi esclusi- 
va, il loro impegno ver- 
so l'attività pubblica al- 
la quale sono preposti, 
senza possibilità di as- 
solvere ad altri incari- 
chi, pubblici o privati, 
che sono ritenuti forieri 
di inammissibili .com- 
missioni con la funzione 
governativa». 

Insomma, per le «atti- 
vità economiche rilevan- 
ti» ci dovranno essere 
«controlli» e «limiti» per 


È garantire l'indipenden- 


za gestionale dal titola- 
re di cariche di governo, 
consistente in una «effet- 
tiva separazione gestio- 
nale». 

Una particolare disci- 
plina riguarda poi il set- 
tore delle comunicazio- 
ne di massa dove «le 
cautele sono rafforzate» 
con riferimento a «plura- 


lismo, all'obiettività, al- 


la completezza e all'im- 
parzialità dell’'informa- 
zione, all'apertura alle 
diverse opinioni, tenden- 
ze politiche, sociali, cul- 
turali e religiose, nel ri- 
spetto della libertà e dei 
diritti garantiti dalla Co- 
stituzione». 

Valerio Pietrantoni 


Venerdì 21 ottobre 1994 


Arrestata 
una «Maga» 
perla bimba 
uccisa 


PALMI — E' stata arre- 
stata, la scorsa notte, a 
Roma, dalla Polizia di 
Stato, la «maga» France- 
sca Giananti, di 52 anni, 


‘| più nota come «Ivette 


Duval», nell’ ambito del- 
le indagini sulla morte 
di Maria Ilenia Politanò, 
la bimba di due mesi de- 
ceduta l' 11 settembre a 
Polistena durante un ri- 
to esorcistico. Francesca 
Giananti è stata arresta- 


ta, per truffa aggravata, - 


in esecuzione di un prov- 
vedimento emesso dal 
gip di Palmi perchè 
avrebbe convinto la fa- 
miglia della bambina del- 
la «presenza» del diavo- 
lo nella loro abitazione. 
Secondo il gip, France- 
sca Giananti avrebbe in- 
dotto Vincenzo Fortini, 
attualmente in stato di 
detenzione perchè rite- 
nuto l' autore materiale 
delle sevizie che hanno 
determinato la morte 
della bimba, a ritenere 
di essere l' incarnazione 
di padre Pio e di avere 
grossi poteri di pranote- 
rapia. 


volte al mese. 


giudiziaria. 


la crollata per le pio, 


sì potuto abbeverarsi. 


uon fine. 


Si incereve MM 
Bologna: 200 alunni 
delle elementari 
intossicati a scuola. 


BOLOGNA - Circa 200 bambini delle scuole 
elementari della zona est di Bologna, hanno 
accusato sin dal pomeriggio di ieri l’altro e 
via via nella giornata di ieri, malessere, cona- 
ti di vomito, ed in alcuni casi febbre alta, do- | 
vuti probabili Cnte ad intossicazione di origi- ‘ 
ne entare. Quasi tutti i bambini, infatti, | 
frequentano scuole che per il servizio mensa | 
si avvalgono del Centro Pasti Fossolo, gestito 
direttamente dal Comune. Questo Centro, co- 
sì come gli altri del Comune di Bologna, ven- 
gono sottoposti a regolari controlli due-tre | 


Detenuto può uscire dal carcere: 
donaalla sorella midollo osseo ‘ : 


CAGLIARI — Ha ottenuto un permesso straordi- | 
nario il detenuto che ha deciso di donare il midol- | 
lo osseo alla sorella affetta da una grave forma di 
leucemia. Giovanni Mugnani, 41 anni, cagliarita- | 
no, aveva chiesto al Tribunale della Libertà di po- : 
ter lasciare il carcere in modo da sottoporsi al‘ 
prelievo del midollo da trapiantare poi alla sorel- 
la Liliana. L'intervento deve essere eseguito en- 
tro il mese di dicembre nel centro clinico «Gusta-” 
ve Roussy» di Villejuif, vicino a Parigi. Il permes-: 
so gli è stato però concesso, in base al codice di 
procedura dal Gip Michele Jacono su conforme 
parere del Sostituto Procuratore della Repubbli-? 
ca dott. Mario Marchetti titolare dell'inchiesta 


Reggio Emilia, galline ancora vive 
dopo 22 giorni nel pollaio crollato ‘ 


REGGIO EMILIA — Quattro galline sono soprav-. 
vissute per 22 giorni sotto le macerie di una stal- 
e. E' accaduto a Villa Sesso 
di Reggio Emilia, nella vecchia costruzione rura- 
le dei coniugi Emmere ed Emilia Casoni, ultraot-. 
tantenni. Le quattro galline superstiti, delle sette: 
degli anziani contadini, sono state trovate quan- 
do Emmere Casoni ha cominciato a rimuovere le 
macerie per ricostruire la stalla. Ha udito un fle- 
bile pigolio e ha così rimosso con cautela le mace-* 
rie. Finalmente è sbucata una prima gallina, poi 
le altre tre, tutte smagrite e stremate. Sono riu-' 
scite a sopravvivere probabilmente perchè la 
pioggia si è infiltrata tra le macerie ed hanno co- È 


Sta bene lamamma di 62 anni 
sottopostasi all’inseminazione: 


VENEZIA — Sta bene, e vive il normale decorso 
post-operatorio di una donna sottoposta a taglio 
cesareo, la mamma vicentina di quasi 62 anni 
che nei giorni scorsi ha dato alla luce un bel bam-, 
bino di quasi tre chili di peso. La donna, Maria 
Munaretto, sarà probabilmente dimessa dall’. 
ospedale San Bortolo di Vicenza, per tornare a ca- 
sa dal marito con il piccolo Giampietro, già a me-‘ 
tà della prossima settimana. Ad assisterla nel 
parto è stata un' equipe di medici guidata dal pri- ‘ 
mario Roberto Sposetti, cui la donna si è rivolta . 
al terzo mese di gravidanza dopo che il suo se- ‘ 
condo tentativo diinseminazione artificiale, com- . 
put in una clinica di Bologna, era andato a 


Battipaglia: madre disperata . 
accoltella il figlio tossicomane 


SALERNO — Madre accoltella il figlio tossico ' 
per disperazione. E' accaduto a Battipaglia, pro- 
tagonisti una fioraia ed il figlio Antonio Mirabel- ‘ 
la, di 22 anni. Il giovane da tempo costringeva la : 
madre a consegnargli tutto il denaro che aveva, . 
anche piccoli incassi. Per questo andazzo, la si- 
tuazione economica della famiglia era diventata - 
insostenibile, tanto che quando la polizia è en- 
trata nell'abitazione ha trovato la donna stesa 
sul materasso senza lenzuola e coperte! il figlio . 
le aveva sottratto tutto. Aveva venduto i mobili 
e persino i capi di biancheria per realizzare i sol- : 
di necessari per acquistare la dose quotidiana. 


FININVEST | | 


La «ruota» 
di Mike: 
funzionari . 
indagati 


TORINO — Verranno il 
terrogati stamani, in vt 
ste di indagati, Davide Vi- 
smara e Luigi Vimercati, 
i due funzionari della 
Elettronica Industriale 
(Gruppo Fininvest) coîn- 
volti nell'inchiesta sulla 
«Ruota della Fortuna). 
Vismara e Vimercati so- 
no accusati di corruzione 
perchè, secondo i magi- 
strati torinesi, sarebbero 
stati proprio loro a segna- 
lare il nome di Giuseppe 
Mazzocchi ai selezionato- 
ri del tele quiz condotto 
da Mike Bongiorno. I due 
funzionari della Elettro- 
nica Industriale hanno 
partecipato. a numerosi 
incontri con lo stesso 
Mazzocchi e con altri di- 
pendenti del Circolo Co- 
struzioni Telegrafiche è 
Telefoniche (Ministero 
delle Poste) e, proprio in 
una di queste occasioni, 
avrebbero ricevuto la 
«soffiata» dell'imminente 
controllo sugli impianti e 
sulle frequenze utilizzate 
per la trasmissione del 
Giro d'Italia. 3 


= 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo 5] 


Borrelli resta dov’è € 


: | IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA DECIDE L'ARCHIVIAZIONE 


E il ministro Biondi scrive a Coiro: «Non ho attaccato il pool di ”’mani pulite» 


ROMA - Borrelli non ver- 
Tà trasferito, Almeno per 


‘ ora. Il plenum del Consi- . 


Elio superiore della magi- 
stratura ha archiviato 
l'esposto del governo 
contro il procuratore dî 
Milano. E dopo una lun- 
‘ga discussione non ha in- 
teso neanche censurare 
la sua intervista al Cor- 
Tiere della Sera. Quella 
dove, secondo il consi- 
(gliere di Forza Italia Vi- 
viani, Borrelli «aveva da- 
to dell'ubriacone al mini- 
stro Biondi». Nella rela- 
«zione conclusiva si legge 
dunque che quella inter- 
vista «può apparire» irri- 
guardosa. E non che lo 
«è», come chiedeva fosse 
scritto Alfredo Pazzaglia 
(An). Per il pool di «Mani 
pulite» si chiude dunque 
con una vittoria il primo 
capitolo dello scontro 
con il governo. 

Ma il ministro della 
Giustizia ha già aperto il 
‘Secondo fronte: l'ispezio- 
ne. Ieri alcuni avvocati 
sono già stati ascoltati 
«dal capo degli ispettori, 
Ugo Dinacci. E si atten- 


Francesco Borrelli 


de di conoscere l'esito 
delle riflessioni del pro- 
curatore generale presso 
la Cassazione, Vittorio 
Sgroi, sull'eventuale 
apertura di un ulteriore 
provvedimento discipli- 
nare, la cui ultima anali- 
si spetterebbe comun- 
que al Csm. La tensione 
fra poteri non ha però 
giovato. E si assiste a un 
generale clima di con- 
trapposizioni che sta ge- 
nerando un altro preoc- 
cupante braccio! di ferro. 
Stavolta tra toghe: avvo- 
cati e magistrati. Nella 
Procura milanese si è te- 
nutaieri un'infuocata as- 
semblea che ha delibera- 


Sul procuratore 

però incombe 
un’indagine 

del Guardasigilli 


to una giornata di asten- 
sione dei penalisti, in da- 
ta da fissare. Secondo i 
legali lo scontro fra pote- 
re politico e Procura di 
Milano si riflette negati- 
vamente nella conduzio- 
ne dei processi. Cresce 
la tendenza «degli orga- 
ni inquirenti nel loro 
complesso a screditare 
l'intera categoria degli 
avvocati soprattutto ri- 
correndo all'uso distorto 
e malizioso di informa- 
zioni coperte dal segre- 
to, è andata sempre più 
crescendo». E si sta «ma- 
nifestando sempre con 
maggior vigore la ten- 
denza ad inquisire colle- 


Alfredo Biondi 


ghi impegnati nella dife- 
sanell'ambito di procedi- 
menti penali per reati di 
criminalità organizza- 
ta». Il riferimento è al- 
l'avvocato Spazzali. 

Gli avvocati milanesi 
chiedono aiuto al mini- 
stro. E sperano che gli 
ispettori si possano occu- 
pare anche delle loro la- 
mentele. Per ora comun- 
que gli inviati del Guar- 
dasigilli nella trincea di 
«Mani Pulite» non si so- 
no ancora visti. Dovreb- 
bero arrivare lunedì. E 
nel pool c'è attesa per ca- 
pire fino a che punto gli 
ispettori vogliano ficca- 
re il naso nelle inchieste. 


E quanto intralceranno: 
il lavoro in corso. A ri- 
chiesta loro produrran- 
no documenti e verbali. 
Ma certo è che lo spettro 
di un presidente del Con- 
siglio, proprietario di so- 
cietà sotto indagine, 
aleggia su questa ispezio- 
ne, dandole un connota- 
to del tutto particolare. 
Biondi intanto cerca 
di placare le acque. E in- 
via al procuratore capo 
di Roma Coiro una lette- 
ra in cui stigmatizza la 
solidarietà dimostrata al 
pool nei giorni 
scontro da prima pagi- 
na. Nega di essersi 
espresso «in modo meno 
che riguardoso nei con- 
fronti dei procuratori mi- 


lanesi». Dice che è falso , 


sostenere che contro il 


pool siano stati rivolti | 


suoi attacchi. Minimizza 
le battute proprie, dram- 
matizza quelle di Borrel- 
li e prende atto che que- 
ste ultime abbiano otte- 
nuto la solidarietà dei so- 
stituti della procura di 
Roma. 

Virginia Piccolillo 


ACCUSATO DI ABUSO D’UFFICIO DA UN IMPRENDITORE FALLITO 


Desario tra gli indagati 


| Assieme a lui anche l’ex ministro Barucci, Sarcinelli e funzionari Bnl 


ROMA - Sarà assegnata 
nei prossimi giorni l' in- 
chiesta nata dalla de- 
muncia di un imprendi- 
tore, Paolo ‘Ubaldini, 
che ha portato all’ iscri- 
zione nel registro' degli 
indagati, come atto do- 
vuto, di Vincenzo Desa- 
rio, designato nei giorni 
scorsi alla direzione ge- 
nerale della Banca d'Ita- 
lia, con riferimento al 
Periodo in cui era diret- 
tore centrale della vigi- 
lanza della Banca d' Ita- 
lia. Iscritti anche Piero 
Barucci, ex ministro del 
Tesoro; Mario Sarcinel- 
li, presidente della Bnl; 
Piero D' Onofrio, diret- 
tore della vigilanza dell 
istituto di emissione; 
Natale Gianlongo e Sal- 


vatore Pignatelli, diret- 
tore e condirettore del 
credito industriale Bnl 
edi un ex direttore di fi- 
liale della Bnl, Oronzo. 
Il reato ipotizzato per 
tutti è di abuso d' uffi 
cio. È 

La vicenda, . riguar- 
dante la mancata con- 
cessione di un finanzia- 
mento, ha avuto un pro- 
logo nei mesi scorsi al- 
lorchè un procedimento 
aperto contro i vertici 
della Bnl, sempre su ini- 
ziativa di Ubaldini, si 
concluse con la richîe- 
sta di rinvio a giudizio 
per abuso d'’ ufficio e 
concussione di Giulio Vi- 
cari, direttore commer- 
ciale della sezione di 
credito industriale Bnl. 
Ubaldini, titolare della 


«Stm», specializzata nel- 
la lavorazione di sostan- 
ze chimiche fallita nel 
1992, accusa in sostan- 
za la Bnl e la Banca D' 
Italia di irregolarità in 
relazione alla mancata 
concessione di un fina- 
ziamento agevolato per 
un miliardo e 800 milio- 
ni di lire benchè avesse 
i titoli e le garanzie per 
ottenerlo. 

«A causa di quella 
mancata erogazione so- 
no stato costretto a chie- 
dere il fallimento - ha 
detto Ubaldini - e ho 
chiamato in causa Desa- 
rio, Sarcinelli e gli altri 
dopo aver riscontrato 
che alle omissioni della 
Bnl avevano fatto segui- 
to anche quelle della 
Banca d' Italia. In so- 


stanza, i responsabili 
dell’ istituto di emissio- 
ne erano perfettamente 
al corrente della pratica 
che mi riguardava e 
non hanno compiuto gli 
atti di loro competenza 
essendo obbligatoria, 
per casi come il mio, la 
segnalazione alla Procu- 
ra della repubblica. Giò 
- ha aggiunto Ubaldini - 
si deduce dagli atti de- 
positati dallo stesso Vi- 
cari a proposito del pro- 
cedimento che lo riguar- 
da». 

Neì prossimi giorni, 
infine, alla Bnl sarà no- 
tificata una richiesta di 
risarcimento danni per 
50 miliardi di lire dal le- 
gale del fallimento della 
Stm Pierfilippo de Mar- 
chis. 


Vincenzo Desario 


'VARATA LA RIFORMA DELLA SECONDARIA SUPERIORE 


Tutti a scuola fino a 16 anni 


I disegno di legge D'Onofrio farà entrare prima i giovani nel mondo del lavoro 


*ROMA - Tutti a scuola fi- 
ino a 16 anni. La vecchia 
‘epolverosa scuola secon- 
{daria finisce in soffitta. 
E nasconoi corsi post-se- 
icondari di perfeziona- 
{mento o di specializza- 
izione. La scuola targata 
D'Onofrio,completamen- 
«te rivoluzionata, ha avu- 
ito ieri il via libera del 
Consiglio dei ministri. 
{Look nuovo dunque per 
l'istruzione a partire dal- 
‘l'innalzamento  dell'ob- 
‘bligo scolastico. Conse- 
iguita la licenza media 
‘dall'anno prossimo lo 
«studente avrà due possi- 
{bilità per assolvere al- 
‘l'obbligo scolastico: fre- 
‘quentare i primi due an- 
‘ni della secondaria supe- 
iriore oppure seguire un 
‘corso biennale di forma- 
‘zione professionale, «da 
(realizzare sulla base di 


‘ 


RIMINI - Un punto a favore di Muccioli 
ed uno contro. Questo l'esito della terza 
udienza del processo per omicidio colposo 
in corso a Rimini, a carico del fondatore 
della comunità di San Patrignano, teatro 
del delitto Maranzano nel 1989. In apertu- ‘ 
ta, il sottufficiale dei carabinieri Inverso 
ha raccontato della sua visita nella comu- 
nità, alcuni mesi dopo l'omicidio, quando 
venne scoperto nel Napoletano il cadave- 
‘| re del giovane tossicomane assassinato a 
calci e pugni da alcuni suoi compagni nel- 
la macelleria di San Patrignano: il corpo 
del ragazzo ‘venne portato via di nascosto 
e abbandonato in una discarica. 

Il pubblico ministero Battaglino ha avu- 
to buon naso nell'acconsentire alla richie- 


un accordo quadro ap- 
provato dalla Conferen- 
za Stato- regioni, presso 
strutture convenziona- 
te». 

Grosse novità anche 
per gli studenti che vo- 
gliono proseguire gli stu- 
di secondari. I licei non 
saranno aboliti, come si 
era detto in un primo 
tempo. L'istruzione supe- 
riore offrirà nove indiriz- 
zi diversi: classico, scien- 
tifico, umanistico-socia- 
le, linguistico, tecnico, 
tecnologico, professiona- 
le, musicale e artistico. 
L'attuale scuola magi- 
strale rientrerà nell'indi- 
rizzo umanistico-socia- 
le. Il corso cosiddetto «a 
ciclo unitario», sarà di 
durata quinquennale, si 
concluderà con gli esami 
di maturità e aprirà le 
porte dell'Università e 
dell'istruzione post-se- 


condaria. 

Ma non è tutta qui la 
secondaria superiore. Al- 
la classica istruzione a 
ciclo SECHIOE si sE: 

unger: ella a «cicli 
Fan livelli di 
formazione: triennale e 
biennale. Con l'obiettivo 
di assicurare, al termine 
dei primi tre anni «una 
formazione professiona- 
le polivalente di primo li- 


vello». Come dire che ai 


giovani saranno aperte 
più in fretta le porte del 
lavoro. Successivi al tri- 
ennio ci saranno ulterio- 
ri corsi di studio, per chi 
voglia proseguire con 
l'istruzione post-secon- 
daria e universitaria. I 
differenti tipi di istruzio- 
ne superiore - è stato 
precisato - avranno pari 
dignità. Insomma niente 
diplomati di serie A e di 
serie B. E non è tutto. Il 


provvedimento che por- 
ta la firma di D'Onofrio 
‘prevede anche l'istituzio- 
ne di scuole ad ordina- 
mentospeciale, diversifi- 
cate per durata, orari, 
modalità didattiche e ti- 
toli finali di studio. 
Come ha fatto notare 
il ministro, l'istruzione 
secondaria così riforma- 
ta nelle intenzioni del go- 
verno dovrà far sì che 
molti più giovani com- 
pletino l'istruzione. «Og- 
gi infatti - ha detto 
D'Onofrio - solo il 28 per 
cento arriva al diploma, 
cioè la metà della media 
Ocse». Alla riforma della 
secondariadovràinevita- 
bilmente seguire una re- 
visione della materna, 
della scuola elementare 
e di quella media. 
FLESSIBILITA' - E° 
una delle parole chiave 
della riforma: non sarà 


UN TESTE DELL’ACCUSA SCAGIONA IL PATRON DI SAN PATRIGNANO 
«Muccioli non sapeva delle violenze di Russo» 


sta della difesa di «ispezionare» la comù- 
nità stessa per verificare se Muccioli fece 
o meno visitare i locali della macelleria al 
carabiniere in ispezione. E Inverso, du- 
rante il sopralluogo del Tribunale compiu- 
to a fine udienza, ha confermato che quel- 
lo che gli fu mostrato fu solo un dormito- 
rio, non la stanza dove dormiva Maranza- 
no, posta sopra la macelleria. Una circo- 
stanza che, secondo l'interpretazione del- 
l'accusa, sta a significare che Muccioli 
tentò di occultare le prove del crimine o 
quantomeno di depistare le indagini. Ma 
la difesa ha avuto buon gioco nell'interro- 
gare i due testimoni dell'udienza di ieri, 
altri due ragazzi che all'epoca dei fatti la- 
voravano nella macelleria. Il primo, Seba- 
stiano Lauretta, ha solo confermato che il 


zetto, 


to». 


settore era il più duro di tutta la comuni- 
tà, ma ha negato che fosse inteso come un 
reparto punitivo. 
tto, ha in pratica scagionato Muccioli 
sviscerando la vita nel reparto: «Incontra- 
vamo spesso Vincenzo (un paio di 
compangi avevano detto l'esatto contra- 
rio, ndr); è vero che il caporeparto Alfio 
Russo (autore del delitto con due compli- 
ci, ndr) era molto duro all'interno del re- 
parto. Tutti noi quando parlavamo con 
Muccioli non ci lamentavamo mai di Rus- 
so, dicevamo che andava tutto bene. Per- 
chè Russo ci minacciava e affermava che 
non ci avrebbero mai creduto. Sono per- 
ciò convinto che Muccioli non sapesse 
nulla di ciò che Russo faceva nel repar- 


più un problema trasmi- 
grare da un indirizzo di 
studi a un altro e poi tor- 
nare a quello di parten- 
za. 

LINGUE - Oltre a ga- 
rantire la continuità del- 
l'insegnamento della 
stessa lingua dalle ele. 
mentari alle medie infe- 
riori, sarà resa obbligato- 
ria la seconda lingua 
straniera alle medie infe- 
riori. Nella superiore, la 
lingua straniera potrà 
anche cambiare rispetto 
a quella studiata negli 
anni precedenti. 

DOCENTI - Si prevede 
un piano straordinario 
di aggiornamento dei do- 
centi che operano nella 
secondaria superiore. Ai 
corsi, previsti dal ddl, so- 
no destinati 7 miliardi 
per il ‘95, 50 miliardi nel 
‘96 e 28 miliardi l'anno 
successivo. 


Il secondo, Fabio Maz- 


suoi 


dello | 


TANGENTE: arno 


Eni-Sai: 
rCraxi 

il pm chiede 
cinque anni 


MILANO - Cinque anni e 
nove mesì per Bettino 
Craxi, cinque anni e mez- 
zo per il finanziere Ser- 
gio Cusani, cinque anni 
per l'ex tesoriere della 
Dc, Severino Citaristi, 
quattro anni per l'im- 
prenditore Salvatore Li- 
gresti. Il pubblico mini- 
stero Fabio De Pasquale 
non ha usato la mano 
leggera con i dodici im- 
putati alla sbarra per il 
processo Eni-Sai, storia 
di una tangente da quin- 
dici miliardi pagata per 
garantirsi le polizze assi- 
curative dei 160 mila di- 
pendenti dell'ente di Sta- 
to. La condanna più se- 
vera (7 anni e 6 mesi) è 
stata chiesta per il com- 
mercialista Aldo Molino, 
considerato la «mente» 
dell'affare (un business 
colossale valutato sui 
500 miliardi). 

Ecco le pene chieste 
per gli altri imputati: 
due anni e dieci mesi per 
Fausto Rapisarda, tre an- 
ni e dieci mesi per Giu- 
seppe Sbisà, tre anni e 
quattro mesi per Rinal- 
do. Petrignani, quattro 
anni per Enrico Ferran- 
ti, cinque anni per Mar- 
cello Di Giovanrii, tre an- 
ni e dieci mesi per Alber- 
to Grotti e quattro anni 
per Antonio Sernia, Tut- 
ti dovevano rispondere 
di corruzione, solo Rapi- 
sarda anche di falso in 
bilancio, Il Pm ha chie- 
sto anche la confisca di 
tre società di Aldo Moli- 
no: la Ngr, la Partecipa- 
zione Investimenti e la 
Telepanel oltre la confi- 
sca di un certificato di 
deposito di 900 milioni 
di lire, il sequestro delle 
quota della società cedu- 
te al gruppo Ligresti. Le 
attenuanti, secondo il 
pm, le merita solo l'ex 
manager dell'Eni, Enri- 
co Ferranti, per la cui 
collaborazione con i giu- 
dici e per aver, unico de- 
gli imputati, restituito 
150 milioni. 

De Pasquale ha chie- 
sto infine al Tribunale di 
trasmettere al. ministro 
della Giustizia copia del- 
la sentenza per inoltrare 
una denuncia penale al- 
l'autorità ‘inglese per 
quanto riguarda la posi- 
zione dei dirigenti della 
Salomon Brothers. Se- 
condo il Pm infatti è pos- 
sibile ipotizzare nei con- 
fronti dei manager stra- 
nieri il reato di frode. 


Si è spenta serenamente 


Amelia Gioseffi 


ved. Dougan 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CLAUDIO, JOLAN- 
DA, la sorella MARIA, il 
fratello BEPI, i nipoti, pro- 
nipoti, l'amica STANA, 
SANDRO e MARISA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Brisbane-Trieste, 
21 ottobre 1994 


Ciao 


zia Melia 
- LIVIO 


Trieste, 21 ottobre 1994 


t 


Il 18 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Alfonso Amodeo 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la sua PINA, 
la sorella GISELLA, la co- 
gnata BRUNA, NELLA e 
BRUNO, i parenti tutti. 

Un sentito grazie all'Asso- 
ciazione de Banfield, un 
grazie particolare al dottor 
RUPINI e alle assistenti do- 
miciliari comunali. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 22 alle ore li dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


L'avv. FRANCESCO CEN- 
SABELLA e la dott. proc. 
FRANCESCA MORETTI 
partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa 
dell' 


AVVOCATO 
Francesco Nurra 


Udine-Trieste, 
21 ottobre 1994 
nn] 


L'anima dolce e gentile, pie- 
na di forza, mente e volon- 


tà, amore e allegria di 


Roberta Saletù 
troppo presto ha pagato il 
prezzo di vivere e troppo a 
noi ne rimane per piangere. 
Un forte abbraccio ci uni- 


sca tutti a 


Roberta 


affinché abbia ricompensa 
del suo coraggio qui nel no- 


stro. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


La nonna MIRA, affranta, 
partecipa al dolore per la 
perdita di 


Roberta Saletù 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipano al grande dolo- 
re della famiglia per la pre- 
matura scomparsa di 


Roberta Saletù 


gli amici ANNAMARIA, 


MARISA e GIOVANNI. 
Trieste, 21 ottobre 1994 


Il Direttore Didattico, il per- 
sonale docente e non docen- 
te, i Consiglieri del Circolo 
di Duino-Aurisina sono af- 
fettuosamente vicini a TA- 
TIANA e famiglia. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Un ultimo bacio dagli zii 
PIERO, ROSSELLA unita- 
mente alla cuginetta ERI- 
CA. 4 


Muggia, 21 ottobre 1994 


Si stringono all'amico RO- 
BERTO: GIORGIO, REN- 
ZO, CLAUDIO, GIANNI e 
famiglie. 

Trieste, 21 ottobre 1994 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni D'Amico 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRANCESCA, i 
figli LUIGIA, GIUSEPPE, 
SALVATORE e MARIA 
GRAZIA, generi, nuore, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 22 ottobre alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 

Un sentito grazie al perso- 
nale tutto della Casa di ripo- 
so "ADRIANA" di GA- 
BRIELE RITOSSA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luciano Makovec 


Lo annuncia il figlio 
CLAUDIO unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dalla 
via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO: colleghi e fam. 
SERGIO ZOTTI. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Isidoro Zubîn 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLIMPIA, i figli 
NELLA con ARMANDO, 
DUILIO, ELIO, la sorella 
ANNAMARIA, i fratelli 
MARIANO e GIOVANNI, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to, alle ore 9.30, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1994 
e eni 


Oggi ricorre il X anniversa- 
rio della morte di 


Dario Dibello 


La moglie e le figlie-Io ri- 
cordano con affetto e rim- 
pianto. 

Trieste, 21 ottobre 1994 


* 


Il 16 ottobre è mancato al 


nostro affetto il 


DOTTOR 


Flavio Rubini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia FEDERICA con la 
mamma ADRIANA e la 


zia PINA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


papà 
un bacio. 
- FRIKI 
Trieste, 21 ottobre 1994 


L'Ordine dei Medici chirur- 
ghi e degli Odontoiatri del- 
la provincia di Trieste par- 
tecipa con profondo cordo- 
glio al lutto per la scompar- 
sa del collega 


DOTTOR 
. Flavio Rubini 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipano al lutto: RO- 
BERTO, ANDREA, AN- 
NAMARIA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Con grande rimpianto e af- 
fetto ricordiamo il caro pa- 
pà 


Flavio Rubini 


- PAOLA, il genero PAO- 
LO, la nipotina CHIARA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Scherianz 
in Rosani 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, i fi- 
gli ONDINA, GIOVANNI 
e ALESSANDRO, il gene- 
ro, le nuore, nipoti, pronipo- 
te e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9 dalla 
via Pietà. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipano al lutto la co- 
gnata NADA con NEDA e 
SARAH. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


t 


E' mancato. all'affetto dei 
propri cari 


Giuliano Mauri 
di anni 99 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 


gli CARLO e GIOVANNI, 
le nuore BIANCA e OL- 


- GA, la sorella OLIVA, i ni- 


poti e i pronipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 
Monfalcone, 


Poggio Terzarmata, 
21 ottobre 1994 


t 


Si è spenta 
Maria Nesich 


Lo annunciano addolorati 
la sorella GIUSEPPINA e 
nipoti. i 

Un sentito ringraziamento 
a MARINO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 8.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


I ANNIVERSARIO 


Maria Mocor 
ved. Svaghelli 


La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto 


RINA, GIORGIO 
e parenti 


Trieste, 21 ottobre 1994 


DE 


Il giorno 19 ottobre è man- 
cato il 


DOTTOR 
CAVALIER 


“Aliprando Foradori 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie WILMA, il figlio 
MARZIO con LIDIA e il 
fratello ALBERTO, 
Ringraziamo 
la Casa di riposo GEMMA 
CUSINA per l'amorevole 


sentitamente 


assistenza prestata in questi 
ultimi anni. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 11.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipano al lutto PIER- 
PAOLO, ELEONORA, BE- 
ATRICE, GIORGIO, DO- 
RIANA e MARIANGELA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Sono vicini a MARZIO i 
colleghi del Servizio sini- 
stri. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Si uniscono: AVOGA- 
DRO, CERNA, GLERIA, 
MUGGIA, SALERA, VER- 
NI, ZANGLA. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Partecipa al lutto di MAR- 
ZIO FORADORI per la per- 
dita del padre, CARLO uni- 
tamente a BARBARA, 
CLAUDIA e GUIDO. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


li 


E' serenamente spirato 


Giuseppe de Stabile 
(Pino) 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA, i fi- 
gli ROBERTO e GIULIA- 
NO, le sorelle e la suocera 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi venerdì 21 ottobre nel- 
la chiesa di Largo Isonzo in 
Monfalcone, muovendo al- 
le ore 11 dalla Cappella del 
locale ospedale Civile. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 
21 ottobre 1994 


La Presidenza, la Direzione 
generale e il personale del- 
la Banca Antoniana parteci- 
pano con profonda commo- 
zione al dolore della fami- 
glia per la scomparsa del 


RAGIONIERE 


Giuseppe de Stabile 


già stimato e apprezzato di- 
pendente dell'Istituto attual- 
‘mente in quiescenza. 


Trieste, 21 ottobre 1994 


Si associa al lutto della’ fa- 
miglia il gruppo A.N.L.A. 
Associazione nazionale La- 
voratori Anziani Della Ban- 
ca Antoniana. 

Trieste, 21 ottobre 1994 


1984 1994 
Germano Calcinari 


Quanti ti hanno conosciuto 
ti ricordano con noi. 

Oggi e sempre con rimpian- 
to e simpatia. 


MARIUCCIA 
e MARINO 


Trieste, 21 ottobre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
Il figlio di 


Pietro Piani 


ringrazia commosso la dire- 
zione e i colleghi di SNAB, 
STS, CITTA' DI TRIE- 
STE, vigile e sorveglianza 
diurna e notturna per la par- 
tecipazione al dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1994 
cose i 
X ANNIVERSARIO 

Nel ricordo di 


Bruno Kozmann 


con immutato affetto 
la moglie 
ei figli 
Trieste, 21 ottobre 1994 


ren] 


.sta del Fronte di libera- 


Il Piccolo 


Esteri 


IL GOVERNO ISOLA I TERRITORI DOPO IL MASSACRO DI TEL AVIV 


Su Gaza il pugno di Rabin 


Bloccati i lavoratori palestinesi - Hamas rivela nome e volto del terrorista kamikaze 


INTERVISTA A YUVAL NEEMAN 
Le paure del vecchio falco: 
«Israele può venir distrutto» 


Servizio di 
Fabio Pagan 


GERUSALEMME — «Spero di sbagliarmi. Ma sono 
preoccupato, molto preoccupato. Alcuni ritengono 
che i confini d'Israele siano ormai tranquilli, che 
il nostro paese sia forte e sicuro. Ma io non sono 
convinto che le cose stiano davvero così. Io ho pa- 
ura che un giorno Israele sarà distrutto dai suoi 
nemici». - 

Il vecchio falco non nasconde gli antichi timori. 
Yuval Neeman, fisico teorico di caratura interna- 
zionale, manager della scienza d'Israele, batte an- 
cora sul tasto d'un tempo, anche se ormai ha la- 
sciato la LEO attiva: «Israele non doveva mai 
ritirarsi dal Sinai. E tanto meno deve lasciare ora 
il Golan e la Cisgiordania. Ne va del futuro di tutti 
now. 

Sessantanove anni, una vita che neppure Le 
Carrè avrebbe potuto immaginare. A quindici an- 
ni Neeman faceva parte delle organizzazioni clan- 
destine ebraiche in Palestina. Combattè nel ‘48 la 
guerra d'indipendenza, vicecapo d'una brigata 
sul fronte egiziano. Negli anni Cinquanta scalò ‘po- 
co a poco i gradini militari, divenendo un ‘eminen- 
za grigia temuta e rispettata. Entrò a far parte dei 
servizi segreti, tirando le fila del controspionaggio 
nelle SE del ‘87 e nel ‘73. Consigliere del mini- 
stro della difesa, si dimise per protesta contro gli 
accordi di Camp David con Sadat. Nel '79 eccolo 
fondare il suo partito di ultradestra Tehiya (Rina- 
scita), che conquistò tre seggi alla Knesset negli 
anni di Begin. 

Ma Neeman appartiene soprattutto a quella 
schiera di scienziati prestati alla politica di cui è 
singolarmente ricca la storia d'Israele. I suoi lavo- 
ri sulla fisica delle particelle elementari, negli an- 
ni Sessanta e Settanta, gli valsero il premio Fin- 
stein e lo portarono a sfiorare il Nobel. Nel '61 fu 
responsabile in prima persona degli impianti nu- 
cleari supersegreti di Nahal Soreg e Dimona, nel 
deserto del Negev, dove Israele avrebbe costruito 
un paio di centinaia di ordigni nucleari. Ministro 
della ricerca con Shamir, nell’83 fondò l'Agenzia 
spaziale di cui è tuttora presidente, Anche se le 
particelle e la cosmologia rappresentano la sua 
prima passione scientifica. 

«Quando mi decisi a scendere in politica - mi 
racconta Neeman - lo feci per una ragione ben pre- 
cisa: oppormi alla restituzione del Sinai all'Egitto. 
Poi le cose sono andate come tutti sappiamo. Ma 
ora, anche se da FIDI anno non mi occupo più 
di politica, sento ‘obbligo morale di oppormi al ri- 
tiro dal Golan e dalla Cisgiordania». 

Anche se in cambio Israele può ottenere la pace 
dalla Giordania e dalla Siria? 

«Vede, la regione cruciale è la Samaria. Qui è la 
chiave dell'esistenza futura d'Israele. Se noi ci riti- 
mamo - e temo proprio che stiamo per farlo - all’in- 
terno dei vecchi confini anteriori alla guerra dei 
Sei giorni, torneremo ad avere un paese con una 
strozzatura pericolosissima di appena dodici o 

uindici chilometri. E allora sfido ogni esperto mi- 
Dgr a dichiarare Israele un territorio difendibi- 
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«Intendiamoci: se arriva la pace è meraviglioso. 
Wonderful. Ma noi viviamo in una parte del mon- 
do - lo confermano gli attentati di questi giorni - 
în cui i fondamentalisti islamici si stanno affer- 
mando. C'è il Sudan, c'è Faloenta che sta cadendo 
nelle loro mani, c'è il pericolo islamico in Egitto. E 
la stessa Giordania corre questo rischio. Due anni 
‘a, quando re Hussein indisse le prime elezioni li- 

ere, gli islamici ottennero la maggioranza. Spero 
di aver torto, 


le ripeto. Ma io ho paura». 


GERUSALEMME — Tut- 
to un paese «sconvolto e 
in collera» - questa la de- 
scrizione del quotidiano 
'Yediot Aharonot' - ha 
accompagnato col pen- 
siero i funerali di quat- 
tordici delle ventuno vit- 
time dell'attentato a Tel 
Aviv. Nell'obitorio si tro- 
vano i resti di un venti- 
duesimo cadavere: sem- 
bra siano quelli dell'at- 
tentatore. Secondo il mo- 
vimento integralista isla- 
mico 'Hamas', che si è 
assunto la paternità del- 
l'attentato e ne minaccia 
altri, si tratta di Hassan 
Abdel Rahman Al-Suey, 
.27 anni, nativo di Qalqil- 
ya, in Cisgiordania, 

Il governo israeliano, 
che si è riunito in seduta 
straordinaria, ha annun- 
ciato il proseguimento a 
tempo illimitato dell’ iso- 
lamento della Cisgiorda- 
nia e della Striscia di Ga- 
za. La misura sarà a 
quanto, pare di lunga du- 
rata e avrebbe lo scopo 
di innescare un processo 
di rino distacco 
dell'economia palestine- 
se da quella israeliana, 
con l'occhio rivolto a 


una soluzione politica 
del conflitto che dovrà 
portare - almeno nelle 
Intenzioni del premier 
Yitzhak Rabin - alla per- 
manente separazione tra 
i due PERoE Per l'imme- 
diato la misura avrà pe- 
Tò il solo effetto di colpi- 
re circa trentamila pale- 
stinesi di Gaza che han- 
no nel lavoro in Israele 
l'unica fonte di reddito. 
Il loro posto sarà in par- 
te preso da 15 mila lavo- 
ratori, destinati all'edili- 
zia, che saranno «impor- 
tati» soprattutto dalla 
Thailandia. 

Il governo ha anche 
deciso di stanziare mag- 
giori fondi e dare nuovi 
mezzi allo ‘Shin Bet', il 
servizio di sicurezza in- 
terno, per una più effica- 
ce’ lotta al terrorismo. 
Non sono state rese note 
altre misure operative 
che quasi sicuramente 
sono state prese ma che 
sono protette dal segre- 
to 


Hamas ha fatto perve- 
nire alla stampa una vi- 
deocassetta in cui Rah- 
man Al-Suey preannun- 
cia. un'azione suicida - 


senza però precisare do- 
ve - contro «il nemico 
sionista» e per vendicare 
l'uccisione lo scorso ve- 
nerdì di tre membri di 
Hamas che avevano rapi- 
to il soldato Nachson 
Wachsman. Le autorità 
hanno mostrato di crede- 
re a questa ammissione 
e perciò si accingerebbe- 
ro a far saltare con la di- 
namite la casa in cui Al- 
Suey abitava con i geni- 
tori a Oalgilya. 

Tutte le forze di sicu- 
rezza israeliane sono im- 
pegnate in una gigante- 
sca operazione di ricerca 
di Yehia Ayash, sopran- 
nominato l'«ingegnere»: 
secondo la stampa israe- 
liana, sarebbe lui il mas- 
simo esperto di Hamas 
nella preparazione di so- 
fisticati ordigni esplosi- 
vi, usati in altri sei atten- 
tati. Yehia ha 29 anni e 
ha unalaurea in ingegne- 
ria elettronica dell’ uni- 
versità di Bir Zeit. 

Intanto a Gaza Sufyan 
Abu. Zeidah, importante 
esponente di Al Fatah - 
organizzazione al diret- 
to comando del leader 
dell’ Olp Yasser Arafat -, 


ha detto che l'Autorità 
|eonzae anche dopo 
‘attentato a Tel Aviv 
non intende colpire gli 
attivisti di Hamas pre- 
senti nell'area. Dopo 
aver osservato che il pre- 
sunto attentatore è giun- 
to da Qalgilya, che è sot- 
to il solo controllo di 
Israele, Abu Zeidah ha 
detto: «Vogliamo la pace 
con Israele ma quella al- 
l'interno di casa nostra è 
ancora più importante». 
«Rifiutiamo - ha conti- 
nuato - l'affermazione 
che dobbiamo scegliere 
tra l'Hamas e 
Israele.Non c'è nessuna 
ragione per arresti in 
massa o altre azioni, in 
assenza di un legame 
provato tra l'attentato e 
Gaza». 

In serata il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat ha re- 
agito all'isolamento di 
Gaza affermando che il 

esto israeliano «è una 
ichiarazione di guerra 
a livello economico e so- 
ciale contro il popolo pa- 
lestinese. Non. vedo co- 
me il processo di pace 
possa andare avanti in 
queste condizioni». 


L’OMAGGIO POPOLARE SUL LUOGO DELL’ATTENTATO 


Pietà e rabbia sulla Dizengoff 


Decine di candeline in onore delle vittime - Cosa fare con il terrorismo? 


TEL AVIV — Avner si ar- 
Tampica, aiutato dai ge- 
nitori, in cima ad un al- 
bero dalla corteccia e 
dalle foglie bruciate dal- 
l'esplosione, e depone 
tra due rami spogli un 
bel mazzo di fiori. Ai pie- 
di dell'albero - testimo- 
me muto della tragedia - 
un anonimo ha incollato 
una sua poesia in cui 
chiede che tutti i guerri- 
glieri di Hamas siano uc- 
cisi. Attorno la gente ac- 
cende decine di candeli- 
ne in onore delle vitti- 
me, mentre i soldati fati- 
cano a tenere sul marcia- 
piede la folla, per far 
passare il fatidico auto- 
bus numero 5. 

E' meta di un conti- 
nuo pellegrinaggio il luo- 
go - esattamente al nu- 
mero 98 della Rehov 
(via) Dizengoff - ove l'al- 


tra mattina alle 8.55 (le 
7.55 italiane) un kamika- 
ze palestinese ha inne- 
scato venti chili di esplo- 
sivo che portava addos- 
so, facendo disintegrare 
l'autobus numero 5. Nel- 
la terrificante esplosione 
sono morte 22 persone - 
suicida compreso - e 48 
sono rimaste ferite. 

La gente arriva ed ac- 
cende la sua candelina 
su alcuni improvvisati 
banchi che rinserrano 
l'albero su due lati. Alcu- 
ni se ne stanno là, in si- 
lenzio, le lacrime agli oc- 
chi. Altri commentano 
l'accaduto, e le idee che 
corrono tra un capannel- 
lo e l'altro sono le più di- 
Verse e contraddittorie. 

«Ve lo dico io, bisogna 
uccidere ad uno ad uno i 
guerriglieri islamici di 
Hamas, e così farla fini- 
ta una volta per tutte», 


«Uccidiamo 


i guerriglieri». 


«Sviluppiamo 
i Territori» 


sostiene David, murato- 
re disoccupato. 

«Ma che dici mai? - In- 
terviene Maya, ebrea di 
origine baltica - Non sai 
che la violenza genera 
violenza? Io penso inve- 
ce che bisogna attuare 
gli accordi di Washin- 
gton Israele-Olp, e cerca- 
re di favorire lo sviluppo 
economico dei Territori. 
Così facendo 
"asciugheremo” l'acqua 


STRANIERI E GIORNALISTI SEMPRE NEL MIRINO DEGLI INTEGRALISTI 


Algeria, continua lo stillicidio di morte 


Ammazzato il redattore d’un settimanale - Nuovi particolari sull’omicidio dell’ingegnere italiano 


ALGERI — Stranieri e 
giornalisti sempre più nel 
mirino integralista in Al- 


I killer sono tornati in azione 


geria: dopo l'assassinio 
dell'ingegnere italiano 
Mauro Dell'Angelo e del 
suo collega francese Phi- 


dopo il tentativo di dialogo 


lippe Hetet avvenuto ieri, 
si è appreso dell'uccisio- 
ne del redattore capo del 


tra governo e islamici moderati. 


settimanale «Rivoluzione 
africana», Farrah Ziane. 
Ziane è stato ucciso ieri 
davanti alla sua abitazio- 
ne a Blida (40 chilometri 
a sud di Algeri). «Rivolu- 
zione africana» è una rivi- 


algerino, per il quale la 
società francese Schlum- 
berger stava effettuando 
delle prospezioni, dove 
solitamente non lavorava 
alcun italiano. 

Nei mesi scorsi c'era 


zione nazionale (Fin, ex 
partito unico). 

La salma di Mauro Del- 
l'Angelo, 30 anni, di Bre- 
scia, è stata trasferita in- 
tantonella capitale algeri- 
na, da dove dovrebbe es- 
sere rimpatriata domani 
in Italia via Parigi. Una 


MESSAGGIO AGLI INTELLETTUALI 


Ora è ripresa la spirale di sangue 


stata una pausa nella 
«guerra» dichiarata dagli 
integralisti islamici agli 
stranieri in Algeria. L'ulti- 
mo attentato contro gli 
stranieri era avvenuto ad 
Algeri il 3 agosto scorso, 


volta giunta con un volo 
speciale nell'aeroporto di 
Algeri, la salma di Del- 
l'Angelo è stata subito 
trasportata nell'ospedale 
militare di Ain Nadja, do- 
ve in serata è avvenuto il 
riconoscimento formale 
da parte di un collega di 
lavoro dell'ingegnere ita- 
liano, che dal centro pe- 
trolifero di Hassi Messa- 
oud (oltre 600 chilometri 
a sud-est di Algeri) ha rag- 
giunto la capitale nel po- 
meriggio. 

Si apprendono intanto 
nuovi dettagli sull'assas- 
sinio di Dell'Angelo e He- 
tet, sgozzati da una venti- 
na di uomini armati nel 
campo petrolifero di 
Khenchela (oltre 400 chi- 
lometri a sud-est di Alge- 
ri). Sembra che nel cam- 
po non vi fosse alcuna 
sorveglianza contro possi- 
bili attentati. Si tratta di 
un cantiere della Sonatra- 
ch, l'ente per idrocarburi 


Mahfuz: «Non confondiamo 
l’Islamconilterrorismo» 


IL CAIRO — In un'intervista al settimanale di 
lingua inglese ‘Ahram weekly", lo scrittore egizia- 
no Naguib Mahfuz, che si sta riprendendo dall'at- 
tentato integralista di venerdi scorso, ha avverti- 
to l'occidente di «non confondere Islam e terrori- 
smo, tra i quali non c'è alcun legame». 
«L'Islam è la religione della libertà - ha detto- 
il terrorismo è il rifiuto delle opinioni altrui, e 
non ha radici nell'Islam. E' una realtà che deve 
essere ben chiara». Mahfuz ha inviato un messag- 
gio agli intellettuali riuniti al teatro el Balon del 
Cairo per firmare un documento contro il terrori- 
smo di matrice islamica, sollecitandoli «ad unirsi 
attorno al principio della libertà, perchè la cultu- 
ra sarà utile solo in un clima di libertà». 
- Centocinquanta intellettuali hanno aderito al 
documento che condanna «alcune istituzioni reli- 
giose che hanno preparato la strada a tali folli at- 
ti», riferimento al centro teologico ‘al Azhar'- 
massima autorità religiosa sunnita- che da 35 an- 
ni proibisce la pubblicazione de «I fanciulli del 
nostro quartiere» di Mahfuz. ‘Al Azhar' aveva ac- 
cusato di apostasia (che l'Islam punisce con la 
morte) lo scrittore Farag Foda pochi giorni prima 
che fosse ucciso, nel giugno 1992. 


quando cinque francesi 
erano stati assassinati in 
un residence dell'amba- 
sciata. Il 10 ottobre scor- 
so la violenza contro gli 
stranieri è riesplosa, con 
il ritrovamento del corpo 
di un cittadino francese 
che era scomparso il 2 ot- 
tobre. Secondo gli osser- 
vatori, la «pausa» era for- 
se conseguenza del dialo- 
go in corso tra governo e 
partiti islamici moderati. 

Il 13 settembre c'era 
stata la scarcerazione (o 
il trasferimento agli arre- 
sti domiciliari) di cinque 
leader del Fis. Si vocifera- 
va di un imminente ap- 
pello dei vertici del Fron- 
te di salvezza islamico 
contro la violenza, ma 
l'appello non è mai arri- 
vato, e il 12 ottobre cin- 
que autobombe ad Algeri 
hanno segnato l'inizio di 
una nuova spirale di san- 


le. 

Sono 66 gli stranieri uc- 
cisi in Algeria dal 21 set- 
tembre 1993. Con il gior- 
nalista ucciso ieri, salgo- 
no a invece 23 i lavorato- 
ri dell'informazione ucci- 
si dai gruppi integralisti, 
se in questo gruppo si in- 
cludono un cameraman 
francese assassinato a 
febbraio nella casbah di 
Algeri, e Ben Sadallah, vi- 
cepresidente di un'asso- 
ciazione caritatevole isla- 
mica, che era anche diret- 
tore di una rivista islami- 
ca di orientamento mode- 
Tato. Appena domenica 
scorsa, un giornalista del- 
la radio, Tayed Bouterfif, 
41 anni, era stato ucciso 
a colpi d'arma da fuoco a 
Baraki, nella periferia 
sud di Algeri, Per prote- 
stare contro il «massa- 
cro» dei media otto gior- 
nali indipendenti non 
escono da ieri per tre gior- 
ni. 


KUWAIT CITY — Sulla 
strada per la pace in 
Medio Oriente sono ri- 
masti alcuni Ostacoli, 
ma ora si sa quali sono 
con esattezza e nessu- 
‘no pensa che sia impos- 
sibile superarli. Questo 
è lo scenario tracciato 
dal ministro degli Este- 
ri italiano Antonio Mar- 
tino al termine della 
sua lunga missione in 
Medio Oriente: un Me- 
dio Oriente in cui il pro- 
cesso negoziale israelo- 
palestinesecontinuano- 
Nostante tutto, in cui i 
margini di differenza 
tra Damasco e Gerusa- 
lemme sulla questione 
del ritiro dal Golan si 
sono ridotti, in cui un 
accordo sul Libano po- 
trebbe forse partire pri- 
ma ancora del comple- 
tamento di quello con 
la Siria. Un quadro com- 
plesso, ma sicuramente 
più incoraggiante di 
quello esistente nel Gol- 
fo dopo la nuova fiam- 
mata di tensione tra 
Iraq e Kuwait. «C'è la 
diffusa percezione - ha 
detto Martino al termi- 
ne dei colloqui con 
l'emiro Jaber al Sabah 
- che non siano prevedi- 
bili a breve scadenza 
impegni credibili da 
parte irachena per il ri- 
conoscimento della so- 
vranità e dell’ indipen- 
denza del Kuwait). 


in cui nuotano i guerri- 
glieri islamici di Ha- 
mas). 

«Responsabile è il go- 
verno. Il premier Yi- 
tzhak Rabin deve dimet- 
tersi», grida Mordechai, 
72 anni, pensionato, ag- 
giungendo: «Lui ha trat- 
tato con Yasser Arafat e 
con l'Olp. Hamas ed Olp 
sono la stessa cosa. Tut- 
ti terroristi». 

«Secondo me - dice in- 
vece Jaakov, universita- 
rio - bisogna chiudere i 
Territori arabi, autono- 
mi e non, ed impedire 
che i palestinesi venga- 
no a lavorare da noi. 
Con questa barriera ver- 
ranno fermati automati- 
camente anche i guerri- 
glieri». 

Continuano intanto a 
Passare proprio sul pun- 
to esatto della esplosio- 
ne di ieri vari autobus, 


«Pace conil Libano prima della Siria» 
Martino fiducioso, nonostante tutto 


Antonio Martino 


Martino non ritiene 
comunque che la situa- 
zione faccia prevedere 
una mobilitazione della 
comunità internaziona- 
le. Ma nel caso che que- 
sto dovesse accadere 
l'Italia si comportereb- 
be «come ha fatto nel 
passato», 

Martino è arrivato in 
Medio Oriente in un 
momento che da lui 
stesso è stato definito 
«particolarmenteappro- 
priato», all'indomani 
del conferimento a Ra- 
bin, Peres e Arafat del 
premio Nobel per la pa- 
ce (è stato il primo rap- 
presentante di un pae- 
se occidentale a potersi 
congratulare personal- 
mente con i protagoni- 
sti. della svolta di 


Venerdì 21 ottobre 1994 


Lo strazio dei familiari di Galit Rozen, dilaniato sull'autobus maledetto. 


si DALMONDO [MM 
Migliaia di tuareg 
(specie donne e bambini) 
sono in fuga dal Mali 


PARIGI — La recrudescenza dei combattimenti fra 
gruppi di ribelli tuareg e l'esercito regolare del Mali 
nel nord del paese sta provocando un nuovo esodo | 
in massa delle popolazioni civili arabo-berbere, le ul- 
time rimaste in Mali nella speranza che gli accordi 
di pace firmati tra governo e movimenti di resisten- 
za nell'aprile 1992 fossero a plicati. Nelle ultime 
settimane sono arrivati in Rina Faso circa 15.000 
tuareg maliani, in maggioranza donne e bambini in 
condizioni pietose, sfuggiti allo sterminio. Una nuo- 
va ondata di ventimila profughi si è riversata sulla 
Mauritania, dove nei campi dell'Est sono raccolti da | | 
fee circa 80.000 vecchi donne e bambini tuareg 
maliani. i 


Legge anticrimine: battaglia 
aLondratra dimostranti e polizia 


LONDRA — Una dimostrazione di protesta contro 
un disegno di legge dei conservatori in tema di giu- 
stizia e ordine pubblico è degenerata in violenza do- 
po l'intervento della polizia per disperdere la folla 
affluita davanti alla Camera dei Comuni. Al termine 
dello scontro che ha impegnato almeno mille agenti 
delle forze dell'ordine, molti dei quali a cavallo, do- 
dici persone hanno riportato ferite e altre 35 sono 
state arrestate, I circa duemila dimostranti hanno ri- 
vendicato il diritto alla protesta pacifica restando. 
sul luogo anche dopo l'arrivo delle forze dell'ordine. 
La manifestazione ha preso una piega violenta quan- 
do centinaia di giovani si sono scagliati contro i can- 
celli per avvicinarsi all'edificio dove era in corso il 
dibattito sul disegno di legge anticrimine. 


tra cui il numero 5, uno 
dei più importanti di Tel 
Aviv. L'autobus collega 
la Stazione centrale de- 
gli autobus con Herzlya 
(periferia nord di Tel 
Aviv). In pratica il pull- 
man attraversa tutta la 
città e in particolare la 
Dizengoff, una via cen- 
tralissima e molto lun- 
ga. 

Proprio perchè parte 
dalla stazione centrale, 
sul 5 sale la gente più di- 
sparata: soldati che van- 
no a casa, anziani che 
dai kibbutz si recano a 
trovare i figli sposati in 
città, residenti di Tel 
Aviv che si spostano per 
andare al Dizengoff Cen- 
tre, un grande emporio 
commerciale che sorge 
lungo la via. La strage è 
avvenuta un centinaio 
di metri dal Dizengoff 
Centre. 


Profanato da ignoti a Parigi 
il memoriale della deportazione 


PARIGI — E' stato gravemente profanato da ignoti ‘ 
vandali, la notte scorsa, il vagone-memoriale della : 
deportazione che si trova nei pressi di Parigi, dove 
sotto l'occupazione tedesca vi era il campo di con- 
centramento di Drancy. Lo si apprende a Parigi da 
fonti ufficiali della polizia, le quali hanno precisato 
che uno o più persone sono penetrate nel vagone, 
trasformato in un piccolo museo sulla deportazione, ‘ 
Spaccando un vetro, e ne hanno completamente de- 
Vastato l'interno, distruggendo foto e proiettori. ‘ 
L'episodio di vandalismo antisemita è avvenuto tre 
giorni dopo la commemorazione della deportazione ; 
di duecento bambini) uccisi nelle camere a gas appe- 
na arrivati al campo di sterminio nazista di Au- 
schwitz. 


‘ Perde oltre 120 chilogrammi: 
Vuole un posto nel «Guinness» 


LONDRA — Vuole entrare nel Guinness dei primati > 
come l'uomo che è riuscito a dimagrire più in fretta. 
Senza l'ausilio di medicinali e ricorrendo esclusiva- 
mente ad una ferrea dieta, John Gilbert è passato da 
204 a 80 chilogrammi in meno di un anno. La circon- 
ferenza dei suoi fianchi, che era di metri 1,70, è ora 
di 80 centimetri. Gilbert, 41 anni, impiegato postale, 
ha deciso di dimagrire per vergogna: «Non ce la face-.., 
vo più a sentirmi dare del grassone. Quando fui rico- - 


Washington) e proprio 
mentre ad Amman veni- 
va siglato il trattato di 
pace tra Israele e Gior- 
dania. 

La visita - che ha toc- 
cato Il Cairo, Damasco, 
Gerusalemme, Gaza, 
‘Amman, Beirut, Dama- 
sco e Kuwait City - è 
stata «utilissima», ha 
detto il titolare della 
Farnesina, per appro- 
fondire i punti di vista 
sul processo di pace 
che «sono tutti legger- 
mente diversi ma assie- 
me concorrono a creare 
una visione complessi- 
va). 

I due «binari» del ne- 


verato in ospedale per disturbî cardiaci, dovevano 
‘usare un congegno speciale per tirarmi sul dal letto, 
allora mi sono detto: basta». Sotto controllo medico, 
Gilbert è passato dalla sera alla mattina da quattro - 
pasti PElEruelio al giorno a una dieta a base di | 
carne bianca, cereali e insalata. 


goziato più difficili so- 
no quelli con la Siria e 
con il Libano. I proble- 
mi sono molti, ma se- 
condo Martino esiste la 
consapevolezza che «a 
pace non può essere sta- 
bile e durevole senza in- 
cludere questi due pae- 
si». 

Molto delicate anche 
le questioni al centro 
del tavolo che riunisce 
israeliani e libanesi: le 
garanzie di sicurezza, il 
ritiro delle forze milita- 
ri dello Stato ebraico. 
«Ma penso oggi - ha os- 
servato il nostro mini- 
stro degli Esteri - che 
non sia necessario com- 
pletare deltutto l'accor- 
do con la Siria perchè 
possa partire quello sul 
ibano». 


Condannato tassista svedese: 
rapporti sessuali a pagamento 


STOCCOLMA — Un tassista svedese di 34 anni è sta- 
to condannato a tre anni di reclusione per aver fatto 
pagare a una cliente di 49 anni i rapporti sessuali 
avuti con lei. Ogni amplesso veniva valutato 2.000 
corone, circa 420 mila lire. La donna era rimasta af- 
fascinata dall'uomo e si faceva accompagnare in lun- 
ghe passeggiate in taxi. Ma le «corse» diventarono 

en presto molto care. I due si incontravano in ca- 
mere d'albergo, viaggiavano insieme, e tutto a spese 
della donna, la quale solo per i rapporti sessuali rice- 
Vette una fattura di 50 mila corone (circa 12 milioni 
di lire), Quando la donna decise di denunciarlo, il 
tassista cercò di dissuaderla, ma non mancò di pre- 
sentarle un conto finale di 126 mila corone (circa 
26,5 milioni di lire), comprensivo di Iva. 


Venerdì 2A ottobre 1994 


‘CONSIGLIO DI SICUREZZA 
L'Italia entra trai big 
delle Nazioni Unite 
‘assieme alla Germania 


«NEW YORK — Scatta l'ora ‘X' per l'Italia in 

. Consiglio di Sicurezza: dopo l'investitura previ- 
sta da parte dell'Assemblea Generale, i rappre- 
sentanti del governo di Roma occuperanno dal 
prossimo gennaio fino alla fine del 1996 uno 
dei quindici seggi del massimo organo di gover- 
no dell'Onu. «Per noi è una grande giornata: 
l'Italia torna a contare di più negli equilibri in- 
ternazionali», ha commentato l'ambasciatore 
Francesco Paolo Fulci raccogliendo i frutti di 
una ‘campagna elettorale’ durata un anno. E 
la quinta volta che i rappresentanti italiani sie- 
dono in Consiglio: ne hanno fatto parte nel 
1959-60, nel 1971-72, nel 1975-76 e, più di re- 
cente nel 1987-88. 

Del Consiglio di Sicurezza fanno parte cin- 
que ‘stelle’ fisse (Stati Uniti, Russia, Cina, Gran 
Bretagna e Francia) e dieci ‘pianeti’. «Non do- 
vremo più aspettare dietro la porta per avere 
notizie su decisioni politiche che hanno riflessi 
sui nostri interessi nazionali», ha detto Fulci. 
Sarà anche l'opportunità per l'Italia di avere 
voce in capitolo nell'elezione del segretario ge- 
nerale il cui mandato scade durante il biennio 
italiano e di sostenere «da una posizione di for- 
za) la proposta di allargamento del Consiglio 
avanzata da Roma. 

L'Italia ha la matematica certezza del seggio 

«dallo scorso maggio, ha ricordato Fulci incon- 
trando i giornalisti poco prima del voto. Fu al- 
lora che Svezia e Grecia, gli ultimi due candida- 
ti in lizza per il ‘gruppo occidentale, (i paesi eu- 
ropei più Usa, Canada, Australia e Nuova Zelan- 
da), si ritirarono liberando il campo alla 'nomi- 
nation’ di Roma e di Bonn. «Gli inglesi - ha det- 
to Fulci - lo hanno definito un ‘concorso di bel- 

lezza': è un test della popolarità dell'Italia tra 

le altre nazioni». Per l'elezione è necessario rag- 
giungere i due terzi del quorum. Hanno diritto 
al voto 173 stati membri. + 

Tedeschi e italiani siederanno al posto dei 
due paesi del ‘gruppo occidentale" uscenti (Spa- 
gna e Nuova Zelanda), il cui mandato, assieme 
a quello di Brasile, Pakistan e Gibuti, scade il 
31 dicembre. 

Dal primo gennaio entreranno a far parte del 
Consiglio anche l'Indonesia (per il gruppo asia- 
tico), il Botswana (per il gruppo africano) e 
l'Honduras (per il gruppo latino-americano). 
Gli altri cinque ‘non permanenti’ saranno rin- 
novati nell'autunno 1995, quando 'scadranno’ 
«Argentina, Repubblica Ceca, Nigeria, Ruanda e 
Oman. 

L'elezione italiana, a soli sei anni dall'ultimo 
‘turno’ in Consiglio, corona lo sforzo della rap- 
presentanza guidata da Fulci: «I francesi ci 
hanno ribattezzato ‘la macchina elettorale ita- 
liana», ha raccontato l'ambasciatore che sì è 
impegnato in prima persona a vincere alcune 
riluttanze del governo di Roma a presentare la 
candidatura in un momento delicato per la vita 
del paese, e poi a raccogliere gli impegni al vo- 
to delle nazioni elettrici. «L'ingresso dell'Italia 
- ha rievocato - porta il nome del capo dello sta- 
to oscar Luigi Scalfaro: fu lui che nel 1998 inci- 
tò 1° allora ministro degli esteri Andreatta a 
darci il via». 

Fulci ha sottolineato anche il fondamentale 
‘contributo dell' attuale ministro degli esteri An- 
tonio Martino che, nel corso della recente visi- 
ta a New York ai margini dell'assemblea gene- 
rale, ha incontrato una quarantina di colleghi, 
e del sottosegretario agli esteri Livio Caputo 
che a sua volta ha collezionato una ottantina di 
incontri bilaterali. 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /TRIPLICE OFFENSIVA MILITARE 


Paura a Sarajevo, le truppe governative non lasciano il monte Igman 


BELGRADO — C'è paura 
a Sarajevo. Le forze mu- 
sulmane, infatti, nonhan- 
no ancora del tutto sgom- 
brato la fascia smilitariz- 
zata dei monti Igman, a 
sud della capitale, mal- 
grado i pressanti inviti, 
per alcuni versi ultimati- 
vi, dell'Unprofor. E ieri è 
scaduto l'ultimatum dato 
dai serbi — a cui l'Onu im- 
pose nell'agosto del '93 
di abbandonare l'area, 
che controllavano — alle 
truppe governative per 
completare il ritiro. 

Per evitare il-peggio il 
plenipotenziario del- 
l'Onu Yasushi Akashi sa- 
rà oggi e domani a Sa- 
rajevo, da dove farà la 
spola con la vicina Pale, 
‘capitale’ dei serbi di Bo- 
snia. Ci sarà anche un in- 
contro tra il capo dei ca- 
schi blu generale Rose — 
che ieri ha fatto sopral- 
luoghi in alcune enclave 
musulmane, il che fa rite- 


nere che non tema -inci- 


denti gravi nell'immedia- 
to — ed il capo di stato 
maggiore serbo bosniaco 


Ratko Mladic. 

Intanto sul fronte mili- 
tare c'è da registrare una 
serie di offensive musul- 
mane che si stanno svi- 
luppando su tre direttri- 
ci. A nord, nella zona di 
Gradacac; un po' più a 
sud ovest, in quella di Te- 
slic; ed ancora più a sud, 
intorno a Bugojno. 

Due delle tre operazio- 
ni (Teslic e Bugojno) ten- 
dono a tagliare, e quindi 


recuperare, settori con- 
trollati dai serbi incunea- 
ti in territori governativi 
sostanzialmente omoge- 
nei. La terza, quella di 
Gradacac, a tagliare il 
corridoio del nord che è 
l'unico canale che con- 
giunge la Bosnia control- 
lata dai serbi dell'ovest a 


quella dell'est. 
Secondo. Radio  Sa- 
rajevo a Gradacac le trup- 


pe musulmane sarebbero 


VIENNA — Si è aperto ieri a Salisbur- 
go fra enorme interesse dei mezzi di 
informazione e spettacolari misure di 
sicurezza, il processo contro un ser- 
bo-bosniaco di 26 anni, Dusko 
Cvjetkovic, accusato di crimini di 

lerra che vanno dal genocidio, al- 
fomicidio all' incendio doloso. Dopo 
questa prima udienza il dibattimento 
è stato aggiornato. Secondo quanto ri- 
ferito dalla radio austriaca, si tratta 


EX JUGOSLAVIA/ SERBO A SALISBURGO 
Criminale alla sbarra 


del primo processo di questo genere 
al di fuori dei confini della ex Jugosla- 
via. Neanche presso la corte interna- 
zionale dell'Aia sono stati infatti 
istruiti finora processi di questo gene- 
re. L'imputato, rifugiato politico in 
Austria dall'aprile del ‘93, è accusato 
di avere ucciso nel ‘92 nella località 
bosniaca di Kucice, ‘140 chilometri a 
nord di Sarajevo, un musulmano di 
19 anni per ragioni etniche. 


avanzate per 60 chilome- 


‘tri, infliggendo gravi per- 


dite al nemico, mentre in- 
torno a Teslic l'avanzata 
sarebbe stata di oltre 25 
km, con 20 morti e molti 
feriti tra i soldati serbi. 
Non ci sono cifre sulla zo- 
na di Bugojno, dove però 
appare in corso una con- 
troffensiva serba: la stes- 
sa Bugojno (in mano ai 
musulmani) è stata bom- 
bardata. 


I serbi, in generale, 
parlano solo di offensiva 
delle truppe musulmane 
senza quantificazioni se 
non nel caso di Grada- 


cac, dove ammettono di. 


aver ripiegato per una 
ventina di km quadrati. 
Curiosamente, l'Unpro- 
for riferisce di pesanti 
combattimenti in quella 
zona, ma ridimensiona 
ulteriormente l'avanzata 
delle truppe musulmane, 
collocandola tra i cinque 
ed i 10 km. Quella del 
corridoio nord, insieme a 
Sarajevo, è certamente la 
situazione più sensibile. 
Se, infatti, le enclave che 
l'esercitomusulmano cer- 
ca di recuparare sono co- 
munque territori che Pa- 
le presto o.tardi dovrà ce- 
dere, quando la pace sarà 
firmata; per i serbi di Bo- 
snia il libero passaggio 
del corridoio e la presen- 
za a Sarajevo — dove in- 
tanto continuano ad im- 
pedire che il carburante 
giunga all'Onu, creando 
un altro grave rischio di 
conflitto — sono condizio- 
ni irrinunciabili. 


Un casco blu danese impigliato in un filo 


spinato a Sarajevo viene liberato da un colléga. 


L'ULTIMO GIORNO DELLA VISITA DELLA REGINA ALLA RUSSIA POST-COMUNISTA 


Elisabetta ‘pellegrina’ aSan Pietroburgo 


Le parole d’incoraggiamento al nuovo corso di Mosca danno a Eltsin maggior credito all’interno 


La Regina Elisabetta e Eltsin passano in rassegna il picchetto d'onore. 


TOTOMINISTERI A BONN: PREMIATA LA CSU, PUNITI I LIBERALI 


Più Baviera e meno Europa 


In discussione il dicastero dell’economia, da decenni in mano alla Fdp 


BONN — Un po! di fiero 
regionalismo d'impronta 
bavarese in più, un po'di 
europeismo in meno e 
qualche ex ministro libe- 
rale costretto a lasciare 
il posto, incalzato dai 
più forti alleati di gover- 
ho. A quattro giorni dal- 
le elezioni politiche di 
domenica scorsa, in cui 
il cancelliere Helmut 
Kohl è riuscito a difende- 
re la coalizione uscente 
nonostante un drastico 
indebolimento dellamag- 
gioranza parlamentare e 
un ‘notevole rafforza- 
mento delle opposizioni, 
a Bonn il dibattito politi- 
co ruota adesso intorno 
alla composizione del 
Nuovo governo. 

Il toto-ministeri è in 
pieno corso. Kohl ha fat- 
to sapere che .intende 
Presentare la sua nuova 
Squadra prima della riu- 
Nione inaugurale del 
Nuovo Bundestag, previ- 
Sta per il 10 novembre. 
Entro tre settimane 
Quindi le riserve saran- 
No sciolte. Ma già adesso 
il tam-tam delle voci dà 
in ascesa la componente 
Cristiano-sociale bavare- 
Se (Gsu), con la sua con- 
Notazione euro- scettica, 
€ quella cristiano-demo- 
cratica (Cdu), mentre ai 
liberali (Fdp) toccherà 
Probabilmente la parte 
Scomoda del vaso di coc- 
Cio in mezzo ai vasi di 
ferro. i 

Se la Fdp è riuscita a 

. Superare lo sbarramento 
el 5 per cento (6,9 per 

| Sento contro l'1l del 
1990), lo deve infatti ai 
Voti ‘prestatì dalla Cdu, 
Cloè da quegli elettori 
Cristiano- democratici 
Che hanno votato Fdp 


per non togliere a Kohl 
un indispensabile part- 
ner di maggioranza. Nei 
colloqui per la formazio- 
ne del nuovo governo il 
potere contrattuale dei 
liberali è quindi molto 
indebolito. Dei tre part- 
ner di governo, invece, 
la Csu è l'unico partito 
uscito rafforzato dal vo- 
to. Pur candidandosi so- 
lo in Baviera, i cristia- 


no-sociali del primo mi- 


EUROTUNNEL 
Primi treni 
in ritardo 


LONDRA — Imbaraz- 
zante ritardo per 
l'«Eurostar), il super- 
treno che sfrecciando 
sotto la Manica pro- 
mette di portarvi in 
tre ore da Londra a 
Parigi, ieri in corsa di- 
‘mostrativa: unconvo- 
glio, con a bordo 250 
giornalisti, è partito 
ieri dalla stazione lon- 
dinese di Waterloo 
un'ora dopo il previ- 
sto. Un ‘altro convo- 
glio — carico di rap- 
presentanti della 
stampa imbarcati a 
Bruxelles — è arrivato 
nella capitale britan- 
nica venti minuti do- 
poil previsto. La noti- 
zia del difficile esor- 
dio ha avuto un im- 
patto devastante sul- 
le azioni della società 
Eurotunnel, che han- 
no perso dieci pence 
(250 lire) e sono fini- 
te al loro minimo as- 
soluto (2 sterline e un 
penny). 


nistro Edmund Stoiber 
sono riusciti a difendere 
il 50 per cento a livello 
regionale, pari al 7,3 per 
cento federale (+0,2 ri- 
spetto al '90), mentre la 
stessa Cdu di Kohl ha do- 
vuto incassare delle per- 
dite. 

E' chiaro quindi che la 
composizione del nuovo 
governo rifletterà questi 
nuovi equilibri. «Non 
abuseremo della nostra 
posizione», ha assicura- 
to Theo Waigel, ministro 
delle Finanze e presiden- 
te della Csu. Ciò nono- 
stante i liberali trema- 
no, perchè sanno che do- 
vranno perdere qualco- 
sa, In discussione c'è so- 
prattutto il ministero 
dell'Economia, da decen- 
ni in mano alla Fdp e 
adesso reclamato dalla 
Cdu. Le voci parlano di 
Matthias Wissmann, 
Tampante ministro dei 
Trasporti nel governo 
uscente, che gode del fa- 


vore di Kohl. Il ministe- , 


ro degli Esteri, invece, 
altra roccaforte della 
Fdp, dovrebbe rimanere 
ai liberali: da lì — dicono 
gli avversari — riescono, 
ancora meglio che dal 
ministero  dell'Econo- 
mia, a coltivare le loro 
clientele fra gli impren- 
ditori, operando come 
una sorta di agenzia per 
le esportazioni. Ci sono 
comunque voci che dan- 
no Waigel agli Esteri, an- 
che se il diretto interes- 
sato smentisce, — 

Di certo però il mag- 
gior peso percentuale 
della Csu all'interno del- 
la coalizione di governo 
non andrà a rafforzare il 
tradizionale impegno eu- 
Topeista del governo te- 
desco. 


TERRIBILE EPISODIO NELL’OHIO 
Uccidono due coetanee 
La madre è loro complice 


WASHINGTON — Due ragazze di sedici anni 
uccise e bruciate da coetanei, per fosche ragio- 
ni «di cuore». La madre di uno di questi ultimi 
che aiuta i giovanissimi assassini a dare fuoco 
al corpo delle due vittime, e subito dopo prepa- 
ra loro una pizza. Ce ne è abbastanza per scon- 
volgere la comunità rurale di Lancaster, in 
Ohio, dove si è conclusa tragicamente una fe- 
sticciola a base di marijuana e birra. La cosa 
che però sembra aver maggiormente sconvolto 
la cittadina del nord degli Stati uniti è l'arresto 
della madre di uno dei presunti omicidi, vedo- 
va, accusata di avere aiutato a dare fuoco, una 
settimana dopo la festa, ai corpi delle ragazze e 
alla fine di avere preparato una pizza per ognu- 
no degli imputati. È 

«Ho cercato di proteggere mio figlio» Sì è dife- 
sa ieri Elsie Sheets, di 54 anni, davanti al giudi- 
ce che ha formalizzato l’ accusa di complicità 
nell’ omicidio e occultamento dei cadaveri di 
Abby Worrell e Jamie Kelley, due studentesse 
di 16 anni ritrovate semicarbonizzate in una 
stalla il 2 ottobre. I principali imputati sono Ro- 
bert Sheets (15) e Robert Daniel (16) mentre 
Sonya Hawkins (19) è accusata di complicità: 
Abby e Jamie scomparvero alla fine dello scor- 
so settembre. Il 2 ottobre i loro cadaveri furo- 
no trovati semicarbonizzati in una stalla incen- 
diata. Il 9 ottobre i genitori di Sonya Hawkins 
denunciarono la scomparsa di due pistole da 
casa, fornendo la chiave per risolvere il caso. 

L' omicidio era avvenuto a fine settembre. 
Abby e Jamie quella sera erano uscite di casa 
di nascosto per andare a una festa a casa di Ro- 
bert Sheets, piantato in asso dopo una breve 
Storia sentimentale con Abby e minacciato di 
botte da parte del nuovo boy-friend della ragaz- 
za, Poche ore dopo le due ragazze giacevano 
morte sul prato posteriore della casa degli She- 
ets, Jamie uccisa da un colpo alla testa, Abby 
con tre pallottole nel petto e alla testa. I loro 
corpi furono gettati in una stalla vicina che il 2 
ottobre era stata avvolta dalle fiamme. Il rapi- 
do arrivo dei pompieri aveva portato alla sco- 
perta dei corpi in putrefazione prima che venis- 
sero distrutti dal fuoco.. 


MOSCA — Nella catte- 
drale di Pietro e Paolo a 
San Pietroburgo, dove ie- 
ri Elisabetta d'Inghilter- 
ra è rimasta per qualche 
minuto in raccoglimento 
davanti alle tombe degli 
zar russi, saranno siste- 
mate presto le urne che 
contengono i resti attri- 
buitiall'imperatore Nico- 
la ll, alla moglie Alexan- 
dra e a tre dei cinque fi- 
gli, tutti uccisi dai bol- 
scevichi nel 1918. 

La dinastia dei Roma- 
nov, che aveva vincoli di 
sangue con Elisabetta, 
fu annientata da un 
evento storico come la ri- 
voluzione d'ottobre; 
quella della casa regnan- 
te inglese rischia invece 
di essere travolta da pro- 
blemi molto ordinari co- 
me adulteri e. probabili 
liti giudiziarie tra l'ere- 
de al trono Carlo e la mo- 
glie separata, principes- 
sa Diana. 

Nei quattro giorni del 
soggiorno in Russia, che 
si è concluso ieri con l'in- 
vito di Boris Eltsin a bor- 
do del panfilo ‘Britan- 
nia', la coppia reale è ap- 
parsa stanca, distante, 
segnata dallo scandalo 
scoppiato in casa. 

Di ben altro umore Bo- 
ris Eltsin: raggiante due 
giorni fa sulla Piazza 
Rossa mentre faceva da 
guida a Elisabetta e Fi- 
lippo, al settimo cielo 
nell'ex palco imperiale 
del teatro Bolshoi men- 
tre assisteva con gli ospi- 
ti al balletto ‘Giselle’, pe- 
rentorio e sicuro di sè in 
televisione commentan- 
do la visita della regina. 

Il valore della visita 
dei. sovrani britannici 
per la Russia post-sovie- 
tica (e personalmente 
per Eltsin), è stato mes- 
so in luce dallo stesso 
presidente nel corso del 
banchetto offerto due 
giorni fa al Cremlino: 
«La sua visita testimo- 
nia il fatto che la Russia 
millenaria sta diventan- 
do uno stato democrati- 
co», aveva detto il leader 
definendo il soggiorno a 


Mosca della coppia reale 
come «un avvenimento 
epocale». 

Un anno fa Eltsin li- 
quidava a cannonate la 
rivolta di comunisti e na- 
zionalisti che si oppone- 
vano allo scioglimento 
del parlamento (148 mor- 
ti). Un anno dopo gli in- 
coraggiamenti di Elisa- 
betta a proseguire sulla 
strada delle riforme, co- 
stituiscono un «attesta- 
to» da esibire soprattut- 
to sulla scena interna, 
dove la regina gode di 
grande popolarità anche 
per via dei suoi legami 
di sangue con gli zar. 

Ieri, ultimo giorno del- 
la visita, Elisabetta e Elt- 
sin hanno reso omaggio 
nel cimitero di Piskare- 
vskoie, a San Pietrobur- 
go, alla memoria di qua- 
si mezzo milione di per- 
sone morte durante l'as- 
sedio della città 
(1941-1943) attuato dai 
nazisti, e hanno deposto 
fiori sulla fiamma peren- 
ne che ricorda l'enorme 
sacrificio di vite umane 
sofferto dal popolo russo 
nel corso della seconda 
guerra mondiale. 

Mercoledì, parlando 
agli studenti, la regina 
aveva detto: «Nel cimite- 
ro di Piskarevskoie ren- 
deremo omaggio alla me- 
moria di quelli che sono 
morti qui durante la 
guerra, resta intatta la 
risolutezza di Russia e 
Gran Bretagna affinchè i 
giovani possano avere 
un futuro di pace». 

Teri la regina aveva vi- 
sitato alcune sale del 
‘museo Ermitage, ex resi- 
denza degli zar, dove so- 
no raccolte le tele degli 
impressionisti e il padi- 
glione dove si trovano la 
carrozza che gli zar usa- 
vano nelle cerimonie 
d'incoronazione e le al- 
tre di uso quotidiano. 

Un'altra testimonian- 
za sul periodo d'oro del- 
la vita dei consanguinei 
cui pose fine la rivoluzio- 
ne d'ottobre di cui Boris 
Eltsin è figlio e nello 
stesso tempo seppellito- 
re. ; 


ICONTRASTI TRA CARLO E DIANA 
La «soap opera» di Windsor 
veleno perla monarchia 


LONDRA — La soap opera continua. La Dallas della 
monarchia, la Dinasty degli Windsor, la saga di una 
famiglia che è costretta suo malgrado a lavare i pan- 
ni sporchi in pubblico. Paradossalmente, una cop- 
pia che più di ogni altra avrebbe Ro di segre- 
tezza e mistero per accrescerne l'aura di intoccabili- 
tà, il senso di essere fuori della portata dei comuni 
mortali, vede i suoi problemi personali discussi da- 
vanti a tutti. 

La mistica della monarchia è ormai irreparabil- 
mente distrutta: così dicono în molti. La storica visi- 
ta della Regina Elisabetta in Russia sarebbe dovuta 
essere un'occasione di trionfo. Invece, fin dalla sua 
prima giornata, è stata dominata da controversie 
che riaprono il dibattito sul futuro della monarchia. 
La biografia The Prince of Wales di Jonathan Dim- 
bleby, che uscirà ai primì di novembre ma di cui il 
Sunday Times ha iniziato domenica la serializzazio- 
ne, racconta un matrimonio senza amore e un'infan- 
zia difficile, e insinua perfino che il duca di Edim- 
burgo, padre di Carlo, lo ha spinto a sposarsi contro 
la sua volontà. Max Hastings, direttore del filo-mo- 
narchico Daily Telegraph, ha confessato la sua tri- 
stezza: «E molto dubbio che la dignità della Corona 

ossa reggere se i reali si comportano in questo mo- 
lo. È stata la principessa del Galles a dare inizio al 
processo di rendere pubbliche le sue divergenze ma- 
trimoniali, e il principe Carlo adesso sembra sempli- 
cemente rispondere». vi “ 

Garlo ha cercato forse: di difendersi dalle accuse, 
ma a scapito della istituzione monarchica. Dalle let- 
tere di sostegno ricevute in seguito all'intervista te- 
levisiva dell'estate scorsa, si è sentito incoraggiato 
a proseguire sulla medesima strada. Con la differen- 
za che E rse stavolta è stato un fiasco. I quotidiani 
parlano di una «spaccatura» che si è aperta all'inter- 
no della famiglia reale, e dell'«ira» della Regina ver- 
so il figlio. Buckingham Palace ha definito la biogra- 
fia «sostanzialmente precisa nei fatti), ma ha volu- 
to distanziarsi dalle interpretazioni, che «sono sol- 
tanto di Dimbleby», l'autore, Gli esperti costituzio- 
pei ritengono che il divorzio sia ormai inevitabi- 

e. 


Lo storico David Starkey ha spiegato: «Certo, Car- 
lo non deve essere eletto. Ma è ‘chiaro che sin dal 
1936, quanto Edoardo VIII dovette abdicare, che 
non si può diventare monarca se si ha contro Î” LE 
nione pubblica e politica. Il primo ministro potreb- 
be impedirlo, perché un monarca costituzionale ac- 
cetta subito il suo invito ad abdicare. Sage iamente, 
Carlo in questo libro cerca di tirare il pubblico dalla 
sua parte. Col libro di Morton conoscevamo solo un 
punto di vista, quello di Diana, sulla storia del falli- 
mento del loro matrimonio. Fino alla metà del re- 
gno della regina Vittoria, i reali parlavano continua- 
mente dei loro fatti privati. Curiosamente la segre- 
tezza della famiglia reale s'inizia coi mass media, 
quando il pubblico e i media diventano importanti 
politicamente, e i governanti li temono. Abbiamo bi- 
sogno di maggiore apertura, e Carlo, seppur in un 
modo bizzarro, punta proprio in quella direzione». 

I particolari sull'accordo di divorzio fra i principi 
del Galles, pubblicati dal rotocalco francese Voici e 
negati dagli interessati, hanno uao i deputati di 
estrema sinistra a chiedere un referendum sulla mo-- 
narchia. FEE 

Intanto si attende l'uscita del prossimo libro di 
Morton sulla «nuova vita» di Diana. Sarà la puntata 
n. 2.876 della telenovela. 


Enza Ferreri 


DIMISSIONI DEI SOTTOSEGRETARI TIM SMITH E NEIL HAMILTON 


Westminster: scandalo delle interpellanze 


LONDRA —. Scandalo 
grosso a Westminster, 
«madre di tutti i parla- 
menti»: due sottosegreta- 
ri del governo Major, 
Tim Smith e Neil Hamil- 
ton, si sono messi nei 
guai con una scandalosa 
compravendita di inter- 
pellanze. Per i conserva- 
tori — da 15 anni al pote- 
re e in crescenti difficol- 
tà dopo la meteorica 
ascesa del kennediano 
Tony Blair alla guida del 
partito laburista — è un 
nuovo, durissimo colpo. 
Negli anni ottanta, quan- 
do non erano ancora al 
governo e facevano i de- 


putati a tempo pieno nel- 
la Camera dei Comuni, 
Smith e Hamilton avreb- 
bero arrotondato lo sti- 
pendio presentando una 
sfilza di interpellanze 
«ispirate» dal finanziere 
egiziano Mohammed Al- 
Fayed, in guerra con la 
società: «House of Fra- 
ser» per il controllo dei 
prestigiosi ao magaz- 
zini Harrods. 

Stando a devastanti ri- 
velazioni del quotidiano 
‘Guardian’, Smith e Ha- 
milton avrebbero inta- 
scato 2.000 sterline (cir- 
ca cinque milioni di lire) 
per ogni interpellanza 
preparata da un abile 


lobbista — Ian Greer — al 
soldo di Al-Fayed. «Ian 
Greer — ha raccontato 
con candore il finanziere 
egiziano — mi chiese 
50.000 mila sterline per 
una campagna a mio fa- 
vore. Mi disse che Hamil- 
ton e Smith avrebbero 
presentato le interpellan- 
ze. Mi spiegò che un de- 
putato si affitta così co- 
me si fa con un tassì, Io 
rimasi scioccato perchè 
qui il parlamento ha una 
così buona reputazio- 
ne...». Smith si è dimesso 
ieri da sottosegretario 
per gli affari nordirlande- 
si («difenderò il mio onò- 
re»), mentre Hamilton ha 


scritto al primo ministro 
John Major che rimarrà 
al suo posto fino a quan- 
do un' inchiesta non farà 
piena luce sulla questio- 


Encoi col 
Al-Fayed può dirsi 
scioccato dall'andazzo 


ma in effetti le dettaglia- 
te rivelazioni del ‘Guar- 
dian' non sono arrivate 
come un fulmine a ciel 
sereno: nel luglio scorso 
il ‘Sunday Times' aveva 
incastrato due deputati 
conservatori (Graham 
Riddick e David Tredin- 
nick) che per mille sterli- 
ne sarebbero sempre sta- 
ti pronti a presentare in- 
terpellanze mercenarie. 


Istria , 
ì, 
PAVENTATO IL TRASFERIMENTO DELLA FABBRICA DI MATERIALI PLASTICI DA SPALATO NELL'ISOLA 


ione: Capodistria, via Zupanci 


coro 
3 nl 


Litorale e Quarnero 


39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Veglia insorge contro la Vinil 


Lo stabilimento dalmato sarà chiuso poichè presenta gravissimi problemi di inquinamento 


FIUME — Sgomento e in- 
dignazione nell'isola di 


Veglia e dintorni dopo le . 


notizie riportate da alcu- 
ni mass-media croati 
che danno per certo il 
trasferimento della Ina- 
Vinil (produzione di ma- 
teriali in plastica) dai Ca- 
stelli spalatini a Omisalj 
(Castelmuschio). Stando 
a fonti ufficiose l'Ina-Vi- 
nil verrebbe accorpata 
agli stabilimenti petrol- 
chimici della Dina, ope- 
razione che i responsabi- 
li dell'Ente petrolifero 
statale ritengono fattibi- 
le e per la qual cosa han- 
no già ordinato uno stu- 
dio che dovrà fornire ri- 
sposte a tutte le doman- 
de inerenti al predetto 
trasferimento. 

Quanto di vero ci sia 
in queste informazioni è 
difficile dirlo, anche per- 
ché da Zagabria non arri- 
vano conferme in propo- 
sito. La popolazione ve- 
gliota ci riferiamo alla 
parte settentrionale del- 
l'isola, quarnerina) abi- 
tuata a certe bidonate in 


chiave ecologica, è però 
convinta che l'ingloba- 
mento possa avvenire 
persino in tempi brevi, 
peggiorando così radical- 
mente il quadro ambien- 
tale. L'Ina-Vinil dei Ca- 
stelli viene descritta co- 
me uno dei maggiori in- 
quinatori lungo la costa 
adriatica croata e i suoi 
residui, che vengono sca- 
ricati in mare, hanno la 
triste fama di essere con- 
siderati cancerogeni. 
Una recente moria di pe- 
sci, avutasi in un vasto 
tratto di mare di fronte 
agli impianti, è stata ad- 
debitata all'Ina-Vinil, 
fatta segno di una pres- 
sante campagna ecologi- 
ca in Dalmazia che ne 
pretende lo smantella- 
mento o, in subordine, 
una nuova ubicazione. 
Da qui le voci che indica- 
no la già degradata Omi- 
salj come futura destina- 
zione del mostro dei Ca- 
stelli. 

I. veglioti, sentita 
l'aria che tira e visto che 
i vicini buccarani sono 
alfine riusciti a vedere 


DA AGENTI DELLA QUESTURA 
Due «mini-spacciatori» 
bloccati a Capodistria 
(e uno alsola) 


CAPODISTRIA — Stando 
alle cifre, negli ultimi 
mesi il traffico degli stu- 
pefacenti avrebbe subìto 
nel Capodistriano un no- 
tevole calo quantitativo. 
Gruppetti di tossicodi- 


pendenti triestini conti- 


nuano a farsi notare spo- 
radicamente nelle locali- 
tà costiere (a Capodistria 
ad esempio è facile in- 
contrarli in piazzale del 
Brolo a bivaccare su 
qualche panchina) ma di 
certo in numero minore 
rispetto al passato. 

Teri gli inquirenti del- 
la questura capodistria- 
na hanno portato a se- 
gno un nuovo colpo nei 
confronti dei locali traffi- 
canti. A seguito di una 
indagine, con tanto di pe- 
dinamenti e intercetta- 
zioni telefoniche, sono 


stati fermati e denuncia- 


| ti, in due azioni distinte, 


tre spacciatori di eroina. 
T.M. di Isola, l'unico ad 
essere stato rinchiuso in 
carcere, è stato beccato 
a vendere la droga ad un 
giovane concittadino. 
L'eroina sarebbe stata 
occultata in dei batuffoli 
di ovatta, da dove poi si 
sarebbe potuta estrarre 
facendola bollire in una 
piccola quantità d'ac- 
qua. Gli altri due malvi- 
venti, che dovranno com- 
parire davanti al giudice 
perle indagini prelimina- 
ri, sono stati bloccati-a 
Capodistria, I giovanissi- 
mi B.K.e M.N,, di cui la 
polizia non fornisce le 
generalità, avevano ad- 
dosso modiche dosi di 
eroina confezionata per 
la vendita. i 

a.C. 


spenta la cokeria, si so- 
no premurati di reagire 
presso le sedi competen- 
ti. Una rappresentanza 
del comune isolano, con 
alla testa il sindaco An- 
ton Dujmovic, ha incon- 
trato il direttore della Di- 
na, Ivan Brusic, chieden- 
do spiegazioni e riceven- 
do in cambio una rispo- 
sta non del tutto rassicu- 
rante. «Il trasferimento 
— così il dirigente — per 
il momento non si farà: 
«A Omisalj, che nel suo 
comune comprende l'in- 
cantevole centro di vil- 
leggiatura di Njivice, so- 
no pronti a dare batta- 
glia, dall'alto anche del- 
la loro vocazione turisti- 
ca. La municipalità con- 
ta ben ottomila posti let- 
to e quest'annata turisti- 
ca dovrebbe registrare, 
alla sua conclusione, ol- 
tre mezzo milione di pre- 
senze. Un segmento eco- 
nomico che però verreb- 
be messo definitivamen- 
te kappaò se dovesse'pre- 
valere il paventato tra- 
sloco. 

a.m. 


POLIZIA, POSITIVI DATI DEL TRIMESTRE LUGLIO-SETTEMBRE 


Fiume, praticamente dimezzati 


i crimini commessi dai minori 


FIUME — Un voto alta- 
mente positivo è stato 
conferito ieri dalla giun- 
ta della Regione quarne- 
rino-montana all'opera- 
to della polizia nel trime- 
stre  luglio-agosto-set- 
tembre. Benché in piena 
stagione turistica, e con 
un considerevole aumen- 
to delle presenze (specie 
straniere), il numero dei 
reati nella regione è cala- 
to del 23 per cento su ba- 
se annua. Rincuora in 
special modo, come rile- 
vato dal presidente re- 
gionale Josip Roje, la di- 
minuzione degli illeciti 
commessi da persone al 


di sotto dei 18 anni. La 
delinquenza minorile è 
stata praticamente di- 
mezzata. L'esecutivo 
Roje ha inoltre promesso 
il proprio appoggio finan- 
ziario alla questura fiu- 
‘mana nei preparativi at- 
tinenti alla stagione turi- 
stica 1995, intesi quale 
tutela dell'ospite nazio- 
nale e straniero. All'uo- 
po, la giunta si è assunta 
l'onere di coprire parte 
delle ‘spese ‘per l'acqui- 
sto di imbarcazioni per 
la sorveglianza in mare. 
Ha invece destato dub- 
bi e perplessità la rela- 
zione sull'andamento fi- 


nanziario delle istituzio- 
ni sanitarie di competen- 
za regionale per quanto 
concerne il periodo gen- 
naio-giugno. Detto reso- 
conto attesterebbe una 
gestione positiva, con 
mantenimento del teno- 
re dei servizi erogati. Un 
tanto è in collisione con 
i dati che concernono la 
riduzione dell'8,5 per 
cento del personale sani- 
tario e del 3,5 per cento 
in termini reali delle re- 
tribuzioni salariali, che 
attualmente non supera- 
no una media mensile di 
800 mila lire. Preoccupa 
fortemente — è stato 


detto dai componenti la 


giunta — il fatto che le 
attrezzature sanitarie 
non vengano sostituite 
con strumenti più mo- 
derni e funzionali, il che 


potrebbe avere ripercus- | 


sioni estremamente gra- 
vi. Pertanto, all'assesso- 
Tato regionale agli affari 
sociali è stato demanda- 
to il compito di redigere 
una relazione quanto 
più dettagliata sulla ge- 
stione finanziaria nel 
settore della sanità, esa- 
mina la quale il Consi- 
glio regionale varerà i 
dovuti provvedimenti. 

a. m. 


PIENA CONTRARIETA’ AL PROGETTO DI STATALIZZAZIONE DELL’EDIT 


Unione italiana «costemata» 


Deciso di non nominare il rappresentante nel consiglio di gestione chiesto da Zagabria 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,23 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 277,40 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril73,20= 999,53 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.109,57 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 906,68 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80.= 1.054,09 Lire 
(to fto a posa Gana Koper di podi 


CAPODISTRIA — Sebbe- 
ne non previsto in un 
primo momento dall'or- 
dine del giorno, il riasset- 
to proprietario dell'Edit 
è rimbalzato anche alla 
riunione di mercoledì se- 
ra della giunta esecutiva 
dell'Unione italiana. Che 
il problema sia sentito 
come estremamente acu- 
to lo dimostra il fatto 
che, accanto alla confe- 
renza stampa sullo svol- 
gimento della seduta, 
l'esecutivo ha diffuso an- 
che un comunicato stam- 
pa specifico sul proble- 
ma. 

Dopo aver parlato del- 
l'attività corrente del- 
l'esecutivo, il presidente 
della giunta, Maurizio 
Tremul, ha comunicato 
ai giornalisti la decisio- 
ne di declinare l'invito, 
avanzato dal ministero 


per la cultura della Croa- 
zia, a proporre un rap- 
presentante dell'Ui nel 
Consiglio di gestione del- 
l'Edit e di demandare 
l'intera problematica al- 
l'assemblea dell'Ui per 
la sua valutazione. 
Ricordiamo che, ai 
sensi della legge sulle 
istituzioni, l'Unione ave- 
va chiesto di diventare 
fondatrice della casa edi- 
trice italiana di Fiume, 
senza però,ottenere ri- 
spostei. Trascorsi i sei 
mesi di tempo per un 
possibile trasferimento 
del diritto di fondazione 
dello Stato ad altri sog- 
getti giuridici, il governo 
ha avviato la procedura 
decretando, secondo 
l'Unione, lastatalizzazio- 
ne dell'ente. ET 
La. giunta dell'Ui, si 
legge nel comunicato, 
esprime a questo propo- 


sito «costernazione per 
questo passo che ritiene 
lesivo dei più elementari 
valori umani e civili e 
dei diritti delle comuni- 
tà nazionali minorita- 
rie». L'esecutivo giudica 
la decisione governativa 
croata una «palese viola- 
zione dello Statuto spe- 
ciale annesso al Memo- 
randum di Londra» in te- 
ma di diritto delle comu- 
nità nazionali a una pro- 
pria stampa, La giunta 
teme possibili ripercus- 
sioni sui futuri finanzia- 
menti dell'Edit da parte 
di soggetti esterni al go- 
verno croato (Slovenia e 
Italia), esprime preoccu- 
pazione per i giornalisti 
e gli altri dipendenti del- 
l'Edit, ricorda e denun- 
cia i tagli ai programmi 
e la riduzione degli spazi 
d'autonomia subiti da 
Radio e Tv Capodistria, 


il che, assieme alla stata- 
lizzazione dell'Edit, pri- 
va la comunità naziona- 
le italiana «di ogni mez- 
zo d'informazione pro- 
prio, con il conseguente 
rischio di manipolazioni 
e strumentalizzazioni di 
cui potrà essere oggetto 
e la conseguente com- 
prensione della sua auto- 
nomia». i 
Perciò la giunta del- 
l'Unione chiede al gover- 
no croato di rivedere la 
propria posizione e, co- 
munque, un incontro ur- 
gente con il presidente 
della repubblica, Franjo 
Tudjman, e del governo, 
Nikica Valentic. Inoltre 
si appella alle forze de- 
mocratiche della Croa- 
zia, come pure all'Italia, 
e chiede un incontro ur- 
gente con il ministro de- 
gli esteri Martino. 
Loris Braico 


Venerdì 2A ottobre 1994 


edesco cadavere 
nel mare di Lussino, 
forse un omicidio 


LUSSINPICCOLO — Aricora avvolta dal mistero la mot: 
te del cittadino tedesco Manfred Ft) 40 anni, il iù 
cadavere è stato ripescato mercoledì nelle acque del po: 
to di Lussinpiccolo. La salma è stata traslata all'Istituto 
di medicina legale di Fiume per i necessari rilievi necro; 
scopici che dovrebbero fornire una risposta sulle origini 
del decesso. Per il momento, dunque, gli inquirenti non 
escludono neppure l'ipotesi di omicidio. Recentemente 
il tedesco era ROIRpSSP dinanzi al giudice mandamenta; 
le di Lussinpiccolo perché sprovvisto del permesso di 
soggiorno. Il magistrato gli aveva conservato il foglio di 
via e da allora non si è saputo Rue nulla di Manfred Im- 
berge. Pare che, diversamente da quanto riportato da al- 
cuni giornali, il corpo non fosse in avanzato stato di de- 
composizione e che dunque la morte dell'uomo sia avve- 
nuta forse lo stesso giorno del ritrovamento. 


‘Fianona, ridimensionato 


l'incidente ambientale 


FIANONA — Ridimensionata la portata dell'incidente 
ecologico che a inizio settimana ha interessato le ac: 
que del fiordo di Fianona, quando un quantitativo di 
acido cloridrico era fuoriuscito da uno speciale serba- 
toio della locale termocentrale per riversarsi in mare. 
I prelievi e successive analisi in laboratorio dei cam- 
pioni d'acqua ritenuti inquinati hanno sgonfiato il cli- 
ma allarmistico in quanto è stata contestata la presso: 
ché totale purezza dell'acqua. Ciò è dovuto, così i 
competenti servizi d'ispettorato istriani, alla reazio- 
ne, tempestiva ed efficace, dimostrata nell'occasione 
delle maestranze della centrale termoelettrica. L'inci- 
dente è stato con tutta probabilità causato da una 
grossa tavola che avrebbe danneggiato i tubi in plasti- 
ca del serbatoio contenente acido cloridrico. 


Ricostruzione «italiana» 
per l’ospedale di Zara 


ZARA — 172 milioni di lire sono stati stanziata dal 
governo italiano per finanziare la ricostruzione del 
reparto pediatrico dell'ospedale di Zara, semidistrut- 
to dall'artiglieria serba tre anni fa, L'accordo è stato 
sottoscritto ieri a Zara dall'ambasciatore italiano, Pa: 
olo Pensa, dal rappresentante dell'Ufficio governati- 
vo croato per l'assistenza ai profughi e sfollati e da 
un esponente del nosocomio zaratino. Ha assistito 
anche il rappresentante dell'impresa edile italiana 
appaltatrice dei lavori. L'ambasciatore Pensa ha poi 


incontrato il sindaco Kucina e il presidente regionale 


Prtenjaca. Sempre ieri sono stati consegnati al policli- 
nico zaratino medicinali e attrezzature sanitarie per 
un valore di 50 milioni di lire. : 


IVerdi bloccheranno oggi 
la strada Sicciole-Portorose 


PIRANO — I Verdi di Pirano. insceneranno' stampanti 
un corteo di protesta che andrà a bloccare la strada 
statale tra Portorose e Sicciole. Gli aderenti alla ma- 
Nifestazione scenderanno in strada per protestaré 
contro i mancati investimenti dello Stato nelle infra- 
strutture del Capodistriano, soprattutto per la situa! 
zione venutasi a creare a Santa Lucia. La strada che 
passa per la frazione piranese, intasatissima nei me: 
si estivi, lambisce interi condomini e campi coltiva- 
ti, provocando inquinamento, atmosferico e acusti- 
co. I Verdi chiedono un intervento urgente per insal- 
lare almeno dei pannelli di difesa. A ogni modo, sé 
oggi dovreste recarvi in Istria, evitate il valico di Sic: 
ciole-Plovania. 


Oggi chi sceglie di diventare calvo non merita nemmeno le vacanze. 


Fino al 31 dicembre invece, chi 
sceglie il sistema Rigenera per 
dat vita ai suoi capelli, fa una 
vacanza gratis anche all'estero. 


Oggi perdere defini- 
tivamente i capelli è 

una scelta: si, perché 
oggi, per combattere 


la calvizie* c'è un si- 


stema sicuro, naturale e garantito: il sistema 


Rigenera. Un metodo computerizzato che, 


partendo da una "mappa" personalizzata della 
testa e utilizzando delle ventose a coppetta, 


riattiva il flusso=sanguigno. Lo speciale 


massaggio, e il conseguente nutrimento del 


bulbo, permette un rinfoltimento sicuro, senza 


controindicazioni di alcun genere, garantito 
nero su bianco**. In più, fino al 31/12/'94, 
tutti coloro che inizieranno il trattamento 


Rigeneta avranno in omaggio una vacanza - 


soggiorno di una settimana per due persone. 
Informatevi in uno dei Centri Rigenera qui 


elencati e ricordate: ormai non ci sono più 


scuse per andare in giro senza capelli. 


(*) Non siamo in grado di trattare: persone che sono al di fuori del 5° grado della 
scala di Hamilton - alopecie areate - caduta a macchie - alopecie cicatriziali - patologie 
cerebrali. (**) Tutti i termini della garanzia e della vacanza sono accertabili presso i 


Centri Rigenera. 
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Venerdì 2A ottobre 1994 


TRIESTE — Due morti 
ieri in due diversi inci- 
* denti stradali. Hanno 
perso la vita un ragaz- 
zo di Savogna di Civida- 
le e un camionista slo- 
veno di Postumia. Le 
strade della regione 
continuano amacchiar- 
si di sangue. 
Il primo incidente è 
avvenuto sulla statale 
tra Moimacco e la città 


TANGENTI 


Bertuzzi, 

I gliatti 

| processuali 
a Udine 


ducale. La . vittima, 
Marcello Medves, un 
PORDENONE — I- | operaio di 23 anni, viag- 
competenza tertito- | giava da solo su un'au- 
riale e conseguente | fomobile di media cilin- 


invio degli atti alla 
Procura della Repub- 
blica di Udine. Si è 
conclusa cosìl’udien- 
za preliminare a cari- 
co di Daniele Bertuz- 
zi, collaboratore del- 
l'ex presidente della 
Regione, Adriano 
Biasutti, chiamatoie- 
riin udienza prelimi- 
nare per rispondere 
dell'accusa di millan- 
tato credito. 

Al centro della vec- 
chiaindagine condot- 
ta dal pubblico mini- 
stero Raffaele Tito, 
‘una serie di spot tele- 
visivi, una richiesta 
non soddisfatta e il 
nome del proprio re- 
ferente politico spe- 
so più volte. 

Dall'altra parte, 
quale persona lesa, 
Riccardo di Tomma- 
so, amministratore 
unico della Bernardi 
abbigliamento che 

. avrebbe sborsato 


drata, che è uscita di 
strada durante un sor- 
passo ed è più volte ca- 
pottata su un prato. Il 
giovane, che molto pro- 
babilmente non aveva 
le cinture di sicurezza 
allacciate, è stato sbal- 
zato fuori dell’abitaco- 
lo. Le sue condizioni so- 
no apparse subito gra- 
vi ai carabinieri e ai vi- 
gili del fuoco interve- 
nuti sul luogo dell'inci- 
dente. Marcello Me- 
dves è morto durante 


Marcello Medves 


il trasporto all'ospeda- 
le di Cividale. 

Un volo spettacolare 
e tragico nel fiume Ta- 
gliamento, le cui cause 
sono ancora in fase di 
accertamento da parte 
della Polstrada di Cer- 
vignano, è costato inve- 
ce la vita al trentunen- 
ne sloveno di Postumia 
Branko Nestorov. Il se- 
condo incidente è acca- 
duto ieri mattina, poco 


una trentina di milio- 
ni all'emittente tele- 
visiva Canale 55, per 
il pagamento di spot 
con la ‘mediazione 
appunto di Bertuzzi. 
Quest'ultimo ha 
sempre negato qual 
sivoglia addebito, co- 
me lo stesso Biasut- 
ti, dichiarandosi 
*completamente 
estraneo alla vicen- 
da. «Quella somma 
non l'ho mai vista — 
aveva detto Bertuzzi 
alcuni mesi fa — e 
apprendo dalla stam- 
pa il contenuto del- 
l'inchiesta e l'impor- 
to del presunto con- 
tratto pubblicitario». 
Massimo Boni 


di Fiumicello presunto vincitore degli otto miliardi 
della lotteria Barcolana, è diventato un illustre sco- 
nosciuto. Addirittura un fantasma perché dove era 
stata notata la sua presenza nei giorni scorsi (cene e 
bicchierate nei locali di Grado e dintorni), adesso 
giurano di non averlo mai visto. Brumat sarebbe al- 
l'estero, chi dice a contare il gruzzolo, chi giura per 

Franco Brumat non sarebbe il solo ad aver vinto i 
miliardi con il biglietto acquistato nella ricevitoria 
di viale Dante a Grado. Si è fatto il nome del triesti- 
no Antonio Inchiostri (che ha smentito una sua vin- 
cita) e sull'isola del sole si sussurra di professionisti, 
commercianti e fotografi. Chi più ne ha...Di certo 
non c'è nulla ma che tra Brumat e la Barcolana ci 
sia un nesso è quasi un dato di fatto. Lo testimonie- 
rebbero alcune foto, chè l'immortalano nella cena-fe- 
sta per la vincita, che sono comparse nei giorni scor- 
si a Grado, 

Dare la caccia ad un miliardario è difficile ma di- 
vertente e în attesa che Brumat si faccia vivo e vuo- 
ti il... portafogli spazio alla fantasia. 


Unica cosa certa è che le cene continuano e che se - 


è vero che gli assassini non tornano sui luoghi dei 
delitti, altrettanto non si può dire dei neo miliardari, 


Regione 


Branko Nestorov 


prima delle 9.30, sul- 
l'autostrada Venezia- 
Trieste, proprio sul 
ponte che scavalca il 
fiume Tagliamento e 
che rappresenta il con- 
fine tra il Veneto ed il 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'uomo era alla gui- 
da di un autoarticolato 
Fiat 190 che viaggiava 
sulla corsia est, in dire- 
zione di Trieste, nel 


. 


Lionello de Cassan 


quale erano trasporta- 
ti mobili e accessori 
d'arredamento: ad un 
tratto il pesante mezzo 
è sbandato, perdendo 
tra l'altro sulla sede 
stradale parte del ma- 
teriale trasportato, ed 
ha sfondato il guard 
rail finendo, dopo un 
volo pauroso, sul greto 
del fiume sottostante. 
Ai testimoni e ai soc- 
corritori subito  chia- 
mati la scena si è pre- 
sentata agghiacciante, 
ma per l'autista non 
c'era niente da fare: 
era morto sul colpo. 

Il mobilio e le suppel- 
lettili rimaste sulla 
carreggiata, tra l'altro, 
rendevano intransita- 
bile la corsia autostra- 
dale, per cui si è subito 
formata una fila di vei- 
coli lunga alcuni chilo- 
metri che ha costretto 
la Autovie Venete a 
chiudere per un paio 
d'ore, il tempo di libe- 
rare il manto d'asfalto, 
il traffico fra i caselli 
di Portogruaro e Latisa- 
na. 


k 


PERDONO LA VITA UN GIOVANE DI CIVIDALE E UNO SLOVENO FINITO, CON IL CAMION, NEL TAGLIAMENTO 


Due morti sulle strade 


Il camion sul greto del Tagliamento. 


«ECCEZIONALE» IMPRESA DI UN GIOCATORE TRIESTINO A CHIASIELLIS 


Golfista «buca» inun solo colpo 


UDINE — «Hole in 
one», ovvero buca in 
un solo colpo. 

Lionello de Cassan, 
residente a Trieste, so- 
cio del Golf club San 
Floriano di Gorizia, ha 
compiuto un'impresa 
che solitamente un gol- 
fista realizza una sola 
volta in tutta la vita. 

Il fatto «storico» è av- 
venuto nel nuovo cam- 
po di golf di Chiasiellis 
di Mortegliano, ed ha 
fatto subito il giro: dei 
vari campi della regio- 
ne, e non solo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Lionello de Cassan 


L’INDIZIATO NUMERO UNO, FRANCO BRUMAT, SEMBRA SIA ANCORA ALL’ESTERO 


«Latitanti» i fortunati della Barcolana 


Il triestino Inchiostri, altro possibile «ricco», ha smentito la vincita dei miliardi 


GRADO — Fino a qualche giorno fa lo conoscevano 
anche i sassi, adesso Franco Brumat, l'imprenditore 


non ha vinto l'automo- 
bile che solitamente 
neitrofeiprofessionisti- 
ci più importanti viene 
assegnata dalle più 
‘prestigiose case auto- 
mobilistiche, ma gli re- 
sta la grande soddisfa- 
zione di avere. iscritto 
il suo nome al primo 
posto nell'albo d'oro 
che ogni circolo tiene 
in bella evidenza e do- 
ve vengono annotati 
qUSTE colpi «ecceziona- 
Î). 

Giocate di questa 
portata si verificano 
mediamente una sola 
volta all'anno per ogni 
campo di golf. 


RUMENI: IAN = [( SONOOLTRE327 PROVENIENTI DAL FONDO SANITARIO NAZIONALE 


Agenzia del lavorointilt 
Fermii contributi a causa 
dello scarso personale 


TRIESTE — Un invito alla Giunta affinchè «si attivi 
urgantemente» per risolvere i problemi dell’ agenzia 
del lavoro, «per esempio trasferendo da altri uffici il 
personale necessario», è contenuto in un'interrogazio- 
ne dei consiglieri regionali Verdi». Nel documento vie- 
ne ricordato che «centinaia di domande di contributo 
(per contratti di formazione e lavoro, di apprendista- 
to, a sostegno delle cooperative di solidarietà sociale), 
già autorizzate, giacciono da mesi negli uffici perchè 
l'agenzia non emette i mandati di pagamento per 
mancanza di personale». «L' agenzia - scrivono i Ver- 
di - ha (o dovrebbe avere) il fine di promuovere l’oc- 
cupazione e i risultati in questo settore sono stretta- 
mente legati alla tempestività degli interventi». 


Cisl sanità, Ulisse Zanella 
è ilnuovo segretario 


TRIESTE — Eletta la nuova segreteria regionale Cisl 
sanità: Ulisse Zanella è il nuovo segretario. Claudio 
Gucut è invece il nuovo segretario aggiunto, mentre 
Luciana Muzzolini, Fiorella Luri e Arduino Adamol- 
li, completano la segreteria che è caratterizzata dal- 
la presenza dei responsabili dei cinque territori del- 
la e regione oltre ovviamente al segretario Ge- 
nerale, . 


Cooperative, il Ppi chiede 
interventi sulla finanziaria 


TRIESTE — «Il Partito popolare fa proprie le istanze 
del movimento cooperativo e presenterà gli emenda- 
menti alla finanziaria necessari per correggere quelle 
misure che, ingiustamente penalizzanti per le coope- 
Tative, sono in contraddizione con le possibilità di svi- 
luppo delle piccole e medie imprese di cui la coopera- 
zione fa parte». E' l'impegno — riferisce il Ppi regiona- 
le — assunto dal segretario Rocco Buttiglione. 


Tarvisio 2002: Rc vuole sapere 
icosti e l'impatto ambientale 


TRIESTE — Il consigliere di Rc, Fausto Monfalcon, si 

dice preoccupato perchè il progetto di Olimpiadi in- 

Vernali del 2002, che coinvolgerà il territorio della 

Val Canale, con rilevanti spese pubbliche, «sta andan- 
0 avanti con convegni in cui si assumono impegni, 

Senza che il Consiglio ne sappia nulla, e senza che es- 

So venga informato sui problemi finanziari e di am- 
lente, su cui sarà chiamato a pronunciarsi», 


Pioggia di miliardi alle Usi 


Il sindacato dei medici «apprezza» la revisione della rete ospedaliera di Fasola 


TRIESTE — Pioggia di 
miliardi sulle Usl della 
regione. La Giunta ieri 
ha affrontato la delibera, 
illustrata . dall'assessore 
Gianpiero Fasola, relati- 
va alle assegnazioni alle 
dodici Usl, all'istituto 
«Burlo Garofolo» di Trie- 
ste, al Cro di Aviano e al 
Policlinico universitario 
di Udine della quota del 
fondo sanitario naziona- 


le 1994. Le assegnazioni. 


riguardano il conguaglio 
dei mesi di novembre e 
di dicembre di quest'an- 
no e ammontano in tota- 
le ad oltre 327 miliardi e 
mezzo di lire. Così ripar- 
titi: Usl Triestina, 
34,569 miliardi; Usl Gori- 
ziana, 37,240; Usl Carni- 
ca, 7,974; Usl Gemonese, 
6,979; Usl Gividalese, 
7,949; Usl San Daniele, 
9,478; Usl Udinese, 
93,474; Usl Bassa Friula- 
na, 20,840; Usl San Vite- 
se, 7,937; Usl Maniago 
Spilimberghese, 7,619; 
Usl Pordenonese, 
47,402; Usl Livenza 
6,077; Burlo Garofalo di 
Trieste, 8,398; Cro di 
Aviano, 7,855; Policlini- 
co Universitario di Udi- 
ne, 5,783. 

La Giunta ha anche ap- 
provato un disegno di 
legge - proposto dall'as- 
sessore Oscarre Lepre — 
che porta nuove norme 
in materia di «controllo 
e amministrazione atti- 
va nei confronti degli en- 
ti locali». La nuova nor- 
mativa — è stato detto — 
rientra tra le priorità del- 
la Giunta regionale, indi- 
cate dalla presidente 
Guerra nelle dichiarazio- 
ni programmatiche, per 
una riqualificazione del 
sistema delle autonomie 


locali e cioè la necessaria 
modificazione della leg- 
ge regionale n. 49 del 91 
sul controllo degli atti de- 
gli enti locali. 

Infine è stato approva- 
to, su proposta dell' as- 
sessore Viviana Londero, 
il «piano regionale di di- 
fesa del patrimonio fore- 
stale dagli incendi», che 
rimarrà in vigore fino al 
1996. 

Intanto l'assessore re- 
gionale alla Sanità, 
Gianpiero Fasola, ha in- 
contrato i rappresentan- 
ti delle segreterie regio- 
nali dei sindacati dei me- 
dici (Anaao, Cimo, Cgil- 
Medici, Aaroi, Snr). L'as- 
sessore ha illustrato i 
contenuti del disegno di 
legge sulla revisione del- 
la rete ospedaliera regio- 
nale e della relazione al- 
lo stesso provvedimento, 
presentata martedì scor- 
so alla competente com- 
missione del consiglio re- 
gionale. 

Al termine dell'incon- 
tro, irappresentati sinda- 
cali hanno diffuso una di- 
chiarzione in cui espri- 
mono «apprezzamento 
ed interesse per l'impo- 
stazione rigorosa del di- 
segno di legge e, nel con- 
dividere l'impianto gene- 
rale che coniuga la razio- 
nalizzazione delle rete 
ospedaliera con le inelu- 
dibili difficoltà economi- 
che nazionali», auspica- 
no che «le soluzioni ope- 
rative che ne discende- 
ranno rispondano a crite- 
ri di equità ed alla neces- 
sità di continuare ad assi- 
curare ai cittadini un ser- 
vizio pubblico efficace, 
controitentativi di pena- 
lizzazione e smantella- 
mento». © 


INTERVENTO DELLA VITA CATTOLICA 


«Minoranze come 
merce di scambio» 


TRIESTE — «La Vita 
Cattolica» — Settimana- 
le della Diocesi di Udi- 
ne — prende posizione 
sulla situazione delle 
minoranze e sulle trat- 
tative tra Italia e Slove- 
nia. «E' vergognoso» 
che la minoranza slove- 
na in Italia e quella ita- 
liana in Slovenia ed in 
Croazia — scrive il diret- 
tore, Don Duilio Cor- 
gnali, che è anche presi- 
dente nazionale ‘della 
federazione dei settima- 
nali cattolici — «siano 
diventate merce di 
scambio, addirittura di 
ricatto dei rispettivi na- 
zionalismi oppure pre- 
testo per miserabili gio- 
chi di partito». 

«Contro questa merci- 
ficazione dei diritti fon- 
damentali delle perso- 
ne e dei popoli — aggiun- 
ge — occorre insorgere. 
Ne va della qualità del- 
la convivenza civile». 
Definito «un atto di ve- 
ra giustizia» la restitu- 
zione dei beni immobili 
agli esuli  dall'Istria, 
don Corgnali sostiene 
che vanno rivisti sia il 
trattato di Osimo che 
l'accordo di Roma del 
1983. 


Nel contempo, però 
«ci vuole una riparazio- 
ne storica» dell'Italia 
nei confronti della mi- 
noranza slovena in 
Friuli Venezia Giulia: 
«La legge di tutela, che 
giace vergognosamente 
ancora in Parlamento, 
“va approvata e va inte- 
grata», comprendendo 
non solo gli sloveni di 
Trieste e Gorizia, ma 
anche quelli della pro- 
vincia di Udine, e non 
soltanto la minoranza 
slovena, ma anche le al- 
tre 11 minoranze pre- 
senti in Italia, tra cui i 
friulani, che rivendica- 
no analoghi diritti. 

Riferendosi al recen- 
te intervento di Fini a 
Trieste, don CGorgnali 
definisce «inquietante» 
il fatto che il Friuli Ve- 
nezia Giulia sia divenu- 
to «terra di comizi». 
«Controquestirevansci- 
smi deve insorgere — 
sottolinea — la coscien- 
za collettiva di tutti gli 
abitanti di questa regio- 
ne. Va detto allora al 
Governo e al Parlamen- 
to italiani che non è la 
piazza di Trieste il luo- 
go deputato per la riso- 
luzione dei contenzio- 


si». «E' intollerabile — 
prosegue — che tutta 
una regione venga tenu- 
ta in ostaggio da una 
frangia turbolenta e ir- 
riducibile. Ma è ancor 
più intollerabile che un 
Governo ed un Parla- 
mento italiano possano 
decidere le sorti di que- 
sta regione all'insaputa 
della regione stessa». 
«Un atto di sopruso 
inaccettabile», contra- 
rio alla specialità e al- 
l'autonomia regionali 
viene definito il fatto 
che Italia e Slovenia in- 
tavolino trattative, co- 
me quelle svoltesi ad 
eia, senza consul- 
tare la Regione; da qui, 
un appello a Berlusconi 
perchè «restituisca alla 
regione le sue prerogati- 
ve e preservi questa ter- 
ra dagli stravolgimenti 
che minoranze politi- 
che nostalgiche vorreb- 
bero apportarvi». Alle 
chiese viene chiesto 
«un supplemento d'ini- 
ziativa» perchè «non 
possono stare a guarda- 
re, come andrà a finire 
ed è loro dovere pre- 
starsi perchè vengano 
salvaguardati i diritti 
delle pesone e dei popo- 
lb. 


| (nel secondo trimestre '94 nelle province 


Il Piccolo [9] 


Si L’interVENTO [MM 
ercato del lavoro 
Assente l'assessore: 

incentivi bloccati 


In una fase caratterizzata da profondi mutamenti, ten- 
sioni sociali e politiche vi è una questione fondamenta- 
le che rischia di passare: incredibilmente in secondo 
piano: il lavoro. Anzitutto, va sottolineato come i recen- 
ti dati degli uffici di collocamento della nostra regione 
segnalino una, seppur timida, ripresa dell'occuj Ce 
i ine 
+681 addetti nell'industria, Gorizia +22 e Pordenone 
+450; a Trieste, invece, il dato è negativo -334). A det- 
ta di alcuni osservatori questi dati costituiscono argo- 
mento ragionevole per affermare che la ripresa econo- 
mica è ormai in atto e, quindi, sia sufficiente attendere 
gli effetti per vedere risolto il problema occupazione. 
Purtroppo questa «propensione» all'ottimismo si scon- 
tra con la realtà quotidiana: non passa giorno, infatti, 
che la stampa locale non riporti casi di de ati co- 
stretti ad azioni disperate pur di sbarcare il lunario. 
Per un'analisi più rigorosa della grave crisi occupazio- 
nale in atto, sarebbe interessante accostare ai dati de- 
gli uffici di collocamento alcune cifre corrispondenti al 
numero di giovani che vivono a carico dei genitori in 
quanto non riescono a trovare un posto di lavoro e su 
come questa «redistribuzione interna» delle risorse in- 
cida pesantemente sui redditi delle famiglie. Risulta 
evidente, dunque, al fine di affrontare seriamente i pro- 
blemi dell'occupazione, capire come cambia il mercato 
del lavoro e le dirette conseguenze che questi cambia- 
menti producono nell'ambito della società regionale. 
Esigenza che non ci pare possa. essere ristretta a una 
mera curiosità per soli addetti ai lavori. 

Su questo versante la politica sin qui praticata dal 
governo Berlusconi non ha prodotto alcun risultato. È 
di questi giorni la notizia relativa al rischio di una non 
copertura finanziaria dei contratti di solidarietà (stru- 
mento recente di sostegno al reddito in caso di crisi 
aziendali) già approvati come nei casi della Séleco, Sa- 
vio e di una miriade di piccole e medie aziende. Senza 
contare gli 8.000 lavoratori della nostra regione collo- 
cati in mobilità (oltre la metà non percepisce alcun ti- 
po di indennità) che difficilmente potranno trovare 
uno sbocco lavorativo se non quello del «disoccupato 
affidato a sé stesso». 

Da molti anni il sindacato regionale si è fatto promo- 
tore di una iniziativa, troppo spesso dimenticata, con 
l'intento preciso di spingere la Regione Friuli- Venezia 
Giulia a dotarsi di strumenti idonei a favorire concreta- 
mente l'incrociarsi di domanda e offerta e, al contem- 
po, a istituire una serie di incentivi a vantaggio delle 
varie tipologie di intervento nell'ambito del mercato 
del lavoro. Iniziativa che si è concretizzata nel lontano 
1985 con la nascita dell'Agenzia regionale del lavoro 
(Lr 32/85), strumento la cui validità è testimoniata dal 
fatto che la stessa legislazione nazionale ne ha ripro- 
dotto le caratteristiche più importanti. 

Oggi, TRCALIZE non è più così. La causa principale 
per cui l'Agenzia regionale del lavoro non adempie più 
ai compiti con cui era stata a è l'assenza di una 
precisa e chiara volontà politica. Cgil-Cisl-Uil regionali 
da tempo hanno GUIDE una serie di progetti per af- 
frontare, nei limiti delle risorse disponibili, i problemi 
irrisolti dell'occupazione attraverso un costante lavoro 
di aggiornamento sulle singole questioni. L'attuale 
giunta Iran sembra, invece, aver completamente 
rimosso il problema come facilmente si evince dalla 
stessa relazione programmatica della presidente Guer- 
ra. Per non parlare poi del comportamento dell'assesso- 
re competente, il quale nonostante le reiterate richieste 
di Cgil-Cisl-Uil non ha mai trovato il tempo per incon- 
trare il sindacato. 

Forse la delega al lavoro non sarà così Sino 
come altre o meglio ancora la vicepresidenza della 
giunta regionale è funzione più gradita all'assessore 
Antonione. Sta di fatto'che in questa regione sono or- 
mai oltre 70.000 i disoccupati, 8.000 i lavoratori in mo- 
bilità, qualche migliaio in cassa integrazione. A fronte 
di questa enorme domanda di lavoro vi sono numerose 
aziende che vorrebbero attivare progetti finalizzati al- 
l'assunzione con formazione miraia o riqualificare i 
propri dipendenti, migliaia di giovani che potrebbero 
inserirsi în lavori autonomi, cooperative, progetti di la- 
voro socialmente utili e così via. Un'offerta di lavoro 
che potrebbe essere esaudita in modo razionale ed eco- 
nomico in virtù dell'intervento mirato della Regione. 

Nei fatti, però, l'Agenzia del lavoro, già in sofferen- 
za, non dà segni di vita. Ci pare del tutto inutile pubbli- 
care a pagamento su un noto quotidiano economico 
nazionale annunci che descrivono i vantaggi per le 
aziende collocate in Friuli-Venezia Giulia quando i 
tempi di dela degli incentivi sono a dir poco bi- 
blici. Va anche detto, per correttezza, che la Commissio- 
ne regionale per Lumaizoo prosegue il proprio lavoro 
grazie alla buona volontà dei dipendenti di questo uffi 
cio e dei commissari delle parti sociali, i quali conti- 
nuano a convocarsi in forma di sottocommissione al fi- 
ne di approvare le liste di mobilità e i contratti di for- 
mazione lavoro. Ciò avviene in quanto per legge il pre- 
sidente della commissione, senza la cui presenza la se- 
duta non è valida, è l'assessore regionale al lavoro e 
quando si verifica un cambio di giùnta occorre l'auto- 
rizzazione del ministero del Lavoro. 

Ora ci domandiamo, ed è probabile che facciano al- 
trettanto le migliaia di disoccupati della nostra regio- 
ne: è possibile che per apporre una semplice firma da 
parte di un ministro (che fra l'altro appartiene alla 
stessa coalizione politica cui Antonione fa capo) siano 
necessari 4 mesi, correndo il serio rischio che i lavora- 
tori restino senza un soldo e che i nostri giovani'non 
trovino lavoro? — — 

Su questi punti di forte rilievo sociale il sindacato in- 
tende aprire immediatamente un confronto con la Re- 
gione. Se ciò non fosse possibile, saremo costretti a spie- 
gare ai cittadini senza lavoro del Friuli-Venezia Giulia 
che, oltre alle difficoltà che quotidianamente incontra- 
no nella loro faticosa ricerca:di un posto, debbono fare 
t conti con la volontà o l'incapacità di chi è istituzio- 
nalmente preposto a trovare soluzioni ai loro problemi 
occupazionali. Altrettanto faremo con gli imprenditori 
che ci contattano manifestando la propria disponibili- 
tà a realizzare progetti di assunzioni mirate e che, di 


* fronte alla burocrazia e alle lungaggini imposte da un 


sistema da riformarsi quanto prima, perdono ogni spe- 
ranza e interesse a offrire un posto di lavoro. È non ci 
st venga dire che la situazione è imputabile alla man- 
canza di risorse dal momento, ed è solo uno dei tanti 
ESCnD possibili, che sulla partita dei fondi comunitari 
(fondi strutturali, obiettivi 3 e 4) mirati all'occupazione 
e alla riqualificazione la Regione si è premurata sola- 
mente di «mettere il cappello», senza che fosse redatto 
un vero piano di MORA zione e riqualificazione con 
obiettivi e progetti definiti, col rischio di vedersi taglia- 
ta fuori dai finanziamenti dell'Unione Europea. 
Grazia Vendrame 
segretaria regionale Cgil 


Sequestratii beni 
all’industriale Gregoris 


PORDENONE — Ha ca popolare Friula- 


creditrice, in 


destato moltoscalpo- dria, 


re il sequestro caute- 
lativo di beni per un 
miliardo e mezzo che 


è stato imposto dal 
Tribunale di Porde- 
none alla «Gregoris 
Color» di Azzano De- 
cimo, azienda che fa 
riferimento a Giuse- 
pe Gregoris, ex presi- 
dente dell' Associa- 
zione degli Industria- 
li di Pordenone. 

Il sequestro è sta- 
to chiesto dalla Ban- 


proprio e per conto 
terzi, della Gregoris 
Color, di una somma 
pari a quella indica- 
ta nel provvedimen- 
to. Il Tribunale ha 
dato il suo assenso 
alla richiesta, e il re- 
lativo documento è 
già stato notificato a 
Gregoris nella sede 
della sua azienda di 
Azzano Decimo, Non 
ci sono per il momen- 
to reazioni dell'indu- 
striale, 
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IL GOVERNO SLOVENO RICUSA LA DICHIARAZIONE DI AQUILEIA SUL'TEMA DEL DIRITTO DI PRELAZIONE DEI BENI PER GLI ESULI 


Lubiana boccia l'accordo 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Cala nuova- 
mente il gelo sui rappor- 
ti bilaterali tra la Slove- 
nia e l'Italia. Ieri il go- 
verno di Lubiana ha vir- 
tualmente bocciato la di- 
chiarazione di Aquileia 
faticosamente redatta 
dopo otto ore di este- 
nuanti colloqui dal mini- 
stro degli esteri Antonio 
Martino e dal suo colle- 
ga sloveno Lojze Peterle. 

Nel comunicato uffi- 
ciale emesso al termine 
dei lavori dell'esecutivo 
si legge che è stata 
espressa «perplessità su 
alcuni punti della bozza 
della dichiarazione, spe- 
cialmente su quelli che 
riguardano il diritto di 
prelazione di cittadini 
italiani per l’acquisizio- 
ne di beni immobili». Lu- 
biana, dunque, non ac- 
cetta la richiesta italia- 
na di una «corsia prefe- 
renziale» per gli esuli e i 
loro aventi diritto nel 
riacquisto dei beni che 
oggi si trovano sul terri- 
torio della Slovenia. «In 
questa forma - sostiene 
il governo sloveno - tali 
dettami non possono es- 
sere accettati». Per que- 
sto motivo è stato dato 
madato al ministero de- 
gli affari esteri di concor- 
dare con la parte italia- 
na le modifiche della 
bozza di dichiarazione 
sulla quale è stata 
espressa la perplessità 
slovena. Nello stesso co- 
municato l'esecutivo di 
Lubiana ribadisce altresì 
l'impegno a modificare 
la propria costituzione 
intema di proprietà, ren- 
dendo questa accessibile 
anche ai cittadini stra- 
nieri uniformandola così 
agli standard europei. 

La notiza è stata accol- 
ta con meraviglia dalla 
Farnesina dove, nella 
giornata odierna, è atte- 
so un delegato sloveno 
proprio per approntare 
le ultime limature al do- 
cumento congiunto di 
Aquileia. Fonti del mini- 
stero degli esteri hanno 
sostenuto di non aver ri- 
cevuto ancora alcuna co- 
municazione ufficiale in 
merito dalla Slovenia, 
ma di non comprendere 
questo improvviso irrigi- 
di Lubiana. 


Non si era certo di fron- 
te a un trattato bilatera- 


. le, dicono alla Farnesi- 


na, bensì a un documen- 
to in cui sarebbero stati 
espressi i princìpi gene- 
rali o princìpi guida che 
avrebbero dovuto carat- 
terizzare i contenuti dei 
futuri. trattati bilaterali 
veri e propri e che sareb- 
bero stati materialmen- 
te redatti nell'arco di 4, 
5 mesi, il tempo che si ri- 
tiene in sede comunita- 
Tia necessario a espleta- 
re tutte le formalità e le 
adempienze per concede- 
re alla Slovenia lo status 
di membro associato al- 
l'Unione europea. 

Ma il miety di Lubia- 
na al documento va letto 
anche in chiave di politi- 
ca interna slovena. Il ri- 
fiuto mette ovviamente 
in difficoltà il ministro 
degli esteri Peterle, de- 
mocristiano, attualmen- 
te dimissionario dopo lo 
«sgarro» che gli è stato 
fatto dallo stesso pre- 
mier Drnovsek che al po- 
sto del candidato dc alla 
carica di presidente del 
Parlamento ha fatto eleg- 
gere il suo pupillo liber- 
lademocratico Jozef 
Skolc. Da allora si è aper- 
to un dibattito non anco- 
ra chiuso proprio in casa 
democristiana sull'even- 
tualità o meno di uscire, 
in segno di protesta, dal 
governo. Dibattito che 
avrà il suo apice domani 
quando Peterle dovrà af- 
frontare il congresso dc. 

Il governo sloveno, ol- 
tre alla bocciatura della 
dichiarazione di Aquile- 
ia, ha deciso di rendere 
partecipe dei contenuti 
del dialogo bilaterale ita- 
lo-sloveno il vicepresi- 
dente della Commissio- 
ne europea sir Leon Brit-, 
tan. In questo modo, so- 
stengono fontigovernati- 
ve slovene, Bruxelles po- 
trà farsi un'idea precisa 
dello stato dei rapporti 
tra Roma e Lubiana pri- 
ma della riunione del 
prossimo 31 ottobre 
quando la Slovenia do- 
vrebbe ottenere il tanto 
agognato «via libera» al 
mandato di associazione 
all'Unione europea. 

La tela tessuta da Mar- 
tino e Peterle, dunque, è 
stata strappata con buo- 
na pace degli opposti na- 
zionalismi. 


Il premier Drnovsek, il cui governo ha silurato il 


documento firmato ad Aquileia. 


QUESTI GLI OTTO PUNTI CONTENUTI NELLA BOZZA 


Ecco il documento «silurato» 


Doveva costituire la piattaforma dell’accordo tra Berlusconi e Dmovsek 


TRIESTE — La decisione 
del governo sloveno di re- 
spingere il documento, si- 
glato da Martino e Peter- 
le, ad Aquileia il 10 otto- 
bre scorso, ha tolto il velo 
di segretezza che lo aveva 
avvolto fino a ieri. Secon- 
do indiscrezioni trapelate 
dalla capitale slovena, nel- 
l'atto, dopo un preambolo 
di prammatica sulle buo- 
ne relazioni da sviluppare 
tra i due Paesi, ci sarebbe- 
ro otto punti, Nel primo si 
parla della soddisfazione 
del governo italiano per la 
decisione della Slovenia 
di modificare la propria 
costituzione, onde rende- 
re accessibile agli stranie- 


ri l'acquisto di beni immo- 
bili del Paese. Come si ri- 
corderà tale diritto viene 
attualmente escluso, ma è 
in contrasto con i principi 
giuridici accolti dall'Unio- 
ne Europea. Si tratta dun- 
que di un «atto dovuto» 
‘per poter entrare in Euro- 
pa. Sempre nel primo pun- 
to l'Italia auspica che Lu- 
biana vada fino in fondo a 
questo processo di modifi- 
ca costituzionale, non re- 
sti cioè soltanto una ri- 
chiesta del governo al par- 
lamento. 

Il secondo punto è colle- 
gato al primo poichè si 
chiede che Lubiana non 
preveda in questa modifi- 
ca esclusioni territoriali. 


Si tratta evidentemente di 
evitare che, ad esempio, 
gli immobili sulla costa 
slovena o sulle aree di 
confine diventino inacces- 
sibili agli stranieri. 

Nel terzo punto l'Italia 
si impegna a sostenere 
l'avvicinamento della Slo- 
venia all'Unione Europea 
e all'Alleanza Atlantica. 

Nel quarto, ed è qui che 
i buoni propositi di Marti- 


no e Peterle hanno trova- ‘ 


to l'ostacolo maggiore (co- 
me spieghiamo nell'artico- 
lo qui accanto), Lubiana si 
impegna a redigere un 
elenco di immobili già di 
proprietà degli esuli e at- 
tualmente di proprietà sta- 
tale, sui quali porre la mo- 


ratoria alla vendita fino a 
quando non sarà approva- 


ta la modifica costituzio- ‘ 


nale, menzionata al primo 
punto. 

Il quinto. punto riguar- 
da alcuni provvedimenti 
relativi alla minoranza 
slovena in Italia e specifi- 
camente una scuola a San 
Pietro al Natisone e la re- 
stituzione di un edificio 
perattività culturali a Tri- 
este. 

Segue, al sesto punto, 
l'impegno italiano a tute- 
lare la minoranza slovena 
in base al diritto interno e 
alle convenzioni interna- 
zionali e a presentare, en- 
tro l’anno, una legge di tu- 
tela globale della minoran- 


za. 

Sempre intema di mino- 
ranze, ma stavolta italia- 
na, al settimo punto la Slo- 
venia si impegna a farein 
modo che la minoranza 
italiana in Istria non subi- 
sca conseguenze più gravi 
dalla sua divisione tra 
due stati. Im proposito si 
fa riferimento al Memo- 
randum tripartito del 15 
gennaio '92 che peraltro 
Lubiana non ha finora sot- 
toscritto. 

Infine, all'ultimo pun- 
to, le due parti si impegna- 
no a perseguire forme più 
alte di collaborazione. Ma 
tutto ciò sembra adesso 
‘un libro dei sogni. 

Pierluigi Sabatti 


INTERVENTO DEL CAPO DELLO STATO SLOVENO AL CONVEGNO GIURIDICO A PORTOROSE 


E per Kucan Osimo resta sempre valido 


Il Presidente ha ammonito a non mettere in discussione gli impegni internazionali per beghe politiche interne 


PORTOROSE — Ventesi- 
ma edizione quella ini- 
ziata ieri a Portorose del- 
le «Giornate dei giuristi 
sloveni». Il convegno, 
che vede la presenza di 
circa 700 giuristi di tut- 
ta la Slovenia, si conclu- 
derà domani. L'appunta- 
mento era molto atteso, 
non solo è per il venten- 
nale della manifestazio- 
ne, ma innanzitutto per 
l'attuale momento politi- 
co in Slovenia dove è più 
acceso che mai il dibatti- 
to sull'indipendenza del- 
la magistratura, sul nuo- 
vo codice penale, sulle 
nomine dei giudici,a vi- 
ta. 

Alla manifestazione, 
in corso di svolgimento 
all'Auditorio, oltre ai mi- 
‘nistri competenti e i re- 
sponsabili dei vari orga- 
ni della Slovenia, Milan 


Kucan, tra l'altro anche 
lui di professione giuri- 
sta. Il suo è stato uno 
dei discorsi che dovreb- 
bero lasciare il segno, un 
richiamo in un certo sen- 
so atteso da parte del Ga- 
po dello Stato sloveno 
che viene in un momen- 
to in cui la Slovenia sta 
concludendo il suo rias- 
setto legislativo seguito 
al distacco dalla Jugosla- 
via ma contraddistinto, 
proprio in questa fase 
transitoria, da tentativi 
di mettere in secondo 
piano lo Stato di diritto 
in nome di più alti inte- 
ressi. 

Kucan ha ribadito che 
l'indipendenza slovena 
nasce con precisi atti le- 
gislativi e non a caso la 
Costituzione definisce 
espressamente la Slove- 
nia uno Stato sociale e 
di diritto. «Malgrado ciò 


— rileva Kucan — succe- 
de che la prassi politica 
viene in contrasto con 
questi principi, E la pras- 
si sa essere più forte dei 
principi dichiarati». 
Secondo il Presidente 
sloveno il problema del- 
lo Stato di diritto non 
consiste nella violazione 
di articoli di legge o del- 
la Costituzione bensì nel- 
l'atteggiamento del pote- 
re e delle istituzioni ver- 
so le singole violazioni, 
Kucan ha ricordato tutte 
le tappe che hanno porta- 
to all'accoglimento dei 
fondamenti legislativi 
sloveni sulla strada del- 
la costituzione dello Sta- 
to sloveno, tutti atti di 
uno Stato di diritto. Un 
principio che viene però 
meno quando si eviden- 
ziano «tentativi di rispet- 
tare solo quegli obblighi 


che vanno nel nostro in- 
teresse» e questo sia sul 
piano interno sia inter- 
nazionale. Per Kucan la 
sostituzione dei criteri 
giuridici con quelli ideo- 
logici non ha nulla in co- 
mune con lo Stato di di- 
ritto. A questo proposito 
ha ricordato che taluni 
antepongono la trasfor- 
mazione interna della 
Slovenia al rispetto dello 
Stato di diritto ovvero 
Sri obblighi internazio- 
nali. In tale contesto Ku- 
can, precisando esplicita- 
mente che non si riferi- 
sce solo ad Osimo, ha cri- 
ticato coloro che, in fun- 
zione degli interessi poli- 
tici interni, mettono in 
discussione la legittimi- 
tà dei passati regimi e 
con essi la validità degli 
impegni internazionali 
assunti all'epoca. 

Loris Braico 


EMERGE DA UN SONDAGGIO SOPRATTUTTO RIGUARDO AI NEGOZIATI CON GLI ITALIANI 


Troppi gli sbagli della diplomazi 


Il governo sloveno criticato anche perché fa poco per la minoranza oltre frontiera 


LUBIANA — La diploma- 
zia slovena commette 
troppi errori, soprattut- 
to nei negoziati con l'Ita- 
lia. Questo giudizio, po- 
co lusinghiero, è condivi- 
so dal 59 per cento degli 
sloveni. O, perlomeno, è 
questo il dato che emer- 
ge da un sondaggio d'opi- 
nione commissionato 
dal quotidiano «Repu- 
blika», che ne ha pubbli- 
cato i risultati lo scorso 
fine settimana. Secondo 
lo stesso sondaggio, solo 
il 18,4 per cento degli in- 
terpellati è convinto che 
i negoziatori sloveni ab- 
biano avuto successo 
nelle trattative bilaterali 
con Roma. Poco lusin- 
ghiera pure l'opinione 
degli intervistati sull'at- 
teggiamento dello Stato 
sloveno nella tutela del- 
la minoranza slovena in 


Tremaglia, «delirante» parlare di restituzione dei territori 


FIUME — Mirko Trema- 
glia, esponente di punta 
di Alleanza nazionale e 
presidente della commis- 
sione Esteri della Came- 
ra dei deputati, viene 
unanimamente . indicato 
in Croazia come il più ac- 
ceso avversario politico 
della giovane repubblica 
con la scacchiara. 

Anzi, sarebbe meglio 
dire veniva indicato, per- 
ché, dopo l'intervista 
che il parlamentare ita- 
liano ha concesso a Sil- 
vije Tomasevic, le opi- 
nioni croate su Trema- 
glia subiranno notevoli 
modifiche, La serie di do- 


Italia: che lo Stato non 
faccia abbastanza nel di- 
fendere gli interessi del- 
la minoranza lo pensa il 
49,2 per cento degli slo- 
veni. Poco più del 31 per 
cento invece coloro che 
si sono dichiarati soddi- 
sfatti di come Lubiana 
tuteli gli interessi della 
minoranza slovena. 

. Più equilibrate le posi- 
zioni per quanto riguar- 
da i rapporti con l’altro 
«vicino scomodo», la Cro- 
azia. Se le risposte degli 
interpellati alle doman- 
de riguardanti l'Italia in- 
dicano una certa chiarez- 
za nell'individuare gli in- 
teressi di Lubiana, sul- 
l'atteggiamento da assu- 
mere nei confronti di Za- 
gabria c'è più incertez- 
za. La decisione della Ca- 
mera di Stato del Parla- 
mento sloveno di «annet- 
tere» alla Slovenia, alme- 


mande e risposte è stata 


pubblicata martedì scor- 


so, a tutta pagina, sul 
quotidiano spalatino 
«Slobodna  Dalmacjia», 
sempre molto attento a 
quanto accade sull'altra 
sponda dell'Adriatico. 
Ma vediamo quali so- 
no stati i punti salienti 
della lunga intervista. 
«E' stato il "Corriere del- 
la Sera” a proiettare su 
di me una luce falsa - ha 
esordito il parlamentare 
- mettendomi in bocca 
frasi anticroate che io in- 
vece non ho mai pronun- 
ciato. Sono due i testi in- 
criminati e nei quali 
avrei chiesto addirittura 


no nel testo della Legge 
sui comuni, quattro vil- 
laggi in territorio conte- 
so nella valle della Dra- 
gogna, è stata giudicata 
positiva dal 41,3 per cen- 
to degli intervistati ed 
erronea dal 38,2 per cen- 
to delle persone contatta- 
te. Per i «falchi» comun- 
que si doveva fare di più 
per ribadire la propria 
sovranità, mentre per i 
fautori del dialogo è sta- 
to fatto già fin troppo. 
Nonostante questi giu- 
dizi polemici, il governo 
sloveno nell'insieme con- 
tinua ad avere il soste- 
gno dell'opinione pubbi- 
ca, anche se con percen- 
tuali (47 per cento il 18 
ottobre) nettamente infe- 
riori ai livelli record (61 
p.c.) di alcuni mesi fa. In- 
teressante rilevare, nel 
giudizio sui singoli parti- 


la revisione dei confini e 
corbellerie del genere. 
Mettiamoci in testa una 
volta per tutte che i con- 
fini sono intangibili, a 
meno che le due parti — 
consensualmente — non 
si mettano d'accordo al- 
trimenti». 

Parole chiare, che sem- 
brano dettate dalla vo- 
glia di liberarsi da una 
fama che a Zagabria e 
dintorni è stata sovente 
presa a pretesto per de- 
nunciare ipotetiche ri- 
vendicazioni territoriali 
di Roma ai danni della 
\Groazia. ; 

«Vero è che bisogna 
battersi per i diritti della 


“minoranza 


ti, il ritorno alle prefe- 
renze tradizionali dopo i 
terremoti dei vari scan- 
dali che avevano portato 
l'ex ministro della Dife- 
sa Jansa a candidarsi a 
nuovo leader dei conser- 
vatori insiene al popola- 
re Podobnik. La bufera è 
passata: nel nuovo son- 
daggio Jansa resta tra i 
personaggi «in» dietro al 
presidente Kucan e il 
premier Drnovsek, ma 
chi lo segue, ossia il mi- 
nistro degli Esteri Peter- 
le e Podobnik, sta recu- 
perando, mentre a livel- 
lo di paritti, la Lista as- 
sociata dei socialdemo- 
cratici, destinata a «esse- 
re cancellata dalla scena 
politica», come avrebbe 
voluto la destra, resiste 
e cresce. Il bipolarismo, 
per il momento, in SLo- 
venia è ancora DOGO: 
di 


italiana in 
Slovenia e Croazia, chie- 
dendo per i nostri conna- 
zionali la massima tute- 
la - ha continuato -. Non 
bisogna dimenticare che 
il comunismo titoista ha 
tragicamente strappato 
350 mila persone dalla 
propria terra. Ebbene, 
se appare delirante par- 
lare di restituzione dei 
territori, non così si può 
dire per la restituzione 
dei beni, oppure per la 
promulgazione di prov- 
vedimenti di respiro eu- 
ropeo, in caso contrario 
avverseremo sempre l'in- 
gresso della Croazia nel- 


Il capo diplomazia sloveno Peterle. (Foto Sterle). 
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l'Unione europea». 
«L'Italia - ha spiegato 
Tremaglia - è stata tra le 
prime a riconoscere sia 
la Croazia, sia la Slove- 
nia, a patto che le due ex 
repubbliche jugoslave si 
impegnassero nel garan- 
tire agli italiani rimasti 


adeguati strumenti di tu- 
tela». 
Secondo l'esponente 


di Alleanza Nazionale, 
l'Italia vuole di fatto aiu- 
tare i suoi due vicini a 
entrare nella grande fa- 
miglia europea, a condi- 
zioni ben precise e che 
sono fissate dalle norme 
internazionali. A una do- 
manda del ‘Tomasevic 


che chiedeva se gli era 
noto che dall'Istria era- 
no stato cacciati anche 
numerosi croati, Trema- 
glia ha risposto afferma- 
tivamente, sottolinean- 
do che nelle foibe non so- 
no finiti solo gli italiani. 
«Credo che quanto fat- 
to dal tedesco Brandt, in- 
ginocchiatosi in Polonia 
dinanzi al monumento 
alle vittime del nazismo, 
dovrebbe venir copiato 
anche in queste terre. 
Un gesto simbolico, un 
doveroso omaggio alle 
vittime delle foibe sareb- 
be ben accetto anche sul 
piano internazionale». 
Red 


Il Presidente Kucan (al centro) nella sua recente visita a Trieste. (Foto Sterle) 


SEDE DELL’ENTE CAMERALE SLOVENO. 


«|A Milano per sviluppare 


gli scambi commerciali 


MILANO — Con il soste- 
gno di una ventina di im- 
prese italiane, di cui due 
a carattere internaziona- 
le (Saffa e Abb Brown 
Boveri), la Camera di 
commercio e industria 
della repubblica di Slove- 
nia ha aperto una sede a 
Milano con l'obiettivo di 
fornire servizi reali alle 
Imprese e intensificare i 
rapporti tra Lombardia 
e Slovenia, All'inaugura- 
zione della nuova sede, 
che si trova negli ex uffi- 
ci privati di Bettino Cra- 
xi in piazza Duomo, farà 
seguito questo pomerig- 
gio un seminario sulle 
problematiche tecniche 
dell'interscambio fra i 
due Paesi, In base alle 
sue caratteristiche geo- 
grafiche, culturali e im- 
prenditoriali, ha detto il 
presidente della nuova 
sede, Desanka Golicnik, 
«la Slovenia si presenta 
come un ponte ideale 
per le aziende italiane, 
specie piccole e medie, 
che intendono aprirsi ai 
mercati dell'europa 
orientale». Italia e Slove- 
nia sono impegnate in 
queste settimane nella 
stesura di un nuovo ac- 
cordo bilaterale che rego- 
li l'era del dopo-Osimo, 
ma la Golicnik ha auspi- 
cato che «le attuali diffi- 
coltà delle diplomazie 
sulla strada della piena 
normalizzazione delle re- 
lazioni non influiscano 
sull'interscambio che è 
in continuo, aumento». 
L'Italia è stato il secon- 
do partner commerciale 
della Slovenia nel ‘93, 
dietro alla Germania, 
con un volume d'inter- 
scambio pari a 1,8 mi- 
liardi di dollari (2.800 


miliardi di lire circa). La 
svalutazione delle lira 
ha spostato fortemente a 
favore del nostro Paese 
la bilancia. dell'inter- 
scambio negli ultimi due 
anni con un attivo per 
l'Italia di 293 milioni di 
dollari nel ‘93, risultato 
di esportazioni per 1,04 
miliardi e di importazio- 
ni per 755 milioni. Meno 
positivi sono invece i da- 
ti sugli investimenti con- 
giunti sulla presenza di 
capitale italiano in slove- 
‘ nia. L'Italia è infatti sce- 
sa dal secondo al terzo 
posto nella classifica de- 
gli investitori in slove- 
nia con una quota del 
16% del totale. Il campo 
delle infrastrutture, ha 
sottolineato la Golicnik, 
è ancora tutto da sfrutta- 
Te in Slovenia, ma anche 
ibeni di consumo, il turi- 
smo e i servizi connessi, 
i beni d'investimento e 
infine il settore del le- 
gno, della cellulosa e car- 
ta offrono buone oppor- 
tunità per le società este- 
re. Due terzi del commer- 
cio sloveno, ha sottoline- 
ato un rappresentante 
dell'ambasciata slovena 
in Italia, si dirige verso i 
Paesi dell'Unione Euro- 
pea, ed è per questo che 
Lubiana ha espresso an- 
che in questa occasione 
il suo grande interesse 
ad una piena integrazio- 
‘ne in europa in tempi 
«relativamente brevi». 
La Slovenia è, assieme 
alla Croazia, l'unica re- 
pubblica della ex Jugo- 
slavia ad aver aperto 
una struttura di soste- 
gno agli scambi commer- 
ciali a Milano, la cui se- 
de si affianca a quelle di 
Roma, Trieste e Treviso. 


INTESA 


Cultura: 
protocollo 
siglato 
aRoma 


ROMA — Oltre alla 
firma di un «Pro- 
gramma di collabo- 
razione culturale 
per il quadriennio 
1995-'98», i capi de- 
legazione di Italia e 
Slovenia riuniti ieri 
a Roma si sono tro- 
vati d'accordo sulla 
necessità di stipula- 
Te tra i due Paesi un 
protocollo relativo 
alla cooperazione in 
campo scientifico e 
tecnologico, L'amba- 
sciatore Enrico Pie- 
tromarchi e il segre- 
tario di stato del mi- 
‘nistero della Cultura 
di Lubiana, Tatjana 
Orel-Sturm, hanno 
parlato anche di ri- 
conoscimento reci- 
proco dei titoli di 
studio. Quanto al 
programma di colla- 
borazione appena 
firmato, le parti si 
i ano «a tutela- 
‘e l'identità delle mi- 
noranze nei due Pae- 
si attraverso l'istru- 
zione, la cultura e i 
- media», La commis- 
sione preparerà an- 
nualmente i pro- 
grammi relativi al- 
l'istruzione in seno 
alle due comunità. 
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IL TAR DA’ RAGIONE 


Liquami, torna il monopolio 


Nuova Apertura 
Bar Pasticceria 


"Al Bignè" 
V.le D'Annunzio 10/d - TRIESTE 


Il Piccolo 


rieste 


ALLA CRISMANI ED ESCLUDE DAI SERVIZI SOTTOBORDO LA DITTA CONCORRENTE 


Venerdì 2A ottobre 1994 


A rischio gli attracchi in porto | LA REGIONE DA’ UNA DIVERSA INTERPRETAZIONE DELLA LEGGE 


delle navi militari statunitensi 


fatti salvi soltanto quando 


la Ocean praticò tariffe dimezzate 


P Servizio di 
‘Claudio Emè 


«Il monopolio è ristabili- 
to. Da oggi i liquami del- 
le navi che giungono a 
Trieste possono essere 
scaricati solo dalla ditta 
"Crismani”. Lo ha deciso 
«il Tribunale amministra- 
tivo regionale che ha an- 
nullato la concessione ri- 

* lasciata dall'Ente Porto 
alla "Ocean srl” del grup- 

po Cattaruzza. 

Il primo atto della 
"guerra dei liquami” si è 
dunque concluso. Ha 
vinto la società che per 
anni aveva agito sul mer- 

& cato in assoluta solitudi- 

‘ne e che da oggi si trova 
nuovamente senza con- 
correnti. Sul piano dei 
prezzi vi era stata batta- 
‘Elia per un anno e mez- 
zo e il costo dei servizi 
era calato significativa- 
mente. Ora tutto ritorna 

{Come prima. La legge è 
(legge ma le conseguenze 


/ *non mancheranno. 


Il monopolio sui servi- 
\zisottobordo fece pianta- 
{re i piedi alla Marina mi- 
‘litare Usa. I comandanti 
(della unità si rifiutarono 
{di pagare le tariffe pro- 
«poste dalla “Crismani, 
{Titenendole troppo alte. 
(«O noi o loro» avevano 
‘detto. mA entrato così 
«ln scena il gruppo Catta- 
Pauzza con costi quasi di- 
Mezzati. Lo aveva potu- 
‘to fare grazie a una più 
che tempestiva 
‘"concessione” rilasciata 
{dell'Ente Porto allora go- 
\vernato dal professor Pa- 
[olo Fusaroli. E le portae- 
‘fei erano ritornate a Tri- 
leste, dopo una breve 
*"fuga” a Venezia. Erano 

sbarcati migliaia di mari- 
mai, avevano riempito lo- 
cali, speso dollari. Gli al- 
berghi erano pieni, le na- 
vi sì erano rifornite. Tor- 
na adesso il rischio che, 
se la Crismani non ade- 
guerà le tariffe, le stesse 
navi «saltino» il nostro 


porto. 

I magistrati ammini- 
strativi hanno detto che 
la "concessione" che sta 
alla base del ritorno de- 
gli scafi grigi non era le- 
gittima, che usciva dai 
crismi della legge e che 
pertanto va annullata. 
In sintesi il Tar ha accol- 
to le tesi del professor 
Enzio Volli, difensore 
della "Crismani". 

La sentenza che ha 
escluso dalla raccolta 
dei liquami la "Ocean 
srl”, sottolinea incon- 
gruenze apparentemen- 
te solo formali. Dice ad 
esempio che la domanda 
di concessione per 
l'asporto dei rifiuti orga- 
nici è stata presentata 
solo da questa società, 
peraltro priva di un ser- 
vizio a terra in grado di 
smaltire il contenuto dei 
"pozzi neri” di bordo. 
Per questo con una lette- 
ra di intenti è stata asso- 
ciata. alla domanda di 
concessione della 
"Ocean" la ditta "Pertot”. 
Un .’escamotage” non 

revisto. «Il Ministero 

lella Marina mercantile 
ha arbitrariamente tenu- 
to conto della lettera 
d'intenti, sottoscritta in 
comune dalla Ocean e 
dalla Pertot, evidente- 
mente fornitagli a mez- 
zo dell'Ente autonomo 
del:Porto» si legge nella 


sentenza. «Tale atto non. 


è in alcun modo equipa- 
rabile a una domanda di 
concessione e comunque 
non è stato pubblicato al- 
l'albo del Comune o sul 
foglio degli annunci lega- 
li». Mancando la pubbli- 
cazione sono venuti a 
‘mancare sia latrasparen- 
za degli atti, sia il con- 
tradditorio del procedi- 
mento. 

Ma non basta. I giudi- 
ci hanno tirato le orec- 
chie all'Ente Porto. Lo 
hanno estromesso dal 
giudizio condannandolo 
con la Ocean srl al paga- 
mento delle spese. 


Giunta camerale: contrasti sul rimpasto 


in vista dell'elezione del nuovo presidente 


Giorgio Tombesi 


C'è il tentativo da parte della Regione di anticipare 
il rimpasto di alcuni membri di giunta della Camera 
di Commercio. Qualcosa di più del consueto avvicen- 
damento quadriennale dei componenti prescelti dal- 
la Regione sulle terne di nomi segnalati dalle catego- 
rie di appartenenza. Perché si tratta di nomine im- 
portanti nel quadro della riforma con la quale, se- 
condo la legge 580 del ‘93, vierie modificata radical- 
mente la struttura amministrativa degli enti e la 
procedura di nomina del presidente, destinato a es- 
sere eletto dalla giunta stessa. 

La Regione ha inviato alle categorie i cui rappre- 
sentanti sono arrivati al termine del loro mandato 
(la scadenza è a novembre) la richiesta di indicare la 
terna dei nuovi nomi. Ma a creare divergenze di in- 
terpretazione della legge è il passo in cui si dice che 
la normativa camerale entrerà in funzione quando 
le attuali giunte avranno predisposto gli statuti, per 
la definizione dei quali si è in attesa dell'emanazio- 
ne da parte del ministro dei decreti attuativi. In par- 
ticolare di quello che indica la composizione del con- 
siglio camerale, e dunque gli equilibri stessi fra Ie ca- 


tegorie rappresentate. 


Fino alla conclusione di questa procedura di modi- 
fica tra vecchio e nuovo sistema, gli attuali organi 
restano in carica. Questo almeno è quanto sostiene 
l'ente camerale, secondo cui i membri in decadenza 
devono continuare a operare in "prorogatio”. Mentre 
l'interpretazione della Regione sembra essere un'al- 
tra: ovvero, procedere comunque, alle nomine per 
permettere alla rinnovata giunta di affrontare la ste- 


sura dello statuto. 


In questo quadro si colloca anche la questione del 
presidente, destinato - si è detto - a essere eletto dal- 
la giunta: la cui composizione diventa importante al- 
la st dello scadere - a dicembre - del mandato di 
Giorgio Tombesi. Nessuna voce ufficiale, però, per il 
momento: l'assessore regionale al commercio Dega- 
no ieri era irraggiungibile. Tei ambienti della pre- 


sidenza si parla invece di una 


‘fida contro la Regio- 


ne che starebbe per partire già oggi. Di certo, per 
quanto riguarda i vertici della Camera di Commer- 
cio la situazione è in via di sviluppo. 


p.b. 


L20770x 


Nevia e Vittorio Forza 
Cristiana e Dario Valenti 


Vi invitano all'inaugurazione 


del nuovo Bar Pasticceria "Al Bignè" 
DOMANI dalle 18.30 in poi 


Sciopero in banca 


Sciopero di banche e casse di risparmio 
lunedi prossimo, proprio nella giornata 
mondiale del risparmio. La protesta, dice 
una nota delle segreterie di Fabi-Fiba 
(Cisl), Fisac (Cgil) e Uib (Uil), è stata decisa 
per la modifica della legge finanziaria e la 
difesa del sistema pubblico previdenziale. 


QUATTRO CROATI ARRESTATI (TRE POI LIBERATI) E DUE TRIESTINI INDAGATI DALLA PROCURA 


Nel bagagliaio un campionario d’armi 


Sono stati bloccati dalla Finanza in pieno centro città con la scusa di un normale controllo - Le indagini estese a tutt'Italia 


Due anni di carcere sen- 
za la condizionale a Pa- 
olo Scrigni, 42 anni, via 
Navali 29. Un anno e ot- 
to mesi a sua madre 
Carmen Greblo, 69 an- 
ni. Un milione di multa 
a Enrico Muratovich, 
32 anni, via Capuano 
20. Si è concluso con 
l'applicazione di queste 
pene il processo nato 
dal crac di due società: 
la “Sia, servizi immobi- 
liari ausiliari” e la 
"Lift”, più che nota per 
anni nel settore degli 
ascensori. 


Paolo Scrigni era ac- 
cusato di una numero- 
sissima serie di reati fi- 
scali e tributari. Dicia- 
sette per la precisione 
che vanno dalla distru- 
zione dei libri - giorna- 
le, al mancato versa- 
mento dell'Iva su 218 
milioni, alla dissimula- 
zioni di redditi, all'om- 
missione di rilasciare 
fatture, alla bancarotta 
aggravata dal fatto di 
aver cagionato un dan- 
no di rilevante gravità. 

Il difensore, il dottor 
Sergio Mameli, ha pun- 


Tre condanne per due «crac» 


La Lift (ascensori) e la Sia (immobiliare) finite in bancarotta 


tato tutto,sul patteggia- 
mento per limitare al 
minimo l'entità della 
condanna che si prean- 
nunciava pesantissima. 
Il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo ha 
acconsentito e la pena 
è stata applicata senza 
la condizionale. 

La signora Greblo e il 
figlio erano inoltre ac- 
cusati di aver distratto 
142 milioni dalla Sia” 
nei mesi antecedenti il 
fallimento. Secondo la 
Procura si sono "serviti 
di fatture e ricevute fi- 


scali, peraltro identiche 
nella veste tipografica 
per non ingenerare dub- 
bi mei confronti dei 
clienti, intestate ad al- 
tra ditta facente capo a 
Carmen Greblo con la 
conseguenza di di di- 
strarre per altri fini in- 
cassi della società. 
Paolo Scrigni, secon- 
do il suo legale, per sal- 
vare la società, era ca- 
duto nelle mani di alcu- 
ni usurai. Ha presenta- 
to una denuncia con no- 
mi e cognomi e l'inchie- 
sta è stata avviata. 


Il rinvio della 4T: «Autogol della Fiera» 


UBRIACO 


Insulta 
gli agenti 


l Ubriaco insulta i 
passanti e aggredi- 
sce gli agenti. Prota- 
gonista del movi- 
mentato episodio è 
stato Mauro Cerne, 
31 anni, residente in 
via Settefontane. 

| L'uomo è stato bloc- 
cato dai poliziotti in 
corso Saba all'altez- 
za del civico 16. 
Mentre veniva fatto 

| salire sull'auto. Poi 

|| hatentatodi picchia- 

|| re i poliziotti. Quin- 
di è scattata una de- 
nuncia. 


i GARANZIA 


[3 AN 


Prima decisione, prima 
polemica. Il rinvio da par- 
te del nuovo commissa- 
rio straordinario dell'En- 
te fiera di Trieste, inge- 
gner Dino Conti, della 
manifestazione 4T a nem- 
meno venti giorni dal- 
l'inizio sta suscitando un 
vespaio. Lo stesso asses- 
sore regionale competen- 
te, Cristiano Degano ave- 
va affermato di, «essere 
stato preso alla vvi- 
sta». Ora tocca alle due 
‘agenzie pubblicitarie e di 
pubbliche relazioni, la 
‘Rain Drops e la Aps Sas, 
responsabili della com- 
mercializzazione di quel- 
la che doveva essere la 
Trieste Trade Technolo- 
gy Transfer. Non si conte- 
sta la volontà di rivedere 
l'immagine della Fiera, 
anzi, I responsabili parla- 
no di «condividere piena- 
mente l'intenzione e la 


Nuova Subaru Vivio. 
Il bello di guidare 
moltiplicato 

4x4, 


(Autosalone Girometta | 


| Via Flavia 132 - TRIESTE - Tel. 384001 


Pensa Integrale. 


volontà di avviare strate- 
gie di marketing mirato 
i cui si parla da anni». 
Ma il metodo. E in una 
nota le due agenzie, pur 
insistendo di «non voler 
innescare inutili polemi- 
che», elencano motivi e 
ragioni. Per «far conosce- 
re all'opinione pubblica 
lo stato reale della 
4T'94». L'ingegner Dino 
Conti, stando alle dichia- 
razioni della RD e del- 
l’Aps, avrebbe deciso di 
non fare la manifestazio- 
ne solo all'inizio di que- 
sta settimana. Ma non 
basta: le due agenzie, 
che stavano inviando va- 
langhe di fax e messaggi 
e tenendo contatti con 
centinaia di aziende, sa- 
rebbero state avvisate 
soltanto dagli articoli del 
giornale e da un fax arri- 
vato martedì mattina. 
Nessun contatto, nes- 


OSTERIA 


AL COLLIO 


Cucina casalinga 
carne e pesce 
Cene su prenotazione 


SPECIALITA’ 
DEL GIORNO 
GNOCCHI CON GOULASH 
PORCINA 
COTECHINO 
SALSICCIA 


PASTO COMPLETO 
L. 14.500 
Via Timeus 8/b - Tel. 633784 
— chiuso il sabato — 


suna telefonata, nessuna 
richiesta di incontro e di 
verifica del lavoro svolto 
da parte del nuovo com- 
missario alle due agen- 
zie. «Sarebbe stato suffi- 
ciente la presenza di Di- 
no Conti alla riunione del 
3 ottobre scorso quando 
era già indicato come 
commissario - spiega la 
nota - avrebbe potuto va- 
lutare di persona». In 
quel momento si sarebbe 
potuto decidere il rinvio 
con un mese di anticipo e 
non con soli venti giorni. 
Le agenzie parlano di 
«Mossa un po' azzardata 
e forse lontana da ogni lo- 
gica imprenditoriale». E 
da quanto si è saputo in 
questi giorni stanno giun- 
gendo decine e: decine di 
telefonate delle varie 
aziende, ditte e banche, 
adirate per aver saputo 
dai giornali che la mani- 


BCTKB 


BANCA 
DI CREDITO 
DI TRIESTE 


Si informano 
i gentili Clienti che 
labanca 
‘oggi 
pomeriggio 
sarà chiusa 
per l'assemblea 
sindacale 


‘ora: molte aziende i 


festazione di novembre 
non si fa. Qualcuno ha 
già annunciato di non vo- 
ler nemmeno sentir par- 
lare di rinvii a successive 
date da stabilirsi, 

Dino Conti parlava di 
contenuti della manife- 
stazione «scarsi per otte- 
nere un risultato in linea 
con gli obiettivi di rilan- 
cio della Fiera». Le due 
agenzie replicano fornen- 
do cifre: «Dopo oltre mil- 
le contatti a livello regio- 
nale e nazionale su mai- 
ling mirati di operatori 
interessati a relazionare 
coni Paesi dell'Est aveva- 
no aderito 70 società tra 
aziende, enti e istituzio- 
ni». Soltanto 70, ma per 
‘at 
ti intervengono anche al- 
l'ultimo momento chie- 
dendo spazi e stand. Tut- 
te questioni, ribadiscono 
le due agenzie, di cui si 


RISTORANTE 


sarebbe potuto discutere 
prima con Dino Conti: 
«La sua presenza sarebbe 
servita per prendere una 
decisione, positiva o ne- 

ativa, in tempo, evitan- 

lo il danno di immagine 
arrecato alla manifesta- 
zione, all'Ente Fiera e 
agli espositori». 

La Rd e l'Aps sas han- 
no stilato pure una lista 
di nomi, più o meno noti: 
tra questi la Saritel del 
gruppo Stet di Roma, 
molte aziende milanesi 
(Nuova Ompi, Metecno, 
Ses Enser Engineering ec- 
cetera), le realtà scientifi- 
che locali, la Cariplo di 
Milano, la Bnl di Roma, 
la Banca di Roma. Ma an- 
che realtà del Canada. 
Una manifestazione in 
cui aveva confermato la 
sua presenza anche il di- 
rettore generale di Con- 
findustria, professor In- 
nocenzo Cipolletta. 
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GIOVEDÌ' 27 e VENERDI" 28 OTTOBRE 
La "Cucina del Pescatore" 


MENU'COMPLETO TUTTO PESCE 
. 35.000 (bevande escluse) 


x polipetti alla pescatora # 
* pasta con canestrelli x 
+ pesce alla "scotadeo" 
x fritto di "moleche" e "guati" & 
@ radicchietto con fagioli 
x tortino di pere & 


Materiale bellico, ovve- 
ro armi e bombe a ma- 
no provenienti dalla 
Croazia. Ma questa vol- 
ta non erano (ancora) 
destinati a qualche co- 
sca mafiosa del Sud. 
Un campionario in vi- 
sione e ... in vendita in 
città e ‘fuori. Pare al 
miglior offerente. 
Paradossale. Uncroa- 
to, con tre amici ignari 
della ragione (vera) 
per cui erano in Italia, 
è stato bloccato vener- 
dì scorso dai militari 
della Guardia di finan- 
za mentre si trovava 
alla guida di un'auto 
carica di armi. «Paten- 
te e libretto, prego. Mi 
apra il bagagliaio». E 
dentro c'erano le armi 
e le bombe. Risultereb- 
be dagli interrogatori 
che questo materiale 
era appunto.in vendi- 
ta. O meglio i contatti 
per piazzare il materia- 
le erano già stati atti- 
vati tra il croato e due 
triestini identificati e 
indagati dall'altro ieri. 
Gli eventuali compra- 
tori avrebbero dovuto 
visionare la merce e 
poi ordinare il carico. 
Un fascicolo scottan- 
te ancora rigorosamen- 
te top secret. Lunedì 
scorso i finanzieri al 
termine di un lungo la- 
voro di ‘intelligence’, 
hanno intercettato in 
centro città l'auto con 
i quattro croati a bor- 
do e con le armi nel ba- 
gagliaio. Per i quattro 
stranieri sono scattate 
le manette, Ma tre di 
loro si sono dichiarati 
al sostituto Federico 
Frezza, titolare dell'in- 
chiesta, assolutamen- 
te estranei. Avrebbero 
detto che delle armi 
non sapevano proprio 
nulla e soprattutto lo 
hanno dimostrato. So- 
no stati convincenti e 


Choice % Champions 
abbigliamento palestra 
uomo / donna 


dove? 
ta, 
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SPORT & SPORT 


Trieste - Via Torrebianca 22 


il gip Raffaele Morway 
dopo averli sentiti ha 
disposto la loro scarce- 
razione su richiesta 
del difensore Alessan- 
dro Giadrossi. Dentro, 
in prigione, c'è solo ri- 
masto il conducente 
dell'auto intercettata. 

Ma l'indagine è pro- 
seguita. E l’altro gior- 
no i finanzieri hanno 
messo a segno due per- 
quisizioni a carico di 
altrettanti triestini. 
Sull'esito delle perqisi- 
zioni e soprattutto sui 
nomi degli indagati il 
riserbo è assoluto. Un 
muro impenetrabile 
come lo è ultimamente 
la porta dell'ufficio del 
sostituto procuratore 
Federico Frezza. Lo 
stesso magistrato si è 
trincerato dietro un 
eloquente «No com- 
ment», segno esto 
che lindeshie peueni 
be portare a nuovi svi- 
luppi già nei prossimi 
giorni anche fuori re- 
gione. 

Appena un mese fa 
era venuta alla ribalta 
un'inchiesta della pro- 
cura di Udine relativa 
al ritrovamento di una 
santabarbara a Resia 
dopo l'esplosione che 
uccise un uomo. E 
quelle armi _ è stato 
accertato_erano desti- 
nate al clan mafioso 
dei Madonia. Anche in 
quell'occasione le ar- 
mi (bazooka, mitra- 
gliette e proiettili) era- 
no provenienti dalla 


‘ex Jugoslavia, E quella 


volta venne alla luce il 
nome del triestino 
Franco Poli, 40 anni, 
via Catalani 10, arre- 
stato dai carabinieri 
dei Ros. Im quest’in- 
chiesta invece nomi 
non se ne fanno anco- 
ra. Ma non dovrebbero 
tardare molto. 


AGGREDITO 


= 
«Dammi 
da fumare», 
e poi 
giù botte 
«Dammi una sigaret- 
ta». La richiesta è pe- 
rentoria. Ma l'altro 
osa dire di no. Un ti- 
mido: «Non ne ho, 
vai da un'altra par- 
te». A questo punto 
il primo sferra un 
pugno e poi un cal- 
cio ai testicoli. L'uo- 
mo cade sul marcia- 
iede. Chi assiste al- 
a scena che si svol- 
ge nella centralissi- 
ma piazza Goldoni, 
non ha il coraggio di 
intervenire ma tele- 
fona al 113. L'ag- 
gressore viene de- 
scritto come un gio- 
vane che indossa un 
giubbotto di pelle 
marrone. La volante 
giunge dopo pochi 
istanti. Sul posto gli 
agenti trovano Giu- 
lio Castellan, 74 an- 
ni, via Zorutti 34 a 
terra. L'uomo è dolo- 
rante. Presenta una 
vasta ecchimosi alla 
fronte. Scattanoleri- 
cerche dell'aggresso- 
re che viene trovato 
dopo poco. Roberto 
Zane, 34 anni, via 
Ireneo della Croce 
10, alla vista degli 
agenti ha profferito 
parole sconnesse, 
forse era ubriaco. 
Nel frattempo l’an- 
ziano ferito si è reca- 
to all'ospedale dove 
è medicato. Si è ri- 
servato di sporgere 
querela. 


(12 ] Il Piccolo 


Ma Cargnello precisa:«D stato solo stralciato» - Maggioranza sotto” su Una mozione di Sulli (An): tutti a casa 


LEGA 
Niccolini: 
«Niente fuga, 
loresto 

con Bossi» 


Parlamentari in fuga 
alla Lega Nord? 
L'onorevole triestino 
Gualberto Niccolini 
non nega l'esistenza 
del disagio ma esclude 
di essere tra i trenta 
che hanno deciso di 
voltare le spalle ad Al- 
berto di Giussano e al 
suotirannico successo- 
re, Umberto Bossi. «Il 
malessere si sente — 
Spiega — soprattutto 
tra 1 vecchi leghisti. 
Difficile essere Lega di 
lotta e di governo e so- 
prattutto farlo capire 
agli elettori. Come si 
pro Spiegare che il Po- 
o di sel mesi fa non 
c'è più, come si fanno 
a giustificare le allean- 
ze con Ppi e Pds?». La 
bizzarra e tatticistica 
politica del senatùr, in- 
somma, sta comincian- 
do a far saltare le val- 
vole a più di qualcu- 
no. «E' un mix dì moti- 
vi politici e personali 
— prosegue Niccolini 
=. Non si può nascon- 
dere che Bossi sia un 
accentratore pauroso, 
ma non tutte le colpe 
sono. sue, Sulle lista 
dei giornalisti, per 
esempio, ha agito per 
coprire alcuno. I 
consiglieri che ha ac- 
canto non sono tra i 
migliori». Ma Niccoli- 
ni resta fedele all'Al- 
bertone? «Certo. Solo 
se mi manda via, mi 
troverete algruppo mi- 
sto. Finora non l'ha 
fatto. Io continuo a 
battermi per la libertà 
informazione e spe- 
ro di farmi sentire an- 
che da Bossi». 


Servizio di 


. Furio Baldassi 


Primo “no” al parcheggio 
sotto piazza Unità. Ma 
anche inedite convergen- 
ze tra il Polo delle liber- 
tà e una maggioranza 
sempre. più enigmatica, 
proteste clamorose, la se- 
duta interrotta poco do- 
po la mezzanotte da una 
mozione del missino Sul- 
li che ha mandato 
“sotto” la giunta. Ventu- 
no sì contro 10 no, quelli 
che sono riusciti a rag- 
granellare un Pds grani- 
tico e parte di ApT, men- 
tre il Ppi guardava da 
un'altra parte. Il piano 
regolatore crea imbaraz- 
zi nella coalizione che 
appoggia il governo citta- 
dino, ma soprattutto 
una trasversalità pratica 
e non politica tra i vari 
gruppi, totalmente inedi- 
ta in piazza Unità. 

Una serata al calor 
bianco, nella quale, più 
volte, gli alleati hanno 
votato contro i provvedi- 
menti di giunta e l'oppo- 
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ANCORA INCONTRI E INTERVENTI DOPO IL DISCORSO DI FINI - CODARIN PROPONE A SPADARO UNA TAVOLA ROT. ONDA 


sizione li ha appoggiati. 
E anche se, come ha os- 
servato l'assessore Car- 
gnello, la sensazione è 
che molti abbiano vota- 
to a titolo personale, a 
questi primi scricchiolii 
potrebbero anche  segui- 
re delle scosse, non ne- 
cessariamente di assesta- 
mento. 

La seduta del consi- 
glio, cominciata in ritar- 
do di quasi due ore dopo 
una riunione particolar- 
mente calda della com- 
missione VI, ha comun- 
que confermato la ten- 
sione di una giornata fre- 
netica e zeppa di polemi- 
che. Alla fine, la vittuale 
sparizione del parcheg- 
gio sotto piazza Unità 
dal “prg” («Ma il fatto 
che sia stato stralciato 
non significa che non 
tornerà in discussione in 
altra sede», ha subito 
precisato Cargnello) è 
passata quasi inosserva- 
ta. Ben altri sembrano 
poter essere i nodi al pet- 
tine del dibattito. Il pro- 
getto comunque, a titolo 
di cronaca, è uscito dal- 


Trieste / Città 
ALTRA SEDUTA FIUME DEL CONSIGLIO COMUNALE SUL PIANO REGOLATORE 


Niente «Park» in piazza Unità 


l'elaborato grazie a un 
emendamento che parla 
di «eliminazione del sim- 
bolo di parcheggio dal- 
l'ambito di piazza Uni- 
tà». Punto e a capo. 
Restanoirrisolte, in so- 
stanza, tregranditemati- 
che: area Stock a Roia- 
no, Montebello e porto. 
Particolarmente agitato, 
su tali argomenti, si è di- 
mostrato il Ppi. Russo, 
in commissione, ha avu- 


vuol dire apprezzarlo». 


E Illy diventa bersaglio 
dell'ironia pidiessina 


E' gelo tra il sindaco Illy e il Pds? AI di là delle 
battute, alcuni consiglieri comunali di tale for- 
mazione, Marino Andolina, Oscar Dionis, Stefa- 
nia Japoce ed Ester Pacor hanno ironizzato ieri 
in una nota sulla affermazioni di Illy, che ha 
pubblicamente negato di essere un progressista, 
termine che, parole sue, andrebbe stretto anche 
alla maggioranza. I quattro gli danno ragione 
su ambedue gli aspetti, salvo aggiungere che 
«l'annacquare un vino Doc per necessità non 


to un acceso confronto 
con Illy, ma l'intero 
[ppo, ieri sera, sem- 
rava avere un diavolo 
per capello, Le diversità 
tra la linea dei popolari 
e quella della maggioran- 
za di cui fanno parte, 
sembrano concettuali. A 
Montebello, ma anche a 
Roiano vorrebbero privi- 
legiare dei piani partico- 
lareggiati che prendano 
in esame globalmente le 


zone e non pezzo per 
pezzo. La giunta rispon- 
de picche e il Ppi tiene il 
muso. 

Aria pesante anche 
dalla parti di Alleanza 
per Trieste. Dopo la deci- 
sione, sollecitata dal Po- 
lo delle libertà, di votare 
in aula in prima battuta 
gli emendamenti propo- 
sti dalla giunta, ApT ne 
ha preso le distanze, con 
un certo clamore, alme- 
no in un paio di occasio- 
ni. E' successo, ad esem- 
pio, quando si è trattato 
di ratificare un emenda- 
mento che proponela de- 
stinazione di un territo- 
rio limitrofo all'area di 
Ricerca per ospitare la- 
boratori e fabbriche ad 
alta tecnologia private. 
Un'ipotesi che. piaceva 
al Polo e alla giunta, ma 
non a Russignan, Casti- 
gliego, Pittoni, Mocnik e 
Berdon di ApT e Venier 
di Rifondazione comuni- 
sta, mentre il professor 
Budinich, . sempre. di 
ApT, ha votato a favore. 

Altrogiro, altra sorpre- 
sa quando si è trattato 


di discutere del raddop- 
pio dell'area del poligo- 
no di Opicina, da abbina- 
Te peraltro a un Parco 
della pace in ricordo dei 
caduti. Una scelta che 
piaceva, tra gli altri, a 
Staffieri della. LpT, ma 
nonai soliti Mocnik, Ber- 
don e Venier, alla Hack e 
alla Pacor del Pds, a Do- 
lenc. 

Sempre a livello di 
maggioranza, si segnala- 
no crescenti mugugni 
sulla scelta che si vorreb- 
beriservare all'area ospi- 
tata dalla cartiera Sado- 
ch, dove il Ppi ha conte- 
stato platealmente le ipo- 
tesi giuntali. Qualcuno 
ha parlato apertamente 
di tentativo di privilegia- 
re il recupero dell'area 
Sadoch, ritardando così 
un progetto di parcheg- 
gio in piazzale De Gaspe- 
ri molto caro a Palazzo 
Diana. Illazioni? Altro 
brivido, sulla destinazio- 
ne della cava Faccanoni. 
Alla fine l'hanno spunta- 
ta i geologi. E la cava ri- 
Micro com'è: inedificabi- 
e. 


«Non subiremo un’altra Osimo»: vertice degli esuli alla LpT 


Nuove aperture dopo il di- 
scorso di piazza di Fini? 
Decisamente presto per 
ipotizzarlo, soprattutto al- 
la luce della bocciatura di 
alcuni punti dell'intesa 
tra Martino e Peterle da 
parte del governo slove- 
no. A giudicare dalle ini- 
ziative e dagli interventi 
che si susseguono a pochi 
giorni dal possibile incon- 


y tro tra Berlusconi e Drnov- 


sek (ma a questo punto è 
legittimo chiedersi sarà il 
26? E sarà a Roma?) le po- 
sizioni rimangono fisse, 
nonostante i generalizzati 
apprezzamenti sulla linea 
di responsabilità indicata 
dal leader di Alleanza Na- 


zionale. Oggi, alle 18.45, 
nella sede della LpT in 
corso Saba, il segretario 
politico del Melone, Giu- 
lio Camber, insieme con i 
presidentidelle associazio- 
ni degli esuli, Renzo Coda- 
rin, Paolo Sardos Alberti- 
ni, Lucio Toth e Denis Zi- 
gante, terrà una conferen- 
za stampa dal titolo signi- 
ficativo: «Trieste . & 
l'Istria: non subiremo 
un'altra Osimo». 
Un'anticipazione della 
linea dura, in realtà, è sta- 
ta già ampiamente resa 
nota con l'intervento che 
abbiamo pubblicato ieri. 
Gli stessi protagonisti del- 
l'incontro odierno si dico- 


no delusi dal governo, che 
ha dimostrato verso il pro- 
blema degli esuli — scri- 
vono — lo stesso fastidio 
dei precedenti, ma con 
‘una fretta ancora maggio- 
Te di cancellarlo dall'agen- 
da diplomatica. Ora, dopo 
il «no» del governo di Lu- 
biana, in particolare per 
quanto riguarda il diritto 
di prelazione per i cittadi- 
ni italiani sull'acquisto de: 
gli immobili, la materia sì 
fa ancora più spinosa. 

A contraddire questa in- 
transigenza e, forse, a 
schiudere la prospettiva 
di un futuro dialogo a più 
ampio raggio, l’incontro 
di ieri sera tra Renzo Co- 
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PREZZI DA 


GRANDE PROMO 


adlitalia | 


darin e il segretario del 
Pds, Stelio, Spadaro. La 
proposta portata dal presi- 
dente dell'Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia 
nella sede della Quercia è 
quella di una tavola roton- 
da tra tutte le forze politi- 
che, da mettere in calen- 
dario per metà novembre, 
con i più alti esponenti 
dei vari partiti e con i rap- 
presentanti dellaminoran- 
za italiana in Slovenia e 
Croazia, per un confronto 
sui contenuti delle tratta- 
tive bilaterali e sulle pro- 
posteriguardanti le richie- 
ste degli esuli. Alla luce 
dell'iniziativa annunciata 
per oggi alla Lista e degli 


le elezioni provinciali. 


ma. 


IGIOVANIDEL MBLONE — 
«Provincia: elezioni urgenti» 


«Un vero e proprio attentato alla 
de mocrazia»: così i giovani della 
LpT vedono l'ennesimo rinvio del- 


In una nota firmata dal segreta- 
rio, Lorenzo Giorgi, si auspica 
un'immediata soluzione del proble- 


«Gi avviciniamo al terzo anno di 
commissariamento della Provincia 
grazie alla lungimiranza dell'allora 
Lega Nord del segretario Fabrizio 
Belloni (che sconfitta alle urne fe- 
ce ricorso per una manciata di voti 
presi dal Movimento Friuli) e dal- 
l'ultima sortita dell'Unione slove- 


sviluppi della situazione 
oltreconfine, è prematuro 
leggere in questo incontro 
qualcosa di più di un nor- 
male invito. Non è da 
escludere, tuttavia, che 
un confronto allargato a 
tutte le forze politiche, un 
dibattito sereno che coin- 
volga maggioranza e oppo- 
sizioni accanto ai rappre- 
sentanti degli esuli, non 
centri l'obiettivo di dare 
un contributo importante, 
se non di influenzare il 
corso delle trattative bila- 
terali tra Italia e Slovenia. 

Da registrare, infine, 
una nota del Laboratorio 
Trieste, che censura l'at- 
teggiamento del. locale 


na (ormai scomiparsa dal panora- 
ma politico triestino) che pretende- 
rebbe un uguale peso rappresenta- 
tivo tra il comune di Trieste (85% 
del territorio provinciale) e i Comu- 
ni minori, a vantaggio — dice Gior- 
gi — solo ed esclusivo di una pre- 
dominanza ‘regressista’ di sinistra 
nel consiglio provinciale». Visti i 
problemi e i danni legati a questa 
situazioni, «auspichiamo — conclu- 
dono i giovani Meloni — un'imme- 
diata soluzione della vicenda, affin- 
chè si possa giungere al rinnovo’ 
del presidente e del consiglio pro- 
vinciale in tempi brevi». 


Msi rispetto alla ‘modera- 
tezza e lungimiranza’ di 
Fini. Rosario Lima, che fir- 
ma il comunicato, ricorda 
che la Fiamma triestina 
non ha fatto altro, dal do- 
poguerra ad oggi, che esa- 
sperare e centuplicare il 
problema degli esuli e del- 
le minoranze, come unica 
bandiera delle campagne 
elettorali. «Non ‘vorrem- 
mo — conclude - che dopo 
tante battaglie per tutela- 
re ogni e qualsiasi mino- 
ranza, in un prossimo fu- 
turo il Laboratorio doves- 
se difendere anche il Msi, 
divenuto, senza accorger- 
sene, minoranza di Allean- 
za nazionale». 


Venerdì 21 ottobre 19% 
Mi L'OPINIONE [Ml 
«I test da superare 


per dare prova 
di democraticità» 


Ho iniziato a frequentare. la sede della Giovane Itai 
lia quando avevo ancora i calzoni corti. In quell'am: 
biente ho sempre sentito parlare di Patria, di doveri 
di valori e di ideali, di Eroi e di Reduci, di Foibe e di 
Esodi. Qualche volta anche di Mussolini e dell'Impe! 
ro, della Libia, degli Ascari, della guerra di Spagna) 


Dressi (foto ) 


«L’antifascismo 


anacronistico] 


non premia» | 


della Grecia e dell'alleato tedesco. Mai ho sentità 
parlare di restaurazione o di dittatura, di violenza 


o di odio. 


È i 

Sono poi diventato un dirigente del sindacato cii 
snal-bancari e lì ho cominciato a conoscere il sinda* 
calismo rivoluzionario di Corridoni. Parlavamo di 
meritocrazia, ma anche di cogestione, di azionaria! 
to operaio, di compartecipazione agli utili, di sconi 


tro — fra capitale e lavoro e del ruolo dello Stato 
per armonizzare l'uno all’altro. 


i 


Sono poi entrato nel Movimento sociale italiano; 
erano gli anni in cui nascevano i consigli circoscri; 
zionali e i cittadini erano chiamati ad avvicinarsi 
alle istituzioni. Da dirigente ho partecipato a centi? 
naia di riunioni in cui si dibattevano i temi del lavo! 
ro, dell'economia, della vita sociale. Si parlava spes? 
so — come oggi, dell'identità italiana di Trieste + 
sempre minacciata —, degli esuli, dell'Istria e della 
Dalmazia, dei diritti negati, della minoranza slove: 
na dei suoi privilegi e delle sue pretese. Si parlava 
insomma dei mille grandi e piccoli problemi della 
nostra città. Lo confesso, qualche volta ho anché 
sentito dire che prima della guerra c'era più ordine; 
che i treni arrivavano in orario e che i lavoratori vel 


nivano rispettati di più. 


il 


Oggi qualcuno vuole farmi l'esame di «democrati: 
cità doc», non si accontenta che il Msi sia presente 
in Parlamento dal 1946, che la sua scelta per il siste- 
ma democratico compia ormai quasi cinquant'anni; 
che decine di sindaci e alcuni presidenti di Provin: 
cia amministrino da tempo i rispettivi territori, ché 
in tutti i consigli di ogni ordine e grado siedano rap' 
presentanti missini liberamente eletti dalla gente} 
che al governo ci siano ministri di Alleanza nazio? 
nale. No, non basta per qualcuno l’attività politica 
compiuta sempre alla luce del sole, senza compro- 
messi, senza favoritismi, senza tangenti! Se dico 
che il fascismo è ormai consegnato alla storia e che 
il Msi non è nato per restaurarlo mi dicono che non 
basta, Se dico che Mussolini, per riconoscimento rita] 
ternazionale, è stato tra. i migliori capi di Stato à 
l'Italia abbia mai conosciuto pur avendo ariche lui 
commesso molti errori mi dicono che non basta an} 
cora. Se affermo che la promulgazione delle «leggi 
razziali» è stata forse l'errore più grande e che per-| 
sonalmente condanno ogni forma di razzismo mi di- 


cono che è troppo poco. 


‘A questo punto ho un sospetto, Buttiglione, D'Ale-| 
ma e soci, grandi e piccoli, al centro e in periferia, 
vorrebbero sottoporre noi di Alleanza nazionale alla 
prova alla quale nel Medioevo venivano sottoposte. 
le accusate di stregoneria: tutti immersi con un 
grosso peso al collo in profonde vasche d'acqua, se 
affoghiamo vuole dire che eravamo democratici sin- 
ceri, se affioriamo significa che siamo dei ‘fascisti in: 


correggibili. 


Uno dei padri fondatori del Msi, l'on. Augusto De 
Marsanich, disse a proposito del fascismo: «Non rin- 
negare non restaurare». Fedeli a questo motto abbia- 
mo percorso molta strada, nessuna esclusa. Se gli 
avversari di oggi — molti dei quali sono gli inquisiti 
di «mani pulite» ed altri loro legittimi eredi — cre- 
dono di poter sopravvivere evocando ancora un an- 
tifascismo anacronistico, si accomodino pure, dopo 
la scure della giustizia li decapiterà quella dell’elet- 


torato. 


UN BILANCIO SUL COMPUTER NEGLI ENTI PUBBLICI 


Informatica amica del Comune 


Sono gli stessi dipendenti a chiedere sistemi complessi p 


L'informatica non fa più 
paura. Anzi, quanto si è 
sentito dire ieri pomerig- 
gio alla Stazione Maritti- 
ma nell'ambito della 
quarta conferenza nazio- 
nale utenti Ascot - i 
1300 enti che utilizzano 


‘i sistemi informatici rea- 


lizzati dall'Insiel,. la so- 
cietà giuliana del gruppo 
Finsiel (Iri Stet) specializ- 
zata nella produzione di 
software per la pubblica 
amministrazione - dimo- 
stra che oggi sono gli 
stessi dipendenti comu- 
nali a chiedere sistemi 
computerizzati sempre 
più articolati. Solo in 
questo modo i cittadini 
potranno accedere agli 
enti locali e godere di 
servizi sempre più agili 
e trasparenti. 

Per cercare di studiare 
‘una metodologia di lavo- 
To che consenta di ri- 
spondere adeguatamen- 
te alle richieste di infor- 
matizzazione degli enti, 
ieri pomeriggio, i rappre- 
sentanti di circa 250 en- 
ti pubblici, in particola- 
re Comuni, di tutta Ita- 
lia (molti non erano pre- 
senti per lo sciopero dei 
controllori di volo che 
non ha consentito loro 


diraggiungere il capoluo- ‘ 


go giuliano) hanno stila- 
to un bilancio di questi 


Un momento della conferenza nazionale degli utenti Ascot. (foto Sterle) 


ultimi anni, analizzato 
la situazione attuale e 
proposto soluzioni per il 
futuro. Assenti giustifi- 
cati i rappresentati degli 
enti locali della nostra 
regione: verranno infatti 
chiamati a partecipare 
ad un convegno che l'In- 
siel organizzerà a no- 
vembre. 

Dopoil saluto della cit- 
tà ai convegnisti, saluto 
portato dall'assessore co- 
‘munale al personale e al- 
l'informatica Giorgio 
Zanfagnin, l'amministra- 
tore delegato di Insiel 
Sergio Brischi ha sottoli- 
neato che «dopo un peri- 


odo di crisi del mercato 


informatico im generale 
oggi anche la domanda 
di informatizzazione 
espressa dalla pubblica 
‘amministrazione. locale 
dà segni di ripresa», 
«Tra i fattori alla base di 
questa situazione - ha 
detto ancora - vi sono la 
spinta delle nuove com- 
petenze derivanti dalle 
nuove disposizioni di leg- 
ge, oltre alle aspettative 
del cittadino non solo 
per un miglioramento 
dei servizi, ma anche 
per un soddisfacimento 
di nuovi diritti, quali la 
trasparenza e la tempe- 
stività degli atti ammini- 
strativi». 


Nel corso dell'assise si 
è parlato anche di un di- 
ritto acquisito di recente 
dai cittadini: la traspa- 
renza degli atti ammini- 
strativi. A spiegare i ter- 
mini della questione è 
stata Paola Marsocci, 
consulente dell'Anci 
(l'Associazione naziona- 
le comuni italiani) che 
ha messo in evidenza co- 
me l'accesso alle infor- 
mazioni da parte del cit- 
tadino sia, in teoria, re- 
golata dalla legge, ma, 
nella pratica, non richie- 
sta con sufficiente fre- 
quenza. 

Da parte sua, France- 
sco Albamonte, dirigen- 


Sergio Dressi! 


er migliorare i servizi 


te del ministero delle Fi-. 
nanze, ha rilevato la ne-| 
cessità di favorire la coo-| 
perazione tra il sistema. 
informativo comunale! 
congli altri sistemi infor-! 
mativi, in particolare| 
con quello del ministero! 
delle Finanze. Tutto ciò) 
deve avvenire nell'ambi-! 
to di un sistema integra-| 
to di comunicazione trai 
enti locali e ministeri al-| 
lo scopo di dimezzare ii 
tempispesso imposti dal-} 
la burocrazia. Ugo Lupa-| 
telli, direttore sviluppo! 
mercati Insiel, infine hal 
prospettato alcune solu-| 
zioni future tra le quali! 
la teleassistenza e l'ac-! 
cesso al database delle; 
problematiche utenti. | 
L'assise proseguirà og-. 
gi, sempre alla Maritti- 
ma, alle 9, con una di-| 
scussione sul nuovo ordi- 
namento finanziario @ 
contabile degli enti loca-} 
li, sulla gestione inter- 
‘ata dei tributi comuna- 
i, sull'automazione d'uf- | 
ficio e la legge 241. UN 
discorso a parte spetterà | 
ai sistemi grafici GeodD' 
\ perla gestione territoria” | 
le. In chiusura, attorno | 
alle 11.30, verranno p' 
sentate tre testimonial: | 
ze di rappresentanti de!) 
Comuni di Bolzano e Vi- 
gnola. 
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RISCHIA DI BLOCCARSI ANCHE L’ODIERNO PROCESSO PER LE MARTELLATE ALLA LAPIDE SLOVENA 


Effetto Menia in Pretura 


Roberto Menia e altri 
cinque camerati” del 

. Movimento sociale com- 
paiono oggi davanti al 
Pretore Arturo Picciotto 
per la seconda udienza 
del processo nato dai co- 
siddetti "fatti di 
Sgonico”. Una lapide in 
lingua slovena posta sul- 
la scuola elementare del- 
la località carsica fu fat- 
ta a pezzi nell'ottobre 
del 1991 dall'allora depu- 
tato Gastone Parigi. Ri- 
cordava la data del 1 
maggio 1945, l'inizio del- 
l'occupazione titina di 
Trieste. 

Mentre Parigi usava il 
martello, Roberto Me- 
nia, Sergio Dressi, Gian- 
franco Casula, Fulvio 
Sluga, Alessia Rosolen e 
una quindicina di attivi- 
sti del Fronte facevano 
ala. Qualcuno dei giova- 
ni gridava "viva il 
Duce". La gente del pae- 
se era accorsa ma non 
aveva reagito se non ver- 
balmente. 

Finora il dibattimento 
in Pretura è filato via li- 


CONTRIBUTI 


Pagamenti 
falsi: 1 anno 
lalla”ex” 
| di Godina 


«Un anno di carcere. 
Questa la pena inflit- 
ta ieri dal Tribunale 
t alla signora Marisa 
Falchetta, già moglie 
commerciante 
Ugo Godina morto in 
Austria in un terrifi- 
cante incidente stra- 
dale. I giudici hanno 
riconosciuto la re- 
sponsabilità della 
donna nella contraf- 
fazione di 6 bolletti- 
Ni con cui avrebbero 
dovuto essere pagati 
i contributi a una 
“collaboratrice 
familiare”, I bolletti- 
ni, come ha ricono- 
‘sciuto un funziona- 
rio: dell'Inps, erano 
stati contraffatti ser- 
vendosi della stam- 
pante di un personal 
computer. Uno stru- 
mento che il vendito- 
reGiuseppe Cattaruz- 
zi ha detto ieri ai giu- 
dici che non gli era 
Stato mai pagato. 

La "colf Viviana 

Miletich aveva chie- 
«Sto più volte il versa- 
mento dei 
“contributi” di legge. 
Secondo la sua testi- 
monianza la signora 
Falchetta aveva sem- 
pre tergiversato. 
\ «Quei bollettini mi 
servivano per poter 
| acquisire la tessera 
sanitaria dell Usl» ha 
spiegato la donna. 
Quando finalmente 
l'era riuscita ad averli 
‘ed esibirli, i funzio- 
nari avevano scoper- 
| toiche erano falsifica- 
ti. Da qui la denun- 
‘cia e il processo. 

Il sostituto procu- 
ratore Antonio De Ni- 
colo aveva chiesto 
una condanna ben 

più pesante: 3 anni. 
\«Ricorrerò, in appel- 

|-lo» ha detto il magi- 
strato, 


Eugenio Coppola di Can 
zano, presidente delle As- 
sicurazioni Generali ed 
Ernesto Illy, presidente e 
amministratore delegato 
della Illycaffè, sono tra i 
venticinque esponenti di 
punta del mondo impren- 
ditoriale italiano insigniti 
ieri dal presidente Scalfa- 
ro, al Quirinale, dell'ono- 
rificenza di Cavaliere del 
lavoro. La cerimonia, alla 
quale erano presenti an- 
che il presidente del Sena- 
to, Garlo Scognamiglio, il 
presidente ‘del consiglio 
Berlusconi e ‘il ministro 
dell'Industria, Vito Gnut- 
ti, è stata l'occasione per 
Taccontare storie di suc- 
cesso aziendale molto di- 
verse tra loro. Non solo 
quelle di marchi noti in 
tutto il mondo: dal caffè 
Illy agli spumanti Gan- 
cia, ai componenti elettro- 
nici di Gianfranco Zop- 


scio, Il rappresentante 
dell'accusa, il sostituto 


procuratore Emanuela 
Bigattin, ha chiesto la 
condanna di tutti gli im- 
putati a un mese di car- 
cere per danneggiamen- 
to. Oggi dovrebbero par- 
lare i difensori. Al mo- 
mento però non è ancora 
chiaro che cosa potrà ac- 
cadere perchè dalla data 
dalla prima udienza in 
Pretura, il 24 settembre, 
sono cambiate molte co- 
se a livello giuridico. 

Il 3 ottobre la'Corte 
d'appello di Triesté ha 
accolto l'eccezione del- 
l'avvocato Sergio Giaco- 
melli che difendendo Me- 


pas, al cachemire di Ser- 
gio Loro Piana, alla pasta 
di Vincenzo Divella. Ma 
anche quelle di finanzieri 
ai più alti livelli, come 
Coppola di Canzano, uno 
dei nomi più noti tra i 
nuovi cavalieri, accanto 
al meno conosciuto Pier- 
maria Pacchioni, presi- 
dente della Banca agrico- 
la mantovana, artefice 
del boom dell'istituto. 
Eugenio Coppola di 
Canzano ha iniziato la 
sua attività nel 1939 co- 
‘me assicuratore nel setto- 
re amministrativo del- 
l'AnonimaInfortuni, com- 
pagnia del Gruppo Gene- 
rali. Trasferitosi a Roma 
continuò il suo lavoro nei 
quadri delle Generali fino 
al ‘50, quando è stato 
chiamato a dirigere la 
compagnia del gruppo in 
America Latina ricopren- 
do dal 1954 al 1958 an- 


Trieste / Città 


Già in un precedente 
procedimento è stata 
riconosciuta la necessità 
dell’autorizzazione 

a procedere anche se 

il parlamentare (foto) 
non era ancora eletto 


nia in un altro procedi- 
mento ha invocato per il 
suo assistito l'immunità 
parlamentare. Il procedi- 
mento si è bloccato. Gia- 
comelli ha chiesto che 
gli atti vengano spediti 
alla Camera affinchè si 
pronunci sull'autorizza- 
zione a procedere. E' 
una ben strana situazio- 
ne perchè i giudici della 
Corte d'appello dicendo 
si alla sospensione del 
processo hanno esteso 
l'immunità parlamenta- 
re a tempi in cui Menia 
non era deputato bensì 
consigliere comunale. .Il 
processo verteva sui fat- 


Le onorificenze consegnate da Scalfaro a venticinque protagonisti 


che la carica di presiden- 
te dell'associazione delle 
compagnie d'assicurazio- 
ne in Ecuador. Dopo il 
rientro in Italia è stato 
nominato direttore gene- 
rale della compagnia nel 
'70, amministratore dele- 
gato nell'80, vice presi- 
dente nel ‘90 e nell'anno 
successivo presidente. E° 
membro dei consigli di 
amministrazione di varie 
compagnie del gruppo Ge- 


ti di piazza dell'Unità 
dell'ottobre 1991. Menia 
era stato condannato dal 
pretore per aver offeso il 
professor Samo Pahor 
con una serie di pesanti 
epiteti. La Corte d'appel- 
lo ha ritenuto che il fat- 
to "addebitato a Menia 
può ritenersi compiuto 
nell'esercizio di funzioni 
parlamentari o ad esse 
assimilate, trattandosi 
di vicenda connotata da 
significati politici. Il 
comportamento del Me- 
nia, può ritenersi corre- 
lato alle future funzioni 
di deputato, quale proie- 
zione esterna delle stes- 
se». 

Sembra però perlome- 
no un po' strano che al- 
l'epoca Menia si desse 
da fare per la campagna 
elettorale. Alle elezioni 
del marzo 1994, quando 
offendeva il professor Sa- 
mo Pahor mancavano 
due anni, 5 mesi e 22 
giorni, E prima di essere 
eletti non si possono 
esercitare funzioni parla- 
mentari, Così almeno 
pensa la gente comune. 


nerali in Italia e all'este- 
ro 


ad operare nel 1948 nel- 
l'azienda fondata dal pa- 
dre nel 1933, quale sales 
manager per l'Italia e la 
Svizzera. Il gruppo Il- 
lycaffè è costituito dalla 
capogruppo italiana, da 
sel società controllate 
estere e da una holding 
olandese. L'avvio dell'at- 
tività, nel ‘65, nell'attua- 


FOGAR: «INCONTRO CON CASELLI DISERTATO DA POLITICI E AUTORITA'» 


«Societa civile, la grande assente» 


«La nuova classe dominante non ha espresso alcun interesse per la visita del giudice» 


Il ministro Ferrara 
lunedì al circolo Miani 


«Il governo Berlusconi: sei mesi dopo», Ovvero, 
un bilancio del primo semestre di esperienza go- 
(vernativa della nuova maggioranza guidata da 
!Solvio Berlusconi e solcata finora da mille ostaco- 
: prima il decreto subito ribattezzato «salvala- 
îdri». Poi il nodo pensioni e finanziaria. E ancora 
lo scontro col pool di Mani pulite. A parlare del 
Nuovo Palazzo Chigi e dintorni sarà lunedì prossi- 
Mo (24 ottobre) Giuliano Ferrara, ministro per i 
“rapporti col Parlamento e portavoce del governo. 
Ferrara - già ospitato dal Miani nel ‘90 - incon- 
trerà il pubblico alle 17.30, al Savoia Excelsior 
Hotel (Sala azzurra) nel dibattito organizzato dal 
circolo. Introdurrà la conversazione il presidente 
Maurizio Fogar, moderatore sarà invece Emilio 
erpin, vicepresidente. 
Dopo Giuliano Ferrara sarà ospite del circolo il 
4 novembre, sempre alle 17.30 e sempre al Savo- 
la, il giornalista e conduttore di «Milano-Italiay 
‘Enrico Deaglio: l'incontro sarà incentrato sul te- 
Ma dell'informazione televisiva e in particolar 
Modo sulle attuali vicende delle Rai. Il Miani ri-, 
Corda infine che il 31 ottobre alle 20 nella sede 
Sociale di via San Michele 8/1 si terrà l'assem- 
tt SR dei soci aperta come di consueto a tutti i cit- 
adini, 


Una manciata di giorni 
dopo che il "Miani" ha 
ospitato il procuratore 
capo del tribunale di Pa- 
lermo Giancarlo Caselli, 
il presidente del circolo 
Maurizio Fogar non rie- 
sce ancora a far sbollire 
la rabbia. Non gli è anda- 
ta giù la vistosa assenza 
delle autorità e degli stes- 
si magistrati. Di tutti 
quelli, insomma, che do- 
vrebbero esprimere la co- 
siddetta società civile, la 
gente del cui «affetto» Ca- 
selli ha detto di aver bi- 
sogno per continuare a 
lavorare. 

Allora, Fogar, Caselli 
ha trovato ad aspettar- 
lo in sala centinaia di 
cittadini, ma non chi li 
rappresenta al vertice. 
Come giudicare questo 
fatto? 

«Una premessa. Per 
chiarire il grosso equivo- 
co sul quale attorno a 
questa espressione - so- 
cietà civile - si sta gio- 
cando a suon di ipocrisie 
e tatticucce di stampo 
elettoralistico. Dunque, 
si tratta - nel vero signifi- 
cato dell'espressione - di 
quella parte di persone 
che si impegnano per 
cause sociali e politiche 
senza alcun tornaconto, 
ma per il gusto di eserci- 
tare il loro diritto a esse- 
re cittadini protagonisti, 
non sudditi, Esattamen- 
te il contrario della socie- 
tà espressa dalla degene- 
razione del potere partiti- 
co a partire dagli anni 
Settanta. Noi del Miani 
il termine società civile 
lo abbiamo usato per pri- 
mi a Trieste». 

E oggi? 

«Questa espressione è 
Stata espropriata del suo 


vero senso e usata in 
una gara comune a defi- 
nirsi «rappresentanti del- 
la società civile». Errore: 
non la si può affatto rap- 
presentare,. perché è un 
sentire del singolo». 

. Dunque, tornando al- 
le assenze registrate - 
onorevole Niccolini a 
parte - al dibattito con 
Caselli? 

«La verità è che a poli- 
tici e amministratori 
non interessa proprio 
nulla né di imparare, né 
di capire cosa pensa la 
gente: sono impermeabi- 
Ii alle opinioni. Anche a 
quelle del giudice di una 
mafia che in Trieste ha 
uno dei suoi crocevia 
d'affari». 

Insomma agli albori 
della Seconda Repub- 
blica in realtà non è 
cambiato niente? 

«Qualcosa è cambiato: 
c'è un'intera nuova clas- 
se di politici che si sosti- 
tuisce ai precedenti, 
quelli di partito. E' gente 
che sta snaturando il si- 
gnificato ultimo della 
modifica del sistema elet- 
torale, quello di dare 
cioè maggior controllo ai 
cittadini. In realtà i parti- 
ti che vanno a caccia di 
candidati della “società 
civile” cercano rettori, 


premi Nobel, 0 almeno li- 
beri professionisti. E' 
una nuova classe domi- 
nante che coi cittadini 
comuni non ha nulla a 
che vedere. E che non ha 
alcun interesse a parteci- 
pare a occasioni come 
quella fornita dall'incon- 
tro con Caselli. Al quale, 
teniamolo presente, si so- 
no fatti vedere due - dico 
due - magistrati. Entram- 
bi della sezione civile. 
Un altro esempio: l'anno 
scorso abbiamo ‘ospitato 
Garattini, l'ideatore del- 
la riforma dei prontuari 
farmaceutici. Quanti ope- 
ratori sanitari erano in 
sala, quel giorno? Uno. 
In pensione». 

E' il clima di una cit- 
tà che non risponde fa- 
cilmente alle sollecita- 
zioni, al tentativo di av- 
viare un dibattito. 

«Trieste è una città di 
particolarismi: quando 
qualcuno fa, trova un al- 
tro pronto a ostacolarlo. 
Sul piano politico, per 40 
anni gli organi di infor- 
mazione da una parte 
‘hanno narcotizzatola cit- 
tà. Dall'altra, le forze 
che. dovevano guardare 
al futuro hanno espresso 
personaggi, tranne ecce- 
zioni, senza contatti con 
la realtà». 

Nonè frustrante allo- 
ra continuare a lavora- 
re così al Miani? 

«Si tratta invece di 
un'esperienza bellissi- 
ma, che ha trovato e con- 
tinua'a trovare un gros- 
so riscontro di pubblico. 
Le assenze di politici, di 
amministratori pubblici 
non ci preoccupano cer- 
to. Semmai, questo può 
essere un boomerang 
proprio per loro: perché 

. la gente vede e valuta». 


Ernesto Illy cominciò. 


Cameriera aggredita, 
picchiata e licenziata 


E' stata aggredita da un cliente dell'hotel Jolly 
che ha cercato di violentarla. Ha ricevuto una se- 
rie di pugni alla testa. Uno le ha leso irrimediabil- 
mente il timpano. Sente male, ha problemi 
d'equilibrio e ha perso il lavoro senza riuscirne a 
trovare un altro. Ieri la vittima di questa storia 
di violenza e prevaricazione ha raccontato ai giu- 
dici le sue vicissitudini. Si chiama Giuliana, non 
ha nemmeno 40 anni e si è presentata in aula as- 


sistita da una suora per testimoniare contro l'im- 


putato. L'uomo che l'ha aj 


redita mentre lavora- 


va come cameriera all'hotel Jolly si chiama 
Frank Walter Robel, ha 36 anni e vive a Lipsia, 
in Wassermannstrasse 2. Ieri non si è presentato 
in aula. Rischia una pesante condanna per una 
serie di reati che vanno dalla tentata violenza 
carnale, alle lesioni, agli atti osceni. 

«Pulivo una stanza. Mi ha preso per il collo cer- 
cando di trascinarmi nella sua camera. Aveva ad- 
dosso solo gli slip azzurri. Mi ha colpito con pu- 
gni, mi ha stracciato il grembiule. Non mi ha vio- 
lentato solo perchè non è riuscito a togliermi la 
pancera. Poi è accorsa una collega...» 

Il processo è stato infine rinviato a novembre 
per il giuramento di un medico che esaminerà i 
danni all'udito subiti dalla signora Giuliana. 


INSIGNITI IN QUIRINALE EUGENIO COPPOLA DI CANZANO ED ERNESTO ILLY 


Due nuovi Cavalieri del lavoro 


dell’imprenditoria e della finanza 


le stabilimento di Trieste, 
ha segnato una svolta 
fondamentale nella cre- 
scita dell'azienda, con lo 
sviluppo del settore di ri- 
cerca pura e applicata, la 
registrazione di numerosi 
brevetti per nuovi meto- 
di e speciali macchinari 
peril trattamento del caf- 
fè e in particolare per la 
confezione e la prepara- 
zione dell'«espresso». La 
politica di reinvestimen- 
to delle risorse proprie ha 
consentitol'aggiornamen- 
to e l'adeguamento tecno- 
logico degli impianti e so- 
stenuto il raddoppio della 
produzione verificatosi 
negli ultimi sei anni. Er- 
nesto Illy ricopre anche 
incarichi in organismi 
scientifici internazionali 
impegnati nella ricerca e 
negli studi sul caffè. 

Ecco gli altri neo-Cava- 
lieri: Vittorio Vallarino 


Gancia, Antonio Mastro- 
berardino (vini), Gian- 
franco Zoppas, Sergio Lo- 
ro Piana, Vincenzo Divel- 
la, Piermaria Pacchioni, 
Giuliana Marchini e Silva- 


‘ no Gerani (impero dell'ab- 


bigliamento Gilmar), Giu- 
lio Besana (re del giocat- 
tolo), Leo Bollettini (colti- 
vazione dei kiwi), Dome- 
nico Bosatelli (apparec- 


chiature elettriche 
Gewiss), Rodolfo Magni 
(magnate del tessile), 


Emilo Baruffi (Sony Ita- 
lia), Raffaele Becherucci 
(Axis), Benito Benedini 
(Total inchiostri), Pietro 
Camerlengo (case di cu- 
Ta), Francesco Dolcetta 
Capuzzo (Fiamm), Vitto- 
rio Lodi (Finvetro), Roma- 
no Mambrini (Remosa), 
Giancarlo Persico e Pier- 
luigi Streparava (omoni- 
me azienda), Natale Pan- 
caldi (scarpe), Rinaldo 
Marsano (Piaggio). 


Niumero Verbe Sasa: 
Più Comopvo, Da Casa: 


ba. di tutto la sicurezza di un 
servizio perfetto. Se poi si può 
anche spendere meno, ben venga. 
Per questo ben venga numero 
verde Sasa, per un primo approccio 
con la famosa “compagnia degli 
LILLILLLLLLIL 


armatori”. 


Se set di Trieste e devi rinnovare 
la polizza auto, fatti un appunto: 
scadenza, classe bonus-malus, 

cavalli fiscali. £ A AAA 


C.. questi dati chiama numero 
verde Sasa: per scoprire che, ad 
essere attenti e informati, ci si può 
guadagnare la soddisfazione di un 
risparmio intelligente. Anche sul- 


l’assicurazione auto. 


Il Piccolo [13] 


Sl inpocHeRIGHE [ij 
L'Acega avvisa l'utenza 
Attenti a controlli fasulli 
sugli impianti domestici 


L'Acega informa l'utenza che, secondo alcune segna- 
lazioni pervenute, persone non autorizzate preannun- 
ciano una loro visita nelle abitazioni degli interessati 
per controlli sugli impianti privati di gas o sulle calda- 
le. L'Acega ribadisce che il personale dell'azienda in- 


| caricato di eventuali controlli è munito di apposito 


tesserino di riconoscimento, e invita gli utenti a diffi- 
dare delle persone non munite di questo documento 
indentificativo. L'Acega invita a segnalare con tempe- 
Stività ogni caso ritenuto dubbio alle competenti auto- 
rità. Inoltre, precisa che le attività svolte dal persona- 
le aziendale non giustificano in alcun caso la richie- 
sta di somme di denaro a domicilio. 


L'Anai-Cisal distribuisce volantini 
contro la legge dei «Patti in deroga» 


L'Anai-Cisal, Associazione nazionale autonoma inqui- 
lini, sarà presente (tempo permettendo) a San Giaco- 
mo (via dell'Istria) dalle 16 alle 19 domani e il 29 otto- 
bre per distribuire dei volantini finalizzati a far cono- 
scere l'associazione stessa e a illustrare «la gravità 
del problema creatosi con la promulgazione della leg- 
ge 359/92 detta dei "Patti in deroga”, e gli effetti deva- 
stanti della legge sulle classi. pià deboli. Saranno an- 
che raccolte adesioni, si legge in una nota, «contro 
l'inerzia e il fatalismo con la legge è stata accolta dal- 
la Triplice sindacale». 


Delegazione russa da Del Piero 
a confronto su commercio ed economia 


Temi economici, commerciali e culturali sono stati al 
centro di un approfondito incontro svoltosi nel Salot- 
to azzurro del palazzo municipale tra l'assessore al- 
l'economia Eugenio Del Piero e una delegazione rus- 
sa, proveniente dalla regione Sverdlovskaja e guidata 
da Alexander Sushkov, sindaco della città di Kirov- 
grad. Nel corso della riunione è stata fatta un'ampia 
panoramica sulle diverse possibilità di scambio e di 
cooperazione tra le realtà economiche triestine e quel- 
le della regione russa. Portando agli ospiti il saluto 
dell'amministrazione Del Piero ha sottolineato come 
Trieste punti a valorizzare, attraverso il suo porto e 

esti contatti, il suo ruolo di città internazionale 
che guarda con interesse e attenzione ai mercati del- 
l'est e del centro Europa. Notevole attenzione è stata 
anche dedicta alla possibilità di realizzare rapporti 
non solo ci ma anche progetti di tipo im- 
prenditoriale e ancora scambi culturali, di conoscen- 
za'e tecnologia. Dopo l’incontro in municipio la dele- 
gazione russa è stata ricevuta all'università dal retto- 
re Borruso. All'incontro era presente anche Valery 
Mikhailenko, preside del dipartimento delle relazione 
internazionali dell'università statale degli Urali: sono 
state poste le basi per una collaborazione fra i due 
atenei. 


L'anziano e il ruolo dei mass-media: 
lunedì un convegno in città 


L'anziano, il ruolo dei mass-media e le prospettive 
per il futuro. Questo il tema di un convegno che si ter- 
rà lunedì prossimo in città, promosso da Massimo Fi- 
nazzer Flory, collaboratore del ministro per la fami- 
glia Guidi per conto del quale cura l'iniziativa. L'an- 
nuncio è stato dato dallo stesso Flory nel corso di una 
sua visita al Consorzio geriatrico del Friuli- Venezia 
Giulia di Pasquale Barillà. Alla conferenza di lunedì 
interverranno gerontologi di fama, come il professor 
Antonini, e giornalisti di varie testate nazionali. 
Buoni benzina agevolata: 

ultimi giorni per il ritiro 

La Camera di Commercio ricorda che domani scade 
improrogabilmente il termine per il ritiro dei buoni 
benzina supplementari a favore di ditte, enti e istitu- 
zioni. Gli aventi diritto appartenenti alle categorie ci- 
tate che non hanno ancora provveduto al ritiro posso- 
no rivolgersi agli sportelli dell'Azienda Benzina di via 
Valdirivo 2/b oggi e domani dalle 8.30 alle 12.30. 


(GROMONO) 


Sasa Assicurazioni spa 
Trieste 
Riva T. Gulli 1 


NUMERO VERDE 
T0-14667 


Studio Giovanna Maiani 


ultimo libro. 


li olivi che da Dignano scendono dolcemente verso il 
mare e l’arcipelago di Brioni sono vecchissimi o neonati. 
Mancano gli alberi adulti, la gelata del 1985 li ha stermi- 
nati. Isolati, enormi come capi tribù, i rugosi capostipiti 
marcano la trigonometria del territorio. Sulla strada che 
porta a Fasana, sulla sinistra, c'è l’olivo della Màsena. Ha 


ameno 300 anni. Niente sembra scuoterlo, nemmeno il 


“bang” supersonico sparato a ripetizione dagli “F 16” in 
volo verso la Bosnia, altissimi e invisibili...» 


uando alla fine del ’42 i fascisti decisero di requisire le 
campane per farne dei cannoni, cominciarono con le 
chiese del Carso e dell'Istria intera. Era un modo per far 
sentire sotto il giogo una terra considerata “infida”, specie 
dopo l'inizio della guerra partigiana; una terra di “anfibi”, 
“incapaci di decidere fra la civiltà italica e la barbarie 
slava”. Quando arrivarono a Stridone, la gente pianse. E 
qualcuno lanciò una maledizione: “Lo Stato che porta via 
le campane va a remengo”. Nel giro di pochi mesi il 
fascismo non solo sarebbe andato a “remengo”, ma 
avrebbe perso l’Istria...». 


enito, Benito, Benito Mussolini gridavano in coro dagli 
spalti gli “ultras” croati del “Rijeka Nogometni Klub”, la 
squadra di Fiume. Il loro scopo è far imbestialire gli 
avversari della “Croatia” negli incontri di prima divisione. 
H “Croatia” non è un’équipe qualunque. Col nome di 
“Dinamo”, fu la squadra-simbolo dell’indipendenza da 
Belgrado: quattro anni fa furono i giocatori stessi a 
trascinare lo stadio di Zagabria in una gigantesca rissa con 
i serbi della “Stella Rossa”, quasi un anticipo della guerra 
imminente. Oggi il “Croatia” è la squadra di Tudjman e 
del suo partito, l'Hdz...». 
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CORSI ANCHE A «DOMICILIO» 
Una laurea «breve» 
per ingegneri esperti 
nel campo informatico 


TRIESTE - Università, 
s'inaugura il diploma "a 
domicilio”. 

E' questo l'aspetto più 
innovativo della nuova 
laurea, "breve” in inge- 
gneria informatica e au- 
tomatica istituita que- 
st'anno dall'ateneo trie- 
Stino. 

Il diploma ha infatti la 
particolarità di avvalersi 
della collaborazione ‘del 
consorzio Nettuno, una 
struttura promossa dal 
ministero dell'Università 
e la ricerca scientifica e 
tecnologica perl'insegna- 
mento a distanza. 

Il connubio sperimen- 
tale università - consor- 
zio consentirà ‘agli stu- 
denti di seguire, oltre 
agli insegnamenti tradi- 
zionali, anche dei corsi 
televisivi. Quest’ultimi 
saranno disponibili nei 
locali del'università at- 
trezzati alla ricezione, 
ma potranno venir visio- 
nati anche restando co- 
modamente seduti nella 
poltrona del salotto di ca- 
sa propria. Non solo, i 
set di videocassetta rela- 
tivi ai singoli corsi saran- 
No inoltre duplicabili o 
acquistabili a prezzi com- 
merciali. 

L'ateneo triestino, che 
augura così un DUOVo 
modo di studiare, favo- 


tori e sopperendo, alme- 
no parzialmente,alla ca- 
renza cronica di struttu- 
Te e personale ‘docente, 
attiverà in tempi brevi 
un vero e proprio “polo 
tecnologico”. Gli allievi 
avranno a disposizione 
le cassette con le videore- 
istrazioni, altromateria- 
le didattico e la consulen- 
za fornita dai docenti tu- 
tori per le diverse disci- 
Pline. 


TUTTII TESTI 
UNIVERSITARI 


DISPONIBILI SUBITO ALLE 
CONDIZIONI PIU' VANTAGGIOSE 
ESCLUSIVAMENTE DA NOI 


‘SCONTO + RATE 


UN LIBRO IN OMAGGIO 


nessuno può darti di più 


Libreria EINAUDI 


via Coroneo 1 
TRIESTE Tel. 040-634463 


Nella versione «a di- 
stanza» o teledidattica 
gli insegnamenti sono so- 
stanzialmente gli stessi 
del diploma classico con 
alcune modalità proprie 
adottate al fine di rende- 
re più agevole lo studio 
per gli studenti lavorato- 
ri. Fra queste va ricorda- 
ta la possibilità di iscri- 
zione ad un numero ri- 
dotto di corsi (minimo 
3), ovviamente con un al- 
lungamento temporale 
dell'intero corso, nonchè 
l'organizzazione delle 
esercitazioni e dell'assi- 
stenza in giornate, come 
il sabato, e orari comodi 
per questa particolare ca- 
tegoria studentesca. 

Le lezioni verranno te- 
letrasmesse dalla RAI in 
ore notturne e potranno 
Veni, registrate a domici- 

o. 

Una gradita sorpresa 
infine attende gli studen- 
ti stranieri dell'est euro- 


‘ peo che intendono conse- 


guire il nuovo diploma 
in ingegneria informati- 
ca e automatica. In via 
eccezionale infatti, per 
l'anno accademico ‘94 - 
‘95, saranno esonerati 
dal pagamento dei contri- 
buti pari a 700mila lire. 
L'accorgimentò favori- 
rà, presumibilmente, 
l'iscrizione al corso da 
parte degli studenti delle 
vicine repubbliche di Slo- 
venia e Croazia. Il termi- 
ne di presentazione delle 
domande è fissato al 7 
novembre, ma vi sarà la 
possibilità di iscriversi 
anche dopo tale data fi- 
no all'esaurimento dei 
posti che sono 60 in tut- 
to. Per ulteriori informa- 
zioni è possibile rivolger- 
sia Annamaria Diana, te- 
lefonando al numero 
040-676.3736. 


La CRTRIESTE BANCA SPA 
va all’ Università 
(ma non è una matricola) 


È la nuova agenzia 
di Via Fabio Severo 152 


NEL COMPRENSORIO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


SES 


TRIESTE - Casa dispera- 
tamente cercasi. 

: A pochi giorni dall'ini- 
zio ufficiale delle lezioni 
sono ancora moltissimi 
gli studenti fuori - sede 
alla ricerca di un allog- 
gio in città. Un'impresa 
quasi impossibile viste 
le speculazioni presenti 
sul mercato immobilia- 
re. Chi non ha parenti di- 
sponibili e non possiede i 
requisiti per entrare alla 
Casa dello studente è co- 
stretto a rivolgersi ai pri- 
vati. E i risultati sono 
più o meno catastrofi- 
ci.«Io vengo da Udine - 
racconta Luigi, iscritto a 
Odontoiatria - e fare il 
pendolare non mi è possi- 
bile perchè il mio' corso 
richiede l'obbligo di' fre- 
quenza. Certo trovare un 
alloggio è difficilissimo, 
soprattutto adesso che al- 


I numerosi articoli sul- 
l'Erdisu, apparsîì negli 
ultimi tempi hanno 
messo in cattiva luce 
la figura dei dipenden- 
ti e spesso (come nelle 
affermazioni riportate 
nell'articolo ‘Erdisu, 
una lobby” le accuse so- 
no state generalizzate 
e indiscriminate.Il tut- 
to non può che risulta- 
re lesivo nei riguardi 
di chi, ben lungi da 
aver avuto a che fare 
con presunte sette am- 
ministrative di colletti 
bianchi, ha sempre la- 
vorato onestamente e 
all'occorrenza con spi- 
rito di sacrificio, assol- 
vendo anche a mansio- 
ni di gran lunga supe- 
riori nell'interesse del- 


ATESEC 

Gli studenti 
presentano 

il programma 
«Stage» 


TRIESTE - Avrà luogo il 
27 ottobre la presenta- 
zione del programma 


« «Stage» organizzato da- 


gli intraprendenti ragaz- 
zi dell'Aiesec. 
L'appuntamento è per 
le 14.30 nella sede del- 
l'associazione studente- 
sca situata nell'atrio cen- 
trale della facoltà di eco- 
nomia e commercio /del- 
l'ateneo triestino. 


i ò 
Troppe le accuse 
Indiscriminate 

rivolte all’Erdisu 


SÌ 


rdì 21 ottobre 1994 Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di 


AFFITTI DA CAPOGIRO PER APPARTAMENTI DECREPITI 


Casa disp 


eratamente cercasi 


cune lezioni sono già ini- 
ziate. Non mi dispiace- 
rebbe dividere la casa 
con qualcuno, ma prefe- 
risco conoscerlo prima. 
Andare d'accordo è im- 
portantissimo, altrimen- 
ti la convivenza può di- 
ventare un inferno». 

Lo sa bene Luisa, stu- 


dentessa veneziana 
iscritta a giurispruden- 
za, decisamente 


un'esperta in coabitazio- 
ni infernali. «Ho già cam: 
biato 3 residenze - spie- 
ga sorridendo a denti 
stretti - il primo anno vi- 
vevo da sola, ma ho liti- 
gato con il padrone di ca- 
sa. Poi ho abitato insie- 
me a tre ragazzi, ma è 
stato un disastro. Mi 
hanno praticamente 
schiavizzato: loro non 
muovevano un dito, io 
pulivo e lavavo i piatti, 


l'istituzione. Ciò senza 
chiedere alcun ricono- 
scimento, anzi trovan- 
dosi di fronte ad una 
carriera senza sbocchi, 
pur possedendo titoli e 
‘professionalità. Chi ri- 
tiene di essere a cono- 
scenza di illeciti, pro- 
duca nomi e fatti alla 
magistratura e non le- 
daindiscriminatamen: 
te la dignità di lavora- 
tori che, nella discussa 
situazione in cui versa 
l'ente, continuano ad 
applicarsipermigliora- 
re l'operatività dell'isti- 
tuzione anche a favore 
dell'utenza. La presen- 
te anche a nome di al- 
tri colleghi. 

Antonella Cara 
Valerio Staccioli 


roba da Medioevo». Per 
sfuggire a una vita da 
moderna Cenerentola 
quest'anno Luisa riprova 
con 5 ragazze e speriamo 
che sia la volta buona... 

I prezzi, ad ogni modo, 
non scendono al di sotto 
delle 200mila lire a per- 
sona. Una bella cifra se 
si pensa che spesso, da 
diritto soltanto ad un po- 
sto letto. Del resto, la si- 
tuazione è ulteriormente 
peggiorata da quando è 
chiusa la Casa dello stu- 
dente «muova”. 

Negli anni scorsi l'am- 
ministrazione dell'Erdi- 
su ha reperito diretta- 
mente sul mercato i 270 
posti-letto mancanti cau- 
sando un'impennata nei 
costi degli affitti. 

« L'anno scorso abbia- 
mo vissuto in dieci nello 
stesso appartamento - 
racconta Luca Romano - 


È 


e meno male che erava- 
mo amici. L'affitto? Due- 
centocinquantabiglietto- 
ni a testa, mica male no? 
No, non ho alcuna inten- 
zione di ripetere l'espe- 
rienza. Frequento giuri- 
sprudenza e mi sono ac- 
corto che riesco a segui- 
re i corsi anche facendo 
il pendolare». 

Per gli studenti extra- 
comunitari la situazione 
è ancora più drammati- 
ca. Alle difficoltà di natu- 
ra finanziaria si aggiun- 
ge anche la diffidenza 
della gente. «Per fortuna 
ho trovato un posto alla 
Casa dello studente - rac- 
conta Nzbou del Came- 
run, iscritto a ingegneria 
- ma so che per altri miei 
amici è stato molto diffi- 
cile trovare un alloggio. 
Trieste è una città chiu- 
sa, le persone preferisco- 


no affittare agli studenti 
italiani piuttosto che a 
quelli stranieri». 

A sentire i ragazzi poi, 
la qualità della maggior 
parte delle offerte è sca- 
dente. « Non è facile - 
conferma Anna - trovare 
degli alloggi a prezzi ac- 
cessibili che siano anche 
puliti e in buone condi- 
zioni». Anche chi è riusci- 
to a presentare la richie- 
sta all'ufficio assistenza 
dell'Erdisu non si trova 
in condizioni migliori. 
Elisa Trevisan,matricola 
a Scienze della comunica- 
zione, saprà soltanto a 
novembre se è riuscita 
ad ottenere un alloggio. 
«Se però la risposta sarà 
negativa - commenta - 
sarà ormai troppo tardi 
per trovare un apparta- 
mento da privati. E io mi 
troverò sulla strada». 

Erica Orsini 


TRENTA POSTI PER UN CORSO DI 3 ANNI 
Inaugurato a Gorizia 
il diploma per interpreti 


UDINE — Potranno di- 
ventare traduttori com- 
petenti nell'editing o in- 
terpreti specializzati nel- 
* le public-relation, opera- 
tori linguistici nei servi- 
zi dell'informazione e 
delle comunicazioni, tra- 
duttori e interpreti per 
le imprese e per il com- 
mercio estero. A prepa- 
rarli sarà il corso di di- 
ploma, universitario per 
traduttori e/ifiterpreti at- 
tivato quest'anno, dopo 
la tanto attesa approva- 
zione della tabella didat- 
tica nazionale, dall'Uni- 
versità degli studi di Udi- 
ne nella sede staccata di 
Gorizia. La durate del 
corso, che prevede lo stu- 
dio di due lingue stranie- 
re, è di tre anni con 
struttura semestrale, 
con i primi tre semestri 


Potrà essere 
utilizzato anche 
nell’editing 
enelcommercio 


comuni a tutti gli indiriz- 


.zi (traduttori, interpreti 


e traduttori e interpreti) 
con i secondi tre seme- 
stri specifici per ogni in- 
dirizzo. Non manca 
l'esperienza all'estero, 
fondamentale per 
un'adeguata conoscenza 
linguistica: ad essa è de- 
dicato il quinto seme- 
Stre, tre mesi per ciascu- 
no delle due lingue scel- 
te presso qualificate isti- 


tuzioni operanti nei set- 
tori specifichi e con le 
quali verranno stipulate 
apposite convenzioni. 
L'attività didattica com- 
plessiva comprende 
1500 ore, delle quali al- 
meno 600 di attività pra- 
tiche di laboratorio e di 
tirocinio. Il diploma è a 
numero chiuso: trenta i 
posti disponibili, a cui si 
accede attraverso una 
prova tesa ad accertare 
la conoscenza di una del- 
le due lingue di studio 
del corso, l'inglese e il te- 
desco. Îl termine ultimo 
per la presentazione del- 
le domande di ammissio- 
ne, alla segreteria di Pa- 
lazzo Antonini a Udine o 
alla sede di Gorizia, è fis- 
sato per il 3 novembre. 
Il corso avrà inizio il 5 
dicembre, 

Anna Rita Tavano 


IL PREZZO SALE, MA CAMBIA SOLO LA COPERTINA 


Attenti al «caro»libri» 


E qualche docente rifiuta l'esame se il testo non è nuovo 


TRIESTE - Tempi critici 
per il pianeta università, 
Gli studenti vengono tar- 
tassati su tutti i fronti. 
Il governo ha stabilito 
un aumento delle tasse 
fino a un tetto massimo 
di un milione e cento mi- 
la lire e le case editrici 
stanno adottando una 
‘politica di rincaro prez- 
‘zi, Non si parla di rinca- 
ri determinati da un 
trend inflazionistico fi- 
siologico, ma s'intendo- 
no quegli aumenti che 
vanno decisamente oltre 
il fenomeno inflattivo. 
Ed è così, che uno stu- 
dente iscritto al primo 
anno di economia e com- 
‘mercio, per poter acqui- 
stare tutti i libri adottati 
per il proprio anno di 
corso, deve far fronte ad 
una spesa di oltre 700mi- 
la lire. Troppo, se si con- 
sidera il risparmio dato 


dalle fotocopie. Il volu- 
me dei copy center infat- 
ti è enorme; di fronte al- 
la riproduzione indiscri- 
minata dei propri testi, 
le case editrici, che devo- 
no far quadrare il bilan- 
cio, vedono precipitare 
le vendite. 

Di conseguenza, per 
ammortizzare i costi di 
produzione, il prezzo di 
copertina viene aumen- 
tato bruscamente, E per 
giustificare strappi tan- 
to energici, le case editri- 
ci si vedono costrette a 
mascherare tali rincari: 
ci si imbatte così in 
un'ottava edizione diver- 
sa dalla settima soltanto 
per il colore della coper- 
‘tina. Ù 

Del resto, chi vuole ri- 
sparmiare ricorrendo al- 
le fotocopie, deve consi- 
derare che gran parte 
dei testi sono protetti 


dai diritti d'autore. Po- 
chi sanno che la materia 
è regolamentata da una 
legge, la 159 del ‘93, che 
vieta la riproduzione di 
opere tutelate. Il tra- 
sgressore rischia un'am- 
menda da l a 10 milioni. 

Come se non bastasse 
in alcuni atenei italiani 
operano docenti che pre- 
tenderebbero esclusiva- 
mente l'acquisto di testi 
universitari nuovi. Un 
‘aneddoto: sembra che 
una ristretta minoranza 
di docenti dell'ateneo tri- 
estino esiga dagli studen- 
ti, prima dell'esame, 
l'esibizione del testo uti- 
lizzato. 

Se quest'ultimo risul- 
ta "vergine" viene firma- 
to dal docente il quale 
procede all'esame. Se, al 
contrario, è già stato vi- 
dimato, niente esame. 

Gianluca Scalise 


SEMINARIO 


Alla ricerca 
di un lavoro 


«Alla ricerca di un po- 
sto di lavoro», questo 
il titolo del seminario 
organizzato per il 24 
eil 25 ottobre alla fa- 
coltà di giurispruden- 
za di Trieste. Gli 
esperti della società 
milanese Char Execu- 
tive affronteranno i 
temi relativi all'occu- 
pazione, dalla scelta 
della professione giu- 
sta alla valorizzazio- 
ne del proprio curri- 
culum, Per informa- 
zioni rivolgersi al nu- 
mero: 02- 29510246, 


Mi L'INTERVISTA [MM 
E' Pedilizia il problema 

più urgente da risolvere 
perl’università udinese 


Il rettore 
Strassoldo 
" chiede aiuto 
alla Regione 


UDINE — Problemi di 
crescita dell'ateneo e 
di trasformazione dal- 
l'assetto universitario 
italiano. Di questo si è 
dovuto occupare nel 
corso dell'ultimo anno 
chi gestisce l’Universi- 
tà. Come parte il nuo- 
vo anno accademico? 

L'evoluzione è stata 
profonda. Noi siamo sta- 
ti avvantaggiati in quan- 
to Università molto gio- 
vane in termini di do- 
cenza e personale. Quel- 
la di Udine è tra le po- 
che Università dotate di 
autonomia statutaria; lo 
statuto incide sulla legi- 
slazione vigente e la mo- 
difica, permette di spaz- 
zar via la farragine di 
normative antiche, favo- 
risce l'agilità e la flessi- 
bilità negli interventi e 
la prontezza nelle deci- 
sioni. Grazie all'autono- 
mia finanziaria, que- 
st'anno siamo in grado 
di riconfermare i lettori 
di lingua straniera fin 
dall'inizio dell'anno ac- 
cademico, le facoltà han- 
no a disposizione un bu- 
dget per procedere alla 
copertura dei corsi con 
supplenze. 

Con l'approvazione 

dei nuovi regolamenti 
generali d'ateneo potre- 
mo ampliare gli sforzi 
per la ricerca, attuare 
iniziative a favore degli 
studenti, realizzare ser- 
vizi per la docenza, tut- 
to dipende dal reperi- 
mento di risorse finan- 
ziarie. 
Con l'approvazione 
del piano edilizio cam- 
bia il volto esterno del- 
l'ateneo. Cambierà il 
rapporto tra città e 
Università? La vicenda 
della casa dello studen- 
te non è certo un esem- 
pio di collaborazione 
da parte dell'ammini- 
strazione comunale... 

Udine è una città uni- 
versitaria e non se ne ac- 
corge: vi sono docenti 
operosi, studenti attenti 
a utilizzare al meglio le 
opportunità dell'Univer- 
sità, che non sono qui 
per evadere e perciò so- 
no poco visibili fuori dal- 
le mura dell'ateneo. Di 
loro non si accorge nes- 
suno se non i gestori del- 
le trattorie o gli affittaca- 


. mere. Ormai si sta conso- 


lidando la presenza lo- 
cale dei docenti, con tre- 
cento residenti su cin- 
uecento. C'è un altro 
‘orte motivo di collega- 
mento con le realtà 
esterne, come dimostra- 
no le nomine di suoi 
membri alla presidenza 
di enti locali e regionali 
(Ersa, Friulia, Erdisu, 
Consorzio Universitario 


> 


del Friuli). Per quanto ri- 
guarda la casa dello stu- 
dente (la giunta comu- 
nale ad agosto ha boccia- 
to il progetto per la se- 
conda casa dello studen- 
te in via Cotonificio, 
ndr) qualche volta pre- 
valgono visioni a breve 
e può succedere che un 
consiglio di circoscrizio- 
ne pesi più di un senato 
accademico. La vicenda 
è accaduta in un mo- 
mento di debolezza del 
quadro politico ammini- 
strativo e il problema è 
stato scaricato all'Uni- 
versità. 

Il rettore ha rivolto 
precisi appelli alla Re- 
gione perché si faccia 
carico dei problemi 
dell'ateneo friulano. 
Sono stati raccolti? C'è 
il rischio che Udine sia 
trascurata in favore di 
altre realtà universita- 
rie locali? : 

Siamo stati colpiti dal- 
la crisi economica del 
paese proprio in mezzo 
al guado, in un momen- 
to di importante cresci- 
ta. Trieste rappresenta 
una realtà consolidata, 
senza problemi di com- 
pletamento, Udine è gio- 
vane, se non le si danno 
i mezzi per arrivare alla 
piena maturità rischia 
la crisi, Le questioni cen- 
trali dell'ateneo in que- 
sto momento sono il 
completamento dell'edi- 
lizia (la dispersione crea 
grossi costi, abbiamo 
una ventina di sedi spar- 
se, ingestibili in situazio- 
ni di stress), dell'offerta 
didattica e del policlini- 
co universitario, che de- 
ve diventare una struttu- 
ra sanitaria a pieno tito- 
lo, nonostante le resi- 
stenze degli ospedalieri. 
Sono ottimista comun- 
que, a meno che la Re- 
gione non venga gettata 
nel marasma da tagli in 
tuttii settori. 

Le tasse. In molte cit- 
tà italiane gli studenti 
sono già scesi in piaz- 
za. Come giustifica il si- 
lenzio degli studenti 
udinesi? Come giudica 
il provvedimento nella 
sua sostanza? 

Non abbiamo aumen- 
tato di molto le tasse: ab- 
biamo fatto delle scelte 
prudenziali, nonostante 
le bibilioteche piccole, i 
laboratori non attrezza- 
ti di cui anche gli stu- 
denti si lamentano e la 
necessità quindi di una 
maggior imposizione. 
Abbiamo tenuto conto 
dei problemi delle sedi 
vicine, Trieste e Padova, 
alle quali ci siamo ade- 
guati per non creare ele- 
menti di conflittualità. 

Anna Rita Tavano 
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LA SCHEDA CON IL VOSTRO CURRICULUM, UNA NUOVA POSSIBILITA’ DI TROVARE UN IMPIEGO OFFERTA AI LETTORI 


Dalla realtà universitaria al mondo dell’occupazion 


SCUOLA SUP, LINGUE 
MODERNE PER INTER- 
PRETI E TRADUTTORI 
Corso di tedesco. 
(prima lingua) 
Fornaca Gisella 
nata il 21.4.1966 a Asti, 
laureata con punti 110 e 
lode su 110 il 18.7.1994. 
Pasquini Cinzia 
nata il 27.5.1967 a Firen- 
ze (Fi), laureata con pun- 
tLARTO2Eeso 1109 
15.7.1994. 

Sc. Sup. Lingue moderne 
per interpr. e traduttori 
Corso di italiano 
(prima lingua) 


‘’Kareithi Muthoni 


Elizabeth 
nata il 4.11.1957 a Nyeri 
(Kenya), laureata con 
punti 100 su .110 il 
14.7.1994. 

FACOLTA' DI 
GIURISPRUDENZA 
Corso di laurea 
in giurisprudenza 

Ambrosio Raffaella 
nata il 7.9.1965 a Udine, 
laureata con punti 97 su 
100, il 12.7.1994; 

Baici Giovanni 

nato il 28.8.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 
104 su 110, il 13.7.1994; 
Bassi Riccardo 

nato il 27.12.1969 a Gori- 


zia, laureato con punti 
100 su 110, il 28.6.1994; 
Benzon Giuseppe 

nato il 18.6.1957 a Caor- 
le (Ve), laureato con pun- 


ti 99 su 110, il 
12.7.1994; 
Bertini Barbara 


nata il 14.9.1970 a Mila- 
no, laureato con punti 
106 su 110, il 13.7.1994; 
Bragaglia Claudio 

nato il 11.6.1968 a Mot- 
ta di Livenza (Tv), laure- 
ato con punti 91 su 110, 
il 28.6.1994; 

Briguglio Chiara 

nata il 12.9.1967 a San 
Vito al Tagliamento (Pn), 
laureata con punti 110 e 
lode su 110, il 13.7.1994. 


Compilate la scheda 
qui accanto con i vo- 
stri dati, allegando il 
tipo di laurea conse- 
guita, il titolo della 
tesi e il punteggio,la 
posizione militare, le 
lingue straniere cono- 
sciute e le preferenze 
per il luogo di lavoro 
e il settore di attivi- 
tà.I curricula verran- 
no pubblicati sull'in- 
serto "Concorsi e 
lavoro” del giovedì. 
La scheda va inviata 
a: Speciale Universi- 
tà, via Guido Reni 1. 


scheuni 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 21 ottobre 199 


Toner 


"BODY AARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
«.. TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/637582 


(=) HAPPY 
\g/° SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 
CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/6 & 634930 


Autocarrozzeria 


BOZZOLA 


gestione 

di Mauro Pocorobba 
Autofficina: 
Carrozzeria. 
Motori marini 


Per lavori superiori a L. 600.000 
possibilità di un prestito COMIT 


_——————____—mÈ 
Trieste - Pass. S. Andrea 5.- Tel. 040/306910 


L01120] 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


— ra 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDD 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


DIE) 

ANNI VERDI 

abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0 a 16 ANNI 

Nuovi arrivi marche esclusive 
a prezzi eccezionali 

= TRUSSARDI baby 

+ DI MATTIA 

22» e coloratissimo INI MINI MANIMO, 

+ pelliccette e montoni 

JATTICUORE 

A GÀ 


g Tel. 040/774904 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA — 5 
NEL CAMPO E 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


TRIESTE FOTOSTUD 


di Alex WEBER 


SD 


genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 «Tel. 633296 


Jl Giardino 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 
PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 


VIA MAZZINI 12- @ 368472 


DAMIANI SULLE CELEBRAZIONI PER IL RITORNO DI TRIESTE ALL'ITALIA - CONSEGNATA LA TARGA DELLA «REDENZIONE» 


Quarantennale g 


La folla festante in piazza dell'Unità d'Italia il 26 ottobre di quarant'anni fa. (Foto Omnia) - La mostra dei modellini militari. (Foto Sterle) 


Il calendario delle manifestazioni 


Ecco il calendario delle principali manifestazioni 
che proseguiranno fino a dicembre. 

Lunedì 24 ottobre, alle 18 nella sede della Lega 
Nazionale di corso Italia 12, si terrà la conferenza 
del giornalista Fulvio Fumis su «Trieste, ottobre 
1954. Quando la storia diventa cronaca». Alle 19, in 
piazza Unità, si svolgerà una veglia a cura delle As- 
sociazioni combattentistiche d'Arma. Seguirà, alle 
20.30, nella sala Tripcovich un concerto della banda 
dell'esercito italiano. 

Martedì 25, vigilia del quarantennale della secon- 
da Redenzione di Trieste, il Comitato organizzatore, 
espresso da tutte le associazioni d'Arma, coordinate 
dalla Federazione Grigioverde, dai mutilati e invali- 
di di guerra, dai combattenti e reduci, dal comitato 
onoranze dei caduti delle foibe e dalla Lega Naziona- 
le di Trieste, organizza la «Veglia del quarantenna- 
le» con il seguente programma: alle 17.45, deposizio- 
ne di una corona d'alloro sulla targa ai caduti, posto 
nel pronao della chiesa di Sant'Antonio Taumatur- 
go. Alle 18, Santa Messa nella chiesa di Sant'Antonio 
in suffragio di tutti i caduti, celebrata dal vescovo 
monsignor Bellomi. Alle 19, corteo con fiaccolata da 
piazza Sant'Antonio a piazza Unità. Alle 19.30, depo- 
sizione di corone ai pili di piazza dell'Unità d'Italia. 
E ancora, alle 21 nella sala Tripcovich (con replica il 
giorno dopo) rassegna dei cori delle Brigate alpine 
Gadore, Julia, Taurinense e Tridentina, unitamente 
al coro cittadino «Claudio Noiani» e alla fanfara del- 
la Brigata alpina Julia. 

Mercoledì 26, i festeggiamenti si apriranno alle 
10.30 in piazza dell'Unità con una cerimonia milita- 
re e lo schieramento d'onore, comandato dal viceco- 
mandante militare di Trieste colonnello Mannino. 
Seguirà la consegna della bandiera alla nave «San 
Giusto», ormeggiata in porto con altre unità militari 
da guerra. Presenzieranno quasi certamente alle ma- 
nifestazioni il Presidente della Repubblica Scalfaro, 
il presidente del Senato Scognamiglio, il ministro 
della Difesa Previti e il vicepresidente della Camera 
Acquarone. Nel pomeriggio è previsto l'incontro tra 
il presidente della Repubblica e le autorità locali, 
con la giunta e infine con il consiglio comunale. Que- 
sta ultima parte del programma verrà trasmessa in 
diretta su uno schermo gigante installato in piazza 
Unità. Alle 19, cerimonia dell'ammainabandiera in 
piazza dell'Unità e concerto della fanfara dei carabi- 
nieri. 

Giovedì 27, alle 18, nella sede della Lega Naziona- 
le, verranno proiettati i filmati «Genti giulie» e «Vi- 
va l'Italia». 

Sabato 29 ottobre, alle 11.15, la Lega Nazionale 
deporrà al liceo «Dante» una corona d'alloro in ricor- 
do dei caduti per l'italianità di Trieste. 

Mercoledì 2 novembre, alle 10, deposizione di una 
corona al monumento ai caduti di San Giusto, segui- 
rà una messa nella cattedrale. 

Giovedì 3 novembre, alle 15.30, all'Ippodromo di 
Montebello, concerto della fanfara dei carabinieri e 
carosello dei carabinieri a cavallo. 

da. cam. 


‘In mostra da Z&P i più 
bei letti disegnati da Flou, 
Cassina, T70, Treca, fino 
al.31 ottobre. E un vivace 
video-collage per riper- 
correre 


la storia del letto 
attraverso la storia del 
cinema, assieme alle star 
del grande schermo. Nel- 
l’orario di negozio, con 
ingresso libero. Sarà tutto 
seducente, anche i prezzi. 


€ )perizzi 


# 


schefmi Bang&Olufsen di Radio Resetti 


Militari impegnati ieri mattina in piazza dell'Unità a erigere le tribune per la cerimonia. (Foto Sterle) 


BS NH BR 


«Trieste 1954-94. Il tem- 
po passato, la vita futu- 
Ta», questo lo slogan che 
appare sulle cartoline ce- 
lebrative per il Quaran- 
. tennale del ritorno di 
Trieste all'Italia. Uno 
slogan che accompagne- 
rà le manifestazioni (co- 
ordinate dal Comune) 
partite il 7 ottobre e che 
in due mesi di iniziative 
impegnano enti, associa- 
zioni e musei; nonché, 


anche l'esercito e l'arma 
dei carabinieri. Due me- 
si utili per fare anche 
più di una riflessione su 
un momento storico del- 
la città culminato in 
quella fredda giornata 
del 26 ottobre 1954 che 
è rimasta nell'immagina- 
rio collettivo dei triesti- 
ni. Tutti quei triestini 
che si erano trovati allo- 
ra in piazza Unità, gre- 
mita fino all'inverosimi- 
le, ad accogliere entusia- 
sticamente le truppe ita- 
liane. Oppure, le genera- 
zioni più giovani che di 
quelle giornate hanno vi- 
sto solo vecchie fotogra- 
fie sbiadite. Ma per il Co- 
mune il senso della gran- 
de manifestazione è an- 
chè un altro: «Questa è 
un'occasione — spiega il 
vicesindaco Damiani — 
per la città di dimostra- 
rela sua compattezza at- 
torno a valori fondamen- 
tali che non sono solo 
quelli dell'identità italia- 
na, che è un fatto ormai 
scontato, ma anche la vo- 
lontà di rilanciare il suo 
ruolo europeo. Insom- 
ma, Trieste deve dimo- 
strare al Presidente del- 
la Repubblica Scalfaro, 
che il giorno 26 presen- 
zierà alle cerimonie, che 
la città guarda verso il 
futuro». ; 

Intanto ieri (dopo il 
convegno: storico del 
giorno 7 sul Memoran- 
dum di Londra) al Cen- 
tro regionale di studi di 
storia militare antica e 
moderna, si è svolta 
l'imaugurazione della do- 
dicesima edizione del 
concorso regionale di 
modellismo militare 
«Coppa generale Ernesto 
Gellentani» che per l'oc- 
casione ha anche intito- 
lato un premio al Qua- 
rantennale. Il presidente 
dell’associazione, Italo 
Sommavilla, alla presen- 


per gli aspetti militari, . 


za di diverse autorità; 
pubblico e del coman: 
dante del distretto mili- 
tare di Trieste, Zaro, ha 
ricordato che il concorso 
biennale viene fatto pe 
avvicinare la gente co- 
mune alla storia milita- 
re. 

Ma ecco i nomi dei 
premiati, scelti tra 33 
concorrenti che hanno 
partecipato con una ses- 
santina di opere. Targa 
speciale peri quarant'an- 
ni dalla «redenzione» 
triestino Aldo Starace 
che ha vinto con un mo- 
dellino del cacciatorpedi- 
niere Grecale, che il 26 
ottobre 1954 si trovava 
nel porto di Trieste con 
altri mezzi navali milita- 
Ti. La Coppa Cellentani è 
andata a Gualtiero Sera- 
fino di Trieste che ha 
presentato il modello, in- 
teramente costruito da 
lui, di una nave antica; 
la Jachts Reale Caroline. 
Si è aggiudicato il Pre- 
mio Benussi, Marcello 
Blazina di Isola d'Istria 
che ha vinto con la copia 
în miniatura della cor- 
vetta Danaide. Infine, 
tra gli altri premiati, si è 
aggiudicato una menzio- 


‘ne speciale il quattordi- 


cenne Federico Sipione 
di Vercelli che ha presen- 
tato dei modellini di ae- 
tei. 

Le opere del concorso 
sono in mostra (fino al 
30 ottobre, feriali dalle 
17 alle 19.30, festivi dal- 
le 10 alle 12) in una mo: 
stra allestita nella sede 
dell'associazione di via 
Schiaparelli 5. Nell'occa- 
sione si potrà anche os- 
servare la mostra perma- 
nente di modelli, aerei, 
diorami. Nonché 
un'esposizione (anche 
questa permanente) di 
divise ed uniformi della 
prima e seconda guerra 
mondiale, giberne, bor: 
racce. Un'ultima notizia. 
Le cartoline celebrative, 
dove oltre alla scritta 
già citata «Trieste 
1954-94, Il tempo passa- 
to, la vita futura», appa: 
re anche una significati- 
va figura stilizzata con 
un piede nel passato © 
l'altro verso il domani, 
fatte stampare dal Comu- 
ne in 25 mila copie, sono 
disponibili gratuitamen- 
te all'ufficio stampa del 
Comune di piazza Unità. 

Daria Camillucci 


VERDE URBANO /I PROGETTI PER RIDARE UN VOLTO DEGNO ALLA CITTA? (1-SEGUE) 


Si comincia dal Colle di San Giusto 


Entro fine anno il via ai lavori per sistemare la Scala dei Giganti e il Parco della Rimembranza 


Nel ‘94 solo sedici lire 
delle tasse comunali di 
ogni triestino andranno 
spese per il verde pubbli- 
co. Sempre nel ‘94 ogni 
cittadino di Barcellona, 
in Spagna, ne spenderà 
settantacinque al gior- 
no, L'illuminante calco- 
lo è fatto da Daria Vivia- 
ni, dirigente del settore 
verde pubblico, agricol- 
tura e foreste comunale, 
dopo aver considerato il 
«costo» complessivo del 
settore quest'anno (poco 
meno di quattro miliardi 
tra spese del personale, 
correnti e di investimen- 
to) e il numero dei trie- 
stini. 

Non è tanto una que- 
stione di scarsa sensibili- 
tà ambientale: i servizi 
obbligatori, come sono 
appunto il verde oppure 
i cimiteri, vengono resi 
dal Comune con il solo 
40% delle risorse disponi- 
bili. L'altro 60% se ne va 
in spese non obbligato- 
rie, oneri che il Comune 
per tradizione si è da 
tempo accollato ma non 
sono di sua competenza. 
Ne sono un chiaro esem- 
pio, spiega la Viviani, il 
personale comunale de- 
gli asili e della sanità, 
che fornisce servizi altro- 
ve esclusivamente stata- 
li e delle varie Usl. 


Ma forse quest'anno. 


si riuscirà a strappare il 
settore dal ruolo di Cene- 
rentolatra i vari compar- 
ti comunali. Almeno, co- 
sì potrà essere se il nuo- 
vo sistema del verde che 
accompagna la recente 
variante al progetto di 
piano regolatore genera- 
le cittadino non rimarrà 
solo una generica dichia- 
razione d'intenti. 

Il progetto di massima 
commissionato dal Co- 


mune di Trieste all'archi- 
tetto Roberto Pirzio Biro- 
li presenta una nuova fi- 
losofia del verde, inteso 


come valore. storico e, 


ambientalistico, sogget- 
toa tutela. Un bene, dun- 
que, necessario a miglio- 
rare la stessa, ormai de- 
gradata, qualità di vita 
dei triestini; un bene da 
valorizzare attraverso 
un sistema integrato del 
verde pubblico ai vari 
ambienti della città. Ec- 
co quindi previsti percor- 
si verdi protetti, destina- 
ti a unire la città alla pe- 
riferia; altri progetti pre- 
vedono la creazione di 
viali alberati e la rivalu- 
tazione di aree verdi, 


. giardini e piazze già esi- 


Stenti: tutte zone che 
verranno viste in un tut- 
t'uno storico e culturale 
prima ancora che am- 
bientale. 


DOMANI 


Concerto 
d'organo 


Nel terzo anniversa- 
rio della scomparsa 
del maestro Sergio 
Ballig, organista per 
quarant'anni nella 
chiesa di via Rosset- 
ti, la comunità fran- 
cescana comunica 
di volerlo ricordare 
domani alle 20 nella 
stessa chiesa. 

Roberta Ghietti 
nell'occasione ese- 
guirà musiche di Ba- 
ch, Couperin, Pee- 
ters, Somma e Re- 
ger. 


Qualcosa si muove an- 
che nei fatti: entro fine 
anno verranno appaltati 
i lavori per il progetto 
del Colle di San Giusto 
approntato dall'architet- 
to Cordara; un finanzia- 
mento del Fondo Trieste 
di un miliardo permette- 
rà il recupero dell'area 
compresa tra scala dei 
Giganti, la fontana e il 
Parco della Rimembran- 
za. 

Quasi mezzo miliardo, 
residuo del Fondo Trie- 
ste per il centro storico, 
servirà a far partire una 
prima tranche del pro- 
getto su piazza Hortis; 
Infine la commissione 
edilizia ha dato il nullao- 
sta al progetto del pool 
coordinato dall'architet- 
to Pellicciari per il giar- 
dino di San Michele, che 
ha un finanziamento ‘di 
700 milioni. 

Esiste poi la copertura 
di un miliardo per realiz- 
zare un progetto su pas- 
seggio Sant'Andrea, ma 
in questo caso ci trovia- 
mo appena a livello di 
proposte, da vagliare e 
scegliere. Un miliardo è 
stato infine reperito per 
attuare il progetto di 

iazza Venezia con cui 
l'architetto Bradaschia 
intende segnalare e sot- 
tolineare dall'esterno la 
presenza dell'adiacente 
museo Revoltella. 

Un altro miliardo ser- 
virà invece al recupero 
di una delle serre di villa 
‘Revoltella entro il prossi- 
mo anno. Questi ultimi 
due sono finanziamenti 
«dovuti», per festeggiare 
degnamente nel ‘95 il bi- 
centenario della nascita 
del barone Revoltella 
presentando al meglio le 
sue più importanti dona- 
zioni. 

Anna Maria Naveri 


Giovane in motorino 
ferita inuno scontro 


È rimasta ferita seriamente una giovane ciclomo- 
torista che ieri in sella al proprio motorino si è 
scontrata contro un'auto all'incrocio tra via Vale- 
rio e via Giorgeri. Il suo nome è Ilaria D'Andrea, 
21 anni, via Lorenzetti 6. La giovane stava gui- 
dando il proprio Ciao quando è stata urtata, per 
cause in corso di accertamento da parte della 
polstrada, da una Fiat Uno, La ferita è stata soc- 
corsa da un'ambulanza del 118 e trasportata al 
Maggiore. Ilaria D'Andrea ha riportato la frattu- 
ra del femore e guarirà in 90 giorni. 

Sono rimasti feriti anche due automobilisti 
che si sono scontrati in via Revoltella. Si tratta 
di Carlo Grusovin, 60 anni, che era alla guida di 
una Y10 e di Marino Muggia, 31 anni, che era al 
volante di una A112, Il primo guarirà in una set- 
timana, il secondo in un mese. Rilievi dei vigili 
urbani. 


POLIZIA 


Arrestati 
topi d’auto 


Un cittadino bosnia- 
co Radule Boskvic, 
_31 ani e il minore 
Goran B., 17 anni, 
sono stati arrestati 
per un furto in 
un'auto messo a se- 
gno l'altra notte in 
via Torrebianca. 

I due topi d'auto 
sono stati sorpresi 
mentre stavano ten- 
tando di forzare una 
macchina dagli agen- 
ti di una volante. La 
polizia era stata av- 
visata da un passan- 
te: 


ziato 


ES 


I 
| 
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Ferrarelle | 1,5 


Succhi Skipper 
arancia, pompelmo, 
ananas, brasil | 1 


Cynar cl 70 


Pelati g 240 
sgocciolati 
primo prezzo 


uo 


Passata di 
pomodoro verace 
Girio:in bottiglia g 700 


Tonno 
Maruzzella 
a strappo g 160x2 


‘SESPAR ® Confettura 


Despar in vari 
gusti g 400 


Maionese Calvè 
intubo ml 150 


adi con estratto di 
carne 10 cubi g 110 
primo prezzo 


Olio d’°oliva 
Bertolli | 1 


Olio di 
oliva extravergine 
Dante | 1 


Olio di semi 
di mais-Cuore | 1 


Pasta di 
semola De Cecco 
assortita g 500 


100 prodotti 
speciali per 200 negozi 
e supermercati 
accompagnati da 
1000 freschi sorrisi: 
questa è la prima 
offerta speciale, le 
altre già aspettano. 


Ecco alcuni prodotti: 
troverete gli altri 
sugli scaffali. 


PN 
4 GRUPPO SCAMBI 


Riso Merendine e Yogurt 
Despar Arborio krafen g 42x6 S. Giusto naturale, alla 
g 1000 primo prezzo frutta g 125x2 


Latte Riccafonte 
parzialmente scremato 
|l primo prezzo 


Minestrone 
Valle degli Orti g 450 


| biscottate 
Mulino Bianco 80 fette g 630 


Patate Orogel 
‘— prefrittekg1 


Shampoo 
New Dimension vari 


Mulino Bianco salati, 
non salati g 500 


È, Corn flakes 


Kitekat 
Bocconi assortito g 490 


Carta 


igienica Scottex 
bianca 10 rotoli 


Kellogg's g 375 


A - . 


Caffè 


Bocconcini Bio Presto 
Segafredo rosso Voltan con prosciutto in fustino kg 4,5 
macinato g 250 crudo g 250 


EUROSPARIO 


Aquilinia, sono tornati iTir 


Il Piccolo 


MUGGIA / AUTOTRENI NUOVAMENTE IN SOSTA NELL’AREA DI PARCHEGGIO MONTESHELL 


‘ Mail comitato di Monte d'Oro minaccia battaglia se non si trova una soluzione 


Imarie le maree di novem 


Ù 


‘| anno all’altro gli indirizzi politici passano dalle 


MUGGIA /POLEMICA 
Avona Cuscito:. 
«La sua biblioteca 
priva di personale» 


. 


A sinistra Andrea Avon, a destra Giuseppe 
Cuscito. 


Riceviamo e pubblichiamo. 
Nello scusarmi con il professor Cuscito per la 
mancata citazione dei suoi meriti nell'istituzione 
della biblioteca comunale di Muggia, di prossima 
apertura (articolo apparso il 6 ottobre), voglio 
tuttavia sottolineare che non mi pare on 
mente rispettoso, da parte di un uomo di cultura 
e buona educazione, definire «in adorazione del- 
l'attuale assessore» funzionari comunali che si 
dannano l'anima per svolgere i propri compiti 
professionali con impegno e competenze sicura- 
mente superiori alla norma, in uno spirito sì di 
leale collaborazione ma anche di costante con- 
fronto e salutare senso critico, degno delle perso- 
ne serie, nei confronti dell'attuale assessore. 

Si coglie l'occasione, inoltre, per ricordare che 
l'ex assessore Cuscito ha «strappato» denaro pub- 
blico a un altro assessore per concepire una bi- 
blioteca priva di personale, con destinatari im- 
maginari, mentre l’attuale giunta ha collegial- 
mente deciso di investire denaro pubblico atfin- 
ché l'avvio a regime della biblioteca nel prossi- 
mo triennio possa contare sul personale necessa- 
rio, strutturandosi anche come uno. sportello 
multimediale a vantaggio degli stessi dipendenti 
comunali (centro interno di documentazione e in- 
formazione giuridico- amministrativo), dei giova- 
ni (sportello informa giovani), delle donne (spor- 
tello informa donne), delle scuole (centro di docu- 
mentazione scolastica), dei cittadini tutti (spor- 
tello dei cittadini), In effetti Cuscito può in qual- 
che modo aver ragione: sicuramente di «adora- 
zione» non si può trattare, ma quantomeno un. 
certo eventuale sconcerto nei funzionari comuna- 
li può essere giustificato se, a parer mio, da un 


grandi idee che non servono a nessuno a quelle 
piccole, graduali e funzionali, che forse aiutano 
qualche cittadino. 

Andrea Avon, assessore all'istruzione 
e alla cultura del Comune di Muggia 


Tornano i Tir ad Aquili- 
nia. È stata una sgradita 
sorpresa, per gli abitanti 
della frazione muggesa- 
na, vedere di nuovo gli 
autotreni sostare nel- 
l'area di parcheggio del- 
la Monteshell, all'ingres- 
so dell'abitato. Anche 
perché il riutilizzo del 
piazzale ha portato con 
sé rallentamenti al traffi- 
co e lunghe code lungo 
via Flavia, dovute alla 
presenza di una pattu- 
glia delle forze dell'ordi- 
ne preposta, tra l'altro, 
alla deviazione dei ca- 
mion. ; 

«Non si capisce per- 
ché, nonostante la forte 
contrarietà dei residenti 
— sottolinea Giorgio Jer- 
cog, del comitato Monte 


d'Oro — si sia deciso di* 


aprire di nuovo ai Tir il 
parcheggio in questione. 
Tanto più che esistono 
altre aree disponibili fuo- 
ri del centro abitato, co- 
me quella dell'Ezit lun- 
go il canale navigabile». 
Agguerrito più che mai, 
il comitato è pronto a 


Proposto l’utilizzo dell’area 


lungo il canale navigabile 


che è di proprietà dell’Ezit; 


allo studio nuove forme di protesta 


passare dalle parole ai 
fatti, promettendo di fa- 
re il bis della manifesta- 
zione che qualche tempo 
fa aveva mandato in tilt 
il traffico ad Aquilinia. 
«Mi metterò in contat- 
to con il sindaco di Mug- 
gia — prosegue Jercog 
— affinché si faccia in- 
termediario presso il pre- 
fetto, in modo da defini- 
re altre soluzioni. Aspet- 
teremo ancora qualche 
giorno, ma se non ci sa- 
rà alcun riscontro con- 
creto la settimana prossi- 
ma scenderemo in stra- 
da a ribadire la nostra 


protesta. E questa volta 


non si esaurirà in una 
mezz'ora simbolica, ma 
si esplicherà in forme 
più incisive». 

In testa alle richieste 
del comitato rimane co- 
munque quella di una 
chiusura del valico di Ra- 
buiese ai Tir per il perio- 
do estivo, fino a che non 
verrà realizzata una cir- 
convallazione capace di 
alleggerire la strozzatu- 
ra viaria di Aquilinia, Si 
auspica inoltre una ria- 
pertura con disco orario 
del parcheggio dietro il 
benzinaio del rione, di 
proprietà della Monte- 
shell e chiuso da anni, 


DUINO A./ORDINANZA REGIONALE 
Mitili «liberalizzati», 
ma non a Santa Croce 


Mitili «liberalizzati», ma 
non a Santa Croce. Con 
un'ordinanza del presi- 
dente della giunta regio- 
nale Alessandra Guerra, 
sono. state revocate le or- 
dinanze relative alla so- 
spensione temporanea e 
cautelativa di raccolta, 
commercializzazione, 
trasformazione, conser- 
vazione e immissione al 
consumo dei  mitili 
estratti dalle acque «con- 
dizionate» nella provin- 
cia di Trieste, ad eccezio- 
ne del tratto tra il portic- 
ciolo di Santa Croce e 
l'imboccatura del porto 
di Sistiana. 

«Fino al permanere 
delle condizioni di ido- 
neità biologica — si leg- 
ge nell'ordinanza —imi- 
tili possono essere estrat- 
ti dalle acque 
“condizionate” comprese 


| Hblocco 

rimane nel tratto 
di costa 

fino a Sistiana 


tra il confine di Stato e il 
porticciolo di Santa Cro- 
ce'e tra l'imboccatura 
del porto di Sistiana e il 
confine della provincia 
di Trieste con quello di 
Gorizia». 

L'ordinanza rileva in- 
vece che viene «confer- 
mata la sospensione tem- 
poranea e cautelativa di 
raccolta, commercializ- 
zazione, trasformazione 
e conservazione e immis- 


sione al consumo dei 
molluschi eduli lamelli- 
branchi — «mytilus spe- 
cies» — estratti dalle ac- 
que marine dell'arco co- 
stiero del Friuli-Venezia 
Giulia, comprese tra il 
porticciolo di Santa Cro- 


‘ce e l'imboccatura del 


porto di Sistiana». 
L'ordinanza prevede 
inoltre che i servizi e i 
presidi sanitari territo- 
rialmente competenti 
provvederanno ad. assi- 
curare il SORDO moni- 
toraggio delle acque, co- 
mundo alla direzio- 
ne regionale della sanità 
l'esito delle indagini, 
mentre i sindaci, i com- 
missari straordinari del- 
le Usl e gli agenti della 
forza pubblica vengono 
incaricati dell'esecuzio- 


«ne dell'ordinanza stessa, 


che entra immediata- 
mente in vigore. 


corredata invece da un 
divieto di accesso alla ro- 
tonda prima della galle- 
ria di zona Stramare per 
impedire il massiccio af- 
flusso del traffico fronta- 
liero e muggesano in via 
di Noghere e in via di 
Zaule. Vie, queste, estre- 
mamente ripide e carat- 
terizzate dalla presenza 
della scuola elementare. 
Ed è proprio su un 
nuovo assetto viario nel- 
la frazione che la giunta 
Milo ha in programma 
un'assemblea pubblica, 
da. indire verso la fine 
del mese. «Si tratterà di 
valutare una proposta di 
sensi unici — anticipa il 
primo cittadino — in at- 
tesa che decolli la sopra- 
elevata finanziata dalla 
Provincia». Per gli inizi 
di novembre è previsto 
un incontro con tecnici 
veneziani, per considera- 
re la fattibilità della gal- 
leria sottomarina che 
dal parcheggio Caliterna 
dovrebbe uscire nei pres- 
si della caserma della fi- 
nanza. 
Barbara Muslin 


DUINO AURISINA / ASSEMBLEA SOCIALISTA 


«Se il bilancio si è chiuso in attivo 


Trieste / Città e Provincia 


I, di Li (4 I] 
Un’autostrada «mistilingue» 
Sull'autostrada regna la confusione linguistica, Le indicazioni 
Opicina, Trieste e Fernetti sono scritte sull'asfalto ovviamente in 
italiano. E anche Lubiana è scritto nella nostra lingua. Ma invece di 
Fiume e Capodistria, ecco sbucare Rieka e Koper. Qualcuno forse dirà 
che Capodistria era troppo lungo per lo spazio di una carreggiata, ma 
analoga giustificazione non varrebbe per Rieka, cinque lettere 
proprio come Fiume, E allora, qual è 
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criterio? Boh... (foto Balbi) 


perche l’Ici non viene abbassata?» 


DUINOA.. 


Assemblea 
pensionati 


Si terrà oggi pome- 
Tiggio, con inizio 

e 16, nella sala 
parrocchiale del 
Villaggio delPesca- 
tore (Comune di 
Duino Aurisina) 
un'assemblea in- 
detta da Spi Cgil, 
Fnp Cisl e Uilp Uil, 
sui problemi della 
previdenza. 

Verranno tratta- 
te anche le singole 
situazioni previ- 
denzialideipensio- 
nati e dei lavorato- 
ri che vi partecipe- 
ranno. 


TUTTII DATI E LE VARIAZIONI DEL PROSSIMO MESE 


Università degli Studi di Trieste 
Istituto di Geodesia e Geofisica 
Sezione di Oceanografia e Meteorologia 


5EOR ID MAI 


Tempo Medio Europa Centrale (( GMT + Ih). . 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


Tavola conle alte e bas- 
se maree. Nella tavola 
sono riportati gli istanti 
e le altezze della alte e 
basse maree successive, 
relative a ogni giornata 
del mese e riferite alla 
componente astronomica 
della marea calcolata per 
Trieste. Gli istanti, in ore 
e minuti, si riferiscono al- 
l'ora solare (tempo medio 
dell'Europa centrale o 
tempo di Greenwich più 
un'ora). Quando è in vigo- 
re l'ora legale gli orologi 
segnano un'ora in più. Le 
altezze, espresse in centi- 
metri, sono relative al li- 
vello medio del mare. 
Grafico della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co èrappresentato l'anda- 
mento della marea astro- 
nomica a Trieste per il 
prossimo mese. Le singo- 
le giornate, indicate con 
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la data, sono separate da 
righe verticali continue 
in corrispondenza della 
mezzanotte; righe verti- 
cali tratteggiate indicano 
rispettivamente le ore 6, 
12 e 18. Come nella tabel- 
la, anche nel grafico è 
adottata l'ora solare. Gli 
assi orizzontali indicano 
il livello medio, attorno 
al quale varia la marea 
astronomicarappresenta- 
ta dalla linea curva che 
unisce i livelli orari. I 
punti al di sopra della li- 
nea continua orizzontale 
indicano livelli superiori 
al livello medio, secondo 
la scala delle altezze indi- 
cate. 5 

Correzioni del mo- 
mento. Il livello del ma- 
Te effettivo a Trieste si 
ottiene sommando alla 
marea astronomica ripor- 
tata nelle previsioni la 


marea meteorologica del 
momento, che può essere 
così stimata: il livello si 
innalza (si abbassa) di cir- 


‘ ca 2 cm per una diminu- 


zione (un aumento) di 1 
hPa (un ectopascal, pari 
ad un millibar) della pres- 
sione atmosferica. 
Previsioni di marea 
in località diverse da 
Trieste. Le previsioni di 
marea per Trieste sono 
valide, con differenze di 
pochi minuti, in tutto il 
golfo. Tenendo presente 
che l'onda di marea si 
‘propaga ruotando nelma- 
re Adriatico in senso an- 
tiorario, l'alta (o bassa) 
marea si verifica a Rovi- 
gno 19 minuti in antici- 
po, al largo di Grado con 
5 eda Lignano con 12 mi- 
nuti di ritardo rispetto a 
Trieste. 
Franco Stravisi 
Università di Trieste 


Anche i socialisti di Duino - Aurisina 
si sono schierati contro la Finanziaria, 
Nell'assemblea degli iscritti alla sezio- 
ne locale è emersa infatti grande pre- 
er le scelte operate dal 
. governo con la nuova manovra e i de- 
creti allegati. «I tagli alla previdenza - 
si legge in una nota - e alla Sanità fini- 
ranno, secondo noi, per colpire soprat- 
tutto le categorie più deboli in un'ope- 
ra di smantellamento dello stato socia- 
le faticosamente costruito negli ultimi 


occupazione 


vent'anni). 


«Grediamo.-. sostengono i socialisti: 
i tutti i cittadini 
sia ora più che mai necessaria per af- 
fermare il diritto.ad una gestione pub- 
blica e trasparente dell'economia». 
Nel corso dell'assemblea è stata valu- 
tato anche l'operato della nuova mag- 
gioranza che guida attualmente il Co- 
mune, «In tema di amministrazione co- 
munale - prosegue la nota - sono state 
riscontrate alcune incongruenze nei 
comportamenti dell'attuale governo 


che la mobilitazione 


cittadino. 


Infatti, nonostante la situazione eco- 
nomico - finanziaria sia nettamente 


Forse in tempi ormai 
lontani, il Torrente gran- 
de che attraversava l'at- 
tuale centro della città 
di Trieste poteva rappre- 
sentare anche qualche 
motivo di pratica utilità. 

Però, col passare degli 
anni, e. con il continuo 
aumento della popola- 
zione che si era stabilita 
sulle sue sponde ormai 


.| urbanizzate, il corso del 


torrente, allora cono- 
sciuto anche con il no- 
me di Klutsch, si riempi- 
va, specialmente nei pe- 
riodi di siccità, con ogni 
sorta di liquami e im- 
mondizie. 

Una ‘situazione molto 
pericolosa dal lato igie- 
nico sanitario, e somma- 
mente sgradevole da 
quello del pubblico deco- 
ro, tanto che il 9 maggio 


1840, il noto studioso e » 


capo dell'ottava sezione 
(quartiere) Lodovico 
Kert ritenne doveroso 
inoltrare alle autorità 
cittadine un dettagliato 
e severo rapporto sullo 
stato vergognoso in cui 
si trovava il maggiore 
torrente, che divideva (e 
al tempo stesso univa) la 
città. 

Il tratto esaminato e 
descritto dal capo quar- 
tiere è quello che passa- 
va per la contrada del 
Solitario (Barriera), che 
così venne prospettato 
al Comune: «Chiunque 
giunto a questo punto 
non sia necessitato di 
‘proseguire il suo cammi- 
no deve indietreggiare, 
mentre le esalazioni pe- 
stilenziali che emanano 
dagli escrementi che 
sboccano da più canali 
sotto le arcate lo investo- 


costri 


no e tramortiscono. Se 


| tale situazione produce 


questo disordine, quan- 
t'impressione maggiore 
deve produrre ai meschi- 
ni abitanti di quelle po- 
polatissime contrade, e 
segnatamente nei caldi 
estivi ai quali siamo 
prossimi». 3 
«Considero quest'affa- 
re della massima impor- 
tanza, per cui quest'in- 
clito magistrato dovreb- 
be senza indugio porvi 
energico riparo, sia im- 
‘pedendo che i canali del- 
le immondizie si scari- 
chino nel torrente, sia 
ordinando l'istantanea 


MUGGIA 


«Cabaret» 
al Verdi 


Domani sera, con 
inizio alle 20.30, 
nella Sala Verdi di 
Muggia, debutta lo 
spettacolo «Caba- 
ret-Cafè», del duo 
veneziano «Cafè 
Sconcerto»,compo- 
sto da Salvatore 
Esposito e Monica 
Zuccon, accompa- 
gnati al pianoforte 
daPierpaoloBabet- 
to. 


Lo spettacolo 
verrà replicato a 
Muggia domenica 
pomeriggio, con 
inizio alle 16.30, e 
poi a Trieste, nel 
Teatro dei Fabbri 
(in via dei Fabbri 
2),dal28al300tto- 
bre. 


migliorata, tanto che il consuntivo di 
bilancio del '93 si è chiuso con un atti- 
vo di circa 60 milioni, l'amministrazio- 
ne non intende diminuire la pressione 
fiscale (cioè l'Ici). Inoltre, a fronte di 
nuove entrate previste ,, aumentano le 
rette dei degenti della Casa di riposo, 
nella ricerca di una panacea ai mali en- 
demici in cui versa il Comune. Il grup- 
po socialista sottolinea come «ancora 
una volta non si propongono tagli alle 
spese e razionalizzazione dei servizi, 
endo i cittadini a supportare 
con..il}loro denaro scelte politiche e 
non amministrative). 

«Riteniamo - conclude la nota - che 
ormai non siano più prorogabili la co- 
struzione e l'avvio produttivo della zo- 
na artigianale e la presentazione di 
una proposta per la valorizzazione e lo 
sviluppo della baia di Sistiana. E que- 
sto soprattutto per favorire la creazio- 
ne di posti di lavoro per ì nostri giova- 
ni». Nell'ambito dell'assemblea sono 
stati nominati come delegati all'assem- 
blea provinciale Roberto Galella, Lo- 
renzo Corigliano, Patrizia de Chiurco e 
Giovanni Santagati. 


| 
Era un Torrente grande 
e molto puzzolente 


copertura almeno di 
quel tratto più ristretto 
fino al ponte vicino, la- 
voro che già tosto o tar- 
di dovrà esser intrapre- 
so, et che intraprenden- 
dolo subito Gianmaria 
Zanier sottostarebbe alla 
metà della spesa». 

- «Siccome a giudicare 
dalle apparenze sembra 
che andremmo incontro 
a delle altre siccità, così, 
mosso dalle incessanti 
istanze che mi vengono 
fatte, m'affretto di espor- 
re la cosa nel suo vivo 
aspetto, affinché que- 
st'inclito magistrato, 
sentito anche il parere. 
del sig. fisico passi a 
quelle determinazioni 
che la salute e nettezza 
pubblica reclamano im- 
periosamente. Trieste lì 
9 maggio 1840. Lodovi- 
co Kert Capo dell'8.va se- 
zione». 

Fortunatamente, la 
denuncia del capo con- 
trada non fu la solita vo- 
ce nel deserto, poiché il 
28 agosto 1841 il magi- 
strato civico emanò 
un'ordinanza in cuisiri- 
corda che: «fu severa- 
mente proibito a chiun- 
que senza eccezione e 
sotto qualsiasi pretesto 
di gettare li scopature, 
immondizie o acque im- 
monde, nonché ritagli 
di pelli, feccia di concia 
o qualsiasi altra sorte 
d'immondizie e materia- 
li negli alvei dei Torren- 
ti che percorrono questa 

Non era proprio il ri- 
medio tanto invocato 
dal signor Kert, ma al- 
meno il problema inco- 
minciava a interessare 
il Comune. 

‘Pietro Covre 
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Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Lavori di asfaltatura 
non indispensabili 


È altre zone aspettano 


Giampaolo coi carristi nel 1954 
A eni 


RAR II III 


PENSIONI DI VECCHIAIA / OPINIONI 


«Un esempio di equità fasulla» 


Molti cittadini pensiona- 
ti e pensionandi presta- 
no attenzione alle di- 
chiarazioni delpresiden- 
te del Consiglio e dei mi- 
nistri del governo a so- 
stegno della manovra fi- 
nanziaria per il 1995. In 
particolare il governo af- 
ferma che i diritti acqui- 
siti non vengono in al- 
cun modo lesi, che la 
manovra di bilancio è di 
una equità estrema, che 
non vengono imposte 
nuove tasse; che le fasce 
più deboli restano tutela- 
te e che le pensioni e la 
sanità rappresentano 
un onere insostenibile, 
che è necessario interve- 


“ nire rigorosamente onde 


evitare il collasso del si- 


‘ stema. 


Molte cose si potrebbe- 
ro eccepire in proposito, 
e quale esempio di equi- 
tà fasulla è sufficiente ri- 
ferirsi alle pensioni di 
vecchiaia e ai provvedi- 
menti che le riguarda- 
no. Le pensioni di vec- 
chiaia non hanno avuto 
gli onori della cronaca, 
né sono state oggetto di 
scambi di battute tra 
membri del governo da 
una parte e rappresen- 
tanti dell'opposizione e 
sindacati dall'altra. La 
questione sembrava ri- 
solta con la graduale ele- 
vazione dell'età pensio- 
nabile prevista dalla ri- 
forma previdenziale at- 
tuata dal governo Ama- 
to nel 1992. Il governo 
della Prima Repubblica, 
con il decreto legislativo 
n. 503 del 30.12.1992, in- 
formava i cittadini nati 
nel 1934 se uomini, e 
nel 1939 se donne, che 
dovevano lavorare un 
anno in più e chiedere 
la pensione di vecchiaia 
nel 1995 invece che nel 
1994 per far quadrare i 
dissestati conti dello Sta- 
to e per inderogabili esi- 
genze di bilancio, quali: 
sperperi di ogni genere, 
ruberie, evasioni fiscali, 
‘pensioni fasulle, provvi- 
ste in nero, mazzette e 
tangenti varie. Queste 
ultime definite da un 
grande ex imprenditore 
normali mediazioni d'‘af- 
fari. 

Così, coloro che aveva- 
no programmato una 
meritata quiescenza ve- 
nivano obbligati ad un 


anno di lavoro forzato, 
o ad un anno in piùa 
carico del coniuge se ca- 
salinghe, ex lavoratrici 
titolari di più di 15 anni 
di contribuzione obbliga- 
toria all'Inps o in posses- 
so dei requisiti per la 
prosecuzione volontaria 
maturati entro il 
31.12.1992. Per tutti gli 
altri lavoratori nati in 
data successiva il vinco- 
lo al lavoro coatto alla 
condizione di coniuge a 
carico andava da due a 
cinque anni. 

Adesso il Polo del 
buon governo e delle li- 
bertà comunica ai citta- 
dini nati nel 1934 sema- 
schi e nel 1939 se femmi- 
ne che, a causa dei soliti 
motivi, nel 1995 il requi- 
sito d'età necessario per 
ottenere la ‘maledetta 
pensione di vecchiaia 
viene elevato di un ùlte- 
riore anno, da 61 a 62 
per gli uomini e da 56 a 
57 per le donne a decor- 
rere dal 1.0 luglio 1995. 
La Seconda. Repubblica 
raddoppia l'onere del la- 


ACT 


Ibambini 
aluci rosse 


In mertito al conte- 
nuto della segnala- 
zione apparsa il 16 
ottobre dal titolo, 
«l'Europa del Due- 
mila: bambini a 
"luci rosse” sugli 
autobus», si infor- 
ma che l’Act ha già 
provveduto a to- 
gliere dalla circola- 
zione i manifesti 
pubblicitari «incri- 
minati» ed a richia- 
mare sia la società 
concessionaria del- 
la pubblicità sui 
mezzi aziendali sia 
gli uffici preposti, 
ad una più attenta 
valutazione dei 
messaggi promo- 
zionali ad esporre 
sugli autobus, chio- 
schi e paline di fer- 
mata. 


voro imposto o la situa- 
zione di coniuge a cari- 
co ai malcapitati il cui 
genetliaco cade nel se- 
condo semestre. Casalin- 
ghe, nonne, mamme e 
zie care al cuore di Ber- 
lusconi sono servite. Il 
‘provvedimento proposto 
dall'attuale maggioran- 
za al governo nella so- 
stanza è uguale a quello 
adottato da Amato, una 
fotocopia anche nel me- 
todo. 

Quanto sopra per se- 
gnalare l'iniquità della 
manovra di bilancio, in 
quanto fa pagare alme- 
no tre volte a un nume- 
ro considerevole di citta- 
dini il prezzo della crisi. 
In sostanza coloro che 
sono stati penalizzati da 
“Amato, in maggioranza 
donne, e costretti a ri- 
nunciare a un anno di 
pensione, vengono nuo- 
vamente colpiti dura- 
mente da Berlusconi. 
Inoltre, includere nel 
contesto della legge fi- 
nanziaria - da approva- 
re anche col voto di fidu- 
cia delle Camere - la ri- 
chiesta di delega al go- 
verno per completare la 


| riforma previdenziale 


da attuaretramite decre- 
ti legislativi, proponen- 
do, oltre ai tagli, una ge- 
nerica separazione del- 
l'assistenza dalla previ- 
denza, esclude ogni for- 
ma di controllo del Par- 
lamento e delle parti so- 
ciali sui contenuti defi- 
nitivi della riforma me- 
desima. 

Ai parlamentari si de- 
ve ricordare che, sulla 
questione in oggetto, 
non potranno celare le 
loro. responsabilità co- 
perti dalla disciplina di 
partito. Il sistema eletto- 
rale uninominale impo- 
ne. di rendere conto del 
loro operato ai cittadini 
elettori, la maggioranza 
dei quali ritiene che la 
riforma previdenziale 
non può e non deve pre- 
scindere dalla separazio- 
ne netta e definitiva del- 
l'assistenza dalla previ- 
denza. E’ impensabile 
che una riforma di por- 
tata epocale che riguar- 
da tutti i cittadini venga 
sottratta al dovuto con- 
trollo del Parlamento e, 
conseguentemente, dei 
cittadini. 

Luciano Dezorzi 


SAR ARIE RAISI 


ottobre del 1954, ritrae il piccolo Giampaolo 
attorniato dai primi carristi giunti a Trieste. 


Marcello Zentilomo 


CETTE 


RINO 
et 
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BUCO DELL’INPS/RESPONSABILITA’ 


«Inutile prendersela col governo» 


Ringrazio per l'interven- 
to la signora Sain, che 
ha così aperto un dibatti- 
to a proposito della mia 
segnalazione del 5 otto- 
bre sul «problema pen- 
sioni». Io non credo che 
la colpa del decurtamen- 
to dell'unica pensione 
di suo marito sia di Ber- 
lusconi, né degli altri 
che sono nel suo gover- 
no, ma di decine di anni 
di regalîe e di prelievi 
fatti ai danni dell'Inps, 
che avrebbe dovuto pen- 
sare solo ai pensionati, 
atuttiipensionati. Inve- 
ce, vi si sono rivolti an- 
che i prepensionati, e 
tutti i cassaintegrati, e 
non per. alcune settima- 
ne ma per anni: certi 
hanno potuto a vivere 
solo. di questo, fino al 
‘prepensionamento,quin- 
di, di rendita anche pugno 
all'80-90 per cento dello 


\ stipendio vita. natural 


durante, dopo aver lavo- 
rato anche solo qualche 
anno in fabbrica. Ma 
non basta, perché la cas- 
sa integrazione è stata 
usata solo per la classe 
operaia, grazie alla de- 
magogia dei sindacati. 
Per fare solo un esem- 
pio, nel panorama va- 
stissimo dei lavoratori: 
gli insegnanti di scuola 
non hanno mai avuto 
questo istituto; se non si 
sono accontentati, lad- 
dove hanno potuto tro- 
vare un «buco» lasciato 
libero, a fare il bidello o 
l'impiegato in segrete- 
ria, pur con la laurea in 
tasca (cioè almeno 20 
anni di banchi di scuola 
pagando le tasse) hanno 
dovuto subire chi 5, chi 
10, chi anche 15 anni di 
supplenze, cambiando 
spesso posto di lavoro, 
anche ogni mese, se non 
ogni settimana, e non 
‘potendosi ammalare 
senza perdere il posto, 
nérinunciare alle convo- 
cazioni senza il depen- 
namento dalle graduato- 
rie. Neanche parlare di 
cassintergrazione; ma 
un esile «sussidio» di po- 
vertà per non più di 6 
mesi .. dell'ammontare 
massimo, nel migliore o 
‘più recente dei casi, del 
20per cento dello stipen- 
dio e basta. Come la met- 
tiamo? 

E i milioni di accom- 
‘pagnamento regalati 
con la compiacenza di 
funzionari corrotti in 


cambio di una bustarel- 
la e di un pacchetto di 
voti a falsi invalidi, cie- 
chi, sordi? Perché non si 
rivolge a costoro per ave- 
re indietro le sue sacro- 
sante 700-800 mila lire, 
signora Sain? Invece 
che prendersela con il 
gorgrno che, per ora, è 
‘unico a non essere «la-: 
dro». 

Conosco liberi profes- 
sionisti che sono stati co- 


stretti a licenziare l'uni- © 


co dipendente (se ce 
l'avevano) e a cancellar- 
si dalla partita Iva, se 
non addirittura dall'al- 
bo, per non essere colpi- 
ti dalla «minimum-tax», 
perché erano. ben lungi 
dal guadagnare quei fa- 
tidici e miseri (come li 
definiva Amato) 50 mi- 
lioni annui, solo perché 
non avevano în tasca la 
«tessera» del partito, ma 
non. una. qualunque, 
quella di un partito «che 
contasse», cioè che fosse 
al governo da qua- 
rant’anni, cioè del cen- 
tro-sinistra, la prima Re- 
pubblica. E lei la rim- 
piange? E si preoccupa 
del i uro? Ha ragione, 
ma avrebbe dovuto pre- 
occuparsene molto, mol- 
to tempo prima: se fosse 
rimasta quella, ‘credo 
che tra poco non avreb- 
be più potuto contare ne- 
anche sull'unica pensio- 
ne di suo marito. Senza 
rancore. 

Graziella Sist 


Un merito 
da distribuire 


Nell'edizione di sabato 
15 ottobre, nelle pagine 
cittadine, c'era un trafi- 
letto firmato dal respon- 
sabile delle circoscrizio- 
ni della Lega Nord nel 
quale si legge: «Timigna- 
no bloccato da noi». E 
gli altri dov'erano? Do- 
ve erano la presidente e 
altri validi consiglieri di 
altri raggruppamentipo- 
litici che si sono dati da 
fare per raccogliere im- 
portanti documenti sul 
piano? Certamente non 
dormivano, se poi tutti 
d'accordo hanno votato 
contro il Peep che uffi- 
cialmente è solo congela» 


.to. E la popolazione con 


î suoi eccezionali porta- 
bandiera?Vogliamorico- 
noscere loro il merito di 
una premiante presen- 
za, pervicacia e costante 
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— In memoria del caro Gi- 
glioro nell'anniv. (21/10) da 
Anita Paoletti 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Roberto 
Tongiorgi nel XVI anniv. 
(16/10) la moglie Egle e 
dalle figlie Rosa e Roberta 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rodolfo 
Bassani nel VI anniv. 
(18/10) da Mario  Silli 
30.000 pro Missione triesti- 
na Iriamurai - Kenya. 

— In memoria di Maria Fle- 
go Del Piccolo nell'VIII an- 
Niv, (19/10) dal marito Sil- 
vio 50.000 pro Sweet Heart, 
50.000 pro Astad. È 
— In memoria di Mario 
Bussani per il 50.0 comple- 
anno (20/10) dalla famiglia 
50.000 pro Centro cardiolo- 
gico (dott. Scardi). 


— In memoria di Natale 
Barnabà nel VII anniv. dal- 
la figlia Nilva 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Germano 
Galcinari nel X anniv. 
(21/10) da Mariuccia e Mari- 
no 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Stelio De- 
lolio nelll'XI anniv. dalla 
moglie Vainea 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del prof. Gae- 
tano Dell'Antonia nell'an- 
niv. (21/10) dalla moglie 
Laura 25.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro Le- 


ga nazionale, 
— In memoria di Bruno 
Kozmann nell'anniv. 


(21/10) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000, da Graziella So- 
lomaco 15.000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Ma- 
linek ved. De Laurentiis nel 


n EARGIZIONI | 


XV anniv. . dalla 
30.000 pro Astad. 
— In memoria di Gaetano 
Martorana nel IX anniv, 
dalla moglie 50.000 ‘pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elena 
Winter nel II anniv. da 
N.N. 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Edoardo 
Trauba da Lionellà Trauba 
50.000 pro Caritas diocesa- 
na (Ruanda). 

—In memoria dell'ing. Wil- 
ly Ulcigrai dalla fam. Mae- 
stro 100.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria del caro Tuc- 
ci Violin dagli amici d'infan- 
zia Achille e Giorgio 50.000 
‘pro Airc. 3 
— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 

— Dal coro A. Hlersberg 
400.000 pro Opera Villaggio 
del Fanciullo. 


figlia 


— In memoria di Santa Ar- 

cangeli da Licia Kravos e 

Giuliana Leoni 40.000, da 

Toti e Alida Postogna 

50.000 pro Banca del san- 
e. 


Si In memoria di Silvano 
Baricchio da Giorgio e Gra- 
ziella 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Pina e 
Lidia Kosuta 100.000, da 
Carla e Fulvio Berton 
50.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri); da Romanita e Fe- 
derico Bandelli 50.000, da 
Bruno e Stella 100.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
pene per i poveri); dalla 
‘am. Vittorio Arcangeli 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Franco 
Bernardini dalla fam. Zim- 
mermann-Suraci 100.000 
‘pro Ass. G. de Banfield. 


— In memoria di Armando 
Bisiani da Bonazza, Dagri, 
Donno, Dorsi, Giraldi, Nar- 
din, Peschier, Simini e Ster- 
le 180.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. Ser 

— În memoria di Tommaso 
Boccuto dagli amici di Gra- 
zia 140.000 pro Sogit. 

— In memoria di Giuseppe 
Bon dalla sorella ERA 
Kuch 50,000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50,000 
pro Ist. Rittmeyer, 50.000 
pro Rep, nefrologia e dialisi 
- osp. Maggiore; da Germa- 
no Sain 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dagli in- 
quilini Strada per Longera 
28/1, 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; dai colleghi 
della Don Baxter ed Euro- 
spital 318.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


collaborazione con la 
presidente? Diciamo al- 
lora che il. merito va 
equamente distribuito 
in quanto la circoscrizio- 
ne risponde alle richie- 
ste dei cittadini. Signor 
coordinatore della Lega 
Nord, le elezioni provin- 
ciali sono state sospese. 


Il dirigente 
Enti locali 
di An-Msi 
Bruno Sulli 
Gita 
con sorpresa 
Avviso ai gitanti domeni- 


cali: se dovete recarvi in 
gita nella valle del Vi- 
pacco, in Slovenia, ed 
avete la cattiva abitudi- 
ne di posteggiare la vo- 
stra auto in quelle zone 
‘peruna passeggiata, mu- 
nitevi di un paio di ruo- 
te di scorta, poiché, sicu- 
ramente, come successo 
a noi gitanti di domeni- 
ca 16 ottobre, troverete 
le gomme squarciate da- 


gli ospitali abitanti della ‘ 


zona. 
‘Aldo Faiman 


La trasmissione "Telefona alla Radio, Ti risponde l’A.C.E.G. 


® SCUOLA PITTONI/SERVIZIO INTEGRATIVO 


«Costi variati all'improvviso» 


Tempo fa, nella rubrica 
televisiva Forum, si so- 
no presentati due signo- 
ri di Napoli. L'uno, men- 
tre aspettava il treno al- 
la stazione, era stato av- 
vicinato dall'altro, per- 
sona molto distinta, e si 
erano trattenuti in con- 
versazione per un certo 
periodo di tempo. Al mo- 
mento di salire sul tre- 
no, la persona distinta 
pretendeva dal suo com- 
pagno di chiacchierata 
il pagamento della con- 
versazione, dichiararido 
che il suo lavoro era 
quello di fare compa- 
gnia alla gente. 

Questo episodio asso- 

miglia molto a quello 
che sta facendo il XVI 
settore del ‘Comune di 
Trieste con i genitori del- 
la scuola Pittoni. In que- 
sta scuola esiste da qua- 
si vent'anni un servizio 
integrativo scolastico, 
già gestito dall'Itis, e poi 
acquisito dal Comune. 
Tale servizio comporta- 
va da sempre solo l'one- 
re dei pasti. 
Il giorno 8 settembre, do- 
po una settimana di fun- 
zionamento, un funzio- 
nario della direzione ge- 
nerale dei ricreatori ha 
convocato alcuni genito- 
ri che usufruivano del 
servizio per comunicare 
loro «per correttezza», 
che era nei programmi 
del Comune introdurre 
il pagamento del servi- 
zio. Il giorno 22 settem- 
bre veniva comunicato 
che il servizio sarebbe co- 
stato lire 50.000 mensili 
ela lettera circolare por- 
tava la data della delibe- 
ra: 25 agosto. 

In seguito alle richie- 
ste dei genitori, molti 
dei quali si trovavano a 
dover pagare mezzo mi- 
lione all'anno per un 
servizio di pochi minuti 
mattutini, e alla loro ra- 
gionevole richiesta di 
calcolare la retta a fa- 
sce, veniva comunicato 
che ne venivano stabili- 
te due, una da lire 
30.000 mensili per colo- 
ro ‘che usufruivano del 
solo servizio mattutino, 
e una da lire 60.000 per 
coloro che ne usufruiva- 
no anche nel pomerig- 
gio. Anche la secon 
ettera riportava la data 
della delibera: 25 ago- 
sto. Il Comune esigeva 
inoltre il pagamento del- 
la retta dal 1 settembre. 

Ora, assodato che l'ar- 
te di arrangiarsi dei sim- 
patici napoletani citati 
all'inizio è arrivata fino 
al Comune di Trieste ci 
chiediamo: 1) è democra- 
ticamentecorrettoavver- 


tire i cittadini che do- 
vranno figano qualcosa 
dando l'impressione di 
non averlo ancora deci- 
so? 2) è’ corretto avverti- 
re solo alcuni utenti del 
servizio che esso subirà 
un così radicale sconvol- 
gimento? 3) è legale cer- 


care di far pagare un. 


servizio dopo che lo si è 
iniziato a erogare, senza 


, avvertire gli utenti che 


da quest'anno è a paga- 
mento? 4) le delibere del 
Comune di Trieste sono 
degli elastici che ‘permet- 
tono di variare i costi e 
le prestazioni di conti- 
nuo? 

Per concludere un'os- 
servazione: si parla tan- 
to di 
dei servizi, ma se un pri- 
vato provasse a offrire 
qualcosa gratis all’ini- 
zio, e pretendesse poi di 
essere pagato, o se cam- 


di40annifa 
In occasione del 
40.0 anniversario 
del ritorno di Trie- 
ste all'Italia, il no- 
stro giornale sta pre- 
disponendo alcune 
pagine speciali. Ol- 
tre al materiale ico- 
nografico, più o me- 
no noto, nelle case 
dei triestini ci saran- 
no sicuramente foto 
scattate nei giorni 
precedenti il 26 otto- 
bre e il 26 stesso. 
L'invito che il «Il 
Piccolo» rivolge ai 
suoi lettori è di con- 
cedere in prestito 
queste foto, le mi- 
gliori delle quali sa- 
ranno pubblicate. Le 
fotografie, che natu- 
ralmente verranno 
restituite, dovranno 
recare i dati del mit- 
tente e possibilmen- 
te unabreve didasca- 
lia che illustri il con- 
tenuto dell'immagi- 
ne. Le foto dovran- 
no essere inviate, in 
busta chiusa, entro 
il 22 ottobre alla se- 
greteria di redazio- 


ne, via Guido Reni 
1. 


Il venerdì e il sabato 
PA.C.E.G.A. risponde alle vostre domande 
sui 97.5 e 98 MHz di Radioattività 


Dal 14 ottobre al 3 dicembre, l'A.C.E.G.A. sarà protagonista di un programma 
radiofonico attraverso il quale risponderà alle domande poste dagli ascoltatori, 
creando un vero e proprio "filo diretto" con gli utenti. 


andrà in onda due volte alla settimana, il venerdì e il saba 
a partire dalle 12.30: gli utenti potranno ascoltare dalla 


viva voce di dirigenti e fu 


domande di pubblico: 


ionari dei Servizi Elettricità, 


Imerciale le risposte alle 


‘se che avranno inoltrato 


rivatizzazione» 


biasse in corso di vendi- 
ta i prezzi esposti, non 
sarebbe passibile di una 
legittima rimostranza 
perlomeno annonaria? 
Quando sarà possibile 
farlo anche con gli enti 
pubblici? 
Alessandro Pillepich, 
rappresentante 
dei genitori 


Interruzione 

preavvisata 
Con riferimento alla se- 
alazione del 13 otto- 
re, si precisa che l'inter- 
ruzione nell'erogazione 
dell'energia elettrica ef- 
fettuata in via Battisti n. 
17 la mattina del giorno 
5 ottobre è avvenuta per 
consentire i lavori di rin- 
poca della rete di distri- 


uzione sotterranea a se- 
guito della richiesta di 
potenziamento da parte 
di un'utenza di via Batti- 
sti n. 19. Com'è costante 
prassi aziendale, e con- 
formemente alla formu- 
lazione della Carta dei 
servizi recentemente 
adottata dall'Acega in 
cui sono definiti gli stan- 
dard qualitativi dei ser- 
vizi stessi, la mattina 
del 4 ottobre si è provve- 
duto ad apporre l'avviso 
di interruzione presso il 
portone d'entrata del ci- 
vico n. 17 di via Battisti 
e presso gli ingressi de- 
gli altri immobili interes- 
sati dall'intervento. 
Pertanto, TT com- 


. prendendo gli oggettivi 


motivi di disagio — non 
evitabili — della signora 
Magri, si deve sottolinea- 
re che gli avvisi sono sta- 
ti regolarmente esposti, 
e che l'Acega non può es- 
sere ritenuta responsabi- 
le degli eventuali disgui- 
di successivamente in- 
tervenuti. Si fa invece 
notare che la sospensio- 
ne della fornitura è ini- 
ziata precisamente al- 
l'ora indicata dall'avvi- 
so, e che il ripristino del- 
l'erogazione è avvenuto 
in meno di due ore, pro- 
pra per rendere minime 

interferenze con le at- 
tività proprie degli uten- 
ti, 


Azienda comunale 
elettricità gas e acqua 


Il pittore 

Svageli 

Sarei grato a chi è in 
grado di darmi note bio- 
grafiche del pittore trie- 
stino Svageli operante 


nella prima metà del No- 
vecento. 
Claudio Penso 
p.zza Hortis 7 


(tel. 311131) 


par 


pri 
"4 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 2A ottobre 199 


Musica rock Associazione 

dal vivo laureati 

Oggi, alle 21.30, al tea- Domani, alla presenza 
tro Verdi di Muggia, la delMagnificorettore del- 
Cooperativa «La Collina» l’Università professor 


e Radio Fragola organiz- 
zano un concerto di mu- 
sica rock dal vivo con la 
partecipazione del grup- 
po «Disciplinatha». Dopo 
il concerto la musica del- 
la discoteca di Radio Fra- 
gola animerà una festa 
che proseguirà sino alle 
2 del mattino. 


Società 

teosofica 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, Luigi Marsi 
parlerà su «Gli scritti Sa- 
cre). 


Pellegrinaggio 
a Caporetto 


L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra precisa 
che le prenotazioni per 
il pellegrinaggio a Capo- 
Tetto si ricevono in sede 
(tel. 631054) oggi, dalle 
10 alle 12 o, fuori orario, 
al numero privato 
301988. Partenza alle 
7.30 da piazza Oberdan. 
Rancio a carico dei par- 
tecipanti in un agrituri- 
smo friulano. 


Sentiero 
Rilke 


Oggi, alle 12, nella sede 
di Sistiana dell'Azienda 

promozione turistica 
verrà presentato il nuo- 
vo pieghevole illustrati- 
vo del «Sentiero Rilke». 
Intratterrà il signor Fa- 
bio Forti, presidente del- 
la Società alpina delle 
Giulie, sul tema: «Il Car- 
so triestino». 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, al club Primo Ro- 
vis di via Ginnasticxa 
47, alle 16.30 il signor 
Redivo vi porterà in Gre- 
cia oppure in Ungheria. 


Associazione 
FArcobaleno 


«Nuovi meccanismi pato- 
logici in medicina natu- 
Tale»: conferenza con il 
dott. Luciano Rizzo, og- 
gi, con inizio alle 20.30, 
all'Associazione cultura- 
le l'Arcobaleno, via S. 
Francesco 34, 36. 


Club 
cinematografico 


Oggi alle 20.30, al Club 
cinematografico triesti- 
no Capit di via Mazzini 
82, verranno presentati i 
seguenti video parteci- 
panti alla rassegna «Mi- 
Ditest 94», riservato a fil- 
ms a soggetto: «Galleria» 
di Anna Pettener e Alber- 
to Pricoco; «Fiocco Az- 
zurro» di Augusto Fari- 
nelli; «No comment» di 
Giuseppe Rodolfi; «For- 
tuna infame» di Marco 
Arnez; «Oggi sì, domani 
bù» di P. Ferluga, M. Pul- 
cini e G. Scarpa. Al ter- 
mine la giuria, composta 
dal direttivo del cine- 
club, assegnerà i ricono- 
scimenti alle opere mi- 
gliori. Ingresso libero. 


Bompiani 

alCca 

Oggi, alle 18, nella Sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, il prof. 
‘Adriano Bompiani gine- 
cologo, ex ministro degli 
affari sociali, studioso di 
biotetica parlerà al pub- 
blico triestino sul tema: 
«Bioetica, oggi in Italia». 
Con questo importante 
avvenimento il Circolo 
della cultura e delle arti 
inaugura la stagione 
‘94/95. 


Tra tera 
e cielo 


Questa sera, alle 20.30, 
in via della Geppa 2 (tel. 
660858) autoguarigione, 
incontro con Gianni Bo- 
nas, ingresso libero. Se- 
uirà Ia presentazione 
el seminario di sabato 
e domenica. 


della lirica 


Questa sera, alle 18, al- 
l'auditorium del museo 
Revoltella, l'Associazio- 
ne triestina amici della 
lirica organizza un con- 
certo del pianista Silvio 
Sirsen. In programma 
musiche di J. Brahms, F. 
Chopin e C. Debussy. In- 
gresso libero. 

— 

Collegio 

dei geometri 


Convegno-dibattito sul 
tema: «Il nuovo condono 
edilizio», oggi, venerdì 
21 ottobre 1994 con ini- 
zio alle 17.30, nella sala 
convegni della Camera 
di commercio, in via S. 
Nicolò n. 5. Presenteran- 
no le loro relazioni: Iva- 
no Cacciavillani di Pado- 
va e Alessandro Gerdina 
del Collegio di Trieste. 


Giacomo Borruso, nel- 
l'aula Cammarata, piaz- 
zale Europa 1, avrà luo- 
o, alle 11, la cerimonia 

ell'Alutiano dell'anno 
1994, che vede il ricono- 
scimento conferito al- 


. l'avvocato Manlio Ceco- 


VINI. 


Corso alla 
Ginnastica 


Alla Ginnastica triestina 
si sono aperte le iscrizio- 
ni al corso integrato di 
dimagrimento. Per infor- 
mazioni telefonare al 
362814, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9.30 alle 18. 


Amici 

della lirica 
L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» ricorda ai propri 
soci che per ottenere la 
prevista riduzione agli 
spettacoli dell’imminen- 
te stagione lirica è neces- 
sario esibire alla bigliet- 
teria della sala Tripcovi- 
ch la propria tessera so- 
ciale, munita del bollino 
Un-Calm per il 1994 e 
un documento d'identifi- 
cazione. 


Giomata 
della XXX 


Domenica 30 ottobre, 
avranno luogo le tradi- 
zionali manifestazioni 
della Giornata della 
XXX Ottobre, che festeg- 
gia in questo giorno il 
76.0 compleanno. Alle 
10, sarà celebrata la mes- 
sa nella chiesetta di San- 
ta Maria in Siaris di Val 
Rosandra. Dopo la mes- 
sa, una gita, senza pro- 
gramma, concluderà la 
mattinata. Alla sera i so- 
ci si ritroveranno in un 
noto ristorante. Il presi- 
dente, Spiro Dalla Porta 
Xidias farà il riassunto 
dei primi mesi del nuovo 
consiglio direttivo. Pre- 
notazioni alla segreteria 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500). 


Con le Acli 
a Castelmonte 


Le Acli organizzano per 
domenica 30 ottobre 
una gita a Castelmonte 
con visita del santuario 
di santa Maria, inserito 
nel complesso duecente- 
sco del castello. Per in- 
formazioni: Acli, via S. 
Francesco 4/1, ‘tel. 
370525. 


Art Gallery 
Espone 


LUCIANO DEL ZOTTO 
Inaugurazione ore 18 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


ORE DELLA CITT 


Coro Duomo Binari Trofeo 
di Muggia sconosciuti Pollitzer 
L'Associazione «Coro del. Per iniziativa dei volon- Il Circolo fotografico tri- 


Duomo di Muggia» co- 
munica che vi sono anco- 
ra dei posti disponibili ai 
corsi di pianoforte, violi- 
no e coro di voci bianche 
istituiti per l’anno 
1994/95. Si cercano an- 
che nuovi coristi per il 
Goro del Duomo. Gli inte- 
ressati possono iscriver- 
si nella sede del ricreato- 
rio parrocchiale, piazza 
della Repubblica 8, a 
Muggia, ogni venerdì 
dalle 18.30 alle.19.30. 
Circolo 
italo-austriaco 

Gi sono ancora dei posti 
disponibili per i corsi a 
vari livelli di lingua tede- 
sca che inizieranno lune- 
dì 24 ottobre. Gli interes- 
sati possono rivolgersi, 
nella sede di piazza S. 
Antonio 2, da lunedì a 
venerdì, dalle 17.30 alle 
19.30 (tel. 634738). 


Italo 
francese 


L'Alliance francaise di 
Trieste organizza, dal 25 
ottobre al 22 dicembre, 
un corso per studenti e 
per coloro che desidera- 
no approfondire la gram- 
matica e la sintassi. Il 
corso, a carattere semi- 
intensivo, avrà lo scopo 
di fissare le regole gram- 
maticali e sintattiche 
con esercizi strutturali 
di modifica, di inseri- 
‘mento e di trasformazio- 
ne, con dettati e tradu- 
zioni. Per informazioni, 
la segreteria di p.zza S. 
Antonio Nuovo 2 è aper- 
ta lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 16.30 alle 19 
(tel. 634619). 


Negozi Guina 
sabato non stop 


Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti sono aperti il sa- 
bato con orario non stop 
8.30-19.30. Guina, via 
Genova 12, e Guina Le 
Scarpe, via Genova 23. 


STATO CIVILE 


NATI: Pocecai Alice, Sca- 
la Samuele, Gennaro An- 
na, Carraro Alberto, Pal- 
lini Giada. 

MORTI: Amodeo Al- 
fonso, di anni 85; Cirilli 
Amedeo, 76; MakovecLi- 
ciano, 82; Zubin Isidoro, 
70; Burigana Antonio, 
69; Nesich Maria, 80; 
Bressi Enrico, 86; Saletu 
Roberta, 19; Tamaro 
Giorgio, 85; Terzoni Sa- 
verio, 58. $i 


gresso ridotto. 


L'amore e l'odio sono 
parenti. 


Temperatura minima 
11, massima 17,4; umi- 
dità 60%; pressione 
millibar 1011,2 în di- 
minuzione; cielo co- 
Jerto; vento da E-NE 
orino km/h 15; mare 
poco mosso con tempe- 
ratura di 18,3 gradi. 


Oggi: alta alle 9.31 con 
cm 49 e alle 22.36 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.30 con cm 23 e 
alle 16.15 con cm 54 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 9,52 con 
cm 46 e prima bassa 
alle 3.53 con'cm 19. 
fomiti dall'Istituto Sperimentale 
ir 


Musica latino-americana al Paradiso 
Stasera dalle 22 alle 02 una serata diversa con il 


mambo triestino, rumba e cha-cha-cha. Alla con- 
solle Edj Milani. Le scuole di ballo hanno l'in- 


ALMIELA 


Una serata 
per Haiti 


Il Circolo di studi 
politico sociali 
«Che Guevara» pro- 
muove una manife- 
stazione di solida- 
rietà con il popolo 
Dattiano che Do 
svolgerà oggi, alle 
17.30, al dida 
Miela, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, 
sultema «haiti, sof- 
ferenze e speranze 
di un popolo». 
Interverrà Chri- 
stian Bonaparte, 
ambasciatore di 
Haiti in Italia, no- 
minato dal gover- 
no del presidente 
Aristide. Il giorna- 
lista italo-haitiano 
Nikos Moise, terrà 
una relazione in- 
troduttiva. Verrà 
procio «Haiti: 
illing the dream», 
film documento re- 
alizzato ‘ad Haiti 
da Demme, Belan- 
fonte e Saxon che 
introduce il IX fe- 
stival del cinema 
latino americano 
che si svolgerà al 
Miela dal 23 al 30 
ottobre. All'inizia- 
tiva, atrocinata 
dal sindaco, parte- 
cipano Acli, Cgil, ci- 
sl e Uil, Spi-Cgil, 
circolo Donat Cat- 
tin, Arci Nova, Arc- 
cs- Arci, Associa- 
zione La Talpa, la 
chiesa evangelica 
elevetica valdese. 


tari del Museo ferrovia- 
rio si effettuerà il tour 
ferroviario con il treno 
storico del museo a tra- 
zione elettrica lungol'iti- 
nerario: Trieste Campo 
Marzio, Servola, Aquili- 
nia, Galleria di circonval- 
lazione, Aurisina, Villa 
Opicina, Guardiella, Roz- 
zol, Trieste Campo Mar- 
zio. Prossima partenza: 
giovedì 3 novembre. In- 
formazioni ed adesioni, 
fino ad esaurimento dei 
posti, al Museo ferrovia- 
rio, stazione di Campo 
Marzio, via Giulio Cesa- 
re 1, (tel. 3794185) tutti 
i giorni tranne il lunedì, 
dalle 9 alle 13. 


Aggiornamento 
musicale 


Corso introduttivo sul 
metodo «Jaques-Dalcro- 
ze» (improvvisazione 
strumentale; ritmica ed 
espressività corporea). 
Insegnante riconosciuta 
dalla Manhattan school 
of music di New York. 
Inizio 27 ottobre. Infor- 
mazioni: Cirm 421144. 


Seminario 

di gigong 

Condotto dal maestro Ro- 
bertho Fato. Perinforma- 
zioni Associazione yoga 
integrale via Stuparich 
18 (tel. 365558-369453). 


Assistenza 
sanitaria 

Gli anziani non autosuf- 
ficienti residenti in Bar- 
riera Vecchia e Nuova 
che necessitano di cure 
sanitarie a domicilio pos- 
sono rivolgersi all’Asso- 
ciazione de Banfield per 
ricevere l'aiuto di cui 
hanno bisogno. Oltre 
aglianziani, l’Associazio- 
ne assiste, su tutto il ter- 
ritorio cittadino, malati 
di cancro che necessita- 
no di cure sanitarie per 
rimanere a casa propria. 
Gli interessati possono 
rivolgersi al 362766 (atti- 
vo 24 ore su 24, con se- 
greteria telefonica) chie- 
dendo del servizio di as- 
sistenza. 


Club 
Juillet 


Visita guidata della mo- 
stra di ‘Toulouse-Lau- 
trec, palazzo Forti Vero- 
na, con il club 14 Juillet 
le domeniche 23 e 30 ot- 
tobre con partenza da 
Trieste, piazza Oberdan, 
alle 7.30. 


Danza 

per adulti 

Insegnante di danza di- 
plomata all'Accademia 
di Roma organizza un 
corso di danza per adul- 
ti, anche principianti, 
che si terrà in orario se- 
rale. Per informazioni te- 
lefonare, da lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 20, al 
369578. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 17 ottobre 

al 23 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; lar- 
go Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Sette- 
fontane 39; largo 
Osoppo 1; v ia Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana ll, tel 
302303. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


«servizio di consulenza e 


estino organizza il XIV 
trofeo Andrea Pollitzer, 
concorso fotografico tri- 
veneto a tema libero. 
Per la consegna delle 
opere partecipanti (bn, 
colore e dia), la sede di 
via Zovenzoni 4 rimarrà 
aperta tutti i giorni dal 
24 al 29 ottobre, nell'ora- 
rio 18-20, oppure invia- 
te alla casella postale 
1001 - 34100 Trieste 
Centro. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare al 
635396. 


Ginnastica 
terapeutica 

Il circolo Kurt organizza 
nei giorni di martedì e 
giovedì, corsi di ginnasti- 
ca terapeutica di gruppo 
in piscina termale, segui- 
ta da fisioterapista. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni presso la sede del cir- 
colo, via Cicerone 8, tel. 
360072. 


Corso di 
speleologia 

La Scuola di speleologia 
«Cesare Prezy dell'Asso- 
ciazione. XXX Ottobre, 
sezione Cai, sotto l'egida 
della Scuola nazionale di 
speleologia Cai, organiz- 
za dal 2 novembre al 4 
dicembre 1994 il V corso 
di introduzione alla spe- 
leologia. Il corso è aper- 
to a tutti i maggiori di 
15 anni. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria, presso la sede di via 
Battisti 22, tel. 635500, 
da lunedì a venerdì dalle 
18 alle 20.30, martedì e 
venerdì dalle 21 alle 23 
(ritrovo soci). 


L’alpina 
sul Taubenbuehel 


Domenica 23 ottobre il 
Cai, Società Alpina delle 
Giulie, effettuerà 
un'escursione in Carin- 
zia (Austria), con la sali- 
ta al monte Tauben- 
buehel (m 1089) nei Tau- 
ti di Ossiach, dal paese 
di Fahrendorf (m 508) 
Presso per Koesten- 
erg e discesa a Ossiach. 
Partenza in pullman alle 
6 da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni in sede, via 
Machiavelli 17, tel. 
369067 dalle. 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Il.campanile 
Montanaia 


Venerdì 4 novembre, al- 
le 18.30, nella sala confe- 
renze della Camera di 
commercio, via San Ni- 
colò 5, pianoterra, il 
prof. Marcello Giorgi 
presenterà il libro di Spi- 
to Dalla Porta Xydias 
«Montanaia, il più bel 
campanile del mondo». 
L'entrata è libera. 


Unione 
ciechi 


L'Unione italiana ciechi 
(Uic) in collaborazione 
con la Lega italiana per 
la protezione degli uccel- 
li (Lipu) sta predisponen- 
do per i primi mesi del 
prossimo anno una deci- 
na di lezioni nella sede 
di via Battisti 2, per il ri- 
conoscimento del canto 
degli uccelli e dei rispet- 
tivi ambienti, alle quali 
seguiranno delle visite 
guidate in primavera, 
nel periodo della ripro- 
duzione. Le adesioni si 
accettano all'Unione ita- 
liana ciechi, via Battisti 
2 (tel. 768046 e 768312) 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 8 alle 13, e dalle 16 
alle 19, fino a un massi- 
mo di 30 persone. 


Condono 

edilizio 

Il sindacato inquilini 
Uniat/Cedi-Uil in occa- 
sione del condono edili- 
zio ha organizzato un 


assistenza. Per gli inte- 
ressati sarà a disposizio- 
ne un consulente tecni- 
co tutti i mercoledì, dal- 
le 15 alle 16, e tutti i 
martedì e venerdì dalle 
16 alle 18.30, nella sede 
sindacale di via Polonio 
5 (stanza 8). 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 19 ottobre se- 
ra, in via Matteotti alta, 
un borsello contenente i 
documenti dell'auto. Ge- 
nerosa ricompensa, tel. 
574561. 


Domenica 16 ottobre, al- 
le 10 circa, smarrito oro- 
logio Citizen strada di 
Prosecco, Opicina, tratto 


pavè dopo il ponte. Si 
prega di telefonare al 
229244 grazie. 


Domenica sera verso le 
18, smarrito . borsello 
conlibretto di circolazio- 
ne auto, in zona Baia- 
‘monti contenente paten- 
te e lasciapassare. A one- 
sto rinvenitore mancia. 
Telefonare al 762083. 


OGGI L'INAUGURAZIONE 


Massoneria inmostra LalX*}>]|;{= 0) 


perla prima volta 
conlettere e oggetti 


Particolare di un antico grembiule massonico 
decorato 


Chissà cosa avrà detto il 
buon Stein Laurel sapen- 
do che il suo inseparabile 
amico era massone. Ve lo 
immaginate Olio con 
grembiule e compasso? 
Immaginiamo di capire 
perchè il grosso non avrà 
voluto il magrolino tra i 
fratelli incappucciati: 


ci tenuta un paio d'anni 
fa a Torino. Diplomi, me- 
daglie, orologi, lettere e al- 
tri oggetti, come un'anti- 
ca scatola di legni di cilie- 
gio contenente le palline 
bianche e nere con le qua- 
li si votava l'ammissione 
del candidato, saranno 
esposti da oggi a domeni- 
c'erailrischio di nonesse- Sa all'hotel Continental di 
re preso sul serio, con  ViaS. Nicolò 25. L'inaugu- 
quel pasticcione tra i pie- azione è prevista per og- 
di. Già, Oliver Hardey, ma Si Pomeriggio, e avrà luo- 
anche John Wayne e To-. 80altermine della presen- 
tò. Chi l'avrebbe mai det- tazione che si terrà alle 
to, verrebbe da dire, come 16, “Un giorno con la mas- 
se ci fosse un prototipo SOneria», un dialogo im- 
del massone doc, e non STE CONO 
fosse invece la massone- Agi o 

ria una confraternita do- di guida che può essere 


ve i ruoli sociali perdono î sto che siice sie Mesi 
È ver 
loro contorni definiti, D'al- affiliati. 


tronde, proprio riserbo as- 
surto a regola di vita, ren- 
de tutto ciò che si dice at- 
torno a questo argomento 
labile e sfumato. 

Ecco dunque che appa- 
re per lo meno singolare 
l'allestimento di una mo- 
stra di oggetti, documenti 
e immagini sulla massone- 


Sarà inoltre posto in 
vendita, a 5000 lire, un li- 
bricino, curato da Walter 
Grandis, con l'elenco delle 
vie di Trieste intitolate a 
massoni. Può essere diver- 
tente farne la cernita, 
scorrendo i 50 massoni 
che la città ha onorato, co- 
È iL me Garibaldi e Foscolo, 
ria. Un avvenimento sen- passando per Carducci e 
za precedenti per la no- Battisti, e non dimentican- 
stra città e perl'intero Tri- do i triestini Chiozza, 
veneto, e che a livello na- Pompeo Brigidio, Caprin e 
zionale vanta solo unamo- Teodoro Mayer. 


stra di grembiuli massoni- p.m. 


e Rossella Fabiani. Grande 


Gli Amici dei musei di 
L'Associazione Amici dei musei «Marcello Mascherini» (la presidente, prof. Caterina Oriani, 
al centro nella foto) ha accolto gli Amici dei musei di Prato, preparando per loro un fitto 
calendario di visite che comprendeva la Trieste romana e 
neoclassico e quello delle chiese delle diverse confessioni, la visita al museo Revoltella e al 
castello di Miramare, dove Fr Ospiti pratesi sono stati guidati dai direttori Maria Masau Dan 
: entusiamo per una città di cui non sospettavano le grandi 
potenzialità turistiche derivanti dalla ricchezza del patrimonio E 
scarsamente conosciuto. La visita si è conclusa con una tappa a Grado e Ai 


CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


Prato in visita 
ella medioevale, l'itinerario 


turale, purtroppo ancora 


quileia. 


MOSTRA STORICO-DOCUMENTARIA AL CENTRO GIULIA 


La mostraresterà aperta fino a domenica (foto 
Sterle) 


1 125 anni della Federazione ginnastica 


Una mostra storico-documentaria, allestita al Centro com- 
merciale Giulia fino a domenica, ricorda i 25 anni di attivi- 
tà della Federazione ginnastica d'Italia e precede il Campio- 
nato nazionale assoluto di ginnastica artistica che si svol- 
gerà al Palasport di Trieste oggi, domani e domenica. La 
mostra si avvale di molteplici strumenti espositivi: testi 
storico-sociali, grafici, materiale fotografico, un archivio 
elettronico e alcuni trofei. Interessante, in particolare, 
l'analisi del difficile sviluppo di una cultura sportiva in Eu- 
topa, dove, prima dell'Illuminismo, che considerò la com- 
ponente fisica della persona «educabiley quanto quella spi- 
rituale, e della Rivoluzione francese che vide il corpo come 
elemento interclassista, l'attenzione per il fisico era consi- 
derata futile e superflua. 

«La ginnastica educativa è obbligatoria nelle scuole (...)» 
afferma il primo articolo della legge promulgata nel 1878 
da Umberto I su progetto dell'allora ministro della pubbli- 
ca istruzione F, De Sanctis. 

Due fotografie raffiguranti l'una, una chiesa trasformata 
in palestra, l'altra la pratica, diffusa nell'Italia della secon- 
da metà dell'800, della «ginnastica tra i banchi», testimo- 
niano l'insufficienza di strutture funzionali, che indusse il 
Roveto a convertire in palestre magazzini, depositi, corti- 

i, granai e chiese sconsacrate. Consultando l'archivio ap- 
prendiamo dati e informazioni sul concetto di ginnastica al 
tempo del regime fascista, il quale centralizzò l'ammini- 
strazione delle società e accentuò l'agonismo e sulla politi- 
ca sportiva nella Repubblica volta alla formazione non so- 
lo a livello professionistico, ma anche di massa. ; 

15 marzo 1869: a Venezia è costituita la Federazione gin- 
Nastica Italiana, un organo unico con molteplici ruoli ope- 
rativi e DIES tra cui: rappresentare le varie società 
ginniche, favorendone lo sviluppo e tutelare la figura del 
maestro di ginnastica nelle scuole. La Fgi si occupava an- 
che di gare internazionali fino al 1914 quando, come Ticor- 
da la mostra, fu fondato il Comitato olimpico nazionale ita- 
liano al fine di promuovere e coordinare le attività sporti- 


ve. 
Martina Zanetti 
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Venerdì 21 ottobre 1994 


Penne nere in musica. 


Protagoniste le quattro brigate, Julia, Cadore, Tridentina e Taurinense 


La Messa della sezione triestina dell’Ana in ricordo dei caduti alpini. (Italfoto) 


ILLUSTRATA LA STAGIONE DELLA «DANTE» 


Una «show conversation» 


sulle note della Marinaresca 


... 


Nell'Italfoto Sergio Molesi durante la conferenza al museo Revoltella. 


Con una conferenza fuo- 
Ti codice, un po' speri- 
mentale, come l'ha defi- 
nita lo stesso oratore, il 
professor Sergio Molesi 
ha inaugurato, mercole- 
dì al museo Revoltella, 
la stagione '94-'95 della 
società «Dante Alighie- 
Ti». Il tema, dare conto 
del percorso compiuto 
dall'arte a Trieste dalla 
fine dell'Ottocento in 
poi, con «Una traversata 
obliqua del museo Revol- 
tella», è stato ‘affrontato 
con la consueta verve da 
Molesi, che ha scelto di 
dare al suo intervento la 


forma di una show con-\ 


versation, abbinando 
cioè alle parole le imma- 
gini e addirittura la mu- 
sica, con un finale sulle 
note di «Marinaresca». 
Molesi ha intrecciato 
il cammino compiuto da 
pittura e scultura pren- 
dendo come punto. di 
partenza la morte, avve- 
nuta nel 1870, di Pasqua- 
le Revoltella, e descri- 
vendo una parabola che 
va dal realismo alla fan- 
tasia, dalla solida e tran- 
quilla serenità borghese, 
alletormentate inquietu- 
dini dell'uomo novecen- 
tesco, solo e smarrito. 
L'arte triestina di fine 


Ottocento è l'espressio- 
ne di una società del be- 
nessere dove impera il 
piacere della vita godu- 


- ta, come si poteva deci- 


frare sotto la guida di 
Molesi vedendo scorrere 
sullo schermo le diaposi- 
tive del viso sorridente 
dell'autoritratto di To- 
minz, o delle sculture ai 
piedi dello scalone del 
palazzo Revoltella in cui 
si celebrano i fasti della 
città, o ancora in quelle 
che esaltano il lavoro e 
il progresso economico, 
Questo tranquillo e pie- 
no sentire dell'esistenza 
si incrina nel Novecen- 
to, quando in particolare 
le arti riflettono quella 
delusione della speranza 
tradita che abbracciò tut- 
ta la città dopo il suo ri- 
torno all'Italia alla fine 
della Prima guerra mon- 
diale. 

I modi dell'espressio- 
ne artistica degli uomini 
sono sempre una conse- 
guenza della loro storia, 
ed ecco la Trieste disillu- 
sa nella quale l'incertez- 
za diventa brivido in- 
quietante come nel «Pa- 
lombaro» di Sbisà, o ne- 
gli autoritratti di Cesare 
Sofianopulo, fino a di 
ventare presagio di di- 


struzione nello «Scoglio 
incantato» di Arturo Na- 
than. Qui il paesaggio 
marino, che Molesi para- 
gona alla conclusione 
della «Coscienza di Ze- 
no», si fa visione apoca- 
littica, nella testa nau- 
fragata e nel vulcano 
che erutta. Ma l'immagi- 
ne forse più tragica la of- 
fre «l'Homo solus» di 
Ruggero Rovan, in cui la 
figura nuda con la schie- 
na curva e le braccia 
inerti è la rappresenta- 
zione di una sconfitta 
senza appello. 


«Siamo noi triestini. 


dunque destinati a rima- 
nere sfigati?» si è chiesto 
un ironico Molesi, che 
ha mostrato in conclusio- 
ne due scene di speran- 
za. «L'estate» di Marcel- 
lo Mascherini, in cui la 
stagione del sole assume 
le sembianze mondane 
di una ragazza che «sem- 
bra una delle tante che 
si vedono d'estate ai To- 
polini di Barcola», e una 


scultura astratta di Nino. 


Perizzi, un'ala di metal- 
lo per un volo tecnologi- 
co, che lascia A - 
Te, nella sua trasforma- 
zione in città della scien- 
za, la futuribile rinascita 
di Trieste, 

Paolo Marcolin 


Trieste / Agenda 
| ALLA SALA TRIPCOVICH UNA RASSEGNA DI CORI ALPINI 


La carrellata, in programma 


il 25 eil 26, rientra 


nell’ambito delle celebrazioni 


peril ritorno di Trieste all’Italia 


Dopo la messa dei giorni 
scorsi con la quale la se- 
zione triestina dell'Asso- 
ciazione nazionale alpi- 
ni ha ricordato tutte le 
penne nere cadute, e che 

a segnato l'esordio uffi- 
ciale del coro dell'Ana di 
Trieste, un nuovo impor- 
tante appuntamento di 
rilevanza non soltanto 
cittadina attende la se- 
zione intitolata alla me- 
daglia d'oro Guido Corsi. 
Si tratta della rassegna 
di cori alpini in program- 
ma martedì 25, con repli- 
ca mercoledì 26, nella sa- 
la Tripcovich. 

La doppia manifesta- 
zione, che rientra nel- 
l'ambito delle celebrazio- 
ni per il quarantesimo 
anniversario del ritorno 
di Trieste all'Italia, è sta- 
ta organizzata dal Co- 
mando del quarto Corpo 
d'armata alpino su ri- 
chiesta della sede nazio- 
nale dell'Ana che ha vo- 
luto con questo inedito 
concerto sancire l'antico 
legame tra Trieste e le 
truppe di montagna. Le 
due serate avranno co- 
me protagonisti i cori 
delle quattro brigate al- 
pine, Julia (al comando 
della quale da un paio di 
settimane è stato nomi- 
nato il generale Silvio 
Mazzaroli di Trieste), Ca- 
dore, Tridentina e Tauri- 
nense, composti in tota- 
le da cento alpini, la fan- 
fara della Julia (37 alpi- 
ni) e il coro «Claudio No- 
liani» del Cral Ente por- 
to. Leapertura della ras- 
segna sarà affidata alla 
fanfara e al coro della 
Julia con «33», l'inno de- 
gli Alpini; seguiranno 
to cinque cori sui è affi- 

ato il repertorio classi- 
co del canto di monta- 
gna: La montanara, Al 
Tegiment, Montagne val. 
dotaines  (Taurinense), 
Joska la rossa, L'ultima 
notte, Le voci di Niko- 
lajewka (Tridentina); La 
madre de l'alpin, Le roi 
Renaud de guerre revi- 
rent, San Matio (Cado- 
Te), Stelutis alpinis, Il go- 


lico, Scapa oseleto (Ju- 
lia), Gotis di rosade, Gra- 
molin, Muleria de Val 
Rosandra (Noliani). 

Tutti i cori insieme 
eseguiranno poi «Le cam- 
Rane di San Giusto» con 
‘accompagnamento dei 
timpani della fanfara Ju- 
lia. In chiusura, ancora 
fanfara e coro della Ju- 
lia con «Va pensiero» dal 
Nabucco di Verdi e l'In- 
no di Mameli. 

L'inizio della rasse- 
gna, cui prenderanno 
parte numerose autorità 
civili e militari e i verti- 
ci dell'Ana nazionale (sa- 
ranno presenti il coman- 
dante del 4.0 Corpo d'ar- 
mata, gen. Manfredi e il 
presidente dell’Ana, Ca- 
prioli), è fissato alle 21 
con Ingresso “gratuito. 
Mercoledì 26, alzaban- 
diera solenne iù piazza 
Unità alle 10.30. e alle 
21, replica con il medesi- 
mo programma in'sala 
Tripcovich, Ancora mar- 
tedì 25, alle 18, nella 
Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo verrà celebrata 
una messa al termine 
della quale partirà la 
fiaccolata che porterà gli 
alpini dell'Ana e le altre 
associazioni combatten- 
tistiche e l'arma lungo 
via Dante e Corso Italia 
fino alla lapide di piazza 


Unità che ricorda i Cadu- 
ti del ‘53. 
Sabato 29 ottobre, 


nuova cerimonia delle 
penne nere: questa volta 
gli alpini dell'Ana si re- 
cheranno alla scuola me- 
dia «Codermatz») di via 
Pindemonte dove verrà 
consegnato il tricolore. 
Infine, martedì 1.0 no- 
vembre, l'annualefiacco- 
lata alpina della fratern- 
tià: l'appuntamento per 
li alpini triestini è ad 
quileia al Cimitero de- 
gli eroi; alle 16.15, tappa 
al cimitero Austro-unga- 
Tico di Prosecco; alle 
16.45 al monumento ai 
caduti a San Giusto, alle 
17 alla risiera di San Sab- 
ba, alle 17.30 alla Foiba 

di Basovizza. 
gi. lo. 


SIGLATA LA CONVENZIONE 
Sportello della Crt 
negli uffici Acega 
Pagamenti più facili 


La sigla della convenzione fra Crt e Acega. (Italfoto) 


Firmata, nella sede della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa, la 
convenzione tra la CrTri- 
este e l'Acega. Si tratta 
di un accordo che si rin- 
nova ormai da moltissi- 
mi anni, a conferma del- 
lo stretto rapporto che 
lega la banca cittadina e 
l'Azienda comunale elet- 
tricità gas e acqua. Alla 
firma della convenzione, 
che avrà durata trienna- 
le, erano presenti, per la 
Gassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa, il 
presidente, Roberto Ver- 
ginella e il direttore ge- 
nerale Giuliano Grassi. 
Per l'Acega c'erano il 


presidente, Sergio Covi, 
il direttore generale inge- 
gnere Gaetano Romanò, 
e.il direttore commercia- 
le dottor Giorgio Ulivi. 

Tra ipunti principali del- 
l'accordo, che prevede si- 
gnificativi miglioramen- 
ti delle condizioni già esi- 
stenti, va segnalata 
l'apertura di uno sportel- 
lo della CrTrieste - Ban- 


‘ ca negli uffici ‘dell'Ace- 


ga, al piano terra di via 
Genova 6. Lo sportello 
sarà a disposizione degli 
utenti per servizi di esa- 
zione e pagamento delle 
spese minute (escluso il 
pagamento delle bollette 
ordinarie). 


Fedoseyev sul podio 


conla star Milenkovich 


Oggi, nella Sala Tripcovi- 
ch, alle 20.30, domani al 
Palasport Carnera di Udi- 
ne, alle 21, e domenica 
nuovamente a, Trieste 
con inizio alle 18, Vladi- 
mir Fedoseyev dirigerà 
l'orchestra del Teatro 
Verdi nel primo dei due 
avvincenti programmi 
scelti per il suo doppio 
impegno concertistico 
nella Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1994. 

Il direttore russo; cui 
si devono alcuni dei mag- 
giori successi degli ulti- 
mi anni alla Scala di Mi- 
lano e al Comunale di Fi- 
renze, e che ha già guida- 
to formazioni prestigio- 
se come la Filarmonica 
di Berlino, l'Orchestra 
Nazionale di Francia, la 
London Philarmonica, 
sarà interprete di un ca- 
polavoro assoluto del no- 


stro secolo: il balletto di 
Stravinski «Petrouska», 
partitura del massimo 
impegno per l'orchestra. 
Le «scene burlesche» 
stravinskiane saranno 
precedute dal popolaris- 
simo concerto per violi- 
no e orchestra di Ciaiko- 
vski di cui sarà solista il 
giovanissimo violinista 
sno Stefan Milenkovi- 


ch. 

Già «bambino prodi- 
gioy in carriera, Milenko- 
vich è stato, lo scorso an- 
no a Genova, al centro di 
una tempestosa manife- 
stazione nella serata fi- 
nale del Concorso Paga- 
nini, quando il pubblico, 
contestando la commis- 
sione che gli aveva prefe- 
rito un violinista france- 
se, ha disapprovato a 
lungo il verdetto e tribu- 
tato a Stefan un autenti- 
co trionfo. 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora | Nave Prov. Orm. 
21/10 5.00. Gr PARISI Banias lada 
21/10 alba —Ma LEPTIS MAGNA Ravenna Alder 
21/10 alba ls RAQEFET Venezia 9Ì 

21/10 6.00. Ct KAPETANWJEKO Umago Italcementi 
21/10. 6.00. Tu UND TRANSFER Istanbul si 

21/10. 8.00. Sv SVETIDUJE Durazzo 15 

2140. 8.00 It NELLO D'ALESIO Melilli Silone 
21/10 12.00 It SOCAR5 Monfalcone 52 

21/10 13.00 Cy HEICON Valencia VI 
21/10 16.00 Cz KRAMNICA Ravenna Italcementi 
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Un nuovo look in onore di Medea 


Im onore dei quarant'an- 
ni e del debutto naziona- 
le di questa sera con 
«Medea» di Franz Grill- 
parzer prodotto dallo 
Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia, il Politeama 
Rossetti si è rifatto il 
look, Un progetto al qua- 
le l'architetto Luciano 
Celli — che segue gli in- 
terventi di abbellimento 
| degli ambienti del teatro 
adisposizione del pubbli- 
co nell'ambito dello stu- 
dio Celli-Tognon — sta 
lavorando da due anni e 
Che va avanti man mano 
che il direttore del tea- 
tro, Mimma Gallina, rie- 
Sce a reperire i fondi ne- 


cessari a un'altra tran- 
che di lavori. 

In. quest'occasione, 

azie al contributo del- 
a Camera di commer- 
cio, sono state realizzate 
opere di una certa enti- 
tà.Ilteatro, infatti, è sta- 
to attrezzato con pannel- 
lature che serviranno 
per. l'informazione del 
pubblico e che verranno 
utilizzate anche per la 
mostra sul quarantenna- 
le del Rossetti che si 
inaugura a dicembre, 
Sui pannelli in legno dei 
corridoi laterali (legno 


protagonista dei teatri ‘ 


del Rinascimento ed ele- 
mentosquisitamentetea- 
trale, basti pensare al 


palcoscenico, alle quin- 
te, agli attrezzi scenici) 
saranno appese locandi- 
ne, foto, notizie utili ai 
frequentatori del Politea- 


ma. 

Unaltroritocco riguar- 
da le tinteggiature del 
foyer principale al piano 
terra, dei corridoi latera- 
li e dei foyer di prima e 
seconda categoria. Parti- 
colare attenzione per il 
primo ambiente, il più 
monumentale, adornato 
da bassorilievi di Marcel- 
lo Mascherini: il colore 
scelto è il bianco, lucido 
e opaco, per mettere in 
rilievo tutte le modana- 
ture architettoniche e da- 
re rilievo a questi spazi. 


Il bianco, e, altrove, il 
nero (da sempre legato 
al buio e al mistero al di 
là del dono, insieme 
al rosso della moquette, 
evocano la timica atmo- 
sfera dello spettacolo, Il 
lavoro dell'architetto 
Gelli, infatti, si è riferito 
alle modalità scenografi- 
che, cercando di cogliere 
lo spirito del luogo e raf- 
forzare la suggestione 
dell'ambiente ‘teatrale. 
Obiettivo: rendere gli 
ambienti decorosi e fun- 
zionali. 

L'opera di abbellimen- 
to è ancora in corso di 
esecuzione, così come 
gli interventi per l'illu- 
minazione, anch'essi stu- 


diati in sintonia alla «ci- 
fra» spettacolare. Per di- 
cembre, compleanno del 
Politeama, l'intervento 
sarà completato. 
Nell'ambito delle ini- 
ziative per la prima na- 
zionale di «Medea», do- 
mani, alle 17, al Polite- 
ma, è in programma una 
conversazione su «Me- 
dea oggi: tra integrazio- 
ne e tolleranza. La convi- 
venza tra uomini di et- 
nie e culture diverse», In- 
terverrannolaprotagoni- 
sta dello spettacolo, Ot- 
tavia Piccolo, insieme a 
Silvia Amati Sass, Kha- 
led Fuad Allam, Luigi 
Manconi, Egi Volterrani, 
Marlene Wiesbauer. 


Data| Ora Nave 
21/10 12.00 Ct KAPETANWEKO 
21/10 13.00. It ESPRESSO GRECIA 
21/10. 14.00. Sv SVETIDUJE 
21/10 sera ls RAQEFET 

21/10. 18.00 Tu UND TRANSFER 
21/10. notte. Ma LEPTISMAGNA 
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MOVIMENTI 


21/10 8,00 It SOCAR101 


WwTW_ctmv_rrertzîtthRkAÀA}{}-z: 


eo 


Orm. 
Umago Italcementi 
Durazzo Coi 
Fiume 15 
Ashdod 51 
Istanbul 31 
ordini Alder 
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Le chiamate d’emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; Ch - 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
-0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 
Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118... 


Per avere ambulanze 


Groce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 2) 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 3785111 1; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, ‘o Roiano 
3/8, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
MAE S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 

49, 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p, Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara; 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra pe la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel, 360551; Lega Do l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici ; ve 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 3 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Ilavori al Politeama Rossetti in vista del debutto della Medea» di Franz Grillparzer. (foto Sterle) 
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[22 ] Il Piccolo 


Rubriche 


Venerdì 241 ottobre 1994 


Il giovanotto che vedete 
qui sotto con questo ce- 
stino di branzini a dir: 
poco invidiabile è il cam- 
pione italiano di pesca 
in mare con la canna, 
dalla riva. Ve ne ho già 
parlato: Bruno Cocciolo, 
a dispetto dei suoi soli 
25 anni, è ben conosciu- 
to fra i pescasportivi. Il 
titolo italiano è solo l'ul- 
timo del suo palmarès: 
precedentemente è stato 
solo” campione mondia- 
le di pesca dalla barca, 
titolo conquistato nelle 


— MEI «—«<c«—»-=-è—i;ii iI: 
il campione spiega 
P«attimo fuggente» 


ore in cui l'acqua è giu- 
sta, fra marzo e dicem- 
bre, ma meglio col fred- 
do. L'esca è il classico 
gamberetto vivo, ma 
non a fili libero: io uso 
un galleggiante con asti- 
na fluorescente, lo star- 
light. Dove? Anche a 
Barcola, o a Grignano: il 
branzino gira. Non pren- 
do mica sempre, ma 
spesso sì: e nelle nostre 
acque sono arrivato fino 
a un esemplare di sei 
chili”. 

Ma poichè le gare non 
si vincono coi 
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» Temperature nel mondo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 22.10.1994 con attendibilità 70% 


SLOVENIA 


DE 
"TMAX 14/17 è 
S._Tmin 4/8 


fredde acque dell'Atlan- 
tico con cestini di mer- 
luzzi e altri pesci da in- 
farto. Cosa strana per 
un pescatore, Cocciolo 
non è uno sparaballe: 
anzi, è addirittura mode- 
sto. Del titolo mondiale, 
per esempio, parla come 
un successo tutto 
sommato facile: "Cosa 
vuole, noi italiani siamo 
abituati a campi di gara 
difficili, a pesci diffiden- 
ti: pescare merluzzi in- 
vece...” 
Quello che personal- 
mente mi brucia è che, a 


sentir lui, anche i bran- 
zini, tutto sommato, so- 
no pesci mica tanto diffi- 
cili da prendere. Certo, 
bisogna sapere quando e 
come, e la sua ricetta 
sta in queste poche paro- 
le: due ore prima del col- 
mine della marea, di not- 
te, con lo scuro di luna, 
e ovviamente d'inverno. 
Ma quante volte si veri- 
fica questa condizione? 


Poche, a quanto pare: 
"Tre anni fa ho preso un 
bel branzino dalle piaz- 
zole di Muggia: era la 
notte di Natale...” Capi- 
to? per fare questi cesti- 
ni bisogna essere pronti 
a cogliere l'attimo fug- 
gente, altro che pesci fa- 
cili. 

Ma lui, il camoione, i 
branzini come li pesca? 
"Li pesco in quelle tre 


ranzini 
ma bensì coi “girai”, i 
“guati” e le libe, il cam- 
pione si allena anche 
con queste schifezze: 
"Ma a me piace qualun- 
que tipo di pesca: mi pia- 
ce pescare un giorno i gi- 
rai, il giorno dopo i 
branzini”. Certo che, sa- 
pendo prendere i secon- 
di, mi chiedo perchè per- 
da tempo coi primi... Ma 
è dei campioni, appun- 
to, non comportarsi co- 
n noi dilettanti norma- 


Li.Mi. 


sereno variabile nuvoloso nebbia ‘pioggia 


Tempo previsto 


temporale neve 


Su tutta la regione 
cielo da IAvnO. a 
coperto con possibi- 
li. deboli piogge 
sparse. Vento dibo- 
ra da moderato a 
forte sulla pianura, 
forte sulla costa, 
«con raffiche forse 
molto forti. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


variabile 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno, 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 


variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia. - 
Qalo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
Nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 


Staff d’azienda in classe 


Nelle scuole superiori un vero e proprio campionato di giochi d'affari 


Sarà l'effetto «Berlusconi», ma di questi tempi vanno a 
ruba i Roc «d'affari», tanto che il Comitato per la 
scuola della Confindustria propone a tutte le scuole su- 
periori il campionato di «Evoluzione», un manage- 
ment-game nel quale una intera classe si trasforma nel- 
lo staff di una azienda. E' una vera simulazione didatti- 
ca: per tutta la durata del campionato (da novembre a 
aprile) un gruppo di studenti dovrà gestire una azienda 
programmandone attività produttiva e situazione finan- 
ziaria. Bisognerà fare i conti con la concorrenza, le re- 
gole del marketing, l'andamento del mercato borsistico 
e delle merci. 

Possono partecipare gli studenti delle quarte classi di 
qualsiasi istituto sio Alla squadra (lo staff diri- 
Srinale composta da sei persone) sarà affidata la cura 

una società e per le scelte sarà possibile usufruire 
della consulenza del gruppo giovani indusriali della pro- 
vincia di residenza. 

Tre le fasi del campionato di «evoluzione». Nelle pri- 
mme due le squadre si scontrano con un mercato omoge- 
neo e si CRAS con le attività dello stesso settore. 
La finale, invece, prevede un mercato a tutto campo. Le 
decisioni assunte per la pro ria azienda vengono invia- 
te al «cervellone» centrale del progetto (Prs), che dispo- 
ne per l'occasione di un apposito sportello per elabora- 
re le scelte strategiche attribuendo un punteggio per 
ogni operazione. 


Le classi intenzionate a partecipare devono far pre- 


possono essere assunte al Gruppo giovani imprenditori 
dell'Assoindustria provinciale, oppure al Comitato scuo- 
la Confindustria (06 / 59031, fax 06 / 5914529). Le iscri- 
zioni vanno invece inviate allo sportello di Prs (Piazza 
Santi Apostoli 66, 00187 Roma, tel. 06 / 6786830, fax 
06/6781762). 

In tema di finanza da segnalare ancora due giochi di 
società. Il primo di chiama «Borsa internazionale», edi- 
to dalla Ravensburger. Viene ricreata l'atmosfera di 
‘una giornata in borsa. Ciascun giocatore deve accumu- 
lare titoli e banconote orientando a proprio favore il 
mercato. Non basta saper speculare vendendo e acqui- 
stando al momento opportuno, ma è necessario tenere 
sotto controllo la capitalizzazione degli avversari rin- 
tuzzando le loro iniziative. Il meccanismo è agile e dina- 
mico, anche se il gioco rischia di durare un paio d'ore. 

L'altra proposta degna di rilievo è «Conti in tasca», 
della Eg (quella del Monopoli). Il criterio è ispirato alla 
gestione dello stipendio mensile di una famiglia. Si se- 
gna il Resina dei giorni in un cartellone- calendario 
sperando di non incappare nelle caselle mere» dei paga- 
menti e degli imprevisti. Dentista, meccanico, la spesa 
fanno parte della vita quotidiana, ma può capitare an- 
che una vincita alla lotteria. L'importante è arrivare al 
fatidico 27 del mese. Per giocare serve saper gestire i 
soldi, quindi pur essendo un gioco indirizzato alle fami- 
glie viene meglio sfruttato da una fascia di giocatori di 
età superiore ai 14 anni. 


sto: le iscrizioni scadono 


31 ottobre. Le formazioni 


Ta. ca. 


Non solo 


per vendere 


La pubblicità sociale in Usa: un esempio per tutti di grande civiltà 


Quando vai al Festival del 
film pubblicitario a Can- 
nes, vedi spot provenienti 
da tutto il mondo, di cui 
la maggior parte, ovia- 
mente, americani. Però 
una visione già seleziona- 
ta, suddivisa per settori 
merceologici e, soprattut- 
to, senza l'interruzione 
dei programmi (!) non ti 
dà la percezione della real- 
tà così come posso averla 
io adesso, stando a New 
York, e tenendo la tv acce- 
sa in maniera normale, fa- 
cendo zapping fra un 
talk-show, le previsioni 
del tempo e il telegiornale 
di Rai 2 (dato sul canale 
di alle 7.30 p.m. ora loca- 
e). 

Nell'insieme, diciamolo 
pure subito, la pubblicità 
televisiva americana è ot- 
tima. Spiritosa, creativa, 
assai curata nell'immagi- 
ne e con un buon utilizzo 


delle moderne tecnologie. 
Tanto per buttar giù una 
serie di appunti; tanto, 
tantissimo bianco e nero, 
sia per spot completi, sia 
frammisto al colore; tan- 
tissimi «trucchi»; pochi 
«jingle» (cioè le canzonci- 
ne che sostituiscono il par- 
lato); una montagna di 
«demonstrationy (cioè di- 
mostrazioni delle qualità 
del prodotto) molto chiare 
ed efficaci; pochissima 
pubblicità comparativa 
(negli Stati Uniti è permes- 
so mettere a confronto 
due prodotti concorrenti); 
assai rari i cartoni anima- 
ti; un uso più limitato di 
quanto immaginassi di 
«testimonial» famosi e, 
per finire, una massiccia 
presenza di pubblicità so- 
ciale. 

Molto ben fatti, a esem- 
pio, gli spot contro la dro- 
ga. Si tratta di una serie 
di filmati (io ne o visti al- 


meno cinque) uno comple- 
tamente diverso dall'al- 
tro, in quanto suddisivi 
pertarget. C'è quello rivol- 
to alle adolescenti bian- 
che, quello per il ragazzi- 
no nero, quello per i geni- 
tori, un altro per gli adulti 
indifferenti, un altro anco- 
ra per i giovani maschi ap- 
passionati di rock... Uno 
ha un taglio drammatico e 
spaventevole, un altro è 
spiritoso e quasi giocoso, 
un altro informativo, e co- 
sì via. La campagna è uni- 
ca, ma i film uno diverso 
dall'altro e mandati in on- 
da all'interno di program- 
mi e in orari differenziati 
nell'ascolto.. Lo spot che 
mi ha colpito di più (pro- 
babilmente sono nel tar- 
get) mostra una donna 
adulta — diresti una nor- 
male casalinga — che do- 
po qualche faccenda do- 
mestica si tira su un snif- 
fando cocaina. La voce 


fuori campo ti dice (pres- 
sapoco) «Pensi che la dro- 
ga, per un adulto, sia una 
sua faccenda privata?» 
Poi vedi la donna uscire 
per andare al lavoro. È au- 
tista di uno «Scuolabus». 
Capita la lezione? 

E sempre a proposito di 
pubblicità sociale (in Ita- 
lia troppo trascurata) ce 
n'è un'altra che merita 
una segnalazione; la cam- 
pagna a favore delle «dif- 
ferenze». Gente di tutte le 
razze:e di tutte le età, an- 
che con handicap fisici, 
che si trovano in un unico 
luogo, come amici. Un 
film in bianco e nero, ov- 
viamente, proprio per non 
dare «colore» a nessuno. 
Lo slogan è «Vedi la diffe- 
renza. Vivi la differenza». 
Non lo so quanto possa ri- 
sultare efficace. Ma è così 
civile vedere in tv. uno 
spot così! 

Fiora Palazzini 
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VENERDI’ 21 OTTOBRE 


HI sole sorge alle 6.29 
e tramonta alle 17.10 


S. ORSOLA 


La luna sorge alle 17.35 
e cala alle 8.17 


RS Temperature minime e massime per l’Italia _] 


TRIESTE 


11 17,4 
GORIZIA 


11 16,5 


MONFALCONE — 6,9 17,5 
UDINE 5,6 17,4 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
o_—_—_————_ P_i ‘edi 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo molto nu- 
Voloso 0 coperto con precipitazioni, anche temporalesche, 
che al centro-Sud potranno assumere carattere di forte in- 
tensità. Dalla serata qualche graduale attenuazione della nu- 
volosità e dei fenomeni sul settore Nord-occidentale e sulla 
Sardegna. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 

Venti: moderati, con locali rinforzi: da Nord-Ovest sulla Sar- 
degna e dai quadranti meridionali sulle altre zone. 

Mari: molto mossi, localmente agitati lo Jonio e l'Adriatico. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso con 
piogge sparse e locali rovesci o temporali ma con tendenza 
‘a miglioramento. Al centro condizioni di variabilità con am- 
pie schiarite. Sulle regioni settentrionali cielo in prevalenza 
nuvoloso. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti. al Sud moderati meridionali con locali rinforzi; deboli 
intorno Est su tutte le altre zone. 


ORIZZONTALI: i Enorme, eccessivo - 12 
Non sono valutabili quelle dell'atleta outsi- 
der - 13 Intervengono alle inaugurazioni uffi- 
ciali - 14 C'è anche quella... di finirla - 16 
Formano un confine tra due continenti - 17 
Popolazione semitica - 19 Si celebra secon- 
do la liturgia - 21 Sono storiche quelle di 
marzo - 22 Sono andati... per il poeta - 23 
Una breve fermata - 25 Chi lo dice dubita - 
26 | gitanti la stendono sull'erba - 28 Un po- 
co di buono - 29 Predisposta a volare - 30 
‘Senza nessuna accanto - 33 Confusione ru- 
morosa - 34 Il decimo mese dell'anno - 36 Il 
cammino... di Cesare - 37 lor canta per lei - 
38 Concittadino di Pergolesi - 40 Passato... 
prossimo - 41 Dotata dei requisiti. 
VERTICALI: 1 Preso dallo spavento - 2 Lo 
dà l'orticaria - 3 Veloce macchina da stam- 
pa - 4 Offerta in denaro di modesta entità - 
5 Uguale o equivalente - 6 La cintura del chi- 
mono - 7 Collocata, posta - 8 La provocano 
le barzellette - 9 La grande di Torino - 10 
Erano ritenuti indivisibili - 11 Difetti fisici o 
morali - 15 Celebre opera di Verdi - 18 La 
Negri di Fatalità - 20 Usare lo sterzo - 23 Di- 
Spettose scortesie - 24 Bei gatti di razza - 
25 Pene pecuniarie - 27 Lo è il mare al lar- 
go - 28 Città del Massachusetts - 30 Anima- 
le come il maiale - 31 Parte proprio... dal 
cuore - 32 Gabbie per i pollicoltori - 34 Le 
barbare carducciane - 35 Chitarra orientale 
- 39 Istituto Didattico. 


El ESE 


ENIGMISTICO L 1.50 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 
SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a legna, a gas, a 
kerosene, catalitiche, di termoventilatori e termo- 


conveltori per integrare il riscaldamento domestico. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/828741 
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CERNIERA (5/4=3) 

La minaccia delle superpotenze 
Si può annullare con la distensione, 
ma nell'ombra si celano segreti, 
perciò è chiaro 
e sempre più lampante: 7 
si può morire con la sua espansione! 

(Cerasello) 


INDOVINELLO 
Da accanito giocatore a pittore 
Scialacquator di liquido, non poco, 
RELIT S'è mostrato con il gi 
lesso alle strette da abil specialista | 
pel mondo or gira: fa l'acquarellista. 
È ra 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
voce, vice. 


Incastro: 
data, malie/dama lieta. 


RES 
ELESSE 


Cruciverba 


pei Ariete Ri Gemelli 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sir 


21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 
Vi sentite bersagliati da- Le intense esperienze di 
gli eventi? Siete sotto vita che avete fatto ne- 
stress? Vi pare di aver gli ultimi periodi vi han- 
tutto da perdere? Marte no profondamente e po- 
positivo ein grado di co- sitivamente indotti ad 
‘municarvi energia sarà atteggiamenti più matu- 
l'ancora di salvezza alla ri e maggiormente con- 
quale, attaccarvi, perri- sapevoli. Ma siete con- 
sultati spreporeionali ai tentidiesserancheaffa- 


è affatto, sta facendo 
pettegolezzi un tantino 
pesanti sul vostro con- 
to. Per spiazzarla nulla 
di meglio di darle l'im- 
‘pressione di non notare 
affatto i suoi c ffi tenta- 


degno 2 
10, di Leone 4'% Bilancia È Sagittario &&  Aquario 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Una. sedicente amica, Vi aspetta una serata Fate in modo di avere Chi vi piace è sfuggente; 
che in definitiva non lo moltomoltomovimenta- del tempo libero anche non vi dà spago, glissa 


per voi stessi e le vostre 
‘personali necessità ed 
t esigenze, oltre che per 
guardi ha consigli dav- quelle dei familiari. Vi 
vero interessanti. Quel- state dimenticando cosa 


lo di investire nel cam- significhi prendervi una 
po immobiliare, per 


la vostra attenzione 

dà chiari segni di disa: 
gio. È possibile che no! 
sia libero d'esprimervi! 
suoi stati d'animo, LA? 
sciate le cose come sta’ 
no, senza sollecitare pî' 


ta e divertente, grazie 
alla complicità benefica 
del Sole che nei vostri ri- 


soddisfazione e conce- 


vostri sforzi. scinanti e sexy? tivi d'infasti 3 esempio. dervi un capriccetto. ora una spiegazione. 

lol DU Fa % bos Gi 
Lin Toro SM Cancro di Vergine se Scorpione «B Capricorno ae‘ Peso! 
21/4 19/5. 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 208 3 
Oggi la vostra capacità La coscienza pulita e la Lestelle viistiganoala- La Luna oggi si oppone Al vostro fianco ai allea Considerare come def 


di sopportazione e di af- 
frontare situazioni deli- 
cate sono in verità scar- 
se, per non dire del tut- 
to inesistenti. Sarà me- 
glio che i membri del vo- 
stro entourage non con- 
tino troppo sulla vostra 
pazienza. 


sicurezza del vostro ope- 
Tato sono la condizione 
migliore per dimostrare 
la vostra buona fede în 
una situazione che vede testa 
il partner sospettoso e 
guardingo. Voi che cosa 
potete farci se c'è chi vi 
ammira? 


vorare parecchio, a dar- 
vi da fare con lo scrupo- 
lo costante che sapete 
dimostrare. Saturno in 


pianeti che vi vogliono 
impegnati e costruttivi. 
Le finanze sono in netto. 
rialzo. 


sia a Venere che a Gio- 
ve, ospiti del vostro se- 
gno. Forse il vostro at- 
teggiamento disinvolto 


nitivamente risolte cel” 
te noie di carattere DU 
rocratico e diatribe va 
garbugliate di natura 1? 


la Luna, stanziale in un 
altro segno della vostra 
stessa valenza di terra: 
gli obiettivi che vi starà 


guida la fila dei in amore non incontra a cuore raggiungere scale, grazie al prezi‘ ori 
il favore e il consenso prioritariamentein que- aiuto di una Der 
delle persone che vi so- stoperiodosonodinatu- molto esperta e v®' 


mente capace, in grado 
di cavarvi dai guai. 


no care. Che di voi sono 


Ta pratica e concreta e li 
davvero gelosissime. 


raggiungerete presto. 


a PI 


MS \S 
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ll tentato di 


TRIESTE - Potrebbe fi- 
nire 1-0 per. Trieste 
l'ennesimo derby regio- 
nale con Udine per l'ag- 
giudicazione delle due 


|| partite casalinghe che 
1| il Milan dovrà disputa- 
.| rein campo neutro nel- 


la Champions League. 


.| Nei giorni scorsi un di- 


rigente della società 
rossonera aveva visio- 
nato il manto erboso 
dello stadio udinese 


|| per verificare le sue 
| condizioni dopo il «pas- 
i| saggio» dei Pink 


oyd. 
Un sopralluogo che ave- 


|| va dato la stura all'ipo- 
| tesi — Ù 


per niente im- 
robabile — che il Mi- 
an fosse orientato a 


| giocare la Drgna gara 


al «Rocco» (il 2 novem- 


|| bre con V'Aek Atene) e 


la seconda (il 29 dello 
stesso mese con l'Ajax) 
allo stadio «Friuli». Il 


|| direttore sportivo Arie- 


do Braida ieri ha però 


fatto sapere che il club 
| rossonero ha scelto la 


sede solo per l’incontro 


| coni greci (confermata 
| la scelta del «Rocco») 


per il semplice motivo 
che il Milan è convinto 
che il 26 ottobre il Jury 


|| d'Appel ridurrà di una 
|| giornata la squalifica 
| delcampo. 


Nell'eventualità che 


| l'Uefa confermasse la 


pena, il Milan sarebbe 
cambiare 
piazza. La decisione di 
non scontentare nessu- 
no non sarebbe in sé 
scandalosa se la socie- 
tà rossonera non aves- 
se già preso l'impegno 
di giocare ambedue gli 
liiricontri, a Trieste, Era 
sto il team manager 


‘| Ramaccioni ad annun- 


ciarlo motivando an- 
che la scelta. Una scel- 
ta dettata da «legami 


|| affettivi». 


Ailegami affettivi po- 
trebbero però sovrap- 
porsi ragioni di casset- 
ta. Due partite nella 
stessa città — fanno 0s- 
servare nell'ambiente 


Venerdì 21 ottobre 1994 


| PER OSPITARE IL MILAN 
| Derby Trieste-Udine: 
\ scelto solo il «Rocco» 
|(main Friuli sperano) 


milanista — sono dii 
cilmente proponibili. 
La seconda gara po- 
trebbe esercitare un ri- 
chiamo minore della 
prima. Ma i dirigenti 
del Milan devono aver 
fatto anche altri calco- 
li. In primo luogo lo 
stadio «Friuli ha una 
capienza maggiore del 
«Rocco», in secondo il 
capoluogo friulano è 
piùfacilmenreraggiun- 
gibile dai tifosi degli in- 
numerevoli Milan Club 
disseminati per il Vene- 
to. Non scordiamoci, in- 
fine, che il direttore 
Sportivorossonero Arie- 
‘o Braida è un friula- 
no doc. 
. Per una città che al 
momento può esprime- 
re solo una squadra di 
serie D, l'incontro con 
l'Aek resta comunque 
un evento di grande 
portata. Tanto più che 
alla luce degli trici ne 
sultati, questa partita 
diventa una tappa fon- 
damentale per il Milan 
nella Champions Lea- 


gue. 
Il Diavolo avrà final- 
mente l'occasione di 
saldare un piccolo debi- 
tuccio con Trieste. An- 
coraprima dell'inaugu- 
razione del «Rocco» la 
società rossonera era 
stata contattata dalla 
vecchia Triestina e dal 
Comune per battezzare 
lo stadio. Il Milan, già 
oberato da impegni, 
aveva declinato l'invi- 
to. Si era successiva- 
mente parlato di un 
torneo triangolare, ma 
oi non era mai stata 
individuata una data 
che.. potesse. soddisfare 
la squadra di Capello. 
Il Milan aveva invece 
rifiutato di incontrare 
la Triestina (e all'epo-. 
ca era ancora in serie 
C1) perchè accetta di 
SERLE solo amiche- 
voli di un certo livello 
che possano fare au- 
dience sulle reti berlu- 
sconiane. 
M. Cattaruzza 


ta), 


MILANO — Dai grandi 
obiettivi di inizio stagio- 
ne a un sano e obbligato- 
rio realismo. Il Milan tor- 
nato ieri da Atene è una 
squadra che deve fare i 
conti con troppe realtà 
sgradevoli, e ormai chia- 
Tamente incontrovertibili 
nel breve periodo. C'è un 
ottimismo doveroso, qua- 
si di maniera, nel giudi- 
zio del vicepresidente 
Adriano Galliani, che par- 
la di «qualche piccolo mi- 
glioramento», o in Fabio 
Capello che ha letto lo 
0-0 con l'Aek come la pos- 
sibile «partita della svol- 


Ma, il dato. di fatto è 
che oggi il Milan deve dir- 
si contento dell'«obietti- 
vo minimo» raggiunto 
(quel punticino di Atene 
conquistato a prezzo di 
pericoli e sofferenze), 
quando alla vigilia tutti, 
con la sola eccezione di 
Massaro, dichiaravano 
che la vittoria era un ob- 
bligo. E guardando con 
obiettività la situazione, 
si vede costretto a ridi- 
mensionare i programmi, 


La Coppa Italia comin- 
cia ad essere fuori dai 
‘pensieri, e non ci sarebbe 
in fondo niente di male 
se questo non significas- 
se rinunciare, per la pri- 
ma volta, .a propositi di 
vittoria-rivincita sull'In- 
ter. «La prima partita da 
vincere, adesso — sostie- 
ne Galliani — è quella di 
mercoledì 26 col J; 
d'Appel dell'Uefa». Quel- 
la sera stessa c'è il derby 
di Coppa Italia, «ma io, 
più che nel derby, spero 
nella vittoria a Zurigo». 
Dunque, meglio concen- 
trarsi su altri obiettivi 
che non sul prossimo der- 
by, ricordando che a que- 
sto Milan in perenne diffi- 
coltà tocca una serie infi- 
nita di tremendi impegni: 
le tre gare di Champions 
League, presumibilmente 
tutte da vincere, e in cam- 
pionato, in sequenza, le 
sfide con Sampdoria, Ju- 
ventus, Parma, Inter e To- 
rino. 

Galliani sarà a Zurigo, 
il 26, assieme agli avvoca- 
ti che sosterranno la tesi 
Tossonera contro una sen- 
tenza «quanto meno nuo- 
va, e strana. Una senten- 
za — ha osservato — che 
tral'altro sarebbe inappli- 
cabile con la formula del- 
l'eliminazione diretta». 

Uno che dichiara 
l'«obiettivo minimo» di 
Zurigo è Franco Baresi: 


Sport 


«Sarebbe già positivo se 
ci dessero un punto; dei 
due che ci hanno tolto». 
Per ricominciare a vin- 
cere bisogna tornare a se- 
gnare, ed è questo, senza 
trascurare gli affanni evi- 
denti in ogni reparto del- 
la squadra, il problema 
più serio del Milan. Un 
problema che ruota attor- 
no a Ruud Gullit, alla sua 
Posizione in campo, al- 
‘assenza di una forte 
unta di ruolo con cui 
‘olandese dovrebbe fare 
coppia. Dal ‘dopo-Ajax 
Gullit va ripetendo di 
non essere «soddisfatto». 
«Quando sei solo da- 
vanti non è facile fare gol 
— ha detto —, Devi sacri- 
ficarti, e io i sacrifici li 
faccio». Gullit lamenta di 
non essere abbastanza as- 
sistito dai compagni (ma 
ad Atene un'occasione 
limpida per segnare l'ha 
avuta da Massaro, e l'ha 
sciupata), di non trovare 
centrocampisti pronti a 
inserirsi, e non nasconde 
che vorrebbe poter gioca- 
Te in un ruolo simile a 
quello che aveva nella 
Samp. Ma nel Milan sono 
altri gli uomini e gli sche- 
mi, e al momento non si 
vedono per lui alternati- 
ve se non quella di torna- 
re a fare l'uomo di fascia: 
con scarsi risultati, proba- 
bilmente, perchè manca 
un centravanti che possa 
sfruttare a dovere i suoi 
cross. Il suo evidente ma- 
lumore, comunque, ri- 
schia di diventare insoffe- 
renza, e qualcuno comin- 
cia a intravvedere le pre- 
messe di un nuovo «caso 
Gullity nel Milan. Sembra 
quindi urgente un chiari- 
mento con i compagni e 
con Capello, che ieri al ri- 
torno da Atene non ha 
parlato «rispettando. la 
tradizione del dopo-cop- 
pa». 
Sul fronte infortuni, 
c'è la conferma della frat- 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
45’ Melli; nel st 31’ 
Mihajlovic, 38’ Maspe- 
ro, 

SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini (17'st Salsa- 
no), Ferri (40' st Ros- 
si), Serena, Vier- 
chowod, Mihajlovic, 
Lombardo, Invernizzi, 
Melli, Maspero, Eva- 
ni, (12 Nuciari, 14 Sac- 
chetti, 16 Sala). 
GRASSHOPPER: Zu- 
berbuhler, Gaemper- 
le,. Thuler, Gren, Ve- 
a, Koller, Yakin, Lom- 
ardo M., Subiat, Ki- 
lian, Magnin (26' st 
Willems). (13. Nemt- 
soudis, 14 Vogel, 15 
Sermeter, 16 Boeckli). 


0-1 


MARCATORE: nel st 
28' Crippa 

AIK: Hedman, Nordin, 
Espmark (10' st Gallo), 


tura al setto nasale per | Hielm, Jansson, 
Maldini, in seguito allo | Johansson, Borgqvist, 
scontro con Kapitsis («go- | Bergstrand, Lidman, 
mitata involontaria, sono | Mjallby, Sundgren. 


PARMA: Bucci, Castel- 
lini, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Sensini, 
Brolin, Crippa, Branca, 


entrato io a testa bassa», 
ha detto il difensore): pro- 
babilmente resterà fuori 
per una decina di giorni. 


Albertini ha preso una | Zola(27' st Pin), Aspril- 
botta RI En la (39' st Lemme), 

stra, ma omenica sar: ARBITRO: Ashby (Ing) 
disponibile. Savicevic (sti- v 

ramento alla coscia sini- TRAI nel st 
stra) dovrebbe essere DE 


NOTE: angoli: 6-2 per 
l’ Aik, Serata fredda, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 
20.000; ammoniti 
Asprilla per condotta 


pronto per il derby di 
Coppa Italia. In allena- 
mento si è infortunato Di 
Canio: distrazione al ret- 
to femorale sinistro, 7 
giorni di riposo. 


“=== ___D___—_———_ __ _—_—_—_ 
SERIE B/ DOMANI SERA AL «FRIULI» L'ANTICIPO CON LA LUCCHESE 


Udinese, manca la tranquillità 


Secondo il nuovo direttore sportivo Sogliano, la squadra si risolleverà presto 


«LUCHETTA» 
Domani 
la finale 


TRIESTE —. Sono 
Esperia e la Triestina 
le finaliste del Memo- 
rial «Luchetta» riser- 
vato ai pulcini. 


Questiirisultati del- 
le semifinali: 
MUSCOLI-PALM. 3 
ESPERIA 5 


5-8 dopo i calci di rigo- 
re 


Marcatori: Mian (2), 
Vicenzino (MP), Cigui 
Mongardini (2), Adel- 
man, Rossit (Es). 
Muscoli Palmanova: 
Sepulcri, Marizza, To- 
masin, Virgolin, Mian, 
Buttazzoni, Vicenzi- 
no, Fabris, Pez, Pao- 
lucci A., Rigonat. All.: 
Fiorillo. 
Esperia: 
Adelman, Muschi, 
Mongardini, Crisma- 
Ni, Bursich, Ciguj, Ros- 
sit, AIl. Levi. 

S. LUIGI V. BUSÀ 2 
N.U.S, TRIESTINA 3 
Marcatori: Mautarel- 
li (2) (SL), Zigon, Del 
Prete, Milosevich (Ts). 
S. Luigi Vivai Busà: 


Scatigna, 


Sportiello, . Pusizzi, 
Vecchiato, Dronigi, 
Maiani, Bartoli, Man- 
tarelli, Bologna, 


zo 
N.U.S. Triestina: Fel- 
Ì , Giovannini, Mor- 
Mile, De Santi, Milose- 
Vich, Zigon, Del Prete, 
De Rota, Collotta, Ce- 
li, serblin ‘All: 
Strukely. 
Domani ore 17.30: fi- 
Dale 1.0 e 2.0 posto 
V.U.S, Triestina-Espe- 
Tia, alle ore 16.30: Fi- 
Dale 3.0 4.0 posto S. 
uigi-Muscoli Palma- 
Nova. 


UDINE — Si accendono 
i fari della pay-tv, doma- 
ni sera, per Udinese- 
Lucchese. Si accendono i 
fari e per i bianconeri 
scatta un'occasione im- 
portante: dimostrare al 
mondo del calcio che 
quella vista fino a que- 
sto momento non è la ve- 
Ta Udinese, che la realtà 
è un'altra e i primi ad ac- 
corgersene saranno i ros- 
soneri toscani. 

Del resto che l'Udine- 
se, anche così com'è, ab- 
bia tutti i numeri per far 
bene lo conferma anche 
Riccardo Sogliano, neo 
consulente della società 
per tutto ciò che fa mer- 
cato. 

«Tutte le belle parole 
spese a favore dell'Udi- 
nese nel corso dell'esta- 
te non erano state spre- 
cate: il problema vero di 
questa squadra, per quel 
che ho potuto vedere se- 
guendola nelle ultime 
due settimane, è la man- 
canza di tranquillità, do- 
vuta alla mancanza di ri- 
sultati: si sente tutti gli 
occhi addosso, sono tutti 
pronti a criticarla al mi- 
nimo errore, anche se 
non si tiene conto di 
quanto è accaduto a que- 
sto gruppo, con una se- 
rie infortuni che non pos- 
sono non essere tenuti 
in debita considerazio- 
ne. Ed è fatale allora che 
la squadra scenda in 
campo contratta, Con i 
risultati tutto ciò dovreb- 
be risolversi per il me- 
glio». 

E adesso ci sono due 
turni in casa in rapida 
successione: prima con 
la Lucchese, poi ‘con il 
Verona. 

‘ «E si tratta dell'occa- 


sione migliore per risol- 
levarsi. Certo, Lucchese 
e Verona non sono avver- 
sari qualsiasi, ma credo 
che l'Udinese possa gua- 
dagnarsi altrettante vit- 
torie. Ma senza assilli, 
per favore: è necessario 
lasciar lavorare il grup- 
po in santa pace senza 
tutte quelle pressioni 
che attualmente si av- 
vertono». 

Carnevale è bloccato 
dall'infortunio che terrà 
lontano dai campi di gio- 
co per alcuni mesi. Mari- 
no sta ancora IFDEGGIO 
lo scotto del salto dalla 
serie C alla serie B. C'è 
bisogno di un innesto 
per l'attacco? 

«Da quando sono giun- 
to a Udine non sento par- 
lare d'altro. Personal- 
mente sarei molto cauto 
su questo tema. Dateci il 
tempo di valutare la si- 
tuazione con calma, non 
serve a nessuno tanta 
precipitazione. Insom- 
ma, l'Udinese su questo 
fronte proprio non ha 
fretta». 

Il neo diesse Riccardo 
Sogliano, che sta ancora 
ambientandosinellanuo- 
va società guardandosi a 
destra e a manca cercan- 
do di capire quali sono i 
campi nei quali innanzi 
tutto intervenire, ha 
dunque pronte le medici- 
ne per. far guarire la 
brutta Udinese di inizio 
stagione. Tranquillità e 
serenità per scendere in 
campo senza troppi assil- 
li. «I risultati a quel pun- 
to non possono non veni- 
re, il gruppo di giocatori 
è davvero buono». Paro- 
la di direttore sportivo. 
E domani è l'ora di Udi- 
nese-Lucchese. 

Guido Barella 


DI FRONTE ALLA CRISI 


Tra Matarrese e la Lega 
«scoppia» la pace 


MILANO — Tra Federazione e Lega calcio c'è unita- 
rietà di vedute sull'attuale momento di difficoltà del 
calcio italiano, E c'è il comune Lp 10 a trovare so- 
luzioni adeguate. Questo l'esito dell'incontro, avve- 
nuto ieri a Milano, tra il presidente federale Antonio 
Matarrese, e i presidenti delle società di calcio di se- 
rie A e B, riuniti in assemblea sotto la presidenza di 
Luciano Nizzola per approvare il conto consuntivo 
della scorsa Stagione e per premiare i vincitori delle 
diverse competizioni dello scorso anno. 

«Oggi ero venuto qui per ascoltare - ha commenta- 
to Matarrese al termine dell'assemblea - e sono sod- 
disfatto. Ho riscontrato che la Lega è consapevole 
del momento di difficoltà del calcio italiano. Tutti 
siamo consapevoli che c'è poco da stare allegri. Ma 
sono convinto che questa Lega ha la forza di uscire 
dalle secche del momento « i 


icile in cui ci trovia- 
. mo. E noi siamo pronti a fare la nostra parte, trovan- 
do norme adeguate per aiutare i presidenti a lavora- 
re meglio». 
Sulla proposta di istituire una «authority» del cal- 
cio che abbia il potere di esprimere «pareri vincolan- 
ti» sull'operato delle società, è intervenuto Nizzola: 
«Intanto non sappiamo esattamente, cosa sia - ha 
detto - Ma se dovesse essere una cosa che fa da sup- 
porto al calcio e allo sport in generale, potremmo an- 
che ritenerla opportuna. Certo è che, se venisse isti- 
tuita, chiederemmo di farne parte», 
\ Rispondendo alle domande dei giornalisti, Matar- 
rese ha respinto le critiche secondo cui l'attuale cri- 
si del calcio italiano deriverebbe dal fatto che «alcu- 
ni puntelli - è stato rilevato - sono stati minati». «E' 
bene sottolineare - ha replicato Matrrese - che qui 
non si è aperta una crisi all'interno della nostra or- 
Reuizzezione. e che, se per le società qualche puntel- 
lo è stato minato, non siamo stati noi a farlo». 

Per Matarrese la crisi del calcio, semmai, è più ge- 
nerale, come ha spiegato anche Nizzola, e va «letta» 
nell'ambito della crisi più generalizzata del sistema 
Italia. «Ma il calcio CREO italiano - ha sot- 
tolineato Matarrese - non è assistito e continua a 
produrre ricchezza che ricade non solo sul calcio, 
ma su tutto lo sport italiano». : 

Lo confermano le cifre del consuntivo 1993- ‘94 
(approvato all'unanimità), precisate nel dettaglio da 
Nizzola. La scorsa stagione sono stati incassati per i 
diritti televisivi 179 miliardi 800 milioni. I col lega- 
menti con le pay tv hanno fruttato 600 milioni per 
ogni squadra di A che ha visto trasmessa la sua par- 
tita, e 175 per ogni squadra di B. In più la Lega ha 
spartito 2.600 milioni tra le società che non hanno 
PESO l'incasso medio e 100 milioni a testa a tut- 
te le 38 iscritte. 


ARBITRO: Wojcik 
(Pol). 
NOTE: Angoli: 6 a 2 
per la Sampdoria. Se- 
rata fredda e ventosa, 
terreno scivoloso. 
Spettatori 35 mila, 
Ammoniti: Kilian e 
Mannini per gioco 
scorretto, Thuler per 
comportamento non 
regolamentare. Pre- 
sente in tribuna il ct 
della nazionale Arrigo 
Sacchi. 
GENOVA — Si fa un bel 
dire che degli assenti 
non si deve mai parla- 
re. Si fa un bel dire che 
la forza della Sampdo- 
ria di quest’ anno sta 
nella panchina. La vera 
Samp, in realtà, in cam- 
RIooaio come in Coppa 
quella di . Roberto 
Mancini, del capitano 
dalla protesta facile ma 


non regolamentare, 
CIAbDA, per proteste, 
Nordin, Apolloni e Di 
Chiara per gioco scor- 
retto. 


STOCCOLMA — Senza 
nemmeno impegnarsi 
troppo, o almeno senza 
dare l' impressione di 
farlo, il Parma ha strap- 
pato una vittoria con l’ 
Aik che, per quanto si è 
visto, dovrebbe bastare 
per chiudere senza affan- 
ni il conto con questa 
squadra che occupa una 
zona di centro classifica 
del campionato svedese. 
Un gol di Crippa, lascia- 
to incredibilmente solo 
dai difensori scandinavi, 
fino a quel momento 
molto attenti, ha sciolto 
le riserve quando ormai 
la partita sembrava av- 
viarsi a un non entusia- 
smante 0-0. Forse non è 
del tutto meritata la vit- 


dal carisma enorme. 

Senza di lui, anche 
Mese volta, nella gara 

i andata del secondo 
turno di Coppa delle 
Coppe la squadra blu- 
cerchiata ha sofferto e 
faticato parecchio per 
controllare i tosti sviz- 
zeri del Grasshopper, di- 
lagando alla distanza 
grazie all’ arma della 
volontà. 

Di fronte agli atletici 
svizzeri la Sampdoria 
ha impiegato 44 minuti 
del primo tempo prima 
di scardinare la difesa 
arcigna degli ospiti. Lo 
ha fatto grazie ad una 
invenzione di Melli, bra- 
vissimo a controllare a 
terra un assist di testa 
di Invernizzi e poi toc- 
care di punta con il de- 
stro in rete anticipando 
il portiere in disperata 


toria, anche se alla fine 
il conto delle occasioni è 
atutto vantaggio del Par- 
ma. E poi la situazione 
non è ottimale per i gial- 
loblù. Le assenze sono di 
quelle che si sentono e 
Scala è pressochè co- 
stretto a varare il «tri- 
dente». 

Quindi una situazione 
inedita, venendo a man- 
care la potenza e l'abili- 
tà del portoghese e dell’ 
azzurro nel sfruttare i 
calci piazzati. Scala rivo- 
luziona la squadra e ten- 
tal'esperimento; tuttiin- 
sieme in campo Asprilla, 
Branca e Zola, a fianco 
di Brolin. 

Le prime due occasio- 
ni sono dell’ Aik: al 6° 
Jansson è andato in gol 
di testa, ma Ashby ha vi- 
sto il fuorigioco e ha an- 
nullato. Qualche istante 
ed è stato il bel tiro di 


COPPA DELLE COPPE /BATTUTO 3-0 IL GRASSHOPPER A GENOVA 
Bottino rassicurante per i blucerchiati 


uscita. 

Il gol, ottenuto pro- 
prio in chiusura di tem- 
po è venuto a conferma- 
re quanto l’ allenatore 
genovese Eriksson ave- 
va raccomandato ai 
suoi giocatori senza pe- 
Tò ottenere questa sera 
sempre obbedienza: 
triangolazioni veloci e 

alla bassa; per vincere 
o strapotere fisico de- 
gli svizzeri. 

Dopo aver sbloccato 
il risultato, la Samp è 
tornata in campo per 
una ripresa che ha mo- 
strato lo stesso spirito 
combattivo: di domeni- 
ca contro il Parma in 
campionato, proprio lo 
Spirito di capitan Man- 
cini: attacchi continui 
eressing asfissiante sui 
portatori di palla avver- 
sari. E come già domeni- 


Borgqvist a sfiorare il pa- 
lo di Bucci. Ma poi il Par- 
ma ha preso coraggio e 
ha fatto vedere anche 
azioni di pregio: Zola e 
Asprilla, Branca e Brolin 
hanno cercato in più oc- 
casioni di andare in rete 
sullo scambio, o privile- 
giato gli inserimenti di 
Sensini, ma Hedman 
non è stato chiamato 
mai all'intervento. Bucci 
invece ha avuto il suo da 
fare su i colpi di testa di 
Lidman, bloccato, e di 
Jansson, questo deviato 
n angolo con un bel tuf- 
0, 

Nella prima mezz' ora 
della ripresa c' è stato 
un episodio dubbio in 
area al 6' su Di Chiara, 
che ha reclamato i rigo- 
re, e il salvataggio di 
Sensini, al 24', sul tiro di 
Nordin. 

Nel frattempo tra gli 


“bardo, sfiora il palo con 


Il Piccolo [23] 


«rm, CHAMPIONS LEAGUE /IL MILAN RIDIMENSIONA LE SUE ASPIRAZIONI - FRATTURA DEL NASO PER MALDINI 


Guilit sempre più isolato 


ca i blucerchiati hanno 
dilagato, concendendo 
qualcosa agli svizzeri 
ma colpendo in contro- 
piede. 

Prima Melli, ben ser- 
vito al centro da Lom- 


un diagonale rasoterra 
(14') e poi Mione si 
esibisce nel colpo mi- 
gliore del suo reperto- 
rio, piegando le mani 
del portiere svizzero 
con una punizione dalla 
potenza micidiale, 

Sette minuti dopo il 
raddoppio è così arriva- 
to il terzo gol: palla a 
Lombardo sulla destra 
che si porta a spasso 
due uomini e poi lancia 
al centro per Melli, velo 
ad ingannare in portie- 
re in uscita e palla faci- 
le sul sinistro di Maspe- 
ro che insacca. 


__——__—_——_—_——— rTrrrro—o——-o-.r.-r.r————————tm 
COPPA UEFA /IL PARMA VINCE A STOCCOLMA CONTRO L’AIK SOLNA 


Crippa spiana la strada 


svedesi era entrato Gallo 
il cui padre milito ’ negli 
anni ‘50 nel settore gio- 
vanile dell' Inter. Poi 
Scala ha cambiato Zola 
con Pin. Appena 2’ dopo 
il gol: Asprilla si è invo- 
lato sulla destra e ha 
centrato, Brancaha man- 
cato l' aggancio ma la 
palla è giunta al liberissi- 
mo Crippa che, glaciale 
come il clima svedese, al 
volo non ha avuto pro- 
blemi a battere Hedman. 
Il vantaggio ha ridato vi- 
gore agli emiliani e tono 
alla partita: al 34' Pin ha 
sferrato un tiro che ha 
lambito il palo e poco do- 
po Di Chiara è entrato 
da solo, in dribbling, in 
area. Mjallby lo ha steso 
da dietro per un rigore e 
un’ espulsione che evi- 
dentemente Ashby non 
si è sentito di concedere, 
tra le proteste. 


re, , > TEO III 
NUOVA TRIESTINA / DOPO LA PARENTESI DI COPPA ITALIA 


L’incognita Zanvettor 


A parte il militare, 


TRIESTE — Alla roulet- 
te dei rigori di San Vito 
(ben 15i penalty calcia- 
ti in totale in riva al Ta- 
gliamento) è uscito il 
rosso, colore dell'Ala- 
barda. Franco Pezzato 
ha puntato tutte le sue 
fiches sui giovani, man- 
dando in campo gli «un- 
der» Fatone, Trampuz, 
Turincich, Luiso, Liguo- 
ri, Intartaglia e Cipriet- 
ti. Tutti hanno risposto 
da par loro. Intartaglia 
è stato super freddo 
nell'insaccare il tiro fi- 
nale dagli undici metri. 
Il portiere pescarese Ci- 
prietti, poi, si è assicu- 
rato il titolo di «eroe 
della giornata» paran- 
do ben tre rigori. L'ulti- 
mo dei quali è risultato 
decisivo ai fini della 
qualificazione. 

Ora alla Triestina 
spetterà di diritto il ter- 
zo turno della Coppa 
Italia dilettanti contro 
un avversario che è an- 
cora da designare. Ma 
nel frenetico susseguir- 
si di partite in questo 
inizio di stagione, già 
domenica sarà campio- 
nato. Non c'è tempo, 
quindi, per riflettere 
molto sugli incontri ap- 
pena conclusisi. Meglio 
iniziare ad occuparsi di 
quelli prossimi ventu- 
ri. Nell'ottava di cam- 
pionato (domenica, al 
Rocco, inizio 14.30) la 
Triestina incontrerà il 
Rovereto. I trentini, 
fuori delle mura ami- 


Il difensore alabardato Tiberio, 


che, detengono un cur- 
riculum poco invidiabi- 
le: tre incontri, tre 
sconfitte. Ad Arzigna- 
no, Bolzano e Montebel- 
luna. Tutti campi già 
assaggiati (con esiti più 
o meno positivi) dalla 
nuova Alabarda. Star 
qui a ragionare su pre- 
gi e difetti dei prossimi 
avversari appare al- 
quanto pleonastico, 
tanto l'imperativo è co- 
munque uno solo; vin- 
cere, per. cercare di 
riagguantare il temuto 
Treviso (impegnato al 
Tenni, dal tenace Le- 


gnago). Ogni altra elu- 
cubrazione mentale 
non avrebbe senso alcu- 
no. 

Buone notizie, inve- 
ce, giungono dall’infer- 
meria. La botta all'osso 
sacro rimediata a Mon- 
tebelluna da capitan 
Marsich è in via di as- 
sorbimento. Ieri, nel po- 
meriggio, al Grezar, il 
«Condor» è piombato 
sul verde terreno per 
raggiungere i compa- 
gni, pronto a seppellire 
sotto una gragnuola di 
colpi i vari portieri al- 


problemi di abbondanza per Pezzato 


ternatisi tra i pali. Stes- 
sa sorte per Liguori 
(già sceso in campo a 
San Vito) e Polmonari, 
che sembrano aver defi- 
nitivamente risolto i 
suoi problemi muscola- 
ri. Insomma, tutto be- 
ne o quasi. Il quasi è ri- 
servato al militare Zan- 
vettor, di stanza in 
quel di Bologna. Sino a 
qualche settimana orso- 
no, al giovane bolzani- 
no (come a tutti gli al- 
tri calciatori del grup- 
posportivo)veniva con- 
cessa una licenza setti- 
manale con decorrenza 
dal giovedì. Questo gli 
permetteva di presen- 
tarsi al Grezar giusto 
in tempo perla partitel- 
la infrasettimanale. 

Mai vertici dell'Eser- 
cito, non senza qualche 
imbarazzo, a un certo 
punto devono aver sco- 
perto che l'Alabarda 
non è più la prestigiosa 
società professionistica 
di qualche mese fa. De- 
cisione immediata: un 
giorno in meno di di- 
bertà» per il dilettante, 
e partenza dalla caser- 
ma al venerdì. Al massi- 
mo, più avanti, trasferi- 
mento a Trieste. Ma 
senza diritto di entrare 
nel gruppo sportivo del- 
l'Esercito. La discesa 
tra i dilettanti, ahinoi, 
significa anche questo. 
Sulla formazione che 
Pezzato schiererà do- 
menica grava ancora 
l'incognita Zanvettor. 

Alessandro Ravalico 


CIIZIIZIIISN 


| 


A causa dello sciopero dei voli interni, ha raggiunto 


Trieste solo nella tarda serata di ieri con mezzi 


di fortuna. Secondo lo scout dei Dallas, Dal Cin 


«ha più carisma e difende meglio di Middleton» 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Come impat- 
to con l'Italia non c'è ma- 
le: appena messo: piede 
all'aeroporto di Fiumici- 
no, Steve Burtt, il nuovo 
Usa dell'Illycaffè, si è 
beccato il primo sciope- 
ro. «Non si vola». Si è at- 
taccato al telefono e per 
qualche ora buona lui, da 
un capo della cornetta, e 
un Baiguera in fibrillazio- 
ne dall'altra, le hanno 
studiate tutte per escogi- 
tare un arrivo rapido e in- 
dolore a Trieste. 

Alla fine, quando era- 
no ormai le sei del pome- 
riggio, Burtt ha trovato 
posto su un'automobile 
presa a noleggio da altri 
passeggeri «appiedati» e 
desiderosi di raggiungere 
in fretta queste parti. 

Arrivato in città nel 
cuore della notte, non fa- 
Tà nemmeno in tempo a 
rimettersi dal jet-lag che 
gli verrà subito inferta 
una giornata micidiale: 
doppio allenamento, visi- 
te mediche e la presenta- 
zione alla stampa, Il tut- 
to con un occhio incolla- 
to all'orologio: il tessera- 
mento deve essere perfe- 
zionato entro le 12 di og- 
gi, altrimenti non potrà 
debuttare domenica a Bo- 
logna, contro.la Buckler 
priva di Danilovic. 

Oltre al filo diretto con 
Burtt, tra martedì sera e 
ieri la dirigenza bianco- 
rossa ha contattato mez- 
zo mondo per ottenere le 
referenze del nuovo ac- 
quisto. Bernardi ricorda- 
va di aver visto la guar- 
dia all'opera con i Los An- 
geles Clippers e di esser- 
ne rimasto impressiona- 
to. Il presidente della so- 
cietà israeliana in cui 
Burtt ha militato l'anno 
scorso ne ha parlato in 
termini entusiastici. 
L'agente di Chilcutt, Joe 
Bell, saputo che Middle- 


ton stava per essere «ta- 
gliato» aveva un nome 
della scua scuderia da 
proporre ma ha battuto 
in ritirata: «Burtt è mi- 
gliore». 

E note positive sul con- 
to del giocatore rimbalza- 
no anche da Salonicco, la 
città che lo ha visto pro- 
tagonista in maglia 
Iraklis e - questione di 
qualche mese fa - vicino 
all'accordo con l'Aris. 

Ma dalla Grecia provie- 
ne anche una notizia pre- 
occupante: per quella 
vecchia faccenda che gli 
costò l'espulsione dal Pa- 
ese (al rientro da una bre- 
ve vacanza negli States, 
venne pizzicato con otto 
grammi di hashish tra i 
bagagli), Burtt dovrà es- 
sere processato. L'udien- 
za è stata fissata per il 
prossimo 17 dicembre. 

Pertanto, se l'Illycaffè 
approderà al girone fina- 
le di Coppa Korac, dovrà 
rinunciare a schierare il 
giocatore sui parquet gre- 
ci, 

Quando, due anni fa, 
Burtt venne fermato, 
l'Iraklis pagò una cauzio- 
ne di 3 milioni di dracme 
(all'incirca una ventina 
di milioni di lire) per evi- 
targli l'onta della galera. 
Il giocatore sostenne che 
all'origine del «giallo» 
c'era uno scambio di ba- 
gagli con un amico 
newyorkese. E in effetti i 
dirigenti di Salonicco 
non ebbero dubbi nel cre- 
dere alla versione del gio- 
catore: era un tipo tran- 
quillo, non aveva mai da- 
to problemi, non si azzar- 
dava neppure a bere una 
goccia d'alcool. È 

Ma con la legge greca 
c'è poco da scherzare. E 
l'Aris Salonicco la scorsa 
estate ha dovuto rinun- 
ciare a tesserate Burtt, 
nonostante avesse già 
raggiunto un'intesa di 
massima con il suo agen- 
te, Nikos Lozos. 


STASERA L’ANTICIPO 

Al via la Promozione 
con 11 formazioni 
dai ranghi rinnovati 


TRIESTE — Parte sta- 
sera con l'anticipo tra 
Petrol. Adriatica e 
Pall. Skyscrapers (pale- 
stra Rismondo, 
21.30) il campionato 
di Promozione maschi- 
le. La formula di que- 
st‘anno prevede che le 
undici società parteci- 
panti si sfidino in gare 
di andata e ritorno; al 
termine della prima fa- 
se, le prime quattro 
classificatedisputeran- 
no i play-off incrocia- 
ti. 

La prima e la secon- 
da incontreranno ri- 
spettivamente la quar- 
ta e la terza della gra- 
duatoria conl'eventua- 
le vantaggio della bel- 
la in casa. Al fine di 
poter stilare una gra- 
duatoria finale, le due 
vincenti dei play-off, 
comunque promosse 
in serie D, disputeran- 
no un'ulteriore fase al 
meglio delle tre parti- 
te. Per quanto riguar- 
da le retrocessioni 
scenderanno nel cam- 
pionato di Prima divi- 
sione le ultime due so- 
cietà in classifica. 

Formano il roster 
del campionato le due 
Tetrocesse della passa- 
ta stagione, Stella Az- 
zurra e Gs Trieste, alle 
quali si è aggiunto, 
proveniente dal girone 
isontino, il Breg. Per il 
Testo squadre ‘prove- 
nienti dalla Prima divi- 
sione dell'anno passa- 
to. Diverse novità ne- 
gli organici di queste 


alle, 


ultime squadre. Il Via- 
le Sport, infatti, si è 
mosso bene assicuran- 
dosi Maurizio Di Can- 
dia ex Fincantieri, Ste- 
fano Momich ex Servo- 
lana e Fabio Moro l'al- 
tr'anno alla Lega Na- 
zionale. Tra i lunghi 
da segnalare l'arrivo 
di Mauro Mocolo e del- 
l'ex Don Bosco Rober- 
to De Ruvo. 

Ritorni eccellenti an- 
che nel Drago Pizz, Go- 
losone. Dal Ferrovia- 
rio è infatti rientrato 


. il play Del Ben, men- 


tre sono arrivati an- 
che Zuballi della Servo- 
lana e il pivot Creva- 
tin dal Clp. Il Total si 
è assicurato le presta- 
zioni dell'ex Lega na- 
zionale Magrini, men- 
tre nel Chiarbola di Ca- 
ponnetti è arrivato dal 
Gus il play Mancini. 

Negli Skyscrapers la 
partenza di Fraulini è 
stata rimpiazzata dal- 
l'arrivo di Basili ex 
Fincantieri. 

Il programma della 
I giornata: Petrol. 
Adriatica-Skyscrapers 
stasera ore 21.30 Ri- 
smondo, Virtus 
Basket-Polet. domani 
ore 15.30 Rismondo, 
Gs Trieste-Breg 20 Ri- 
smondo, Viale Sport- 
Pizz. Golosone 20.30 
Poggi. Intanto, in serie | 
G2il Dopolavoro Ferro- 
viario ha trovato uno 
sponsor nella società 
«Sbs costruzioni edi- 
li. 

Lorenzo Gatto 


Con l'Iraklis Burtt di- 
sputò 9 partite: segnò 31 
punti, tirando con l’'82 
per cento dalla lunetta 
(55 su 67), col 59 da due 
(78 su 131) e col 46 da tre 
(23 su 50) e distribuendo 
tre assist a gara. Fu lui a 
firmare un successo sul 
Paok per 16 punti che 
viene ricordato come la 
prova più esaltante del 
club negli ultimi anni. 

«E una buona guardia» 
garantisce anche Alberto 
Dal Cin. L'«amico ameri- 
cano» della Stefanel trie- 
stina, per qualche tempo 
candidato alla panchina, 
adesso è a Dallas dove ha 
ripreso a fare lo scout 
Nba. «Steve Burtt è un 
giocatoreesplosivo, quan- 
do gioca ci mette il cuo- 
re. Tra i professionisti 
non aveva futuro: è trop- 
po piccolo per. giocare 
contro le guardie e trop- 
po poco veloce per fron- 
teggiare i play. Quan- 
d'era a Phoenix veniva 
utilizzato come cambio 
di Majerle». 

Dal Cin traccia un ri- 
tratto tecnico: «Passa di- 
scretamente e può spen- 
dere minuti anche da 
play. Ha una buona pro- 
pensione anche ai rimbal- 
zi offensivi, nonostante 
arrivi a malapena al me- 
tro e 90 d'altezza. Forse 
tende a perdere palloni 
di troppo». 

Rispetto a Middleton, 
secondo il fiuto dello 
scout dei Mavericks, 
«Burtt può difendere me- 
glio. È più tosto, ha buo- 
ne capacità di resistenza. 
Non gli manca il cari- 
sma, è un tipo che non si 
lascia spaventare se gli 
tocca l'ultimo tiro. Anzi, 
se lo va a cercare». 

Avvertenze per l'uso? 
«C'è da augurarsi che con 
la propria personalità 
non "’soffochi” il ragaz- 
zo». Prego? «Ma sì, il ra- 
gazzo. Quel buon play 
che avete...» 


Gattoni attende di conoscere il nuovo «gemello». 


Domani: 


Domenica: 


Domani: 


Domenica: 


SERIE A1/GLI ARBITRI 
Baldi e Giordano. 

saranno fischietti 
a Piazzale Azzarita 


ROMA — Sono stati resi noti gli arbitri designati 
per le partite del campionato di Serie A in pro- 
gramma domenica. Si inizia alle ore 17,30. 
SERIE AI (nona giornata-andata). 


Stefanel Mi-Cagiva Va (Zancanella-Pozzana) : 


Buckler Bologna-Illycaffè Ts (Baldi-Giordano) 
Birex Vr-Montecatini (Cicoria-Zucchelli) 
Benetton Tv-Filodoro Bo (Grossi-Colucci) 
Olimpia Pt-Pfizer R.Calabria (Cazzaro-Mattioli) 
‘Reggiana-Teorema (Pallonetto-Nardecchia) 
Siena-Scavolini Pesaro (D'Este-Pascotto) 
SERIE A2 (sesta giornata-andata) 


Cantù-Brescialat Go (Corsa-Penserini) 
Francorosso To-Auriga Tp (Baldini-Longo L) 
Aresium Mi-Floor Pd (Tullio-Longo M.) 


S.Benedetto Ve-Sardegna Ss (Guerrini-Piezzi) 
Olitalia Fo-Turboair Fabriano (Taurino-Corrias) 
Napoli-Menestrello (Vianello F.-Vianello M) 
Pavia-Juventus Caserta (Cerebuch-Sabetta) 
Libertas Ud-Teamsystem Rimini (Pasetto-Aloisi). 


DIRETTA SU TMC 
Vetrina di lusso 
perla Buckler: 
ecco gli Hormnets 


TRIESTE — All'Illycaffè ci contano: stasera (ore 
20.15, diretta su Tmc) la Buckler non può permet- 
tersi di sfigurare contro i Charlotte Hornets. I bo- 
lognesi ospitano la forte franchigia Nba (sia pure 
priva delle due stelle, Mourning e Larry Johnson). 
Si tratta di un appuntamento prestigioso e attorno 
al quale è stato montato un battage senza prece- 
denti. Gli Hornets presentano giocatori come il mi- 
nuscolo Tyrone Bogues, lo specialista da 3 punti 
Dell Curry e il leggendario Robert Parish, ex Bo- 


ston Celtics. 


Per la Buckler un appuntamento da onorare al 
meglio: sono stati letteralmente spazzolati i bi- 
glietti in vendita per il «gala» nel palazzone di Ca- 
salecchio sul Reno. Dopodomani i bolognesi do- 
vranno vedersela proprio con l'Illycaffè. E la vo- 
glia di'non sfigurare stasera potrebbe portare la 
squadra di Bucci a «spremersi». I triestini se lo au- 


gurano. 


Dell Curry. (Foto Superbasket) 


«Bamboli, non c’è una lira») 
L'Italia rinuncia ai Mondiali; 


FORLI' — L'Italia è av- 
viata a rinunciare alla 
candidatura ad ospitare 
i Mondiali di basket 
1998. La parola decisiva 
spetterà al Consiglio Fe- 
derale di domani, a Ria- 
no, ma ieri, conversan- 
do con i giornalisti pri- 
ma di Italia-Croazia, il 
presidente della Fip, 
Gianni Petrucci, è appar- 
so pessimista 0, come di- 
ce lui, «realista». 

«Siamo orientati a ri- 
nunciare, anche perchè 
nonpossiamo permetter- 
ci di rischiare denaro 
pubblico senza un'ade- 
guata copertura», La ga- 
ranzia richiesta dalla Fi- 
ba è di tre miliardi e, 
per ora, l'unica voce atti- 
va concessa agli organiz- 
zatori (la Promotor del 
patron della Buckler Bo- 
logna e del Motor Show, 


Alfredo Cazzola, ndr) è 
il ricavato dalla vendita 
dei biglietti. ; 

Un impegno che, inve- 
ce, la Grecia (candidata 
alternativa all'Italia) è 
in grado di prendere a 
occhi chiusi. Il comitato 
ellenico può contare in- 
fatti sul completo appog- 
gio del suo governo per 
la copertura delle spese 
organizzative. 

Ma Petrucci non vuol 


La conferma 
da Petrucci. 
Alla Grecia 


la rassegna ’98 


sentir parlare di sconfit- 
ta: «È un'occasione che 
ci siamo creati e alla 
quale, viste le condizio- 
ni, pensiamo di dover 
probabilmente rinuncia- 
Te. Dire le cose come 
stanno mi sembra solo 
realismo». 

Per Trieste si tratta di 
una brutta notizia. La 
città sarebbe stata sicu- 
tamente una delle sedi 


dei gironi iridati, se nel 
frattempo fosse stato 


TR 
Bre 


portato a compimento il| Die 


nuovo Palasport. Si era 
parlato di un concentra” 
mento con la Croazia co- 
me rappresentativa di 
cartello. Ma questa pro- 
spettiva è ormai sfuma: 
ta. 3 
Nel suo incontro a Mo- 
naco di Baviera con Bo; 
ris Stankovic, Petrucci! | 


ha parlato anche del pos: | 


sibile recupero della Ser. 
bia in vista dei prossimi 
Europei, in programma 
in Grecia nel ‘95. 

«E' giusto che venga 
riammessa - ha commen- 
tato -, non possiamo do: 
lercene solo perchè è 
più forte di noi. So benis- 
simo cosa significhi la 
sua presenza per le no- 
stre ambizioni di qualifi: 
cazione alle Olimpiadi. 
Staremo a vedere». 


NAZIONALE /IL LUNGO PESARESE PROTAGONISTA DELLA VITTORIA SULLA CROAZIA 


Un ritorno davvero Magnifico 


66-63 


ITALIA: Calbini 2, Gen- 
tile 10, Magnifico 17, 
Dell’ Agnello 3, Ruggie- 
ri, De Pol 2, Myers 15, 
Alberti, Vianini 2, Nic- 
colai 3, Frosini 4, Conti 
8. 
CROAZIA: Marcelic 13, 
Juric 5, Kapov 8, Maric 
3, Zuric 20, Skelin, Peri- 
ca, Popovic 12, Pejcino- 
vic 2, Ne: Radulovic e 
Grgat. 

ARBITRI: Zancanella e 
Facchini. 

NOTE: Tiri liberi: Ita- 
Ha 12/16, Croazia 14/21, 
Uscito per falli: 38'12” 
Conti. Tiri da tre pun- 
ti: Italia 4/10 (Gentile 
2/4, Mayers 1/4, Nicco- 
lai 1/2); Croazia 5/17 
(Marcelic 2/6, Juric 1/4, 
Kapov 0/1, Maric 0/2, 
Zuric 2/4). Spettatori: 
1.500. 

FORLI' — E' stata la 
«vecchia guardia» a rega- 
lare a Ettore Messina la 
possibilità di mantenere 
la sua personale imbatti- 
bilità con la Croazia: 
Walter Magnifico miglio- 
re in campo, Nando Gen- 
tile ispiratore del break 
decisivo (11-0) all'inizio 
del secondo tempo e poi 
misurato nel gestire la 
squadra. 

Quanto al resto, il ct 
azzurro, da questa ami- 
chevole forlivese, ha rica- 
vato ben poco: più om- 
bre che luci, anche se al- 
la fine si è definito «abba- 
stanza contento». Da due 
squadre lontane dalla 
struttura che i loro tecni- 
ci auspicano, falcidiate 
da infortuni e rinunce, ci 
si poteva attendere ben 
poco sul piano del gioco. 


& 


Walter Magnifico, un grande ritorno. 


Ela partita ha rispetta- 
to le previsioni, anzi è an- 
data addirittura al di là: 
è stata a tratti un autenti- 
co rosario di errori, so- 
prattutto in attacco, do- 
ve l'Italia ha tirato con il 
43 per cento. 

Comprensibile: sia 
l'una sia l' altra erano 
composte di giocatori 
che non potevano diven- 
tare «squadra» con qual- 
che allenamento, soprat- 
tutto - nel caso degli az- 
zurri - dopo una settima- 
na di 4 turni di campiona- 
to. E allora l'attenzione 
si è puntata sulle presta- 
zioni dei singoli. 

‘Aza Petrovic deve ba- 
dare a trovare i ritocchi 
per una Croazia che già 
esiste: quando ci saranno 
Alanovic, Perasovic, Ko- 
mazec, Mrsic e Vranko- 
vic (ed accadrà già nelle 
qualificazioni di novem- 
bre) e quando poi arrive- 


Tanno Radja, Tabak e for- 
se anche Kukoc (per gli 
Europei di Atene) anche i 
migliori della squadra vi- 
sta ieri resteranno a scal- 
dare la panchina. 

Messina, invece, sta 
tentando di conquistarsi 
delle certezze perchè an- 
che gli assenti (e sono 
tanti...) non gliene dan- 
no. Allora ha dovuto 
prendere atto di quanto 
importante sia il recupe- 
ro di Magnifico, uomo di 
punti e esperienza, an- 
che partendo dalla pan- 
china perchè il titolare è 
Paolo Conti, anche ieri 
fra i migliori, pur non es- 
sendo in buone condizio- 
ni fisiche. 

E Gentile rappresenta, 
tutto sommato, quella 
guida sicura di cui l'Ita- 
lia ha bisogno, soprattut- 
to se saprà evitare le for- 
zature. Altro osservato 


speciale era Myers: è sta- 
to un po' la fotografia del- 
la partita, prestazione 
molto alterna, si sente 
che in A2 gli manca l'abi- 
tudine del confronto ad 
alto livello. Dell’ Agnello, 
un altro della «vecchia 
guardia», non ha influito, 
nè gli si chiedeva di far- 


o. 

Degli altri, Frosini ha 
fatto un compitino decen- 
te, De Pol ha confermato 
di attraversare un mo- 
mento delicato, gli altri 
hanno recitato da com- 
parse tranne Calbini che, 
per necessità, è stato 
chiamato ad interpretare 
il ruolo destinato a Bono- 
ra, 

La Croazia era in for- 
mazione rabberciata, ha 
fatto quel che ha potuto, 
ha avuto problemi in at- 
tacco e soprattutto in re- 
gia, ha messo in mostra 
un decente Zuric, ha te- 
nuto bene in difesa. In 
fondo è toccato proprio 
alle due difese il compito 
di decidere. 

E quella dell'Italia, 
nell'arco di tutta la parti- 
ta, è stata piuttosto buo- 
na. Tuttavia, i croati so- 
no riusciti ugualmente a 
mettere paura agli azzur- 
ri: dopo un inizio in sor- 
dina (2 punti nei primi 
6’), hanno chiuso il pri- 
mo tempo in vantaggio 
(31- 28), sono «saltati» in 
avvio di ripresa (0- 11). Il 
risultato sembrava scon- 
tato con l'Italia sul 51- 
38 e, a 1‘50” dalla fine, 
sul 64-55 dopo che Messi- 
na aveva provato quintet- 
ti variegati. 

Qui l'Italia ha avuto 
una «gestione scellerata» 
(ct dixit) del vantaggio, 
la Croazia ha piazzato un 
8-0, prima che Myers 
mettesse a segno gli ulti- 
mi due liberi. 


FORLI" — «Due squa- 
dre molto incomplete, 
che hanno fatto della 
difesa le armi pertenta- 
re di vincere la parti- 
ta». Così Ettore Messi- 
na fotografa Italia-Cro- 
azia. 

Della sua squadra gli 
è piaciuta, appunto, la 
buonaintensità difensi- 
va, il discreto secondo 
tempo mentre non gli è 
affatto andata a genio 
«la scellerata gestione 
dell'ultimo minuto e 
Mezzo)». 

In conclusione? «So- 
no abbastanza conten- 
to, anche perchè i cane- 
stri importanti nel fina- 
le sono stati fatti dan- 
do la palla a Magnifico 
e Conti». A proposito 
del varesino, il ct lo de- 
finisce «elemento basi- 
lare per il nostro futu- 
ro». ; 

Sugli osservati spe- 
ciali, questo il giudizio 
del tecnico azzurro: 
«Magnifico è andato al 
di là dell'utilizzo previ- 
sto. Però ha assolto pie- 
namente il suo compi- 
to. Ci può rendere la 
panchina molto vali- 
da». ; 

«Gentile - ‘continua 


NAZIONALE /INTERVISTE 


E Messina salva 
38 minuti e mezzo 


nella sua analisi il sele- 


| zionatore azzurro - mi 


è parso abbastanza mi- 
surato e, quando lo è, è 
un giocatore di altissi- 
mo. livello; Myers ha 
avuto tre giorni di reim- 
patto con la pallacane- 
stro di alto livello, ha 
avuto momenti molto 
puliti e qualche forzatu- 
ra; Dell'Agnello sa che 
viene per coprire un bu- 
co, il titolare è Fucka, 
al quale vanno tutti i 
nostri auguri». 

A proposito di Fucka, 
le notizie che arrivano 
da Trento sono confor- 
tanti: la situazione cli- 
nica del giocatore, fer- 
mato per un'aritmia, 
sembra destinata a ri- 
solversi forse già entro 
la settimana. 

Sentiamo adesso le 
opinioni dei giocatori. 
Gentile, con il suo soli- 
to linguaggio colorito, 
attribuisce alla stan- 
chezza le maggiori diffi- 
coltà: «Primo tempo 
male, secondo molto 
meglio, avremmo dovu- 
to avere un pizzico di 
ragionevolezza in più 
in attacco». 

Dell'Agnello (33 anni 
ieri) si definisce «con- 
tento e pronto a torna- 


re in azzurro anche co- 
me dodicesimo giocato- 
re). 

Myers: «A parte qual- 
che scelta di tiro, non 
ho avuto grosse difficol- 
tà. Nel secondo tempo 
il coach ci ha scossi e 
siamo andati meglio, 
più tranquilli ma più 
aggressivi», H 

Walter Magnifico, in- 
fine: «Bisogna pensare 
alla squadra, non solo 
al mio ritorno, che non 
potevo aspettarmi mi- 
gliore. Gli ultimi quat- 
tro turni ravvicinati di 
campionato hanno un 
‘po' pesato, è stato diffi- 
cile ritrovarsi. Ma alme- 
no ci siamo fatti 
un'idea su come difen- 
dere». 

Da parte croata, Aza 
Petrovic dice che «Se cl 
fosse stato Komazec, sa- 
remmo stati in grado 
di battere questa Italia 
perchè le maggiori diffi- 
coltà le abbiamo avute 
in attacco. Mi è piaciu* 
to, comunque, come 
squadra ha lottato fo 
in fondo, rischiando l0 
stesso di spuntarla». 

E Aza Petrovic avver” 
te che ai prossimi Euro; 
pei în Grecia si vedri 
la grande Croazia. 
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BELO HORIZONTE - Sta- 
Sera, alle ore 21 italiane, 


l' Italia della pallavolo - 


femminile scenderà in 
Campo per la prima par- 
tita del girone eliminato- 
Tio del campionato mon- 
Uiale. «Tutti sanno che l' 
Italia giocherà in un giro- 

le di ferro - dice il tecni- 
ta azzurro, Marco Aure- 
lio Motta - affrontando 
Nell’ ordine Cina, Ucrai- 
Da, e Russia, E nessuno 
ignora che si tratta di 
tre squadre che, in una 
valutazione di effettivi 
Tapporti di valori, sono 
più forti di noi. Arrivati 
a questo punto è inutile 
Tecriminare su quello 
che avrebbe potuto esse- 
Te se il sorteggio fosse 
stato più propizio. Sap- 
biamo già da mesi che le 
Cose stanno così e non ci 
Mettiamo proprio ades- 


| soa stracciarci i vestiti». 


«La nostra squadra è 
Migliorata molto nell’ ul- 
timo anno - continua 
Motta -, abbiamo regi- 
Strato i progressi più sen- 
Sibili in attacco, sia per- 


chè siamo cresciuti in al- 
tezza, con l' inserimento 
di Beccaria e Croatto, sia 
per reali miglioramenti 
tecnici. Ma tuttoil com- 
plesso è più affidabile 
per cui affronteremo 
questo mondiale per gio: 
care bene, sempre ed in 
ogni partita, e per racco- 

fiere i frutti del nostro 
foci Abbiamo tre tap- 
pe sucessive ed ognuna 
sarà come una lotta per 
la sopravvivenza». 

L' allenatore brasilia- 
no vuole dal campo il 
confronto alla graduato- 
ria mondiale, che vede 
collocata l’ Italia fra le 
prime dieci squadre. E 
vuole anche fare meglio. 
«Non so che percentuali 
dare alle nostre possibili- 
tà di superare il turno 
»dichiara la capitana del- 
la Nazionale Anna Ma- 
ria Marasi« ma sento 
che possiamo farcela a 
battere almeno una del- 
le nostre avversarie. E 
con me lo crede tutta la 
squadra». 

«In definitiva - ricor- 
da l' allenatore in secon- 


da Stefano Agostinelli - 
il nostro girone è diffici- 
le ma presenta un aspet- 
to di vantaggio da non 
sottovalutare. Due delle 
squadre con cui dobbia- 
mo fare i conti, la Russia 
el’ Ucraina, sono espres- 
sioni di quel gioco euro- 
peo che soffriamo di me- 
no di: quello asiatico, 
asfissiante, veloce, terri- 
bile per noi». ; 

Ma quale sono le pro- 
Spettive e le speranze az- 
zurre? «La nostra nazio- 
nale non è il ‘dream te- 
am', ma la squadra con 
un Sogno) precisava Ju- 
lio Velasco a chi si com- 
piaceva di paragonare il 
suo gruppo all’ inarriva- 
bile rappresentativa ce- 
stistica della Nba, Uomo 
colto, di vaste letture, ol- 
tre che migliore tecnico 
vivente, Velasco cita 
spesso la celebre frase di 
Martin Luther King, si- 
curo com' è che poi il so- 
gno si avvera, come nei 
recenti mondiali di Ate- 
ne, stravinti sull’ Olan- 
da. 

«Anche noi abbiamo 


un sogno: giocare come 
sappiamo per arrivare 
fra le prime otto, se pos- 
sibile quarte» confessa 
‘Anna Maria Marasi, alza- 
trice (o regista) e capita- 
na dell' Italia. Un sogno 
infinitamente più mode- 
sto di quelli che può per- 
mettersi la squadra ma- 
schile e tuttavia sarà dif- 
ficile realizzarlo. Un' al- 
tra delle celebri frasi di 
Velasco recita: «l' Italia 
vince perchè ha più pre- 
gi che difetti». 

«Noi speriamo di vin- 
cere anche se abbiamo 
più difetti che pregi - si 
augura l' azzurra, par- 
mense di 25 anni, che 
gioca nel Latte Rugiada 
Matera, campione d' Ita- 
lia e vice- campione d' 
Europa -. Vogliamo tor- 
nare almeno con la co- 
scienza a posto». 

«Scordiamoci il quarto 
posto - avverte categori- 
camente .il c.t. Motta -. 
Tutto può accadere , in- 
vece, per un posto. dal 
quinto all’ ottavo». Che 
il sogno si avveri, alme- 


Sport 


no in parte, dipende so- 
prattutto da un incon- 
tro, quello con l’ Ucrai- 
na, l’ avversaria più de- 
bole (meglio sarebbe di- 
Te meno forte) delle tre 
che l' Italia si troverà di 
fronte nel girone di qua- 
lificazione C di Belo Ho- 
rizonte. 

, L' ex repubblica sovie- 
tica vanta infatti un ter- 
zo posto ai campionati 
europei, mentre la Rus- 
sia e la Cina sono cam- 
pione e vice-campione 
mondiale uscenti. Chi ar- 
Tiva quarta nel girone 
torna subito a casa, ed è 
questo il rischio che cor- 
re l' Italia; ma se si supe- 
Ta questo ostacolo, si 
può fare molta strada: 
mentre le prime dei 
quattro gironi si incon- 
treranno per essere teste 
di serie nei quarti, le se- 
conde e le terze si afffron- 
teranno per entrare fra 
le pae otto (le perdenti 
si batteranno poi per un 
posto dal nono al 
12.Mo). 

«La finale sarà giocata 
da Brasile e Cuba - pre- 


vede Motta, che fu nazio- 
nale juniores brasiliano, 
prima di smettere a 22 
anni dopo frattura del 
piede sinistro -. Per 
quanto ci riguarda, se 
battiamo l' Ucraina, pos- 
siamo poi affrontare da 
pari a pari squadre come 
Germania, Romania, Pe- 
TÙ). 

Motta, che ha sempre 
allenato squadre femmi- 
nili (Botafogo, Bradesco, 
Lufkin, e Brasile junio- 
res con cui vinse il mon- 
diale juniores 91), parte 
con il conforto dei pro- 
gressi che ha fatto la 
squadra negli ultimi tem- 
pi: «quest’ anno abbia- 
mo battuto Usa e Rus- 
sia, impegnato per due 
ore la Corea». 

«Abbiamo migliorato 
la ricezione e l' attacco - 
ricorda -, ma dobbiamo 
incrementare i collega- 
menti tra muri e difesa. 
Ci vuole tempo. La squa- 
dra è giovane, con nove 
elementi ventenni, un' 
altezza media di 1.84. 
Dobbiamo lavorare anco- 
ra molto per dare conti- 


SI inizia dalla Cina 


nuità di risultati, come 
la maschile». 

Motta rifiuta gentil- 
mente' il paragone con l’ 
Italia di Bernardi: «è im- 


proponibile storicamen- . 


te, la nostra nazionale 
nasce in ritardo rispetto 
all’ altra». Non ha diffi- 
coltà ad ammatterlo Pao- 
lo Borghi, il presidente 
federale: «Io mi aspetto 
tanto da questa squadra, 
ma tantissimo deve fare 
ancora la Federazione 
per aiutarne la crescita, 
che non può avvenire 
sulle sabbie mobili. In 
tal senso vanno intesi al- 
cuni dei provvedimenti 
presi dal consiglio fede- 
rale, riguardanti la limi- 
tazione delle straniere, i 
campionati, i rapporti 
con la TV». 

Questo il programma 
di oggi: a San Paolo (ore 
10,30) Kenia-Giappone; 
(ore 18) Azerbajan-Olan- 
da; (ore 20) Perù-Cuba; 
a Belo Horizonte (ore 
13,30) Germania-Corea; 
(ore 16) Brasile-Roma- 
nia; (ore 18) Italia-Cina; 
(ore 20) Ucraina- Russia. 


GINNASTICA /L’UNICA ATLETA REGIONALE PRESENTE AGLI ASSOLUTI DI CHIARBOLA 


Martina (12 anni) va ai campionati 


L'ammissione della Bremini rappresenta una piacevole sorpresa e un’esperienza importante 


TRIESTE — Martina 
Bremini, 12 anni da com- 


biere il 29 dicembre, sa- - 


tà l'unica atleta regiona- 
le presente ai campiona- 
ti nazionali assoluti di 
Binnastica artistica che 
SÌ disputeranno al pala- 
Sport di Chiarbola da og- 
gi a domenica. 

Martina, tesserata per 
la Ginnastica Amici di 
San Giacomo, ha saputo 
lì poter gareggiare ai 
Campionati assoluti solo 
Un mese fa e il tempo 
Per preparare questa im- 
portante gara è stato po- 
co, 

«Pensavamo che non 
avendo ancora compiuto 
112 anni Martina fosse 
esclusa da una competi- 
zione del genere e quin- 

avevamo programma- 
tol'allenamento in previ- 
Sione delle gare tra quat- 


tro, cinque mesi» ha spie- 
gato. il professor Pecar, 
allenatore della Bremini. 
«Abbiamo poi scoper- 
to - ha aggiunto il tecni- 
co - che non esisteva 
una regola che afferma- 
va che chi non aveva an- 
cora compiuto il 12.0 an- 
no di età non potesse fre- 
quentare tali gare e quin- 
di Martina è stata am- 
messa d'ufficio ed è en- 
trata a far parte del 
"Team Italia”, una squa- 
dra che comprende le 
ginnaste che meritano la 
partecipazione ai cam- 
pionati nazionali». — 
«Attualmente il "Team 
Italia" comprende 21 gin- 
naste senior più due ju- 
niores, una delle quali è 
la nostra Bremini, en- 
trambe del 1982 - ha 
spiegato Pecar -. Marti- 


‘na, vista la sua. giovane 


età, non parteciperà agli 


esercizi obbligatori e 
quindi non competerà 
per il titolo assoluto». 

La giovane triestina 
gareggerà nella trave e 
nel corpo libero senza 
ansie da risultato. «Sia- 
‘mo già contenti che Mar- 
tina sia in gara, è alla 
sua prima gara da junio- 
res e non ci poniamo 
obiettivi particolari — 
ha affermato Pecar —. 
Certo, un posto tra le mi- 
gliori otto negli esercizi 
liberi di sabato, per ave- 
re poi la possibilità di ga- 
reggiare nelle finali di 
domenica, sarebbe in ot- 
timo risultato ma non 
vogliamo fare delle pres- 
sioni su Martina. Siamo 
tranquilli e cerchiamo di 
mantenere tranquilla la 
nostra atleta». 

Martina la scorsa sta- 
gione si è affermata ai 
campionati regionali, in- 


terregionali e nazionali 
allieve e insieme a Jessi- 
ca Venier dell'Unione 
Ginnastica Gorizia ha 
meritato il titolo di cate- 
goria al Trofeo delle Re- 
gioni. 

L'allenamento della 
Bremini è intenso: Marti- 
na lavora in palestra per 
quattro mattine e sei po- 
meriggi alla settimana 
per un massimo di cin- 
que ore di allenamento 
al giorno. 

E per fare convivere 
al meglio studio e sport 
Martina frequenta una 
scuola privata. 

«Martina è una ragaz- 
zina tenace, dal caratte- 
re molto positivo, chiede 
molto a sé stessa, si alle- 
na volentieri e ha sem- 
pre voglia di migliorarsi. 
Quindi qualsiasi risulta- 
to raggiunga agli italiani 
non avremo nulla da re- 


criminare», ha concluso 
il professor Pecar. La for- 
te ginnasta triestina ga- 
reggerà sabato sera, nel- 
la gara degli esercizi libe- 
Ti. La giovane triestina 
è, indubbiamente, pron- 
ta all'importante impe- 
gna e dovrebbe ben figu- 


rare. 
Anna Pugliese 


Il programma: oggi 
21/10, ore 16: ginnasti 
esercizi obbligatori; ore 
20.30: ginnaste esercizi 
obbligatori. Sabato 
22/10, ‘ore 15.30: ginna- 
sti esercizi liberi; ore 
20.30: ginnaste esercizi 
liberi. Al termine delle 
gare: proclamazione dei 
campioni d'Italia assolu- 
ti. Domenica 23/10, ore 
15.30: finali di specialità 
maschile e femminile. 
Proclamazione campio- 
ni. 


RALLY /L’ULTIMA ESPERIENZA DELLA TRIESTINA TARANTINO 


lterzo «San Remo» di Annalisa 


Una gara dura, chiusa con un piazzamento che non la soddisfa 


TRIESTE - Trieste ha 
Sempre dato tanto all'au- 
omobilismo, sia dalpun- 
la di vista degli interpre- 
l principali, cioè i piloti, 
Sia dai comprimari ovve- 
To i copiloti, che di tanto 
ln tanto riescono persi- 
No a brillare di luce pro- 
bria. E il caso di Annali- 
Sa Tarantino. Un perso- 
Raggio che ha trovato la 
Sua giusta dimensione 
lontano da casa, abban- 
donando la scuderia cit- 
ladina, dove forse non si 
lentiva libera di agire se- 
tondo la propria impulsi- 
Va natura, ma dove ha 
lasciato comunque una 
taccia e un buon ricor- 
, ‘andando a correre 
Con un team di Treviso, 
èssieme a una pilota de- 
Sha erede di una stirpe 
corsa, Enrica Muna- 
Tetto, con una macchina 
‘ficile, una macchina 
{rande», una Ford 
Scort. Cosworth, con 
i si è presa immediata- 
lente il lusso, nel ‘93, 
di vincere l'assoluto fem- 
ile e riproporsi nel 
ampionato in corso per 
1a Vittoria assoluta nel 
Smminile e un ottimo 
Diazzamento nell'assolu- 
di gruppo N. Eppure, 
Nella nostra città, c'è an- 
Ora chi non sa quasi 

Nulla di lei. 
È “Non mi sorprende — 
Sordisce alle nostre do- 
ì ande — sto molto poco 
te rieste, e tutto il mio 
te po lo dedico al lavo- 
mi ufficio arretrato che 
l sì accumula nei conti- 
Na Spostamenti sui per- 
Tsì di gara. Pratica- 
te, impegno tutti i 
do Ckend dell’anno abor- 
una macchina da 


— Letante corse disputate al fianco 


di una pilota esperta come Enrica Munaretto. 


Titolare dell’assoluto femminile ’93 


spera di ripetersi il prossimo anno 


Tally e quando sono a ca- 
sa ho voglia di tranquilli- 
tà e relax. Non mi resta 
neanche spazio o ener- 
gia per un altro hobby». 

L'abbiamo conosciuta 
al Rally Alpi Orientali, 
dopo una gara tempesta- 
ta da difficoltà tecniche, 
ed era allegra e spumeg- 
giante come: adesso. Di 
ritorno dal Rally di San 
Remo, dove ha ottenuto 
il 27.0 piazzamento asso- 
luto e il IMI posto nella 
classifica femminile, si 
concede volentieri a rac- 
contarci qualcosa. ù 

«Parlare di rally e di 
corse mi entusiasma. Ho 
uno splendido ricordo di 
quando ho partecipato e 
vinto il corso per naviga- 
tori organizzato dalla 
squadra piloti di Trieste, 
il primo premio era la 
partecipazione a una ga- 
Ta “vera”. Era il 1988. 
Da quella prima gara su 
A112 ne sono successe 
di tutti i colori. 

: «Come risultati, posso 
elencare nel '91, con Ro- 
berta Luisetto, ho vinto 
il campionato femminile 
Promozione, nel ’92 so- 
no passata a fianco di 
Enrica Munaretto, e con 
lei, nel ‘93, ho vinto il 
Gampionatoitaliano fem- 
minile. Adesso, siamo.in 


testa davanti alla Zumel- 
li e addirittura terze as- 
solute nell'italiano di gr. 
N, dietro al mostro sacro 
Bentivogli. 

«Il Rally di San Remo 
ci ha viste al via per la 
terza volta consecutiva. 
E stata molto dura, la 
squadra ha fatto un lavo- 
To eccellente, ma noi, 
specie sullo sterrato del- 
le prime tappe, non era- 
vamo in grado di spinge- 
re molto. Qui nel '92 con 
la Renault Clio ci siamo 
Titlrate, mentre nel ‘93 
abbiamo conquistato de- 
finitivamente i punti per 
vincere l'Italiano femmi- 
nile con la Ford Escort. 

«Quest'anno non ab- 
biamo fatto una gran ga- 
ra, tuttavia non abbia- 
mo perso punti per la 
classifica femminile del 
Campionato italiano e 
abbiamo ottime: speran- 
ze di rivincerlo. In effet- 
ti, sono molto soddisfat- 
ta della mia carriera. 
un bilancio comunque 
in positivo, nonostante 
tanti sacrifici personali, 
uno per tutti il fatto che 
debbo dedicare intera- 
mente le mie ferie alle 
giornate di prova e alle 
gare. 

«Tuttavia . l'impareg- 
giabile atmosfera delle 
competizioni, l'emozio- 


ne della sfida: continua, 
il misurarci costante- 
mente con i concorrenti 
maschi che non ci stan- 
no a farsi sopravanzare 
dalle “signorine”, quel- 
l'impagabile feeling del 
sentirsi sulla cresta del- 
l'onda, di essere parte 
determinante di un com- 
plesso vincente, l'abbrac- 
cio del pubblico e il tifo 
dei nostri sostenitori so- 
no sensazioni splendide, 


, indescrivibili, 


«I prossimi appunta- 
‘menti prevedono il recu- 
perato Rally Targa Flo- 
rio e Biella. Spero che il 
finale di stagione non ci 
riservi ancora sorprese, 
con cambiamenti im- 
provvisi di date oppure 
corse annullate e poi re- 


Cuperate. Dipende tutto,. 


come al solito, dalla Fe- 
derazione, ma dipenderà 
molto anche dal piazza- 
mento delle mostre av- 
Versarie in classifica ge- 
nerale. In ogni caso ci sa- 
rà da lavorare e spero 
anche da divertirsi. 

«Per il futuro non ho 
programmi definiti, di- 
penderà molto dal bud- 
get a disposizione, dalla 
voglia di continuare del- 
la mia pilota e dall'ap- 
poggio ufficiale che avre- 
mo dalla Ford. Mi spiace- 


rebbe molto cambiare 
macchina, ormai mi ci 
trovo molto bene. Prefe- 
rirei continuare così an- 
che come equipaggio, 
ma non ho problemi a la- 
vorare con un pilota ma- 
schio. L'ho già fatto, e 
con buoni risultati. Ciò 
che mi piace di più è la 
gente, l'atmosfera, la 
pressione impalpabile 
che pervade l'ambiente, 
l'impegno e la concentra- 
zione, la tensione alla 
vittoria e infine l'emozio- 
ne del podio. 

«Ciò che mi piace di 
meno è di nuovo la gen- 
te, cioè il pubblico stupi- 
do e pericoloso che si 
mette in posti a rischio, 


‘ti spara flash negli oc- 


chi, entra in pista contro- 
mano, magari in moto 0 
in bicicletta, creandoti 
spaventi incredibili, ti at- 
traversa il percorso di 
gara, pensa di essere a 
una corrida e sta sul ci- 
glio del percorso fino al- 
l'ultimo istante, per il 
gusto di darti un colpet- 
to sul tetto dell'auto, 
semplicemente pazze- 
SCO). 

Come desiderio, vorrei 
disputare il Campionato 
europeo, per vedere huo- 
ghi, piloti e persone di al- 
tri paesi, conoscere le 
competizioni degli altri 
e frequentare posti nuo- 
vie, soprattutto, lanciar- 
mi in un campionato che 
mi assorba totalmente, 
anche . se sicuramente 
avrei problemi con l'im- 
piego». 

Sarebbe il giusto pre- 
mio per una carriera ve- 
ramente notevole, e da- 


rebbe ad Annalisa quella 
notorietà che oggi le 
manca. 


Martina Bremini da oggi si esibisce a Chiarbola. 


PRONOSTICO TOTIP 


Oyster Bi, un punto fermo 


In pista 
Hera 
t L] 

I velocisti 
Dia favorita 
d'obbligo 
ROMA — Tris per ga- 
loppatori questo pome- 
riggio, teatro del con- 
tendere la pista roma- 
na di Capannelle. Velo- 
cisti, ben venti, alle. 
prese sui 1200 metri, 
ovvero una volata in 
pista dritta che la gio- 
vane Dia, potrebbe ri- 
solvere a suo favore. 

Premio Marco Paga- 
nini, lire 54.300.000, 
metri 1200 in pista 
dritta, corsa Tris. 1) 
Another Bold (61 A. 
Luongo); 2) Wild Grou- 
se (59 1/2 C. Colombi); 
3) La Lavandaia (58 
1/2 A. Corniani); 4) 
Owen Salt (57 1/2 G. 
Di Chio); 5) Marco Da- 
tini (57 1/2 G. Scardi- 
no); 6) Sabazia delle 
Mura (57 1/2 S. Lan- 
di); 7) Dia (57 F. Jovi- 
ne); 8) Mummy's Kris 
(56 1/2 P. Perlanti); 9) 
Jalrindo (54 1/2 J. Ca- 
ro); 10) Imco Elegance 
(54 A. Muzzi); 11) One 
Chance (53 M. Pasqua- 
le); 12) Ideal Run (52 
1/2 A. Di Napoli); 13) 
Treasure Bleue (51 J. 
Freda); 14) Hartman 
(49 1/2 L. ‘Ficuciello); 
15) Royal Jouster (49 
1/2 A. Arbau); 16) Caro 
Dubbio (49 1/2. G. Li- 
gas); 17) Biscuiter (47 
M. Marongiu); 18) Ar- 
zaad (47 1/2.C. Atzori); 
19) Jagged Swoord (44 
G. Forte); 20) Golden 
Magical (51 M. Var- 
giu). 


Inostri favoriti. Prono- 
stico base: 7) DIA. 3) 
LA LAVANDAIA. 1) 
ANOTHER BOLD. Ag- 
giunte sistemistiche: 
2) WILD GROUSE. 18) 
ARZAAD. 19) JAGGED 
SWOORD. 


ULT 


m. gi 


ritorna in 
dal GP del 


per 19 giorni. All'inizio 


con Nicola Larini 


meriggio sulla pista 


sta del titolo mon 


del Mondiale 94. 


gnato il «Do! 
To di 30 milioni di lire. 


ca prossima la 


ranno in gara atleti del Fri; 


zione, volta a 
tese, 


Denis Janis 
Prenderà 


liana Giovanna Del Gob) 


Mi _iNPOCHE RiGHE__[É 
Auto: Wendlinger 
pista 


LE CASTELLET - Meno di sei mesi dopo il grave in- 
cidente di Monaco, Carl Wendlinger tornerà alla 
Formula Uno. Il pilota austriaco, ferito in modo 
molto serio il 12 maggio scorso, era rimasto in coma 
di giugno era stato trasferi- 
to in una clinica in Austria, dove si era gradualmen- 
te ripreso. Ai primi del mese scorso aveva partecipa- 
to a un rally e la settimana scorsa aveva 
una Porsche Suprecup. Per due giorni e oggi Wen- 
dlinger ha provato la Sauber- Mercedes s 
di Le Castellet e ieri pomeriggio la scuderia ha an- 
nunciato che il 6 novembre in Giappone l'austriaco 
sostituirà Andrea De Cesaris. 


Auto: prove Ferrari a Monza 


MONZA - Un giro di oo ieri mattina, sette nel po- 

agnata per Nicola Larini, im- 
pegnato a Monza nelle prove della Ferrari. Poi, tut- 
to rinviato, sperando nel sole, ma decisi a provare 
comunque la vettura con il motore 12 cilindri «043» 
e le soluzioni aerodinamiche che saranno adottate 
nelle ultime due gare della stagione. 


Moto: festeggiato a Roma 
il neocampione Max Biaggi 


ROMA - Max Biaggi ottavo re di Roma. La conqui- 
da nella 250 da parte del pilota 
romano è stata festeggiata ieri in una maxi-serata 
nella discoteca Piper di Roma e culminata con la 
simbolica e scherzosa incoronazione di Bia; gi re di 
Roma fatta da miss Italia ‘92, Martina Cole 
Tra l'entusiasmo dei numerosi fan, Biaggi è poi sali- 
to alla sua Aprilia Rsv 250 mentre sù un grande 
schermo venivano proiettate spettacolari immagini 


Sci: Coppa del mondo 
Presentate Val Gardena e Val Badia 


BOLZANO - A una settimana dal via della Coppa del 
mondo di sci alpino sono state presentate ieri matti- 
na a Bolzano le due prove italiane della Val Garde- 
na (discesa libera) e ella Val Badia (slalom gigante) 
in programma, rispettivamente, il 10 dice 
la pista «Saslonch» di Santa Cristina e.il giorno suc- 
cessivo sulla pista «Gran Risa» di La Villa. Da 
anno i due comitati organizzatori hanno intensifica- 
to ulteriormente la collaborazione, non solo dal pun- 
to di vista logistico, ma anche da quello sportivo. Al- 
l' atleta che nella combinata discesa-slalom gigante 
otterrà il TELO riscontro cronometrico, verrà asse- 

lomiti super trophy», un premio in dena- 


Mountain bike: domenica 
prova di campionato regionale 


TRIESTE — Torreano di Cividale ospiterà domeni- 
arta prova e campionato regionale 
di mountain bike, specialità discesa, valida anche 
come prova unica del campionato provinciale. Sa- 


neto, del Trentino, con la partecipazione di biker au- 
striaci e sloveni. Il percorso non è particolarmente 
tecnico, proprio per permettere una folta partecipa- 
fondere questa specialità di cross 
country affiliati alla Federazione. Tra le sfide più at- 
ella nella categoria Senior B, tra Livio Tur- 
ritto (Cicli Capponi), Maurizio Lugnan (4K Export) e 
(tori Bike). Nel Senior A, scontato il 

successo di Carlo Martini, come del resto nella cate- 
goria Veterani è pronto a tagliare per primo il tra- 
guardo tricolore Antonio Barbarossa (Cicli De Pal- 
ma) vincitore delle prime tre prove del campionato. 
arte alla competizione Junior, Giorgio 
Jannis (selezionato per la partecipazione agli Euro- 
pei di categoria) e Stefano Zanuttigh, di Cividale, 
campione italiano di fondo e discesa, mentre nel set- 
tore femminile sarà in gara la vicecampionessa ita- 

0 (Pedal Furlan). 


Giappone 


guidato 


circuito 


lombari. 


re sul- 


est” 


-Venezia Giùlia, del Ve- 


an. b. 


Prima corsa. Il Palio dei 
Proprietari patavino pre- 
senta un agguerrito 
gruppo 2 che potrebbe fi- 
nanco ottenere l'en 
plein. Oyster Bi, Olkin- 
ton e Inasol hanno infat- 
ti tutti delle buone possi- 
bilità, ma dovranno 
guardarsi da Super Co- 
bra, Nondimeno e Ma- 
lika Lb. 

ana 

Seconda corsa. All'Arco- 
veggio, sul doppio chilo- 
metro, piace Nepente PI, 


che dovrebbe andare di | 


getto al comando. Ma da 
protagonista dovrebbe 
correre anche Onrush, 
dimodoché l'accoppiata 
X=2, andata e ritorno, 
ci sembra quanto mai lo- 
gica. 

Far 

Terza corsa. Categoria F 
in quel di Montegiorgio. 
Qui c'è più da scegliere 
come quantità che come 
qualità. Non dispiaccio- 
no Intellectual, Onia Vin- 
ci, Nersalo e Linzatao, di 
conseguenza stavolta il 
sacrificato è il gruppo 2. 
vara 

Quarta corsa. Scendia- 
mo a Pontecagnano, e 
anche qui ci sentiamo di 
escludere il segno 2. In- 
fatti, secondo noi, sono 
Leopard Jet, Palma Bur, 
Oslo Em e Paloss i sog- 
getti maggiormente rac- 
comandabili. Via allora 
conl'1 econlaX.. 
dan 

Quinta corsa. La solita 
ammucchiata nella cor- 
sa che si disputa a Ta- 
ranto. Doppio chilome- 
tro la distanza, due i na- 
stri, e qui non è proprio 
facile la cernita. Provere- 
mo con Melegnano, ben 
situato alla corda, e con 


il penalizzato Livanos 
Om, ma ci stanno un po' 
tutti, compresi Oristano 
Zn, Goal Vdo, recente 
vincitore, e Lerici Cla, la 
più accreditata delle sor- 
prese. 

VS 

Sesta corsa. A Montebel- 
lo, l'ultima volta c'era 
stata la ripetizione del 
gruppo 2, eventualità 
tutt'altro che da scarta- 
re anche in questa occa- 
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CERCA AMICI 
CON LO ZAPPING < 
TELEFONICO. 


Rise - Via Timavo, 34 - MI- A 2.540 dr tiva] 
Non sono ten eroi Forre numeri i elfo os è ret. 


Gruppo forte a Montebello 


sione. Gli ospiti Nan- 
tuket Bi e Maxwell, in- 
fatti, possono benissimo 
finire ai primi due posti 
all'arrivo (senza dimenti- 
care Madison Lb e 
Ofleura, anch'essi del 
gruppo 2), mentre degli 
altri in gara Oldesia, 
Nardoz, Ne Boys e Oscar 
d'Asolo rivestono ruoli 
secondari, anche se non 
possono essere esclusi. 
m.g. 


TU...E IL SESSO 


10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


4.12 


ces Wi ) 
Peruna sana e corretta informazione sessuale, 


Di 


VUOI VIVERE NUOVE EMOZIONI 7] ve 


LE ‘SPIEGAZIONI 
DI UN'ESPERTA 


LASCIA I1U01 MESSAGGI 
E ASCOLTA QUELL EGLI AIR 


144.1140580 


OROSCOPO: Tarocchi E"+R@gr7 72227 
144-1149092 :144-114987/ I 
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[26 ] Il Piccolo 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-1830, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30, MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia nm. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555, 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 


È 


cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 


. rimenti; 25 animali; 26 matri- 


moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
naalle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 


COMUNE DI GRADO (Gorizia) 
AVVISO ASTA PUBBLICA ALIENAZIONE TERRENI 


non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i gioni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100: TRI- 
ESTE;l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre DI rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


(0431/83001). 


o 


"o; 


UNICO ESPERIMENTO 


Il giorno 3 novembre 1994 ore 10 presso la Se- 
de Comunale si procederà all'asta pubblica per 
la vendita di terreni agricoli siti in Grado - loc. 
Sacca S. Marco Sup. complessiva Ha 37.6280 
al prezzo a base d'asta di L. 865.444.000 (L. Ha 
23.000.000), con il metodo di cui all'art. 73 lett. 
c) e 76 Il comma del R.D. 23.8.1924, n. 827. 

Le offerte dovranno pervenire all’Uff. Protocollo 
del Comune entro le ore 14 del 2.11.1994. 

Il bando integrale e tutte le informazioni relative 
potranno essere richieste presso l’Ufficio Con- 
tratti (0431/80086) e il Presidio del Territorio 


Grado, lì 17 ottobre 1994 


IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO 
(rag. Giambattista Di Mercurio) 
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IL PICCOLO 
AVVISI ECONOMICI 


richieste 


SIGNORA seria automunita 
offresi per assistenza e com- 
pagnia anziani. Scrivere a cas- 
setta n. 18/A Publied 34100 
Trieste. (A11493) 


Hi 


offerte 


SIGNORAtriestina referenzia- 
ta per pulizie giornaliere ambu- 
latorio 2 ore mattino cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 17/A 
Publied 

(A11479) 


34100 Trieste. 


One e lava 


richiesti 


CUOCO serio pulito esperto 
came pesce cucina tipica in- 
ternazionale offresi. 
040/44943. (A11437) 
ESPERTA prima nota e conta- 
bilità computerizzata, bella 
presenza, automunita, referen- 
ziata, offresi anche part-time. 
Tel, 040-824332. (A11341) 


REFERENZIATA permesso 
lavoro offresi internista oppu- 
re prestaservizi ore combinabi- 
li. Da lunedì 040-762840 ore 
pasti. (A11432) 
SEGRETARIA ampia espe- 
rienza lavori ufficio inglese 
francese ottimi, tedesco buo- 
no cerca impiego tel. 
040/412817. (A11461) 


SIGNORA 38, decennale 
esperienza studio notarile 2.0 
livello, successiva esperienza 
ramo immobili 
‘acquisizioni/vendite, offresi, af- 
fermata impresa costruzioni, 
agenzia immobiliare, studio 
professionale. Tel. 
0481/909158 ore pasti. 


SIGNORA triestina distinta, 
colta, automunita, referenzia- 
ta, pratica conduzione casa, 
cucina, stiro, offresi come da- 
ma di compagnia a signora o 
coppia. Tel. 040-824332. 
(A11341) 

31.ENNE bella presenza, lun- 
ga esperienza vendita e lavori 
ufficio, capacità organizzative 
anche di personale, automuni- 
ta, offresi per ditta o negozio. 
Tel. 040-774391 serali. 
(A11341) 


offerte 


A.A.A.A.A. AZIENDA triesti- 
na cerca diplomata ragioniera 
‘esperta autonoma fino chiusu- 
ra bilancio sistema compute- 
rizzato con capacità organiz- 
zative di lavoro, presenza, età 
23-25 anni. Inviare curriculum 
dettagliato a Cassetta n. 22/A 
Publied 34100 Trieste. 
(A11499) 


ORIGINE 
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ANNUNCI ECONOMICI. 


IL PICCOLO 


DONVDONDOAA 
ARLAAE, 


a ete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri- 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


IA IENA 
RIA RAATI 


| di ersonale qualificato | 


Tiozsi 


Nel quadro di un programma di forte svi- 
luppo, orientato alla creazione di nuovi mo- 
delli agenziali, che utilizzino metodologie . 
alternative di approccio al mercato, con 
particolare riferimento alla vendita di vi- 
deocassette, il Gruppo Editoriale leader in 
Italia nelle vendite dirette 


SELEZIONA 
AGENTI GENERALI 


per zone libere Triveneto 


Ci rivolgiamo ad agenti, sub-agenti, quadri, 
di età compresa fra i 25/45 anni, che abbia- 
no acquisito una significativa esperienza di 
vendita nel settore editoriale e che siano 
motivati a intraprendere un'attività ad alto 
contenuto professionale che si realizza, 
nel territorio di competenza, nella gestione 
e nel coordinamento di una rete vendita. 


OFFRIAMO: 


uffici, arredi, utenze, automezzi a totale 
carico dell'azienda; 


‘assistenza in loco di un'équipe di spe- 
cialisti per ricerca, selezione, addestra- 
mento e affiancamento della forza 


vendita; 


periodo di addestramento fortemente 


retribuito; 


| provvigioni ai massimi livelli di mercato; 


premi speciali nei primi 2 anni di attività; 


per persone che abbiano già strutture di 
vendita, realizziamo pacchetti di offerta 


personalizzati. 


Inviare dettagliato curriculum a: 
Casella postale 109/B 
40100 BOLOGNA 


A.A.A.A. AZIENDA leader in 
campo nazionale cerca diplo- 
mato militesente max 23-25 
anni per impiego ufficio com- 
merciale da utilizzarsi nella 
vendita proprio prodotto. Si ri- 
chiedono serietà, responsabili- 
tà; intraprendenza, predisposi- 
zione rapporti interpersonali, 
patente auto. Privilegiati pro- 
venienti settore abbigliamento 


inviare curriculum dettagliato ° 


a Cassetta n. 20/A_ Publied 
34100 Trieste. (A11499) 


AGENZIA Immobiliare Casa- 
bella ricerca giovani diplomati 
da inserire nella propria orga- 
nizzazione di vendita e/o di 
servizi. | candidati dovranno 


DASASIISSIIII 
SASSLLACARÀ 


RR NR 


poca, 


CI 
SRL 


TI AIUTA 


frequentare e superare appo- 
sito corso di formazione pro- 
fessionale. Offresi fisso mensi- 
le e inquadramento Enasarco. 
Telefonare 639139. (A11464) 
AZIENDA triestina cerca ra- 
gioniera con esperienza e per- 
fetta autonomia uso compu- 
fer, seria, presenza, perfetto 
italiano sloveno, buono tede- 
sco, età ideale 23-27 anni. In- 
Viare ‘curriculum dettagliato a 
Cassetta n. 20/A_Publied 
34100 Trieste. (A11499) 
CAMERIERA cercasi per ri- 
storante Fiumicello con espe- 
rienza, discreta conoscenza 
tedesco, bella presenza, di- 
sponibilità immediata. 
0431-96042. (11296) 


IRINA 
RISI 


DO) 
d90a 


O 


CERCASI. banconiera. età 
18-30 zona Gorizia bella pre- 
senza. Telefonare ore 21-24 
0481/960799. (C0588) 
CERCASI leaders settore 
commerciale per multinaziona- 
le da 15 mesi in Italia guada- 
gno 40.000.000 mensili. Tel. 
per ‘appuntamento 
0434/27506. (500) 

CERCASI personale settori: 
controllo qualità, segretariato, 
contabilità, progettazione, uffi- 
cio vendite. 040/369066. 
(G1417) 

CERCASI ragazza apprendi- 
sta, asternersi perditempo. Pa- 
Sticceria via Battisti 
3.(A11359) 


CERCASI urgentemente lavo- 
rante seria e capace ottimo 
trattamento, zona Monfalco- 
ne. Telefonare orario negozio 
0481/779807. (C0584) 
CERCHIAMO collaboratore 
part-time per recupero crediti 
Fiatsava e Visa. 
0465-735375. (A00) 
CERCHIAMO elementi ambi- 
ziosi da avviare a lavoro diri 
genziale offresi minimo garan- 
fto 2 milioni mensili. 
0421/307350. (A11290) 
CERCO lavorante parrucchie- 
ra o mezza lavorante praticis- 
sima phon. Telefonare 
820488 ore pasti. (A11398) 


COMMESSO pratico  cono- 
scenza croato negozio articoli 
fecnici cerca. Scrivere a cas- 
setta n. 19/A Publied 34100 
Trieste. (A11494) 


CONCESSIONARIO macchi- 
ne per ufficio cerca giovane 
militesente da inserire proprio 
organico assistenza tecnica. 
Telefonare. 040/723223. 
(A11419) 

DITTA operante nel settore 
pubblicità per ampliamento ri- 
cerca produttori automuniti 
per inserimento zone di Trie- 
Ste Gorizia, età ventuno venti- 
nove, ottimi guadagni. Telefo- 
nare solo interessati allo 
040/391072. (A11623) 


LAVORANTE veramente ca- 
pace cercasi per salone tel. 
948319 Trieste acconciature 
Franca st. di Fiume 47. 
(A11340) ; 


NEGOZIO d'arredamento cer- 
ca addetto alle vendite con ca- 
pacità disegno provata espe- 
rienza. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 13/A Publied 
34100 Trieste. (A11431) 
NOVITA' cercasi ispettori 
23/40 anni compiti organizza- 
ti. Fisso mensile 2.000.000 au- 
to e ufficio aziendale. Tel. 
0421/307312. (A11290) 
PANIFICIO in Gorizia cerca 
panettiere. Telefonare 
0481/390611. (B880) 
PRIMARIA ditta articoli tecnici 
cerca magazziniere/a. milite- 
sente diplomato. Inviare curri- 
culum scritto a Cassetta n. 
5/A PUblied 34100. Trieste. 
(A11347) 

RICERCHIAMO per gestire 
da un ufficio aziendale funzio- 
nari 24/25 anni con compiti or- 
ganizzativi 60/70 milioni annui 
nessun investimento. 
0421/307330. (A11290) 


Venerdì 241 ottobre 199 


RISTORANTE a Trieste cer- 
ca apprendista cameriere e ra- 
gazzo di cucina. Scrivere a 
Cassetta n. 16/A_ Publied 
34100 Trieste. (A11468) 
SALONE di bellezza 
JAQUES DESSANGE cerca 
phonista esperta. Per informa- 
zioni telefonare 040/638041. 
(A11599) 

SOCIETA' commerciale sele- 
ziona ambosessi max 21.enni 
anche prima esperienza per 
‘ampliamento organico. Offre: 
training iniziale, minimo garan- 
fito L. 700.000 mensili, am- 
biente giovanile e dinamico, 
possibilità di carriera. Chiede: 
disponibilità, dialettica, facilità 


‘contatti umani, presenza. Te- 


lefonare per appuntamento 
040/364557. (A11421) 

SOCIETA'immobiliare di inter- 
rnediazione di comprovata se- 
rietà e immagine offre portafo- 
glio di offerte immobiliari a per- 
sona con spiccata predisposi- 
zione alla vendita, seria e vo- 


lenterosa, trattamento econo-: 


mico adeguato alle capacità. 
Inviare presentazione e curri- 
culum a Cassetta n. 8/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 

SOCIETA' Immobiliare ricer- 
ca per la propria sede di Trie- 
ste. giovane 
laureato/diplomato quale re- 
sponsabile di agenzia. Richie- 
desi serietà, impegno ed espe- 
rienza settore immobiliare trie- 
stino. Offresi contratto con al- 


CONSORZIO EDILSA GORIZIA 


(Servizi Tecnici S.p.A. - FINTECNA / SVEI S.p.A. - IRITECNA) 


to fisso mensile più incentivi., 
Scrivere a Cassetta n. 15/A 
Publied 34100 Trieste” 
(A11464) î 
STUDIO immobiliare cerca 
‘acquisitori/trici automuniti, di 
plomati, minimo 25.enni prefe* 
ribilmente con esperienza nel 
settore vendita. Telefonare! 
ore ufficio per appuntamento 
allo 040/638408. (A11461) 


AGENZIA immobiliare selezio-! 
na acquisitori/venditori. Offre") 
si fisso elevate provvigioni; 
premi/fatturati 040/911845. 
(A11496) 

AZIENDA editoriale ricerca! 
professionisti settore vendità. | 
per promozione servizi: specia” 

li su importanti periodici nazio: 
nali, auto propria. Ampie grati. 
ficazioni. Agenti per ogni pro: 
Vincia. Appuntamento in loco; 
055/2381906-2381952. (GOO) 


Qioro a conici 
artigianato 
PARCHETTI ABATANGELO 
telefono 7606003 riparazioni, 
raschiatura, Vemiciatura, 
esperienza 36 anni, interpella- 
teci. (A11375) 


Continua in 32.a pagina 


Polo di Monfalcone (GO). 


cembre 1991, n. 406. 


Opere scorporabili: 


5c, Class. L. 3.000 milioni; 


dell’Ente Appaltante. 


LA TUA CASA IDEALE 
"NASCE DA UN 


Avviso di gara per estratto 


Ente appaltante 
Consorzio EDILSA GORIZIA, con sede in Trieste, via del Te- 
atro 4 (tel. 040-368669/79, telefax 040-368641), concessio- | 
riario dell'Unità Sanitaria Locale n. 2 goriziana per la realiz- 
zazione degli interventi di completamento dell'Ospedale S. 


Criterio di aggiudicazione 
Appalto a licitazione privata secondo il criterio di cui all’art. 
29, secondo comma, punto 1) del Decreto Legislativo 19 di- 


Luogo di esecuzione, descrizione dei lavori e importo 

= Area dell'Ospedale S. Polo in Monfalcone (GO). 

- Completamento dell'Ospedale S. Polo. Nuova costruzione 
di parte delle degenze, del blocco operatorio e di parte dei 
servizi tecnologici. Primo lotto. 

= Importo a base d’asta dell'appalto: L. 18.288.389.271. 

- Categoria prevalente: 2 - Importo L. 11.360.442,521. |. 
Classifica ANC: oltre L. 15.000 milioni. 


= Impianto di condizionamento e riscaldamento: importo L. | 
3.238.137.450 - ANC: Cat. 5.a, Class. L. 3.000 milioni; i 
= Impianto elettrico: importo L. 2.579.430.500 - ANC: Cat. 


- Impianto idrico-sanitario: importo L. 1.110.358.500 - 
ANC: Cat. 5b, Class. L. 1.500 milioni. 
Termine di presentazione delle domande di partecipazio- 
ne; 21 novembre 1994, ore 12. î 
Pubblicazione del bando i 
Il testo integrale del bando di gara è stato inviato all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea in data 
13 ottobre 1994 ed è stato pubblicato sul Foglio Inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 245 del 
19 ottobre 1994 con successivo avviso di rettifica pubblica- 
to sul Foglio Inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 
ottobre 1994. Il bando di gara è disponibile presso la sede 


IL PRESIDENTE (dott. Antonio Moriconi) |! 
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IL RAPPORTO DI MEDIOBANCA PER IL 1993: LA RECESSIONE HA COLPITO DURO 


Foto di gruppo conla crisi 


L’Iri in «rosso» per 11.155 miliardi - Fininvest: debiti pari a 3,9 volte il patrimonio - Si salvano le assicurazioni 


LA GLASSIFICA DI MEDIOBANCA 


I pricipali dati di conto economico 1993 del primi 
dieci gruppi di imprese, In millardi. i 


Udelboju, SV 


ROMA — Mediobanca tira fuori i nu- 
meri dell'anno nero 1998: i grandi 
gruppi hanno sofferto, le società indu- 
striali hanno visto crescere le perdite, 
le holding hanno svalutato le proprie 
partecipazioni. Si sono salvate solo le 
banche, che hanno chiuso in utile, e le 
assicurazioni che, rispetto al ‘92, sono 
ritornate ad avere un risultato positi- 
vo. 

La recessione, dunque, non ha rispar- 
miato quasi nessuno. 

La fotografia dello studio annuale 
sulle «principali società italiane» è 
piuttosto desolante. Anche se c'è da 
considerate che le cifre riguardano il 
momento peggiore della crisi economi- 
ca: nel primo semestre del ‘94, in mol- 
ti casi, le perdite sono già state recupe- 
rate grazie alla ripresa. 

In ogni caso nella classifica, messa a 
punto dai ricercatori di Mediobanca, 
l'Iri è in testa alla classica con un fat- 
turato consolidato di 73.257 miliardi 
di lire; al secondo posto si piazza l'Eni 
(53.878 miliardi) che supera la Fiat 
(49.912 miliardi). Nella graduatoria, 
poi, figurano il gruppo Ferruzzi, la Fi- 
ninvest, Pirelli e Olivetti; all'ottavo po- 
sto l'Italcementi, al nono la Rinascen- 
te e al decimo la Fintermica. 

Il fatturato, comunque, non è il ba- 
rometro della salute delle imprese. Au- 
mentano, infatti, le perdite e peggiora 
l'indebitamento. Solo tre dei 10 gruppi 
presi in considerazione hanno chiuso 
l'anno in utile. L'Iri è quello che sta 
peggio: in rosso per 11.155 miliardi; la 
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Fiat 1.783 miliardi, Ferruzzi 2.419 mi- 
liardi. Recupera, invece, l’Eni (utile di 
243 miliardi) e bene vanno Fininvest 
(21 miliardi) e Rinascente (97 miliar- 
di). 

Più si va in giù e più la salute delle 
aziende migliora: il rapporto utile net- 
to-fatturato più.alto spetta alla Luxot- 
tica, seguita dalla Natuzzi e da Max 
Mara. Per quanto riguarda l'indebita- 
mento, invece, è sempre l'Iri a guidare 
la classifica: i debiti sono pari a 12,6 
volte il patrimonio; subito dopo figura 
la Fininvest: 3,9 volte il patrimonio. 

Le singole società, invece, vedono in 
testa l'Enel, davanti alla Sip, Fiat Au- 
to, Agip Petroli, Snam e Ibm Semea. In 
particolare, per quanto riguarda gli 
utili, le più ricche sono Sip (652 miliar- 
di), l'Enel (344) e Sirti (250). Tra i vari 
settori industriali, infine, vince la Nu- 
tella: la Ferrero, infatti, diventa prima 
azienda del comparto superando, addi- 
rittura, la Nestlè italiana. 

Intanto per la prima volta la classifi- 
ca delle principali società italiane re- 
datta da Mediobanca quest'anno com- 
prende anche, tra le 73 società finan- 
ziarie, le Sim, Si tratta quindi della pri- 
ma classifica delle società di interme- 
diazione compilata, a due anni dall'in- 
troduzione della legge, sulla base dei 
ricavi finanziari netti. Al primo posto 
si trova la Sigeco con 99,3 miliardi di 
Ticavi, seguita dalla Caboto holding e 
dalla Fineco con circa 49 miliardi cia- 
scuna e dalla akros attimo (48 miliar- 
di). 


Li Per un appuntamento personale: 
| UDINE - Piazzetta Marconi 6, 
Le Tel. 0432/25721 


INDAGINE CONGIUNTURALE 
Produzione industriale in frenata 
Tasso di crescita al 4,2 per cento 


ROMA — Continua a 
crescere la produzione 
industriale ad ottobre, 
ma il ritmo rallenta 
leggermente anche per 
gli effetti dello sciope- 
ro generale del 14. Se- 
condo l'indagine con- 
giunturale rapida del 
Centro Studi della Con- 
findustria, ad ottobre 
la produzione manifat- 
turiera ha manifesta- 
to, a parità di giornate 
lavorative, un tasso di 
crescita tendenziale 
del 4,2%. In termini de- 
stagionalizzati, l'indi- 
ce di produzione ha 
mostrato un cedimen- 


to nei confronti delme- 
se precedente dello 
0,9%, riportandosi su 
livelli analoghi a quelli 
di giugno. 

Rispetto ai livelli 
massimi del trimestre 
estivo, peraltro poco si- 
gnificativo - sottolinea 
la Confindustria - per 
l'apporto eccezional- 
mente elevato, ma le- 
gato al numero di gior- 
nate lavorative del me- 
se di agosto, la perdita 
aumenterebbe a circa 
il 2,9%. Complessiva- 
mente, nella media dei 
primi dieci mesi del- 
l'anno la produzione 


industriale dovrebbe 
essersi collocata su li- 
velli superiori del 4% 
rispetto a quelli del pe- 
riodo gennaio-ottobre 
1993. 

A livello settoriale, 
risultati positivi arri- 
vano soprattutto dalle 
imprese operanti nei 
settori della costruzio- 
ne dei mezzi di traspor- 
to e in quello metallur- 
gico. Nonostante un 
certo ridimensiona- 
mento della crescita, è 
rimasto rilevante l’au- 
mento delle vendite di 
prodotti manufatti 
(+8,7%, rispetto a 


+11,5% di settembre). 
Buoni incrementi han- 
no caratterizzato le 
vendite sul mercato in- 
terno (+5,7%). Il fattu- 
rato delle esportazioni 
(+12%) ha registrato 
una perdita di slancio 
rispetto alle indicazio- 


ni dei mesi precedenti. 


(agosto +17%; settem- 
bre +15,7%). Su ritmi 
di crescita elevati si è 
mantenuto anche il 
flusso di nuovi ordina- 
tivi (+9,3%), pur se il 
relativo tasso tenden- 
ziale ha manifestato 
segni di lieve indeboli- 
mento rispetto a set- 
tembre (+10,7%). 


IL COLOSSO DELL'INFORMATICA TORNA INUTIL 


L’iIbmalla riscossa 


Il piano di ristrutturazione del ’93 dà i suoi frutti 


ROMA — Prosegue la ri- 
scossa di «Big Blue» dopo 
il drastico piano di ri- 
strutturazione adottato 
nel 1993. Nel terzo trime- 
stre la Ibm ha registrato 
utili per 689 milioni di 
dollari (1, 18 dollari per 
azione) a fronte di perdi- 
te per 65 milioni di dolla- 
ri nello stesso trimestre 
'93 (15 cents per azione). 
Nello stesso trimestre il 
fatturato è salito inoltre 
dell'8, 6% a 15, 4 miliardi 
di dollari. Il risultato tie- 
ne conto della vendita 
della Federal Systems 
Company (FSC). 

Nel periodo luglio-set- 
tembre le vendite sono 
aumentate in Europa, in 
Asia e negli Stati Uniti. 
Particolarmentesignifica- 
tivi i rialzi nelle regioni 
Asiatiche e Pacifiche 
(+16%, per un totale di 


2, 8 miliardi di dollari) e 
in Europa (+13%, pari a 
5, 3 miliardi di dollari). 
Meno accentuato il pro- 
gresso sul mercato ameri- 
cano (+3%, per comples- 
sivi 6 miliardi di dollari). 
Unico mercato in flessio- 
ne quello latino- america- 
no, con un calo del 3% 
per un totale di 700 mi- 
lioni di dollari. 

Il segmento che ha evi- 
denziato la crescita mag- 
giore per la Ibm nel terzo 
trimestre ‘è stato quello 
dell'hardware, nel quale 
le vendite sono aumenta- 
te dell'11, 4% toccando i 
7, 75 miliardi di dollari. 
Buono il risultato anche 
sul fronte del software, il 
cui fatturato è salito del 
4, 1% a 2, 76 miliardi di 
dollari. 

Nei primi nove mesi 
dell'anno l'utile netto del- 
la Ibm è stato pari a 1,7 


TERZA EDIZIONE DEL SALONE 
Il mondo della finanza 
e dell’assicurazione 
inmostra a Torino 


TORINO — Giunto alla sua terza edizione, il salone 
della «Banca Assicura» inaugurato ieri al Lingotto, si 
propone quest'anno in una veste più specifica, quel- 
la di salone degli investimenti, una rassegna, cioè, 


| in grado di sviluppare un insieme di offerte e propo- 


ste alla portata del pubblico che, della manifestazio- 
ne, ne diventa, dunque, il protagonista. L'intento de- 
gli organizzatori è quello di offrire una vasta panora- 
mica su tutti i problemi che rientrano nell'ambito fi- 
nanziario ed assicurativo. Del resto, la cultura ban- 
caria ed assicurativa la fa da padrona al Salone con 
otto convegni internazionali in calendario e 20 semi- 
nari di studio a cui hanno dato il loro contributo di 
idee i componenti del comitato scientifico: dal presi- 
dente dell'Abi, Tancredi Bianchi, al presidente del- 
l’Ania, Antonio Longo, dal presidente del Forex Club 
italiano, Ernesto Paolillo, al presidente di Torino Fi- 
nanza, Franco Cellino. Una novità congressuale di 
quest'anno è costituita dal seminario promosso dal 
Forex Club sugli scenari finanziari alla luce degli 
eventi del 94, cui partecipa, tra gli altri (nella giorna- 
ta di domani), il presidente della Fiat Giovanni 


Agnelli. 


Altro convegno di grande attualità e di sicuro inte- 
resse, promosso dall'associazione commercianti di 
Torino, in collaborazione con industriali ed artigiani 
, è quello che affronta il problema dell'usura. A di- 
battere anche il ministro dell'Interno, Roberto Maro- 


ni. 


Curiosa e interessante, insieme, l'iniziativa della 
Banca di Roma denominata «Affare Fatto»: un nuo- 
vo servizio di vendita per conto della clientela di og- 
getti: dagli orologi alle gemme, dagli argenti al mate- 
Tiale ottico. La Banca di Roma si propone con questa 
iniziativa come mediatore della vendita. 

Il Salone «Banca Assicura 94» dedica poi un'area 
alle «opportunità giovanive presenta la conclusione 
di «Stock Challange», il gioco di simulazione di borsa 
che ha interessato gli studenti di ben 16 università 
italiane. Tra i diversi appuntamenti, nell'arco dei 
cinque giorni di durata del Salone, anche la premia- 
zione della seconda edizione del Premio Lingotto 
Economia. Nell'edizione dello scorso anno, gli orga- 
nizzatori aveva dichiarato una presenza di oltre 27 
mila visitatori, di cui più di 2. 300 studenti medi e 
circa 800 universitari, in prevalenza laureandi in 
economia e commercio. Nutrito era stato anche il 
gruppo dei relatori intervenuti: 170 complessiva- 
mente, tra i 5 convegni internazionali ed i 29 semi- 
nari di studio tenutisi. All'edizione di quest'anno so- 
no presenti una quarantina di espositori, tra banche 
ed assicurazioni, un numero pressochè dimezzato ri- 


spetto alla prima edizione. 


miliardi di dollari (2, 86 
dollari per azione), a fron- 
te di una perdita netta di 
464 milioni di dollari (81 
cent per azione) al netto 
dei costi di ristrutturazio- 
ne nel periodo gennaio- 
settembre ‘93. Il fattura- 
to ha evidenziato invece 
una crescita del 6%, per 
un totale di 44, 2 miliar- 
di di dollari. 

Louis V. Gerstner Jr, 
presidente e amministra- 
tore delegato della Ibm 
Gorp. , ha definito questi 
risultati «particolarmen- 
te gtratificanti in quan- 
to, oltre alla stabilizzazio- 
ne dei margini di utile, 
evidenziano che il fattu- 
rato è in rialzo in molte 
parti del mondo e che la 
Ibm sta entrando nella 
seconda fase del proces- 
so di trasformazione». La 
prima fase, ha spiegato 


Gerstner, si è incentrata 
sulla stabilizzazione del- 
la società, sulla ricostru- 
zione del bilancio e sul- 
l'obiettivo di rendere la 
struttura dei costi più 
competitiva: «Abbiamo 
fatto molti progressi nel 
terzo trimestre, e conti- 
nueremo ad essere attivi 
in questi settori. Ma sia- 
mo ancora lontani dagli 
obiettivi che ci siamo pre- 
fissati: dobbiamo ancora 
lavorare in parecchie 
aree), 

Positivo anche l'anda- 
mento di Ibm Semea, la 
divisione italiana della 
Ibm, alla quale è stato as- 
segnatol'EuropeanQuali- 
ty Prize nell'ambito . del 
Forum di Amsterdam. 

Istituito nel 1992, il ri- 
conoscimento viene asse- 
gnato alle aziende che di- 
mostrano eccellenza nel- 
la qualità totale. 


EMISSIONI TESORO 

In arrivo un’infornata 
di Botil 31 ottobre 
per 46 mila miliardi 


ROMA— Il Tesoro ha di- 
sposto per fine mese un' 
emissione di Bot per 
46.000 miliardi di lire, a 
fronte di titoli in scaden- 
za per 45.000 miliardi. 
In asta il 31 ottobre, col 
sistema competitivo, an- 
dranno 13.500 miliardi 
di Buoni Ordinari del te- 
soro trimestrali (13.000 
in scadenza) 15.500 di se- 
mestrali (15.000) e 
17.000 di annuali. Le ri- 


chieste degli operatori - 


dovranno pervenire en- 
tro le ore 12 del 25 otto- 
bre. A metà mese la cir- 
colazione di Bot era pari 
a 407.750 miliardi, di 
cui 54.750 trimestrali, 
119,000 semestrali. e 
234.000 annuali. 

Intanto il Tesoro si ap- 
presta a superare la so- 
glia dei 200 mila miliar- 
di di emissioni lorde in 
titoli di stato a medio- 
lungo termine in lire. 
Via 20 settembre potreb- 
be infatti offrire a metà 
ottobre Btp e Cct per cir- 
ca 12 mila miliardi, a 
fronte degli 11 mila mi- 
liardi (5 mila a tasso va- 
riabile e 6 mila a tasso 
fisso) di titoli in scaden- 
za.e dei 7 mila miliardi 
di cedole in pagamento 
nel mese di novembre. 
Questa la stima di con- 
senso degli operatori che 
attende però la verifica 
dell'annuncio del Teso- 
To, in calendario oggi. 

A meno di sorprese, 
l'ammontare delle emis- 
sioni lorde si porterà ol- 
tre quota 200 mila mi- 
liardi, dal momento che 
i Btp e i Cct collocati sul 
‘mercato, da gennaio ad 
‘oggi, ammontano a 
195.726 miliardi di lire. 
I dealer. sono concordi 
nel ritenere che l'offerta 
verrà ancora una volta 
concentrata sui cct (5-6 
mila miliardi), con una 
ripartizione del residuo 


«a scalare» sulle diverse 
scadenze dei Btp;-com- 


preso il trentennale. Per 
i Btp a 3 anni viene sti- 
mato un ammontare in 
riapertura di 2 mila mi- 
liardi, anche se c'è chi ri- 
tiene più probabile un'of- 
ferta di 3 mila miliardi. I 
Btp quinquennali potreb- 
bero essere collocati per 
2 mila miliardi e quelli a 
10 e 30 anni per mille 
miliardi ciascuno. 


BUDGET 
Consiglio 
alla Fiat: 
previsioni 
increscita 


TORINO — Si è riu- 
nito ieri, sotto la pre- 
sidenza di Giovanni 
Agnelli, il Consiglio 
di amministrazione 
di Fiat Spa per esa- 
minare l'andamento 
del Gruppo e l'ag- 
“giornamento del bu- 
dget per l'intero 
esercizio. 

Sia i consuntivi 
che l'aggiornamento 
del budget sono ri- 
sultati migliori delle 
ultime previsioni 
formulate. 

Il Consiglio ha 
inoltre esaminato 
l'acquisizione, da 
parte di Teksid Spa, 
società del Gruppo 
Fiat tra i primi pro- 
duttori mondiali di 
componenti metal- 
lurgici per autovei- 
colistica con un fat- 
turato 1993 di 1251 
miliardi di lire, di 
una quota del 17 per 
cento (quota pariteti- 
ca con l'altro azioni- 
sta di riferimento, la 
società norvegese 
Norsk Hydro) della 
società canadese Me- 
ridian Technologies, 
primo produttore 
mondiale di compo- 
nenti pressacolati in 
magnesio. La Meri- 
dian opera in Cana- 

- da e Nord America 
con unfatturato con-i 
solidato 1993 di 147 
‘milioni di dollari ca- 
nadesi e 940 dipen 
denti. 

La Teksid nomine:" 
ra'due degli otto com 
siglieri che compon; 
gono il Consiglio di 
amministrazionedel- 
la Meridian. Come è 
noto, la Teksid ha in 
corso con la Meri- 
dian una joint ventu- 
Te per produrre in 
Italia componenti 
autoveicolistici in 
magnesio. 


SOLO PERL’ALTA VELOCITA” 23.800 MILIARDI I 


Ferrovie, 40 mila miliardi 


di investimenti nel triennio 


ROMA — Le Ferrovie 
dello Stato potranno in- 
vestire nel triennio 
1995-97 40 mila miliar- 
di di lire, di cui il 32 per 
cento per il Mezzogior- 
no (12.600 miliardi). Al- 
la realizzazione delle li- 
nee ad Alta velocità ver- 
ranno destinati 23.800 
miliardi. E' quanto pre- 
vede il contratto di pro- 
gramma delle FS presen- 
tato oggialla commissio- 
ne Lavori pubblici del 
Senato, per l'inizio del- 
l'iter parlamentare, dal 
Ministro dei Trasporti 
Publio Fiori. 

Gli investimenti delle 
Ferrovie dello Stato pre- 
visti dal contratto di 
programma, riguarde- 
ranno sostanzialmente 
l'Alta velocità, la moder- 
niazzione della rete, gli 


Incontro 
Lighea 


TORINO — La casa 
editrice Lighea orga- 
nizza una conven- 
tion con pi sponsor 
per la Co 


‘ana mece- 
nate il giorno 29 otto- 
bre prossimo alle 18, 
presso la fattoria 
Poggio Gagliardo a 
Montescudaio, Pisa, 
Lo scopo di tale ini- 
ziativa, dedicata ad 
autori emergenti, è 
quello di offrire ad 
aziende, banche, assi- 
curazioni, la possibi- 
lità di una forma 
pubblicitaria alterna- 
tiva. — 


acquisti di materiale ro- 
tabile e l'innovazione 
tecnologica. SA 

L'ammontare degli in- 
vestimenti è formato 
dai 30 mila miliardi già 
previsti dal precedente 
contratto e da 10 mila 
miliardi messi a disposi- 
zione ora alle FS. Nel 
complesso il program- 
ma correrà con una me- 
dia annua di 13-14 mila 
miliardi (contro una spe- 
sa di 4 mila miliardi del 
'93 e di 8 mila miliardi 
del '94). 

Il contratto dedica cir- 
ca la metà della somma 
prevista alla «razionaliz- 
zazione» della rete esi- 
stente con particolare ri- 
guardo ad alcuni «assi» 
più importanti delle re- 
teferroviariameridiona- 
le: Palermo- Messina, 
Dorsale Ionica, Taran- 


to-Lecce- Brindisi-Bari, 
nda Dna 
congiugimento di Rieti 
alla ia adriatica. Fra 
le. ferrovie del Nord la 
modernizzazioneriguar- 
derà fra l'altro la Bolo- 
gna-Verona. 

La Finanziaria 1994 
ha messo a disposizione 
delle Fs risorse aggiunti- 
ve per 8.050 ‘miliardi 
con un aumento di capi- 
tale da corrispondere in 
5 rate annuali di uguale 


. importo dal 1995 al 


1999. Fra le priorità più 
urgenti individuate dal 
contratto c'è una prima 
«tranche» per l' ammo- 
dernamento delmateria- 
le rotabile (3.000), il 
completamento degli in- 
terventi di adeguamen- 
to tecnologico fra cui i 
«nodi» (il sistema ferro- 
viario intorno alle gran- 


DOLLARO AI MINIMI A NEW YORK 


E Wall Street perde quot4 


NEW YORK — Wall Stre- 
et in deciso ribasso nella 
serata di ieri in seguito 
ad un forte indebolimen- 
to del dollaro, ai minimi 
degli ultimi due anni a 
New York. 

L'indice Dow Jones ha 
accusato una flessione 
di 38 punti a 3898,03. Le 
vendite, consistenti fin 
dalla prima mattinata, si 
sono accentuate alla me- 
tà seduta dopo che il dol- 
laro ha toccato il nuovo 
minimo degli ultimi due 
anni verso il marco. Le 
azioni hanno seguito al 
ribasso il mercato obbli- 
gazionario, dove il rendi- 


mento dei titoli trenten- 
nali del Tesoro Usa ha 
toccato un massimo del 
7,98%. 

.Il dollaro è sceso ai mi- 
nimi degli ultimi due an- 
ni in serata, a New 
York, nei confronti del 
marco, toccando un livel- 
lo di 1, 4930 marchi. 

La muova picchiata 
del dollaro si è registra- 
ta subito dopo che il se- 
gretario al tesoro statu- 
nitense, Lloyd Bentsen, 
aveva detto che l'ammi- 
nistrazione non ha «in 
programma» di interve- 
nire sul mercato dei cam- 
bi per sostenere la divi- 


di città) (2.800 miliardi); 

Fra gli altri interven?! 
è previsto un manten!” 
mento in efficienza del 
la reta (2.650 miliardil 
le «penetrazioni» nei n0 
di dell'Alta  velocit 
(1.160 miliardi) ed U 
primo avvio della line? 
A.V.  Milano-GenoV? 
(100 miliardi). ho 

Ottocentotrenta 0 
liardi di lire saranno df' 
stinati infine agli inte! 
venti urgenti per i fl 
di» di Roma, Napo 
Reggio-calabria, Mil? 
no, Bologna e Catan!” 
Alla realizzazione 0 
«nodi» di Torino, Mil! 
no, Verona, Venezia, 
nova, Bologna, Firen?! 
Roma, Napoli, Bari, ?* 
lermoilcontratto dipî9’ | 
gramma dedica compl? | 
sivamente 6.500 mili 
di di lire. 


sa Usa, anche se, ba 96 
giunto, ci piacerebbe ‘' fi 
dere «risalire un pocoli. 
dollaro. Dopo l'interv?,, 
to del ministro, il big? 


to verde ha toccato DI) IND 


minimo di 1, 4910 ME, 
chi, che rappresenta 1; 
vello più basso dall' di 
bre del 1992, e si è 4! 1) 
cinato pericolosame 
alla soglia dei 97 yen di 

Nel frattempo, la dé 
scesa della divisa 500 
trascinava verso il DEN 
i prezzi dei titoli di 4, 
americani e il rendi! c1e 
to del titolo trenten. 1 
tornava così a tocc 
livello dell'8%. 


Ve 


SI 


9% 


We eto 4 N 


NERE 


a 
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LI oyd-Italia, unica « spa »»? «Boom» finanziario 


Economia / Regione 
SBUCA UNA NUOVA POSSIBILITA” ALTERNATIVA ALL’ACCORPAMENTO IN FINMARE ECONOMIA SLOVENA 


Il Piccolo [29] 


I 9 
Îl ministro Fiori sembra orientato a respingere il piano presentato dalla finanziaria marittima Iri nel . era del tall ero 


Servizio di 
Massimo Greco 


(ESTE — I pronostici 
ulla sorte della flotta 
Pubblica sono ormai di- 
fentati.un esercizio quo- 
diano. La situazione si 
esenta alquanto flui- 

, riassumiamola per 
*nnesima volta: a) il 
ertice Finmare ha pre- 
arato un piano, nel qua- 
‘è- mediante l'incorpora- 
Zione di tutte le compa- 
le eccettuate le «regio- 
Mali» e la trasformazione 
Mella holding in società 
Operativa - si prospetta 
inequivocabilmente il 
l'afforzamento della ca- 
por b) questo pro- 


etto ‘è consegnato. al- 
WTri, che pare abbia chie- 
Sto modifiche e ripensa- 
Menti; c) il Governo, in- 


terlocutore fondamenta- ‘ 


4, non ha ancora esami- 
Dato. ufficialmente le 
‘proposte formulate da 
Finmare, ma si dice che 
ll ministro Fiori abbia 
Espresso forti critiche ri- 
piazdo l'accorpamento 
Uelle attività armatoriali 
M un unico soggetto ar- 


& 


matoriale. Risultato fina- 
le: giochi ancora aperti, 


. nessuna soluzione defini- 


tiva all'orizzonte. 

Tant'è che, ascoltando 
alcune indiscrezioni pro- 
venienti da ambienti po- 
litici della maggioranza 
e da esponenti nazionali 
del sindacato, rispunte- 
rebbe vigorosa l'opzione 
alternativa e diametral- 
mente opposta al poten- 
ziamento di Finmare: ov- 
vero lo smantellamento 
della capogruppo, il pas- 
saggio del comparto ca- 
botiero alle Ferrovie del- 
lo Stato, la fusione del 
Lloyd Triestino e del- 
l'Italia di navigazione in 
un'unica «s.p.a.» vocata 
al trasporto di linea e de- 
stinata a essere ceduta. 
Chi. abbia avuto la pa- 
zienza di seguire negli 
ultimi due anni il dibatti- 
to sullo SHipoma pubbli- 
co, noterà che i termini 
della questione sono 
sempre gli stessi e ruota- 
no - ovviamente - sul 
ruolo che si vuole attri- 
buire a Finmare. Quella 
che abbiamo definito 
«opzione alternativa», di 


Controproposta 
della Lega nord: 
Lloyd ai privati 
e «golden share» 


fatto svuota Finmare di 
quasi tutte le attribuzio- 
ni e competenze: all'asta 
il trasporto di massa, al- 
le Fs Tirrenia-Adriatica- 
Viamare, il servizio con- 
tainer prima unificato 
poi venduto. E' una del- 
le strade battute da Rosi- 
na, quando via Veneto - 
durante la seconda presi- 
denza di Romano Prodi 
- aveva dato disposizio- 
ne di mollare gli ormeg- 


gi. 

D'altronde lo stesso 
ministro Fiori, in' tema 
di flotta pubblica, ha'ma- 
nifestato opinioni varia- 
bili: all'esordio disse che 
lo shipping di Stato sa- 


rebbe stato risanato e ri- 
lanciato, che si sarebbe- 
ro attivate operazioni si- 
nergiche con i privati 
nel quadro di una rinno- 
vata politica armatoria- 
le di respiro nazionale, 
che non poteva essere 
esclusa un'articolazione 
«per versanti» delle com- 
pagnie Finmare; sabato 
15 ottobre, a Genova, ha 
attaccato Finmare, affer- 
mando che, in assenza 
di un progetto credibile, 
la finanziaria marittima 
sarebbe stata liquidata e 
privatizzata; ora, il pia- 
no di Antonio Zappi, ere- 
de di Rosina al timone di 
Finmare e considerato 
in passato assai vicino al 
ministro, non sembra go- 
dere del favore governa- 
tivo. 

Fuori dalle rotte di cui 
abbiamo accennato, na- 
viga la Lega nord, con- 
vinta che il Lloyd Triesti- 
no non debba essere ac- 
corpato in Finmare e 
non debba fondersi con 
l'Italia: deve semplice- 
mente essere ceduto ad 
armatori privati. Fabri- 
zio Belloni, ex segreta- 


rio della Lega triestina, 
ha affrontato l'argomen- 
to con i ministri leghisti 
Pagliarini (Bilancio) e 
Gnutti (Industria), che si 
occupano da vicino di 
privatizzazioni, 

La «scaletta», su cui 
stanno lavorandoititola- 
ri dei due dicasteri, pre- 
vede la permanenza del- 
la compagnia a Trieste e 
il rinnovo degli organi- 
smi direttivi; la parziale 
trasformazione in azioni 
dei crediti vantati da 
Finmare; un nuovo as- 
setto societario imper- 
niato su un robusto «pi- 
vot» Pipiaio) garantito 
da «golden share» pubbli- 
che (Stato e Regione) e 
aperto a soggetti impren- 
ditoriali dell'area geo- 
economica «Alpe Adria», 
Con uno scopo preciso: 
sottrarre il Lloyd dal 
controllo  Finmare. E, 
sempre riguardo alla fi- 
nanziaria Iri, Belloni si 
vorrebbe levare una cu- 
riosità: vorrebbe che fos- 
se avviata un'indagine 
sul ruolo svolto dall'Al- 
mare international di 
Madeira nell'ambito del- 
le attività Finmare, 


Publio Fiori 


MENTRE SLITTA AI PRIMI DEL 1995 LA RISPOSTA DEL GOVERNO DI VIENNA 


=. 


Creditanstalt, Generali sole in gara’ 


Coppola: «Per ora la nostra offerta è unica» - Allianz? «Credo che abbiano altro a cui pensare» 


" 


® 
| La sede del gruppo Generali a Vienna. 


ROMA — Le Generali do- 
vranno attendere ancora 
qualche mese per cono- 
scere l'esito della campa- 
gna d'austria: la risposta 
del governo di Vienna al- 
l'offerta per il 37% dei di- 
ritti di voto del Creditan- 
stalt non arriverà prima 
dell'anno nuovo. Lo ha 
annunciato ieri il presi- 
dente della compagnia 
triestina, Eugenio Coppo- 
la di Canzano, al Quirina- 
le per ricevere il diploma 
di Cavaliere del lavoro. 
In ogni caso Coppola 
ha lasciato capire che le 
autorità austriache han- 
no un atteggiamento di 
benevolenza nei confron- 
ti dell'offerta che Trieste 
ha presentato attraverso 
Ea Generali (presente nel- 
l'azionariato del Credi- 
tanstalt) in partnership 
con Commerzbank, Co- 


mit, due banche popolari 
austriache e alcuni indu- 
striali locali.Inoltre al 
momento, dopo il ritiro 
di Cs Holding agli inizi di 
settembre, ha spiegato il 
presidente della compa- 
gnia, l'offerta di Generali 
è l'unica sul tavolo. 

In realtà nelle scorse 
settimane sono circolate 
indiscrezionisuun'inizia- 
tiva dell'Allianz. «Le ho 
sentite - ha ammesso 
Goppola di Canzano - ma 
Allianz non si è ancora af- 
facciata. Credo - ha ag- 
giunto ironicamente - 
che abbiamo altro a cui 
pensare, dormiranno pu- 
re la notte...) 

«Non avremo una ri- 
sposta entro la fine di ot- 
tobre, ma ai primi del- 
l'anno prossimo - ha spie- 
gato ancora Coppola di 
Canzano - il ministro del- 
le finanze Ferdinand La- 


cina ha deciso così dopo 
che noi siamo rimasti gli 
unici a presentare un'of- 
ferta». 

Il presidente delle Ge- 
nerali ha voluto comun- 
que sottolineare la buona 
predisposizioe del gover- 
no austriaco nei confron- 
ti del gruppo triestino. Il 
Tinvio, ha osservato, «è 
una procedura tutta au- 
striaca, ma non è dettata 
da preconcetti verso un 
gruppo, straniero. Quan- 
do;io sonorandato: da La- 
cina a spiegare che noi 
non siamo austriaci, lui 
ha controbattuto: «Dav- 
vero? E da quando?y. 

In effetti, ha prosegui- 
to. Coppola di Canzano, 
Ea Generali «è un gruppo 
austriaco a tutti gli effet- 
ti. Di quel mercato abbia- 
mo il 20% e del resto sia- 
mo soci al 50% in una 
compagnia, assicurativa 


| GLI EFFETTI DELLE CONCENTRAZIONI FAVORITE DALLA LEGGE AMATO 


Quando la banca si estingue 


In Italia in tre mesi «spariti» dieci istituti: uno di questi in Friuli-Venezia Giulia 


ROMA — Vittime dei processi di concentrazione fa 
\oriti dalla legge Amato, in soli tre mesi sono «spa- 
lite» in Trentino Alto Adige ben cinque banche, la 
Tetà di quelle che nello stesso periodo si sono 


‘estinte» sull'intero territorio nazionale. E° quanto 


| Smerge dalla rileborazione dei dati del bollettino 


Statistico della Banca d'Italia sulla struttura terri- 
Oriale del sistema creditizio. Il numero delle ban- 
ch le è complessivamente sceso, tra marzo e giugno, 
10 unità, passando da 988 a 978, portando così a 
la gli istituti di credito «scomparsi» nei primi sei 
mesi di quest'anno. Nonostante la flessione, il Tren- 
Ino, dove le due provincie autonome di Trento e 
Nolzano godono di ampi poteri in materia crediti- 
a, rimane la regione italiana con il maggior nume- 

i di banche (149), quasi esclusivamente casse rura- 
* seguita dalla Lombardia (147), dal Veneto (78), 


| AAll'Emilia e dalla Sicilia (74). 


Fanalino di coda è la Sardegna (8 banche), prece- 


D) 


Uta da Valle d'Aosta e Molise (7) e dalla Liguria 
» Sempre nel trimestre compreso tra marzo e giu- 


0, il numero degli sportelli è salito sul territorio 
zionale di 250 unità, portandosi a quota 22.490. 
ti primi sei mesi l'incremento delle dipendenze 
dicerie è stato di 486 unità. Milano e la Lombar- 


& 


n 


confermano la leadership della capillarità ban- 
ti a, rispettivamente con 32 e 67 «new entry». La 
VW parade su base provinciale vede al primo posto 

ano, dove sono stati aperti 32. nuovi sportelli 
| 232 in totale), esattamente il doppio delle agen- 


uo avviate a Roma (1.241) e a Torino (802). Al 
ta arto posto c'è Bergamo (13 nuove agenzie), segui- 

a Alessandria e Parma (9) e da Cuneo, Brescia e 
Poli (8). Sassari, che nel precedente trimestre 


<Q) 
“Palo, 


\xeva sbaragliato la concorrenza, registrando 
Pertura di 28 nuove dipendenze è invece rimasta 


Ta le altre regioni che hanno visto «scomparire» 
che nel trimestre marzo-giugno, ci sono il Vene- 
Ca Îl Friuli-Venezia Giulia, il Lazio, la Basilicata, la 


qor 


| in'&bria e la Sicilia (un istituto ciascuna), mentre 
Campania si è registrato un andamento in con- 
endenza, con la nascita di una nuova azienda 


Pledito. La crescita degli sportelli, su base regio- 
(pa ha interessato in primo luogo la Lombardia 
dapuove dipendenze), seguita dal Piemonte (41), 


Emilia (35), dal Lazio (21), dal Veneto (24) e dal- 
Scana (13). In Abruzzo è stato invece chiusa 


lai Pendenza. Nel complesso, le regioni meridio- 
23 < 1sole comprese, hanno registrato l'apertura di 
degtovi sportelli, poco più del 10% del dato com- 


dn 1 
Ovincia di Milano. 


'Svo e meno delle agenzie avviate nella sola 


CLASSIFICHE BANKITALIA 


Trieste non «soffre» 
la crisi del credito 


TRIESTE — In contro- 
tendenza rispetto al- 
l'andamento registra- 
to nella maggior parte 
delle altre maggiori 
province italiane, nel- 
la provincia di Trieste 
la crisi che per lungo 
tempo ha condiziona- 
to lo sviluppo econo- 
mico del Paese non ha 
provocato — nel corso 
degli ultimi dodici me- 
si ai quali si riferisco- 
no le statistiche uffi- 
ciali della Banca d'Ita- 
lia — alcun ulteriore 
appesantimento delle 
posizioni «in sofferen- 
za» negli istituti di cre- 
dito con raccolta a bre- 
ve termine operanti 
nella provincia; il cui 
ammontare, al contra- 
rio, ha subìto in tale 
periodo una lieve fles- 
sione, essendo scesa 
da 121 a 120 miliardi 
di lire. 

La modesta entità 
della flessione, con- 
giuntamente al’ fatto 
che sovente la contabi- 
lizzazione delle «soffe- 


renze» avviene con un 
certo ritardo, non con- 
sente comunque . di 
considerare tale even- 
to come un segnale ri- 
velatore di un'inver- 
sione di tendenza. 

In effetti, nella gra- 
duatoria delle dicias- 
sette maggiori provin- 
ce italiane, basata sul 
rapporto intercorren- 
te fra credito utilizza- 
to e ammontare delle 
posizioni «in sofferen- 
za», quella di Trieste 
occupa l'ultimo posto. 

Tutte le prime posi- 
zioni di tale classifica 
sono detenute da pro- 
vince dell'Italia cen- 
tro-meridionaleeinsu- 
lare, capeggiate da Pa- 
lermo, nei cui istituti 
bancari l'incidenza 
dei crediti di dubbia 
esigibilità raggiunge il 
19 per cento del tota- 
le; seguita dalle pro- 
vince di Messina (17,8 
per cento), Taranto 
(14,5 per cento), Firen- 
ze (10,5), Catania 
(10,4), Cagliari (9,7) e 


Bari (8,4). 

Per quanto concer- 
ne in particolare Ja 
provincia di Trieste, 
sensibilmente più ele- 
vate — rispetto a quel- 
la riscontrabile nelle 
banche con raccolta a 
breve — risulta l'inci- 
denza (pari al 9,7 per 
cento dell'ammontare 
del credito utilizzato) 
delle posizioni «in sof- 
ferenza» negli istituti 
con raccolta a medio e 
lungo termine, di cui 
all'art. 14 della legge 
10 febbraio 1981, n. 
23, nei quali le soffe- 
renze ammontano 
complessivamente a 
139 miliardi di lire. 

Nel loro complesso, 
quindi, le sofferenze 
del sistema creditizio 
locale ammontano — 
secondo gli ultimi dati 
della Banca d'Italia — 
a 258 miliardi di lire, 
equivalenti al 3,8 per 
cento del valore globa- 
lé del credito utilizza- 
to. 


gio. p. 


con il Creditanstalt». Da 
ricordare che l'abbando- 
no della partita da parte 
della holding del Credit 
Suisse ha fatto seguito ad 
alcune dichiarazioni in 
cui il ministro Lacina 
aveva sottolineato la ne- 
cessità di mantenere una 
presenza austriaca nel 
Creditanstalt. La propo- 
sta delle Generali è ora 
all'esame di J.P. Morgan, 
in qualità di advisor. 


BONDS 


| "GBBLIGAZIONARIO: 
INTERNAZIONALE 


LUBIANA — In quest'an- 
no il tallero sloveno sta 
mantenendo una qual 
certa stabilità nei con- 
fronti delle altre monete 


europee e mondiali e in . 


special modo nei con- 
fronti del marco tedesco 
è ancorato. Quando, nel- 
l'ormai lontano ottobre 
1991, gli sloveni tolsero 
dalla circolazione gli in- 
flazionati dinari jugosla- 
vi introducendo la pro- 
pria moneta, il tallero, la 
Banca di Slovenia decise 
di cambiare il marco te- 
desco con 32 talleri. Nel 
1992 e anche per buona 
parte del 1993 a Lubia- 
na ci fu un'inflazione 
denloonanicA secondo gli 
standard 
quasi «infinitesimale» ri- 
Soto agli standard di 
allora di tutti i Paesi del- 
l'ex Shane. Il valore 
del tallero rispetto al 
marco scese, alla fine 
del 1992, a 60. All'inizio 
di quest'anno ci voleva- 
no 76 talleri per un mar- 
co, segno questo che l'in- 
flazione slovena era for- 
temente diminuita. 
Ancora migliori sono 
stati i risultati registrati 
nei primi nove mesi di 
quest'anno. Al 16 settem- 
bre il rapporto marco- 
tallero era di 1 a 80. Per 
oltre quattro mesi il rap- 
porto era fermo sui 79 
talleri. In questi ultimi 
giorni, anche grazie alla 


rivalutazione del marco - 


su tutte le altre monete, 
cosa che si osserva in 
modo più vistoso con la 
lira italiana, ci vogliono 
80,50 talleri per un mar- 
co. Nel corso dell'anno 
si è più volte arrivati ad- 
dirittura a una risalita, 
anche se temporanea, 
del valore della valuta 
slovena nei confronti di 
quella tedesca. La lira 
italiana in questa vicen- 
da non fa bella figura an- 
che perché il suo valore 
è diminuito non solo nei 
confronti del marco, ma 
anche del tallero. 

Negli ambienti finan- 
ziari e governativi di Lu- 


RoLo 
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BILANCIATO INTERNAZIONALE 


R O 


eo) 


europei, ma - 


biana sono ovviamente 
più che soddisfatti di 
questo stato di cose. Se- 
condo gli ultimi dati le 
riserve slovene di valu- 
te, che nel momento del- 
la proclamazione dell'In- 


dipendenza erano state > 


solo di cento o poco più 
milioni di dollari, sono 
aumentate a 2 miliardi e 
mezzo' di dollari. Buona 
parte di questi sono di 
proprietà della banca 
centrale, gli altri sono in- 
vece proprietà delle ban- 
che commerciali. Quelle 
in difficoltà, che sono 
state statalizzate, stan- 
no velocemente recupe- 
rando i crediti. Le indu- 
strie hanno saputo velo- 
cemente adeguarsi ai 
nuovi mercati europei e 
per molte i mercati a 
suo tempo «facili» del- 
l'ex Jugoslavia sono or- 
mai un ricordo. Anche 
se tutti attendono che 
scoppi la pace e che si 
possano . riprendere i 
commerci con i Balcani. 
Rispetto a questo 
boom finanziario slove- 
no c'è però anche un 
qualche cosa di negati- 
vo. Con il prodotto nazio- 
nale che si sta avvicinan- 
do ai 6,000 dollari pro 
capite la Slovenia è già 
troppo ricca pe ottene- 
re prestiti a basso prez- 
zo dalla Banca Mondia- 
le. Le nostre imprese do- 
vranno adeguarsi e otte- 
nere prestiti sui mercati 
finanziari ai tassi norma- 
li. Lo dicono il governa- 
tore della Banca di Slove- 
nia Arhar e il ministro 
delle Finanze Gaspari al 
loro ritorno dal conve- 
o di Madrid del fondo 
onetario Internaziona- 
le, di cui la Slovenia fa 
parte dall'inizio del 
1993. Attualmente gli in- 
teressi praticati dalle 
banche slovene sono alti 
rispetto a quelli pratica- 
ti da molte banche euro- 
pee. Per questi motivi 
molte aziende slovene 
preferiscono chiedere de- 
naro in prestito sulle 
piazze estere. 
Marco Waltritsch 
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COMPUTER 
La Carifin 
acquisisce 
la Asem 

di Buia 


UDINE:-—L' Asem di | 


Buia (Udine), azien- 
da produttrice di per- 


sonal computer con |l 


85 dipendenti e un 
fatturato di 25 mi- 
liardi nel 1993, è sta- 
ta acquisita dalla Ca- 


‘rifin di Milano. Lo 
ha reso noto la stes- Îl 


sa azienda friulana 
che, con questa ope- 
razione, esce da un 
periodo particolar- 
mente travagliato 
con prospettive di ri- 
lancio che, nel 1995, 


dovrebbero portarla | 


a un giro d'affari su- 
DELiro ai 40 miliar- 


La Carifin, con la 
consociata Tao Indu- 
EI SETE, è la 
capofila di un grup- 
po di aziende de 
operano in diversi 
settoritra cui la com- 
ponentistica auto, il 
consumer, l'impianti- 
stica, la trasforma- 
zione dell'acciaio, 
con un fatturato ag- 
gregato superiore ai 
1000 miliardi e circa 
3,300 addetti. La Ca- 
rifin ha acquisito la 
DI eioa assolu- 
ta del capitale Asem, 
con una quota che si 
stabilizzerà entro fi- 
ne anno sul 75%. 

Il restante 25% sa- 
Tà detenuto dal socio 
fondatore dell'azien- 
da di Buia, Renzo 
Guerra. Presidente 
della nuova Asem è 
Giovanni Rigamonti. 


AZIONARIO: 
NAZIONALE 
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i Fondi Studiati per i Vostri Investimenti, senza Confini. 


IL' CREDITO ROMAGNOLO, BANCA CON GRANDE ESPERIENZA NELLA GESTIONE PROFESSIONALE DEL RISPARMIO, Vi PROPONE LA NUOVA 


‘GAMMA DI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO ROLOFOND. 9 FONDI CON L'OBIETTIVO DI FAR CRESCERE NEL TEMPO IL VALORE DEL VOSTRO 


CAPITALE; 9 DIFFERENTI INDIRIZZI D'INVESTIMENTO CHE VI CONSENTONO. DI MUOVERVI SENZA CONFINI NEI MERCATI FINANZIARI GLOBALI 


(MONETARI, OBBLIGAZIONARI, AZIONARI, IN ITALIA E ALL'ESTERO) E DI SCEGLIERE LA COMBINAZIONE CHE RISPONDE Al VOSTRI OBIETTIVI 


E ALLE VOSTRE “ASPETTATIVE DI RENDIMENTO. E CON GRANDI VANTAGGI: CI SI PUÒ SPOSTARE DA UN FONDO ALL'ALTRO OPPURE USCIRE 


E RIENTRARE NELLO STESSO FONDO CON FACILITÀ E SENZA PAGARE COMMISSIONI, SÌ PUÒ ‘ABBINARE IL FONDO AL CONTO 


CORRENTE, SI PUÒ INVESTIRE CON COMODI VERSAMENTI MENSILI, GODENDO DI COPERTURE ASSICURATIVE GRATUITE. SEMPRE CON LA 


CERTEZZA DI AVERE AL VOSTRO 


ROLOFOND SPA È UNA SOCIETÀ DEL 


FIANCO UN PARTNER AFFIDABILE 


ROMAGNOLO | crurPoBANCARIO CREDITO ROMAGNOLO. 


PER INFORMAZIONI 
NUMEROVERDE | 
Pi n E IL PROSPETTO INFORMATIVO CHE Il PROPONENTE L'INVESTIMENTO DEVE CONSEGNARE 
RIMA DELL'ADESIONE LEGGER OSPETTO 167-3846018 


MAX INFORMATION7! 
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Radio e Televisione 


Venerdì 2A ottobre 199 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA 

6.45 TG1 - FLASH 

7.00 TG1 MATTINA (8-9 - 10) 

7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 

9.35 COSE DELLL'ALTRO MONDO. 
10.05 FIUME ROSSO. Film (western '88). 
Di Richard Michaels. Con James 
Arness, Bruce Boxleitner: 

11.00 DA NAPOLI TG1 

111.45 UTILE FUTILE 

112.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 - FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE : 

14.00 WEEK END 

14.20 PROVE E PROVINI. A "SCOMMET- 

IAMO CHE...?” 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

15.45 SOLLETICO 

117.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI ; 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

19.05 MI RITORNI IN MENTE 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 CHIARO E TONDO. Con Bruno Ve- 

spa. 

22.40 TG1 

22.50 LINEA BLU - METEOMARE 

23.25 BIX - UN'IPOTESI LEGGENDARIA. 

Film (biografico ‘91). Di Pupi Ava- 
ti. Con Bryan Weeks, Julia Ewing. 

0.05 TG1 NOTTE 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO 

0.15 BIX - UN'IPOTESI LEGGENDARIA. 

Film (biografico '91). Di Pupi Ava- 
ti. Con Bryan Weeks, Julia Ewing. 

1.15 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.40 DOC MUSIC CLUB 

2.10 TG 1 NOTTE 


(O)EMIG 


10.00 CHIAMALA TV 
11.00 DALLAS. Scenegg. 


19.45 CARTONI ANIMATI 


Marshall. Con Jeff Da- 
niels, Julian Sands. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.00 CASA: COSA? 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 SCUOLE E GIANGIAFRUSCOLE 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 | GRECI. Documenti. 

14.10 VESTITI USCIAMO 

114.15 SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 INNAMORARSI. Telenovela, 

15.25 CARTONI ANIMATI 

16.10 DAN AUGUST. Telefilm. 

16.58 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
film. 

18.05 INVITO ALLA LETTURA. Documenti. 

18.15 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 REATO D'INNOCENZA. Film (dram- 
matico). Di Michael Miller. Con An- 
dy Griffith, Diane Ladd. 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.40 BUIO IN SALA 

23.45 SPAZIO APERTO 

0.15. FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STAO DELLE COSE. CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN'LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 AZZURRO QUOTIDIANO 

20.00 EURONEWS 

20.30 FLSH. GIOVANI E INFORMAZIONE 
21,30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.15 MEDICINA IN CASA 

12.15 SCRUPOLI. Scenegg. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO < 

14.00 KILLER PER SUA MAESTAY'. Film. 

15.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

16.20 CARTONI ANIMATI 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 

18.00 UFFICIO RECLAMI 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 


Marco Columbro e Lo- 


11.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA. Te- 
lefilm. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 BRACCIO DI FERRO 

5.00 TG5 EDICOLA 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2.33 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA 
114.20 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
17.00 TG2 FLASH 
18.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 EFFETTO VIDEO 8. PROFESSIONE 
REPORTER. Documenti. 
0.20 DSE L'ALTRA EDICOLA 
0.25 SOKO 5113. Telefilm. 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 MONTENEGRO TANGO. Film (dram- 
matico '81). Di Dusan Makavejev. 
Con Susan Anspach, Erland Jose- 
phson. i 
2.15 TG2 
2.30 PASSERELLA DI CANZONI 
3.00 DOCUMENTI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. 


Qual 
Es CANALE 5 <D ITALIA 1 


2.00 TG5 EDICOLA ger Hauer. 
2.301 CINQUE DEL QUINTO 22.30 CIAK 
PIANO. Telefilm. 23.00 JAMMIN' 


film. 


19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 

20.45 LOOKER - TROPPO BELLE PER VI- 
VERE. Film. Di Michael Crichton. 
Con Albert Finney, James Coburn. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 UFFICIO RECLAMI 

0.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 


TELEFRIULI 


7.35 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

9.50 HAGEN. Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.15 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 
12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

13.50 TELESDRINDULE 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.15 LUCI NELLA NOTTE 
18.15 MAXIVETRINA 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 
19.00 TELEFRIULI SERA 

19,40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50 TELESDRINDULE 

20.15 PIANETA ARTIGIANATO 
20.30 CASA MOSCA 

22.30 GRAIZE A DIO E' VENERDÌ 
23.00 MOTOR NEWS + 
23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 TELESDRINDULE 

0.05 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

2.20 GRAND HOTEL. Film (drammatico). 
Di Edmund Goulding. Con Greta Gar- 
bo, John Barrymore. 

3.20 NINOTCHKA. Film (commedia '30). 
Di Ernst Lubitsch. Con Greta Garbo, 
Melvyn Douglas. 

5.20 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 TOMBOLO, PARADISO NERO. Film. 

9.00 TOMBOLO,PARADISO NERO. Film. 
11.00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 
13.00 TOMBOLO, PARADISO NERO. Film. 


11.45 GRANDI MAGAZZINI 
12.25 STUDIO APERTO 


18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 


Film (thriller '92). Di 
Tony Maylam. Con Rut- 


23.45 PLAYBOY SHOW 
0.30 STUDIO SPORT 
1.10 STREET JUSTICE. Tele- 


2.00 CHIPS. Telefilm. 
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
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RAITRE 


7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10 - 10,45 - 11,30) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE BOSCHI DI PIANURA. 
9.25 DSE EVENTI. Documenti. 
10,15 DSE ALESSANDRO MANZONI. 
111.00 DSE GLI ANNIVERSARI. 
11.45 DSE PACIFICO PERU'. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR-TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS DERBY 
15.25 EQUITAZIONE: CAMPIONATI ITA- 
LIANI 
16.30 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. 
18.00 OLANDA, ARCIPELAGO DEL SILEN- 
ZIO. Documenti. 
18.40 TG3 SPORT 
18.50 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30.UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 
22.45 SPECIALE TRE 
23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOL- 
MES. Telefilm. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1:15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.15 FUORI ORARIO 
3.00 TG3 
3.30 UNA CARTOLINA MUSICALE 
3.45 INVIATI SPECIALI. Film (drammati- 
co '43). 


FJ RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.45 LOVE BOAT. Telefilm. -. 

7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 RALPH SUPERMAXIE- 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
CARLO - SHOW ROE. Telefilm. TO. Telefilm. 

9.30 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM 9.45 CHIPS. Telefilm. 8.00 BUONA. GIORNATA. 
menti. 13.00 TG5 10.45 T.J. HOOKER. Telefilm. Con Patrizia Rossetti. 


8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
8.30 PANTAL. Telenovela. 


12.15 SALE, PEPE E FANTA- la. 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 GUADALUPE. 
SIA 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.40 STUDIO SPORT al ICI Roo 
13.30 TMC SPORT GLIA 12.50 cIAO cIAO E cARTONI 10: 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- ANIMATI n dea: Telefilm. 
14.05 UN PERFETTO PICCO- LE 14.00 STUDIO APERTO e 
LO OMICIDIO. Film | 16.00BIM BUM BAM 14/30 NON'E'LA RAI ASTE 
(commedia '90). Di An- 17.55 TG5 FLASH PISANO IE ERI 
ni La Teri 18.00 Re PREZZO E' GIU- 16.15 STREET JUSTICE. Tele- 14.00 SENTIERI. Go 
RIG film. 14.30 NATURALMENTE. BEL- 
5.50 TAPPETO VOLANTE ——19.00LA RUOTA DELLA FOR- 
17.45 CASA: COSA? TUNA MESI SLAE LA 
18.45 TELEGIORNALE.» 20.00TGS 17.40 UNA FAMIGLIA TUTTA 14.45 LA DONNA DEL MISTE- 
i i PEPE. Telefilm. RO. Telenovela. 
19.30 NATURA RAGAZZI. Do- 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA i 
cumenti. 20.40 PAPERISSIMA. — Con « 19-15 FLASH. Telefilm, EDI ORO 


16.40 PRINCIPESSA, 


20.10 NATURA RAGAZZI. Do- rella Cuccarini. dn: VO RM CDA 
ps 22.30 GOMMAPIUMA 19.30 STUDIO APERTO AT, O i 

20.25 TELEGIORNALE FLASH | 23.00 MAURIZIO COSTANZO 19-50 STUDIO SPORT 19.00 T64 

20.30 ARACNOFOBIA. Film SHOW 20.00 KARAOKE 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
(thriller ‘90). Di Frank 0.00TG5 GELRIEOIE SE a 


22.30 AIRPORT. Film (dram- 
matico ‘70). Di George 
Seaton. Con Burt Lanca- 
Ster, Dean Martin. 

23.45 TG4 

11.25 RASSEGNA STAMPA 

1.35 TRE CUORI IN. AFFIT- 
TO. Telefilm. 

2.00 TOP SECRET. Telefilm. 

2.55 MANNIX. Telefilm. 

3.45 RASSEGNA STAMPA 


15.00 TOMBOLO, PARADISO NERO. Film. 

17.00 +3 NEWS 

117.06 TOMBOLO, PARADISO NERO. Film. 

19.00 CONCERTI DI MUSICA GLASSICA 

21.00 OPERA LIRICA: L'ORFEO 

23.30 TOMBOLO, PARADISO NERO. Film. 
1.00 TOMBOLO,PARADISO NERO. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00. PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
111.10 RITUALS. Scenegg. 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
114.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
116.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
117.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm, 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 SUPERMAN, Telefilm. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FALCON CREST,. Telenovela. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
11.59 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
. 11.00 SALUTI DA ... 
11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA... 
20.30 ERCOLE L'INVINCIBILE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 TUTTI IN RITIRO 
1,00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.23: Grr Italia Istruzioni 
pes l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48: 
arr Oroscopo; 7.00: Giornale Ra- 
dio Rai (8 - 9 - 10); 7.20: Gr Re- 
ione; 7.30: Questione di soldi; 
.48: Grr_10-50-100. anni fa: 
9.05: Grr Radio anch'io; 11. 
GrrL'ammazzatempo; di. 
Grr Spazio aperto; 11.45: Grr 
Previsioni week-end; 12.00: Po- 
meridiana, Il Lo di Ra- 
diouno; 12.00: Giornale Radio 
Flash (15 - 17); 12.30: Grr Som- 
mario; 13.00: Giornale Radio 
Rai; 13.25: Grr Che si fa stase- 
fa? 14.30: Gr Sommario; 
15.08: Grr Le spine nel fianco; 
19.37: Bolmare; 16.30: Grr Ra- 
diocampus; 17.30: Grr Somma- 
rio; 17.44: Uomini e camion; 
18.00: Giornale Radio. flash 
(22,00 - 23,00); 18.30: Grr Som- 
mario; 18.37: Grr | Mercati; 
19.00: Ogni sera. Un mondo di 
musica; 19.00: Giornale Radio 
Rai; 19.24: Ascolta, si fa sera; 
19.40: Zapping; 22.44: Bolmare; 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Radio 
Rai (2 - 4 - 5,80); 0.33: Grr Ra- 
dio Tir; 2.05: Parole nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 - 
8,30); 6.45: leri al Parlamento; 
7.16: Una risposta al giorno; 
8.15: Chidovecomequando; 
8.52: Il ritorno del commissario 
Ferro; 9.14: Golem; 9.39: | ui 
che corrono; 10,30: 3131; 
12.00: Covermania; 12.10: Gr 


di boa; 19.30; 
Rai; 20.06: Den- 
tro la sera; 21.36: A che punto 
e' la notte; 22.02: Panorama par- 
lamentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 23.30: Taglio classico; 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


Rai. Il SH del Terzo; 9.01; 
Mattino 


13,05: Scatola sonora; 13.4 
Grr Scuola; 14.00: Vengio al ter- 
mine della notte; 14.20: Scatola 
sonora; 14,30: Note azzurri 
16.00: On the road; 17.00: Dui 
Note di Viaggi 

la 


colo; 20.30: ù 
23.30: Viaggio al termine della 
Notte; 0.007 
sica; 
Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1,00: Notiziario in italiano (2 
-3-4- >) 1,03: Notiziario in in- 
glose ‘e. 13 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese (6.06 
= 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 
4,09 - 5,09); 5:30: Giornale Ra 
dio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Nordest spettacolo; 
15: Giornale radio; 15.15: Nor 
dest cinema; 15.30: Nordest cul- 
tura; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gui italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 15,45: 
Le opere liriche spiegate al popo 


DA 
Programmi in lingua slovena 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Diagonal 
culturali; 9: Studio aperto; 9.15 
Libro aperto; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Tavo- 
la rotonda; 12.45: Musica cora- 


È ; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Re- 
altà locali; 15: Intrattenimento 
musicale; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti cultura- 
it (8.90: Intrattenimento musica- 

6; 19: Gr. 


Radioattività 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti | giomi dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D’An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata:con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 + 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for. È 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- © 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


‘ giallo, telenovela, cronaca, tv. di 


TELECOMANDO RAITRE 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


E' tempo che il ritorno di «Chi 
l’ha visto?» (prima puntata della 
nuova serie, martedì su RaiTre)ri- 
porti nelle case il nostro mix di 


servizio e caccia all'uomo. La 
nuova serie completa la piccola 
rivoluzione partita col cambio di 
conduttore, da Donatella Raffai 
alla più umana e rassicurante 
Giovanna Milella: non solo sceno- 
grafie meno tristi delle preceden- 
ti, non solo novità come il collega- 
mento con la tv estera, ma un‘im- 
‘postazione differente che si tradu- 
ce in una diversa qualità dei ser- 
vizi filmati. 

Lo si è visto bene con la lunga 
apertura sul caso delle due ragaz- 
ze fiorentine trovate annegate (?) 
quest'estate in un canale in Fran- 
cia, La ricostruzione di Gianni Le- 
pre è un buon lavoro di investiga- 
zione anziché un irritante eserci- 
zio di «docu-fiction», una ripeti- 
zione per immagini delle informa- 
zioni fornite dalla conduttrice, co- 
me «Chi l'ha visto?» ci aveva abi- 
tuato a vedere’ nei suoi periodi 
‘peggiori. In questo modo la rico- 
struzione dei fatti perde il suo ca- 
rattere di ridondanza un po' cor- 


TV/RASSEGNA 


Il Premio Tenco assegnato 
al cubano Pablo Milanes 


SANREMO — (Con. canto») affidato ad Ali- 
un'impostazionerinno- ce, Stefano Belluzzi, 
vata si terrà dal 27 al Rossana Casale, Tizia- 
29 ottobre al Teatro na Ghiglioni e Giuni 
«Ariston» di Sanremo Russo. Saranno esegui- 
larassegnadella canzo- ti brani, in parte inedi-. 
ne d'autore organizza- ti, che saranno raccolti 
ta dal Club Tenco, il su un disco antologico. 
cui annuale premio Nella seconda serata 
quest'annoèstato asse- eSibizione delle «Tar- 
gnato al cubano Pablo ghe Tenco»: Francesco 
Milanes. Guccini, David Riondi- 
Il cantautore caraibi- 10: Da Posse e Almame- 
co terrà un concerto  STetta. 
con la sua orchestra In tutte e tre le sera- 
nella serata finale e le ta SODO previstLiganpo= 
SO SRI Poet » (sperimentazioni e 
anche eseguite da Edo- proposte, fuori sche- 
ardo Bennato, Cristia- ma), «inediti» (cantau- 
To isinzose ‘esgonio tori che ancora non 


s di hanno inciso alcun di- 
Finardi, Enzo Gragna- sco) e «benvenuti» (sfi- 
niello, Mimmo Loca- p 


lata di artisti vecchi e 
sciulli, Mau Mau, Ro- nuovi). si Sa 
berto Vecchioni, Yo Yo Una sintesi della ma- 
Mundi e un trio inedi- nifestazione sarà tra- 
to composto da Rossa- smessadomenica30ot- 
na Casale, Grazia Di tobre (22.30) da Rai- 
Michele e Tosca. due che comunque ri- 

La rassegna si aprirà prenderà tutte le sera- 
con un omaggio a Lui- te in vista di una serie 
gi Tenco («Tenco in  dispeciali. 


sicuro). 


I FILM 


‘Ancora per una sera si può festeggiare l'avvenimen- 
to con un pizzico di sciovinismo: il film più impor- 
tante della serata in tv batte bandiera italiana. 

«Bix» (1991) di Pupi Avati (Raiuno, ore 23.25). Il 
regista bolognese,va in America e corona uno sogno 
giovanile: raccontare la storia del primo musicista 
dijazz bianco che fece impazzire il Cotton Club a ca- 
vallo degli anni Trenta. Bix Beider Beke morì giova- 
ne, fu dimenticato e poi riscoperto da critica e appas- 
sionati. Qui ha il volto dell'americano Briant Weeks. 

«Montenegro tango» (1981) di Dusan Maka- 
vejev (Raidue, ore 0.40). Farsa picaresca con un'ame- 
ricana tra i gitani jugoslavi. Fu la rivelazione di Su- 
san Anspach. : 

«Airport» (1970) di George Seaton (Retequattro, 
ore 22.30). Il film che iniziò una serie di successo 
con un aeroporto in pericolo, come una città nella 
bufera. Con Burt Lancaster e Dean Martin. 

«Detective Stone» (1992) di Tony Maylam (Italia 
1, ore 20.30). Fantasy e poliziesco in un thriller con 
Rutger Hauer memore delle glorie di «Blade run- 
ner). 


Raidue, ore 15.35 


Maroni ospite della «Cronaca in diretta» 


Roberto Maroni, Ministro degli Interni, e Mariange- 
la Melato sono ospiti della puntata odierna della 
«Cronaca in diretta». In collegamento da Brescia il 
ministro risponderà alle domande di Alessandro Cec- 
chi Paone e Giovanni Anversa sul problema dell'usu- 
ra e del racket. 

Nel corso della trasmissione si parlerà anche del- 
l'assassinio di Antonia Pinna, uccisa a Pantelleria 
nel giugno scorso a colpi di pietra; da Rimini un ser- 
vizio di Armando Traverso sulle truffe di maghi, 
streghe e cartomanti. 


Raiuno, ore 19.05 
Patty Pravo ospite di «Mi ritorni in mente» 


Patty Pravo è l'ospite di oggi del programma di Red 
Ronnie «Mi ritorna in mente». Con l’aiuto di filmati 
«d'epoca» saranno presentati i momenti più impor- 
tanti della carriera della cantante. 


Canale 5, ore 20.40 
Massimo Lopez ospite di «Paperissima» 


Massimo Lopez sarà ospite oggi della terza puntata 
di «Paperissima», il varietà di Canale 5 condotto da 
Lorella Cuccarini e Marco Columbro. Lopez presen- 
terà le immagini degli errori più clamorosi commes- 
si sul set dello spot della Sip che lo vede protagoni- 
sta. d 


Un servizio televisivo è sempre 
soggetto al rischio di dare una vi- 
sione parziale rispetto alla com- 
Dplessità di un'inchiesta, ma ci 
sembra che «Chi l'ha visto?» sia 
riuscito a segnare più di un pun- 
to in relazione all'operato della 
TO francese che indaga 
sulla morte delle due ragazze e 
che sembrerebbe intenzionata a 
chiudere il caso con un verdetto 
di morte accidentale. È effettiva- 
mente strana questa faccenda di 
gente comune: sembra una Usti- 
cain piccolo, fatta di silenzi, di il- 
logicità ampiamente sorvolate e 
d'una gran voglia di metter tutto 
a tacere. Il bel servizio di Gianni 
Lepre non si basava su fumosità 
psicologiche ma enumerava dei 
punto di dubbio precisi e — sem- 
brerebbe — inconfutabili; se poi 
qualcuno pensasse che la ricosiru- 
zione era in sé viziata dal punto 
di vista presente nella trasinissio- 
ne, che propende apertamente 


«Bo», 


«Chi Pha visto?» 
rialza la testa 


riva, esclusivamente spettacola- 
re, e diventa realmente il punto 
di partenza della ricerca (molto 
efficace, durante l'inchiesta, uno 
«split screen» che inchioda sulle 
due metà del teleschermo gli auto- 
ri di una dichiarazione contrad- 
dittoria, e uno dei due mente di 


per l'omicidio, va rilevato che an 
che la telefonata di una signorti 
francese, che conosce l'ambiente 
în questione per averci soggiorna) 
to, è venuta a dar ragione ai dub:) 
bi espressi nel programma. 

Inutile rilevarlo, martedì abbia-i 
mo, poi, avuto uno di quei capola=? 
vori «mélo» che la vita sembra 
creare a pro della televisione, coli 
racconto autenticamente toccanr? 
te e drammatico dell'italotedesco,» 
emigrato bambino in America nelì 
dopoguerra, tornato per. cercare 
il fratello abbandonato allora. La 
vividezza della rievocazione è no-) 
tevole: e l'effetto di «realtà ro-i 
manzesca» è accresciuto dal fatto 
che arrivi subito una telefonata: 
grazie alla quale il puzzle va a po- 
sto. Bisogna ammettere che è sta-s 
to un momento emozionante. —. 

Sono questi i casi in cui «Chi® 
l'ha visto» può essere davvero uti-. 
le: quando non si lascia coinvol-. 
gere in periodiche esplosioni di. 
follia italiana come quella recen- 
te, in cui una stampa nazionale» 
che non ha di meglio da fare si è; 
scatenata all'inseguimento di 
due donne ultramaggiorenni che 
di loro volontà avevano lasciato; 
il paesino dove abitavano, in Ca-: 
labria e checchessia: e ci sembra-È 
no perdutamente fatti loro. 


TV/NOVITA’ 


Michele Santoro si prepara 
atomare in «Tempo reale» 


ROMA — Si chiamerà «Tempo reale» il nuovo | 
programma di Michele Santoro, Alla trasmissio- |" 
ne, Santoro e il suo collaudato gruppo di redatto- |. 
ri stanno già lavorando, pronti ad andare in onda | 
appena la scenografia, curata dai tecnici del cen- 
tro di produzione Rai, sarà pronta. 

«La mia redazione e io stesso» dice Santoro |? 
«avremmo preferito, come è noto, lavorare a un |l 
programma quotidiano ma non è stato possibile, 

e così stiamo procedendo alla progettazione di 
un nuovo settimanale con la stessa durata del |: 
"Rosso e il Nero”. La forma e i contenuti di |! 
“Tempo reale” saranno resi noti nel momento in: |: 
cui sarà definita la collocazione aziendale del |' 
programma». 

Per Santoro «non ci dev'essere nessuna provvi- 
sorietà». «Avevamo chiesto al direttore di Raitre |” 
Angelo Guglielmi di poter ideare un programma | 
bisettimanale e lui ci aveva data ampia facoltà. 
Dalla direzione generale è, poi, venuta un'indica- ( 
zione negativa sul doppio appuntamento e così:t® 
in breve tempo abbiamo dovuto correggere l'im- 
postazione della trasmissione. Riceviamo decine |i! 
di telefonate al giorno: il pubblico vuole che an- | 
diamo in onda, non importa se tutti i giorni 0 
una volta a settimana. Ed è per questo che noi 
stiamo lavorando con grande velocità, pronti ad 
andare in onda sin dalla seconda settimana di no- |\ 
vembre». - x 

Santoro aggiunge di aver chiesto per «Tempo 


È, 


reale» una collocazione stabile e duratura. «Gi |é'! 


sembra questa una richiesta di garanzia». 


Il jazz blanco 


C'è la pellicola di Pupi Avati su Raiuno 


In scaletta anche le papere dei due interpreti prin-.| 
cipali della telenovela «Milagros», Clayton Nor-! 
theross e Osvaldo Laport, e quelle di alcuni protago- 
nisti del mondo dello sport, tra i quali Cassius Clay.. 

Tra i personaggi presi di mira dal programma di 
Antonio Ricci, sono gli attori Luca Barbareschi Cal 
Wendy, i giornalisti televisivi, le annunciatrici,< 
Mike Bongiorno. La puntata presenterà anche il con-, 
sueto spazio dedicato ai video amatoriali e gli errori ‘ 
«pescati» all'interno di «Amarcord» e «La strada» di; 
Federico Fellini. 4 


Telequattro, ore 18.15 $ 
Riprende «Buio in sala» Fi 


gramma dedicato al mondo dello spettacolo e curato, 
da Rodolfo Fellini. Nella prima puntata verrà propo-.' 
sta un'incursione dietro le quinte del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, dove si stanno effettuando.‘ 
le ultimissime prove della «Medea» di Grillparzer. 
In studio si parlerà di «Locanda grande», in scen2 

al Teatro Cristallo per la stagione della Contrada, @! 
del Conservatorio «Tartini». 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» 


Simona Izzo e Ricki Tognazzi sono tra gli ospiti del. 
la puntata odierna del «Maurizio Costanzo show) 

Sul palcoscenico del Teatro Parioli di Roma ci sara” 

nno anche: Alberto Bevilacqua; Mino D'Amato; MI | 
rko Forloni, un ragazzo sieropositivo; Alessia Vigne | 
li, studentessa modenese; Bianca Maria Berardi, stu” | 
dentessa romana; Marcello Creti, inventore; Mass!” : 
mo Lovati, fotografo. 


Canale 5, ore 22.30 
Nell’edicola di «Gommapiuma» 


Indro Montanelli diventa Dante Alighieri, Mare0 
Pannella canta a Sanremo, Rocco Buttiglione è il mà: , 
estro di Umberto Bossi. Succede nell'«Edicola ©*| 
gommapiuma», il programma satirico animato i 
pupazzi di gomma in onda,su Canale 5. | 


Italia 1, ore 23 Re 
Ruggeri e Santana a «Jammin» #I 
L'esibizione di Enrico Ruggeri, il «dietro le quinte: i 
del recente tour di Carlos Santana e le interviste 281, 
ex Led Zeppelin Robert Plant e Jimmy Page sono Bia i 
appuntamenti principali della puntata ica ì 
«Jamminy', il nuovo rotocalco dedicato alla mus! | 
in onda su Italia 1 questa sera (e in replica dom 

alle 15.30). 


. Riprende oggi su Telequattro «Buio in sala», il pro-! | 


Ve 


Venerdì 2A ottobre 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo 31] 


TEATRO/TRIESTE 


Straniera fra mito e tragedia 


«Medea» di Grillparzer inaugura oggi il quarantesimo anno di attività dello Stabile regionale 


TRIESTE — Ottavia Piccolo, alla seconda tappa del- 
la sua esperienza nella compagnia del Teatro Stabile 
del'Friuli Venezia Giulia; vestirà da questa sera i 
Danni della «Medea» di Franz Grillparzer, che debut- 
a, alle 20.30, al Politeama Rossetti di Trieste. 
» Prodotto dallo Stabile e diretto da Nanni Garella, 
dramma dell'autore austriaco (che inaugura il qua- 
lintesim anno di attività del Teatro Stabile del Friu- 
liVenezia Giulia) proporrà, nella traduzione apposi- 
mente curata da Glaudio Magris, una riflessione 
la diversità, un tema particolarmente sentito in 
Mesta regione di confine, ma anche da chiunque ab- 
bia sotto gli occhi i conflitti e le incomprensioni dei 
lostri giorni, Ù 

Medea segue Giasone lontano dalla sua «selvaggia 
Colchide», lo accompagna nel suo esilio, ma quando 
lui trova una nuova patria a Corinto, accanto a Creu- 
Sa, cede al suo destino di esclusa, uccide i figli e la 
Nuova sposa dell'amato, 

Vissuto tra il 1791 e il 1872, Grillparzer fu inter- 
Drete partecipe, anche se defilato, della sua epoca e 
în particolare di quella caratteristica atmosfera «Bie- 

@rmeier» che la contraddistinse, improntata al con- 
Servatorismo in politica e, sul piano individuale, al- 
a cura dell'intimità di quei riti familiari piccolo- 
borghesi della «Felix Austria», illusorio baluardo 
Contro l'incombente fine di un mondo, di un ordine 
Sociale e morale, che il disfacimento dell'impero 
asburgico avrebbe segnato di lì a qualche decennio. 

Grillparzer attinge a Euripide nella sua trilogia «Il 
Vello d'oro», da cui è tratta «Medea» (1822), ma il mi- 
to classico si trasforma in tragedia esistenziale pro- 
brio nella preveggenza dell'imminente caduta del- 
l'impero asburgico. 

«Questa Medea è una donna che lotta per la pro- 
Dria identità e per farsi accettare - ha spiegato Otta- 
Mia Piccolo - non credendo, come nel mito, all' ine- 
littabilità del suo destino. La poesia ritmica e toc- 
“ante del testo ci costringe a considerare il suo pun- 

0 di vista, senza pregiudizi». si 

‘Nell'opera, Grillparzer - ha scritto Caludio Magris 
* «è riuscito a fondere mito e psicologia, tenebra ar- 
“dica e grigia prosa borghese. E’ una vicenda archeti- 
Dica, dramma coniugale, ma anche la storia di una 
‘erribile difficoltà o impossibilita di intendersi fra ci- 

tà diverse, un monito tragicamente attuale su co- 

® sia difficile, per uno straniero, cessare veramen- 
© di esserlo per gli altri». 
ly Medea», opera complessa che ha comportato un 
go lavoro su testo e recitazione, sul rapporto tra 
suori, personaggi e spazio scenico, si colloca nel- 

&mbito del percorso lungo la genesi e lo sviluppo 

el dramma borghese intrapreso dalla COMPARE 

‘ello Stabile, consentendo ci approfondire l’espe- 

'nza già avviata con «Intrigo e amore» di Schiller 
liradotto da Aldo Busi e presentato nella scorsa sta- 
filone), che dovrebbe concludersi nella stagione 
1995/96 con la messa in scena del «Giardino dei ci- 
logi di Cechov. ; RIE, È s 

Con Nanni Garella regista di riferimento, attori e 
'senici hanno collaborato costantemente nell'allesti- 

ento dello spettacolo, dalle prime letture alla mes- 

Sin scena, dando vita a un'intesa che il pubblico ha 

i mostrato di apprezzare in alcune manifestazioni 
Che tHammo, preceduto il debutto. 

Accanto a Ottavia Piccolo recitano Gianni De Lel- 
$ (Aiete, re della Colchide, nel prologo, poi Creon- 
te), Dorotea Aslanidis (Gora), Graziano Piazza (Giaso- 
Ne), Sara d'Amario (Medea da giovane, poi Creusa), 

@leria D'Onofrio (prima Peritta, poi un’ancella) e 


‘ Mecardo Maranzana (Giasone da giovane nel prolo- 
«80, poi un araldo degli Anfizioni). Nel prologo, i figli 


Medea sono interpretati dai giovanissimi Daniele 
lonnes e Stefano Canciani. Scene e costumi sono di 
altonio Fiorentino, che si è ispirato alla tradizione 

alcanica e a quella dei nomadi del Nord Africa. Il 
Itogetto luci è di Gigi Saccomandi. 


J | PRIME VISIONI 


Nelle foto di scena di Maurizio Buscarino, a sinistra Ottavia Piccolo, 


protagonista della tra, 


edia di Franz Grillparzer, che 


apre la stagione al «Rossetti». A sinistra, i giovanissimi interpreti dei figli di Medea: Daniele Bonnes e Stefano Canciani, 


TEATRO/TESTO 


Senso d'infelicità e inutilità 


TEATRO/INCONTRI 
Diversità in tavola 


La «Medea» più nota e più antica, 
quella che per il suo carattere e la 
sua altissima carica tragica ha affa- 
scinato generazioni di poeti e dram- 
maturghi, è la «Medea» di Euripide. 
Con essa, fa irruzione nel teatro di 
2500 anni fa il motivo erotico, inter- 
pretato come una delle molle fonda- 
mentali dell'agire umano. 

Dopo Euripide, Seneca (nel primo 
secolo d.C.) e Corneille (1635) ne met- 
tono in luce la componente stregone- 
sca e soprannaturale, mentre nel te- 
atro moderno, nelle riscritture del- 
l'austriaco Grillparzer (1822) o del 
francese Anouilh (1946), il personag- 
gio accentua altri aspetti del proprio 
carattere. 

Per Claudio Magris, traduttore del- 
la «Medea» di Franz Grillparzer, la 
tragedia dell'autore austriaco è sì 
una vicenda mitica, dove si esprimo- 
no universali valori umani, ma è an- 
che «un moderno dramma coniuga- 
le, canovaccio di un amore presto 
stanco e senza profondità perfino 
nell'incanto dello sbocciare della 
passione». Questo senso di infelicità 
e inutilità è ben riconoscibile nelle 
spettacolo. 

MEDEA: Se tu potessi leggere nel 


CINEMA / RECENSIONE 


Amori allo zucchero 


Furbo e scontato il nuovo film di Newell 


mio cuore, come non hai mai saputo 
fare e non sai ae neanche adesso, 
vedresti un dolore che infuria senza 
fine, come un mare in tempesta. 
Non piango perchè i nostri figli non 
ci sono più, ma piango perchè han- 
no vissuto, perchè sono esistiti, e per- 
chè noi esistiamo e siamo vivi. 

GIASONE: Me infelice, che stra- 
zio! 

MEDEA: Tu sopporta ciò che ti ha 
colpito perchè in verità non ti colpi- 
sce senza tua colpa. Come tu adesso 
sei qui davanti a me, sulla nuda ter- 
ra, anch'io nella Colchide, un tem- 
bo, stavo così ai tuoi piedi e ti suppli- 
cavo di aver pietà di me, ma tu non 
ne hai avuta. Con cieca empietà hai 
steso la mano per ghermire la sorte, 
sebbene io ti dicessi, ti gridassi: ba- 
da, tu stendi la mano verso la mor- 
te. E così adesso hai quello che ha vo- 
luto: la morte. Riconosci l'insegna 
per la quale hai lottato, che per te 
era la fama e la felicità? Ma che co- 
s'è sulla terra la felicità? Un'ombra. 
E la fama è un ‘sogno. Misero, che 


. sai sognato solo delle ombre! Il so- 


gno è finito, la notte non ancora. Io 
vado; addio mio sposo! Noi che ci 
siamo incontrati per essere infelici, 
ci separiamo nell'infelicità. Addio, 


TEATRO 
«Rosa d’oro» 
a Palermo 
peril regista 
Peter Stein - 


TRIESTE — Inoccasio- 
ne di «Medea», il Tea- 
tro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia ha orga- 
nizzato, in collabora- 
zione con l'Istituto Au- 
striaco di Cultura di 
Milano, una serie di ap- 
puntamenti culturali 
che hanno come filo 
conduttore l'attualità 
del mito nella riscrittu- 
ra di Grillparzer e nel- 
la linea interpretativa 
dello spettacolo. 

Gli incontri culmine- 
ranno domani, alle 17 
al Politeama Rossetti, 
in una tavola rotonda, 
intitolata «Medea og- 
gi: tra integrazione 
e intolleranza - La 
convivenzatrauomi- 
ni di etnie e culture 
diverse», che sarà con- 
dotta da Ottavia Picco- 
lo e avrà per protagoni- 
sti Silvia Amati Sass, 
Kahled Fuad Allam, 
Luigi Manconi, Egi Vol- 
terrani e Marlene Wie- 
sbauer. 


«Medea», dopo Trie- 
ste (le repliche prose- 
guiranno fino al 6 no- 
vembre), inizierà una 
tournée che farà tap- 
pa, tra l'altro, a Mode- 
na (dall'8 al 13 novem- 
bre), all'Auditorium 
Concordia di Pordeno- 
ne (dal 17 al 20 novem- 
bre), a Faenza (dal 22 
al 24novembre), a Car- 
rara (25 e 26 novem- 
bre), al Palamostre di 
Udine (dal 13 al 17 di- 
cembre), al «Carigna- 
no» di Torino (dal 10 al 
22 gennaio) e al Teatro 
Studio di Milano (dal 
24 gennaio al 5 febbra- 
io). 

Prenotazioni è pre- 
vendita dello spettaco- 
lo alle biglietterie del 
Politeama Rossetti, in 
viale XX Settembre 45 
(orario: 9-19; tel. 
54331), e di Galleria 
Protti (orario 8.30- 
12:30 e 16-19, tel. 
638311). 
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LA RIVOLUZIONE DEL SUONO E' COMINCIATA! 
UN THRILLER MOVIMENTATO DA «PRIMA PAGINA» 


JULIA 
ROBERTS 


NICK 
_NOLTE 


per una 


VATTRO MATRIMONI E UN FU- riallontanarsi tra i due prsonaggi, 
NERALE, È del loro amore sempre rimandato 
Regia di Mike Newell per qualche dubbio stupido, per 
Interpreti: Hugh Grarit, Andie una telefonata mancata, 
MacDowell. Gran Bretagna 1993. passione negata e impigrita, dalle 
u—_____—_—_—— «<il convenzioni e dalle paure. La sce- 
R fl ‘ neggiatura di Richard Curtis, mol- 
ècensione di to teatrale, piuttosto divertente e 
olo Lughi piccante, li fa incontrare — pro- 


Carrie (Andie MacDowell) si prova 

abito da sposa dietro l’altro, 
{asi danzando, bella e felice, tra 
glie e chiffon. Charles (Hugh 
punt) la guarda e ride anch'egli 
‘lice. Lui fa le smorfie, dice que- 
1° sì questo no («sembri una me- 
gar) ammiccando alle commes- 
> Giovani, carini e benestanti. 
ile e Charles sembrano una 


prio come nel titolo — a quattro 


‘matrimoni e un funerale, lei ame- 


ricana lui inglese, amici di amici 
comuni, nell'atmosfera elettrica 
dei ricevimenti. : 

Al primo matrimonio Carrie e 
Charles si incontrano, si piaccio- 
No, finiscono a letto perché lo vuo- 
le lei (lui è inglese, ci mette «tre 
Settimane solo per pensare come 
rimorchiarla»). Si perdono di vista 


te fra parenti e amanti, cuori in- 
franti e ricucitì, malignità e ven- 
dette delle ex fidanzate del ruba- 
cuori Charles, a cui sfugge davve- 
ro solo la bella americana dall'ab- 
bordaggio facile (battuta attuale 
di lei: «Ho avuto 33 uomini, meno 
di Madonna e più di Lady Diana. 
Almeno spero»). $ 

Sorpresa al botteghino negli 
Usa, questo piccolo ma furbo film 
inglese, che sbircia sul bon ton del- 
l'alta società, deve al suo successo 
anche all'eterna curiosità per l’al- 
chimia socio-romantica del matri- 
monio. E sono bravi l’emergente e 
disinvolto Hugh «Grant («Mauri- 
ce») e la solare Andie MacDowell 
(«Sesso, bugie e videotape») a sci- 
volare dentro ruoli un po’ astratti 


a pia perfetta, prossima alle noz- 
cs Ma non è così, Carrie sta inve- 
ber sposarsi col solito ricco e 
wiluro, mentre Charles ancora 
del volta è accanto a Carrie solo 
de, caso, fuori single scanzonato, 
ro sofferente innamorato. 
è lamo a metà di questa comme- 
Snob, e del continuo sfiorarsi e 


CINEMA /LUTTO 


Morta l'attrice Martha Raye 
"ecitò con Charlie Chaplin 


\VasHINGTON — Martha Raye, l'infaticabi- 
di comica che allietò le truppe americane 
sprante tre fulerte; è morta per un grave di- 
‘urbo circolatorio. Aveva 78 anni. 

cy Raye iniziò la carriera cinematografi- 
Da Nel 1936 nel film «Rhythm on the Range», 
ml rotagonista Bing Crosby. E’ rimasta fa- 
d Osa la sua interpretazione a squarciagola 

‘a canzone «Mr. Paganini». In seguito in- 
colpretò diversi film, tra cui molti musical, 
dor Presi «Artisti e modelle» (’37), «Hellza- 
«LPPinp (42), «La fidanzata di tutti» (’44), 
«a ragazza più bella del monda» (’62) e 
TuoPOTt 80» (#79). Ma il suo ultimo grande 


gaffe e 


melo è stato al fianco di Charlie Chaplin in 
tè pnsieur Verdoux» (1947), in cui interpre- 
Tu; Unica ‘delle mogli che il «mostro» non 
Sciva‘a uccidere, 


col sospetto del rimpianto, e al se- 
condo matrimonio lei è già fidan- 
zata con un altro. Gli eventi del 
terzo e quarto matrimonio li la- 
sciamo del mistero, 

‘Tra pacchianeria e lusso (siamo 
nel jet set) questi matrimoni un 
po' da operetta sono ravvivati da 
ronze, occhiate'incrocia- 


da commedia sofisticata. Ma la re- 
gia di Mike Newell («Un'incante- 
vole I) è arciconvenzionale, 
e alla lunga questi vacui riccastri 
diventano figurine  antipatiche. 
Nonostante le pretese di satira, 
siamo dalle parti dello zucchero fi- 
lato di «Pretty Woman» e della me- 
lassa di «Beautiful». 


CONCERTO: TRIESTE 
Disciplinatha, musica «live» 
perquesta crisi di valori 


TRIESTE — In principio sembravano l’alter ego 
dei mitici Cccp-Fedeli alla linea. Poi, i Discipli- 
natha si sono allontanati dalle provocazioni del- 
l'album «Abbiamo ‘pazientato 40 anni, ora ba- 
sta». Lo conferma il loro recente lp «Un mondo 
nuovo», che la band bolognese proporrà dal vivo 
stasera al Teatro Verdi di Muggia, alle 21.30, in 
‘un concerto organizzato da Radio Fragola. Apri- 
pista della serata saranno i Blastful Silence. 
«Crisi di valori» è forse il brano più famoso 
dei Disciplinatha, Ma in concerto la band suone- 
rà certamente la bellissima «cover» di «Up pa- 
triots to arma» di Franco Battiato, alla quale il 
gruppo bolognese ha aggiornato il testo. Angeli 
custodi della formazione sono due personaggi 
del calibro di Giovanni Ferretti, ex Cocp e attua- 
le leader dei Csi, e Gianni Maroccolo, transfuga 
dai Litfiba. 


PALERMO — Dal 23 al 
25 ottobre Palermo dedi- 
ca una manifestazione e 
un premio - promosso 
dalla casa editrice Nove- 
cento e intitolato «La Ro- 
sa d'Oro» - a uno dei più 
importanti artisti della 
scena teatrale europea: 
il cinquantasettenne re- 
gista tedesco Peter 
Stein, oggi direttore del- 
la sezione prosa del festi- 
val di Salsiburgo, ma no- 
to da quasi tre decenni 
per l'eccellenza dei suoi 
spettacoli, fra cui alcune 
indimenticabili messe in 
scena di Shakespeare, 
Goethe, von Kleist, Ce- 
chov, Botho Strauss, e 


soprattutto per una mo- 


numentale «Orestea», ri- 
presa nei mesi scorsi 
con una compagnia di at- 
tori russi, 5 

Il premio rispetta una 
particolare formula che 
vede ogni due anni il vin- 
citore dell'edizione. pre- 
cedente consegnare il ri- 
conoscimento a un arti- 
sta che abbia «accresciu- 
to il patrimonio di cono- 
scenza, di sapienza e di 
bellezza dell'umanità». 
«La Rosa d'oro», che già 
è stata colta da Jorge Lu- 
is Borges, Henri Cartier- 
Bresson e Giulio Einau- 
di, verrà consegnata a 
Stein da Pierre Boulez. 

Ospite per l'occasione 
del sindaco Leoluca Or- 
lando, Peter Stein terrà 
una lezione «Sul teatro», 
mentre diversi luoghi 
della città vedranno 
inaugurarsi una mostra 
fotografica curata da Ru- 
th Waltz e la proiezione 
in video di numerose fra 
le sue regie teatrali e 
operistiche. 


INVIAT 


molto Speciali 


-si MAngia dalle 20.30 alle 05.00 
-si BEve dalle 22.00alle 05.00 
“si BAila con la musica suonata vivamente 


e con quella preconfezionata 


OGNI GIOVEDI', VENERDI' E SABATO 
Per prenotazioni tel. 0432/671527 PRADAMANO (Ud) 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica e di balletto 1994/795. 
Campagna abbonamenti 

r la Stagione Lirica e di 
alletto 1994/95. Conferma 
abbonamenti fino al 30 otto- 


bre. Richiesta nuovi abbona-. 


menti fino al 2 dicembre. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12 18-21). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 1994. 
Continua la vendita dei bi- 
gui per tutti i concerti della 

tagione sinfonica d'autun- 
no 1994. Concerto diretto 
dal M.o. Vladimir  Fedo- 
seyev, solista Stefan Mi- 
lenkovich. Venerdì 21 otto- 
bre ore 20.30 (turno A) e do- 
menica 23 ottobre ore 18 
MERO B). Biglietteria della 
ala Tripcovich 9-12 18-21. 
TEATRO COMUNALE «GIU- 


SEPPE VERDI». «Domeni- - 


ca con Schubert (e un piz- 
zico di Novecento)» - Audi- 
torium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz 27, ore 11. Do- 
menica 23 ottobre, concerto 
del pianista Slippo Gamba. 
Musiche di Brahms, Petras- 
si, Prokofiev. Biglietteria del- 
la° Sala Tripcovich (9-12 
18-21). Ingresso lire 10.000. 
TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Me- 
dea» di Franz_Grillparzer, 
traduzione di Claudio Ma- 
gris, regia di Nanni Garella, 
con Ottavia Piccolo. In abbo- 
namento: spettacolo 1. Tur- 
.no prime. Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Rossetti 
(tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale (tel. 630063). Do- 
mani ore 17, conversazione 
su «Medea oggi: tra integra- 
zione e intolleranza». Ingres- 
so libero. 
TEATROSTABILE- POLITE- 
AMA ROSSETTI. Dall'8 al 
13 novembre, Emilia Roma- 
na Teatro «Edoardo ll» di 
» Marlowe, con Massimo 
Belli e Daniela Giordano, re- 
gia di Giancarlo Cobelli. In 
abbonamento: spettacolo 
6G (giallo). Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Politeama Rossetti 
(tel. 54331) e Biglietteria 
centrale (tel. 630063). 
TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1994/95. Vendita 
abbonamenti presso Bigliet- 
teria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
gita centrale di Galleria 
rotti dalle 8.30.alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 (feriali), tel, 
630063. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
«Locanda grande” di Car- 
pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta 
e Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio, 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1994/95. Sot- 
toscrizioni presso aziende, 
‘associazioni, sindacati, 
na Utat e Teatro Cristal- 


lo. 

CIRCOLO CHE GUEVARA - 
TEATRO MIELA. Oggi, ore 
17.30 «Haiti: killing the dre- 
am» film-documento di J. 
Demme, in anteprima dal IX 
Festival del cinema latinoa- 
mericano. Sarà presente 
S.E. Christian Bonaparte, 
‘ambasciatore di Haiti in Ita- 
lia. L'ingresso è libero. 

TEATRO MIELA. Solo doma- 
ni, ore 21: Mariano De Simo- 
ne in concerto. Suggestivi iti- 
nerari attraverso i diversi filo- 
ni che costituiscono il com- 
posito mondo della country 
Music: fiddle tunes, ballads, 
‘songs, gospels e white spiri- 
tuals. Ingresso L. 15.000, 
rid. L. Î2.000. Prevendita 


tat. 

AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «The 
Flintstones» di Steven Spiel- 
berg con John Goodman e 
Rick Moranis. Arrivano «Gli 
Antenati» per ubriacarvi di ri- 
sate! Dts digital sound. Do- 
mani e domenica alle 
doo, 17.05, 18.50, 20.30, 


22.15. 

ARISTON. Anteprima. Il can- 
dido, innocente, magico For- 
rest Gump - interpretato dal- 
lo straordinario Tom Hanks, 

; pieno Oscar 1994 - cam- 


ierà per sempre i vostri cuo- » 


ri. Ore 17, 19.40, 22.15: 
«Forrest Gump» di Robert 
Zemeckis, con Tom Hanks, 
Robin Wright, Gary Sinise, 
Sally Field. Il film dell'anno, 
campione d'incasso negli 
Stati Uniti. Presentato alla 
Mostra di Venezia 1994. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Speed» con Ke- 
‘anu Reeves, Dennis Hop- 
per e Sandra Bullock. Adre- 
nalinico e spettacolore film 
d'azione. Grande successo. 


$i TEATRIECINEMA [|M 


EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Quat- 
tro matrimoni e un funera- 
le» con Hug Grant e Andie 
Mac Dowell. Cinque buone 
sagioni per rimanere single 
nel divertentissimo film di 
Mike Newell. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Erotic dream of AI- 
ladin X». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
‘18.20, 20.15, 22.15: «Il cor- 
vo» con Brandon Lee. In 


Dolb SRIEI un) Saito Î 


NAZIONAI .15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Invia- 
ti molto speciali» con Julia 
Roberts e Nick Nolte. Un 
thriller movimentato, senti- 
mentale e divertentissimo! 


In RL 
NAZIONALI 3. 
18.15, 20.15, 22.15: «Il po- 
stino» di e con Massimo 
Troisi. L'avvenimento più 
atteso della stagione. Dol- 
by stereo, ultimi giorni. Do- 


mani: «Le nuove comi 
che». 
NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: «La 
bella vita» con Claudio Bi- 
gegli, Sabrina  Ferrilli e 
fassimo Ghini. Una com- 
media carnosa e carnale. 
Dopo l'americano «Sesso 
bugie e videotape» e il 
messicano «Come l'acqua 
per il cioccolato» un film ita- 
iano vince il 1.0 premio al- 
l'American IndependentFe- 
stival di New York. V. 14. 
Dolby stereo. 
ALCIONE. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Lamerica», di 
Gianni Amelio. con Enrico 
Lo Verso e Michele Placi- 
do. Dal regista de «Il ladro 
di bambini» un film straordì- 
nariamente sincero e com- 
movente. : 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Il cliente» con Susan Sa- 
randon, Tommy Lee Jones 
edil piccolo Brad Renfro. 
LUMIERE FICE. Ore 17.50, 
20, 22.10: «Assassini Na- 
ti» (Natural born killers) di 
Oliver Stone con Woody. 
Harrelson, Juliett Lewis, 
Tommy Lee Jones, Premio 
speciale della giuria a Ve- 
nezia ’94. V.m. 14. 
LUMIERE SPECIALE BAM- 
INI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15.30: «Tome 
Jerry» il film.. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
da cinematografica 
994/95: ore 18, 20, 22 «Il 
Toro» di Carlo Mazzacura- 
ti, con Diego Abatantuono, 
Roberto Citran. Leone d'ar- 
gento alla 51.a Mostra in- 
ternazionale del cinema di 
Venezia. Prossimo film: 
«Assassini nati (Natural 
born killer) di Oliver Stone. 
TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione ‘concertistica 
994/95 martedì 25 otto- 
bre ore 20.30 concerto del 
pianista Olli Mustonen. Mu- 
siche di Prokofiev, Debus- 
sy, Hindemith. Biglietti alla 
cassa del Teatro, Utat Trie- 
ste, Discotex Udine. 
TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale 1994/95: 
continua la vendita degli 
abbonamenti alla cassa 


del Teatro (10-12, 17-19), 
Utat Trieste, Appiani Gori- 
zia, Discotex Udine. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 18.40, 20.20, 
22: «The Flintstones» con 
John Goodman e Rick Mo- 


ranis. 
16.45, 18.30, 


VITTORIA. 
20.15, 22: «Il corvo». 


Tio7i 


ANTEPRIMA 


«Il candido, innocente, 
magico Forrest Gump 
cambierà per sempre i 
vostri cuori» 


Tom Hanks 
Forrest 


ARTICOLI DA REGALO 


PEGASO 


NOVITA VIDEO 
OGGETTISTICA 


INTIMO 


SEXY SHOP 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 
Tavagnacco (Udine) 

Uscita Autostrada Udine Nord 
Tel. 0432/481213 


Vietato ai minori di 18 anni 


16.15,! 


< 
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SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine soffitte eventual- 
mente acquistando giacenze 
telefonare 040/394391. 
(A11468) 

STUDIO dentistico  Simonic 
dr. Ivo medico chirurgo, spe- 
cialista in odonotoiatria e pro- 
tesi dentaria. Resezioni, denti 
di porcellana, operazioni di pa- 
rodontopatie, ventennale 


esperienza professionale in 
Germania. Fiume (Rijeka / 
Croazia), Trg Brace Mazura- 
nic 8. Tel 00385/51/217225 o 
421165. (A11358) 


MOBILI ufficio praticamente 
nuovi vendo scrivania sedie 
mobili a lire 800.000 tel. 
040/275343. (A11459) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600 0431-93388. 
(C0013) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11513) 


parlamenti e foca! 


richieste d'affitto 


CERCASI per non residente 
stanza stanzetta cucina ba- 
gno qualsiasi zona max 
-600.000 possibilmente non ar- 
redato. 040/351450 5 
0337/549525. (A11455) 
CERCASI urgentemente in af- 
fitto per referenziatissimo non 
residente due stanze salotto 
cucina bagno vista aperta giar- 
dino. Tel. 040/8351450 - 
0337/549525. (A11455) 
NOSTRI GLIENTI GERCHIA- 
MO ALLOGGI 
VUOTI/ARREDATI POSSIBI- 
LITA' AFFITTO IMMEDIATO 
(NESSUNA SPESA PRO- 
PRIETARI). SPAZIOCASA 
040/369950. (A00) 


REFERENZIATISSIMO non 
residente cerca appartamento 
arredato lussuoso preferibil- 
mente centrale-Campo Mar- 
zio. Tel. 040/567004 ore pa- 
sti. (A11377) 


AFFITTASI stanza soggiorno 
cucinotto bagno ripostiglio ter- 
razzo riscaldamento centrale 
850.000 tel. 291571. 
(A11466) 


AFFITTIAMO ideale studenti 
zona Stazione 2 matrimoniali 
singola cucina 2 bagni lumino- 
sissimo termoautonomo 
850.000;. ANCHE RESIDEN- 


TICOMMERCIALE PANORA- 
MICISSIMO soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, li- 
Sciaia giardino 850.000. 
040/351342. (A11498) 


APPARTAMENTO. signorile 
affittasi uso foresteria zona tri- 
bunale ristrutturato  riscalda- 
mento autonomo metano po- 
sto macchina coperto esclusi 
intermediari. Tel. 040/8300385. 
(A11443) 

CAMINETTO affitta via Tonel- 
lo lussuosamente arredato, 
105 mq, soggiorno, due stan- 


° Ze, Cucina, servizi, ripostiglio, 


balcone, terrazza, splendida 
vista mare. Tel. 040-639425. 
(A11428) 


IN Udine, viale Duodo n. 
23/381 mq. 345 piano terra e 
mq 126 al primo piano, canti- 
na, uso uffici e negozio, otti- 
ma posizione, ampie possibili 
tà di accesso. Per informazio- 
ni contattare: tel. 
051/6305553. (G10432) 


LOCALE AL PIANOTERRA 
USO. UFFICIO zona Campo 
Marzio mq 175, salone, 4 
‘stanze-servizi, ottimo per 
esposizione. Società affitta 
inintermediari, telefonare ora- 
rio uffici 7781333 - 7781450. 
(A099) 

LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 mq 
zona via Gatteri angolo via Cri- 
spi, Società affitta ininterme- 
diari. Telefonare orario ufficio 
7781333 - 7781450, (A099) 
LOCALE USO NEGOZIO zo- 
na via S. Francesco 240 mq 
vano unico e servizi possibilità 
posto macchina in autorimes- 
sa. Società affitta inintermedia- 
ri. Telefonare orario ufficio 
7781333 - 7781450. (A099) 
LOCALI tutti usi da mq 25, 
80, 150, 300, 400 informazio- 
ni. 040/7606552. (A00) 
MONFALCONE semi centro 
locale autoriscaldato, mq 75+ 
soppalco, ampia vetrina. 
0481-485872, Garimberti Ma- 
rio. (C580) 

PROSECCO appartamento 
mobiliato in villa bifamiliare 


giardino  conforts, affittasi 
1.050.000. 040/636565. 
(A11485) 


UFFICI di 134 mq, 3 vani e 
servizi, terzo piano, riscalda- 
mento e ascensore, zona cen- 
trale adiacenze Piazza della 
Borsa, Società affitta ininter- 
mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333 - 7781450. 
(A099) 

UFFICI di 250 mq al primo pia- 
no, zona Piani e Poggi S. An- 
na vano unico con servizi, po- 
sti macchina in autorimessa. 
Società affitta inintermediari, 
telefonare orario ufficio. al 
7181333 - 7781450. (A099) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 

A.A. AZIENDE privati finan- 
ziamenti rapidi 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
045/8069104. (520323) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333, 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo” gratuito. Tel. 
02/33603101. (GOO) 

CEDESI centralissimo intimo 
circa 25 mq., lussuoso. Tel. 
dopo le 20. 040/226206. 
(A11378) 
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QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


22-30 OTTOBRE 1994 - Organizzazione Punto Più 
Orario: Sabato e Domenica 10.30-20.00 - Feriali 15.00-20.00 


FINANZIAMENTI, a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0018) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e. operazione. 
Tel. 0041/91/544475 
VENDESI avviata gelateria ar- 
tigiana centro Monfalcone. Te- 
lefonare ore pasti allo 
0336/900610. (C0589) 
VENDESI piccola boutique 
centrale avviatissima. Tel. 
040/370834. (A11665) 


ase-uile ten 
acquisti 
ACQUISTO da privato appar- 
tamento medie dimensioni 
massimo 200.000.000. Telefo- 


nare ore 21 oppure domenica 
307803. (A11364) 


ZONE PERIFICHE SEMI- 
CENTRALI CUCINA 2/3 
STANZE NOSTRI CLIENTI 
ACQUISTANO (POSSIBILI 
TA' PAGAMENTO CONTAN- 
TI). SPAZIOCASA 
040/369950. 


STATALE UD-TS (V. TRIESTE, 15) 
TEL. 0432/740393 
FAX 0432/740644 


A prezzi interessanti, impresa 
vende ville a schiera a Monfal- 
cone, pronta consegna, sog= 
giorno, cucina, servizio al pia- 
noterra; due camere grandi e 
bagno al primo piano; taver- 
na, cantina, C.T., box al piano 
interrato; ampia mansarda e 
giardino. Mutuo Crt. Tel. 
0337-549689 oppure allo 
040-311828. (A11405) 

A.QUATTROMURA | Cantù 
paraggi costruendo soggiorno 
due camere cucina bagni ter- 
razza box. 320.000.000; altro 
medesima composizione ulti 
mo piano più 35 mq. terrazza 
400.000.000. —040/578944. 
A.VIP_— 040/634112-631754 
BERLAM recente eccellenti 
condizioni soggiorno cucinino 
‘camera cameretta bagno ripo- 
stiglio terrazzino 215.000.000. 
FRANCA ottime condizioni 
piano alto soggiorno cucina 
camera cameretta servizi se- 
parati poggiolo 240.000.000. 
AGAVI eccellenti condizioni 
soggiorno cucina camera ca- 


meretta doppi servizi ripostigli 
io poggiolo box auto 
195.000.000. (A00) 


ADIACENZE Corso Italia pri- 
mingresso signorile: salone, 
fre stanze, grande cucina, 
doppi servizi, poggiolo-- riscal- 
damento autonomo. Prezzo 
3.000.000 al metro quadrato. 
040/3680083. (A00) 
AMMINISTRAZIONE . stabili 
vende SS. Martiri 3 stanze, 
stanzetta, poggiolo veranda: 
to, doppi servizi, doppio in- 
gresso, vista stupenda, ottime 
condizioni, tel. 630703 ore 
9-12. (A11415) 

BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, 
Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 


BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, zo- 
na ‘centrale 108.000.000. 
Agenzia Boreal. 
0431/430428-439515, (A00) 

CENTRALE in prestigioso pa- 
lazzo primentrata massimi 
comforts: salone, matrimonia- 
le, cucina, bagno. Prezzo 


3.000.000 al metro quadrato. 
040/368003. (A00) 
FOGLIANO appartamentoter- 
moautonomo recente-bicame- 
fe. con garage vendesi 
156.000.000. EDILIS 
0481/92976. (B00) 

FORNI AVOLTRI bellissimi 
miniappartamenti, consegna 
4/95, da 85.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A099) 
GORIZIA e Gradisca ville pre- 
stigiose con ampio giardino. 
Tel. 0481/831693. (A00) 
GRADISCA appartamentoter- 
moautonomo recente 165 mq 
con terrazze, doppio garage e 
cantina vendesi. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 0481/92976. 
GRADISCA appartamentoter- 
moautonomo recente-bicame- 
re senza garage vendesi. 
126.000.000. 0481/92976. 


GRADISCA centro: prestigio- 
si appartamenti nuovi da 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage ampie dilazio- 
ni di pagamento. Vendita diret- 
ta Valdadige costruzioni Spa. 
0481/316983. (A00) 

GRADO PRIVATO VENDE 
‘appartamento fronte ingresso 
principale spiaggia 1.0 piano 


UE NEGOZI DUE STILI DI VITA 
UNA EQUIPE DI PROFESSIONISTI 


PER ARREDARE LAVOSTRA CASA 


salone c/angolo cottura 2 stan- 
ze matrimoniali ampio bagno - 
We cantina predisposto per ri- 
scaldamento autonomo. Prez- 
zo interessante. Possibilità di 
pagamento dilazionato. Esclu- 
se agenzie. Telefonare ore ne- 
gozio allo 0408/369788. 
(A11434) : 


IMPRESA vende a Monfalco- 
ne in ottimo complesso resi- 
denziale ultimo appartamento 
su due livelli, cucina, soggior- 
no, doppi servizi, ripostiglio, 
due camere grandi, cantina, 
posto macchina in garage, 
‘ampio giardino, pronta conse- 
gna, prezzo interessante, mu- 
tuo Cri. Tel. 0337-549689 opu- 
re allo-040-311828. (A11405) 

IMPRESA vende ville in co- 
struzione a Bagnoli e Muggia. 
Vista mare 040/350175. 
(A11488) 

LOCALE COMMERCIALE 
CIRCA 1000 mq ZONA LAZ- 
ZARETTO VECCHIO altezza 
c.ca m.5,50 deposito con uffi- 
ci, servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile, So- 
cietà vende inintermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 7781333 - 
7781450. (A099) 


STATALE UD-TS (V. TRIESTE, 16) 
TEL. 0432/746037 
FAX 0432/746038 


D'ARTE 


Venerdì 21 ottobre 19% 


MANSARDA ZONA FIERA 
105 mq totali, soleggiata, 
‘ascensore e servizi, zona faci- 
le parcheggio, 65.000.000. 
040-660050. (A11399) 


MONFALCONE 
appartamenti/villette 1-2-3 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina garage giardino priva- 
to da 120.000.000. dilazionati. 
Vendita diretta Valdadige co- 
struzioni Spa 0481/381693. 
(A00) 

MONFALCONE centrale; 2 
stanze, soggiorno grande, cu- 
cina abitabile, bagno, poggio- 
lo, veranda, piccola cantina a 
privati vendesi 110.000.000. 


.. trattabili. Tel. 040-366864 ore 


serali. (A11388) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Duino vicinanze 
mare appartamento palazzina 
due stanze letto riscaldamen- 
fo autonomo ampio terrazzo 
cantina posto auto. 
MONFALCONE FARAGONA 


0481/410230 Gradisca d'Ison- . 


zo alloggio immerso nel verde 
bipiani tre stanze letto doppi 
servizi autoriscaldato ampio 
garage cantina ottimo prezzo. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari centralissimo apparta- 
mento da ristrutturare entrata 
indipendente ampia metratura 
adatto anche uffici. L 
95.000.000. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 S. Pier d'Isonzo 
villetta indipendente unico pia- 
no libera due stanze letto mq. 
500 giardino solo L. 
135.000.000. 

OPICINA villetta due camere 
doppi servizi soggiorno taver- 
nabox giardino vicinanze fore- 
stale, 475.000.000. 
040/215454. (A11489) 
PRIVATAMENTE vendo uffi- 
cio Trieste via San Francesco 
telefonare ore serali 
0481/531006. (A11412) 
PRIVATO cerca villa o caset- 
ta anche da ristrutturare o ap- 
partamento grande in zona 


tranquilla. 040/5737838. 
(A11383) 
PRIVATO vende appartamen- 


to lussuoso IV p. luminoso zo- 
na Palazzetto atrio cucinotto 
soggiorno camera bagno pog- 
giolo ripostiglio cantina posto 
macchina L. 107.000.000, 
Tel. 773816. (A11369) È 
PRIVATO vende inintermedia- 
ri Sansovino appartamento 
‘4.0 piano ascensore 80 mq. 
L. 175.000.000. Telefonare 
308737. (A11374) 


PRIVATO vende rifinito salo- 
ne 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio veranda garage vicinan- 
ze Roncheto. Tel. 
040/381881. (A11381) 
PRIVATO vende Roncheto lu- 
minoso soggiorno con cucini- 
no camera cameretta bagno 
poggiolo ripostiglio. Tel. 
040/830392. 

PRIVATO vende zona Vigneti 
‘appartamento in casa bifami- 
liare recentissima salone cuci- 
na due camere doppi servizi 
terrazza vista mare tavernetta 
posti macchine giardino 
320.000.000 trattabili ore uffi- 
cio 040/232657. (A11473) 
SAGRADO ‘appartamenti 
1-2-3 camere soggiorno cuci- 
na servizi cantina garage giar- 
dino privato da L. 43.000.000 
+ mutuo regionale concesso 
rate mensili di 490.000 al tas- 
so fisso d'interesse. Vendita 
diretta Valdadige costruzioni 
0481/31693. (A00) 

SANTA Croce, stupenda villa 
3 livelli, immersa nel verde, 
‘ampia metratura, parco 2500 
mq. 040/9112388. (A11496) 


S. GIOVANNI al Nat. 


STUDIO 4 040/3870796 centi 
città 200 mq grandissimo tel* 
razzo Vista totale. (A11491)? |. 
STUDIO 4 040/370796 S. he Z 
tonio nuovo stabile completà* 
mente ristrutturato. appatà: | 
menti varie metrature - PS. |. 

Giovanni | ingresso salone ( 
stanze servizi. (A11491) 


STUDIO 4 040/370796 viletà 
da ristrutturare annesso tell? 
no costruibile zona verde - 
la: padronale ampia metrall 
splendida zona parco 2.00) 
mq vista golfo città - Barco 
appartamento in villa 140.90 
con giardino posto aut 
(A11491) 

TOP 040/3814777 Pam libe® 
recente soggiorno, due mal 
moniali, cucina bagno, poggi 
li, riscaldamento autonomà 
bellissima vista mal 
135.000.000. 8411427) 


VENDESI appartamento Vé 
Ponchielli, atrio, ingresso, 
stanze, cucina, 3 bagni, ml 
300 L. 380.000.000, soffittà 
mansarda mq 42-84 
49.000.000. Tel. uffi 
040-365110. (A11312) 


VENDO Roiano piccolo attico 
con terrazza tutti comfor 
200.000.000. Carso ville r@: 
centi a — pattire 
475.000.000. Tel. 040/3649717 
- 660377. (A11377) 

VIA Commerciale alta vende 
si bicamere, soggiorno, cuc* 
na, servizio, poggioli, cantina 
‘ampio box macchina, vistà 
mare, come nuovo, pron 
consegna. Tel. 0336-901196 
oppure 17-19 tel 
040-311828. (A11405) 

VIA GALLERIA DEPOSITO 
di 75 mq affittato Società ve 
de inintermediari. Telefonat? | 
ore ufficio 7781333 “| 
‘7781450. (A099) 

VIA RONCHETO ALLOGGI 
OCCUPATI max 60 mq risi 
damento centralizzato ascelt 
sore, ottima esposizione, s0 
cietà vende inintermediari. Té 
lefonare ore ufficio 7781339* 
781450. (A099) 

VIA UDINE LOCALE COW 
MERCIALE mq 85 con si 

zi, Società vende inintermed? 
ri. Telefonare ore uff@0 
7781333 - 7781450. (A099).. 
VILLA costiera mq 180 pù 
12.000 metri parco, 200 mell 
fronte mare 040/7606554 
(A00) ì 
VILLA zona Rozzol: tre pi 
da mq 160 l'uno, mansard@ 
terrazza, garagAi 
040/7606552. (A00) | 
VILLETTA accostata su due!l 
velli tre letto biservizi salon? | 
taverna ampio box giardino V| 
sta vendo privatamente tal | 
040/271056 segretel o sora | 
(A11470) ci IN 
VILLETTE su misura, fine? 
lusso, 1-2-3 camere, giardino, 
zona Prosecco. Prenotazi 
040/351442, (A11478) 3 
Z. Coroneo, piano alto, rece 
te, 160 mq, perfette condizioli 
370:000.000. Immobiliaf® 
040/55126. (A11417) 
235.000.000 trattabili villetta 
Jamiano 250 mq da ultimal@ 


mansarda vendo urgentemi 
te. Tel. 0330% 


(A11677) 


d CI I 
reti I 
Ì 
EGREGISignori, uomini d'aft£ | 
ril Se vi trovate a Ljubljana! 
desiderate un. po' di rilass@ - 
mento dopo una giornata fa |. — 
cosa, visitateci! Informazion| 
salone di massaggio Sayon&"' 
fa, tel 00386/611291319. 
Ogni giorno dalle 10 alle 2) 
(A099) 


